
RIFLESSIONI

ARMONICHE

DIVISE IN DUE LIBR I.

NelPrimode' quali fi tratta dello ſtato della Muſica in tutte l'Età del Mon-

do , e di materie ſpettanti al Mufico Specolativo .

Nel Secondo fi dà il modo per ben comporre ; fi regiſtrano con nuovo ordi-

ne fotto i loro Generi tutte le varie fpecie de' Contr unti , delle Fughe,

delle Imitationi, delle Confeqvenze, e de'Canoni: e fi danno le regole

per rivoltarli , e roverfciarli con ogni faciltà per mezzo di Numeri .

COMPOSTE

DAL PADRE

FRA DOMENICO
SCORPIONE

DAROSSANO,

Maeftro inMufica dell' Ordine de' Minori Conventuali

di S. Francefco .

E CONSECRATE

ALL'ILLUSTRISSIMO, ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE

D. GIO
DOMENICO

MILANO,

Franco , Ventimiglia , d' Aragona , della Tolfa , del Tufo , Pignatelli, Ca-

racciolo , d' Alagni , e Borgia , Signore della Cafa Milano , e della Cafa

Franco, Sefto Marchefe di S. Giorgio, Secondo Marchefe di Poliftina,

Secondo Barone di Melicucco,Signore delleTerre di Siderno,d'Ar-

dore , di S. Nicola, e di Bonvile , e de' Villaggi , e Feudi di Cafi-

gnano, di S.Donato,di S.Marina, di Pagliaforio, di Prataria,

Cavaliere del Seggio di Nido , e Patrizio Valenziano .

OPERA QVINTA:

(D

IN NAPOLI M.DCCI.

Preffo Il De Bonis Stampatore Arcivescovale

LETT.CARRYHONEYPINLYTHINLAYAT ELE"AT VERY SANDSCELYEND

Con Licenza de' Superiori .
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE
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Bbifogna di lume fovrabbondante il mio Li

bro , acciocchè ficuro effer poffa dalle tene-

bre , che la dimenticanza minacciagli : ed io

fon certo d'averlo fortunatamente fortito nel

chiariffimo Nome di V.E.che ben può fer-

virgli di Nume. Avendolo appena con pen-

naoffeqviofa rigiftrato fu'l fuo frontifpizio , ho veduto

sfavillarne raggi sì vivi di gloria, che a prima ufcita han

già mefla in fuga la Morte . Onde io poffo prefagirgli , fen-

za dubitazione veruna , durevolezza di Fama , e ficurez

a 2
za



za di fcampo incontro alla più affamata ingordigia del

Tempo del tutto divoratore . Vantino dunqve nello fcu-

do della gran Famiglia MILANI il lor celefte Ancile le mie

fatiche: riconoſcano nel riverito cognome di FRANCO , un

Asilo diFranchigia protettrice contra la forza degli anni;

ed abbiano nel raggvardevol Perfonaggio di V.E. nobilif

fimo allievo di Pallade , il vero Palladio, che le difenda

da qvalfivoglia infulto inimico . E' qvefto il bel pregio del-

la VoftraVirtù , e della Voftra rinomatiffima CASA, la qva-

le a gvifa di Sole nel Cielo dell' altiffima Nobiltà Napo-

letana rifplende.

Io vorrei qvefta volta effer dotato della eloqvenza

d'un Pericle , d'un Demoftene , d'un Cicerone , per celebrar

co' dovuti encomj le Voftre prerogative , e qvelie infieme

della Voftra immortal difcendenza : ma mi perfuado a cer-

to , che i Pericli , che i Demofteni , che iCiceroni fteffi , fiu-

mi Regali della facondia , fi perderebbono in sì vaſtoMar

di grandezza : e dir poffo con Claudiano:

·
eqvidemfi carmen in unum

Tantarum fperem cumulos advolvere rerum,

Promiius imponam glaciali Pelion Offa.

Si partem tacuiffe velim, quodcunque relinqvam

Majus erit.

Vorrei fe non quanto richiederebbe l'eccellentiffimoVo-

ftro Lignaggio , almeno qvanto può permettermi la baf-

fezza della mia penna diffondermi nel fuo gloriofo prin-

cipio, e trattar parte del fuo grande accrefcimento : men-

tre a gvifa di Fiume immenfo,Vires acquirit eundo : ma ac

corgendomi , che un Mar d'inchioftri farebbe

brieve ftilla d'infiniti abiffi:

fe non poffo farla da facondo Mercurio , la fo da muto

Arpocrate ; ammirando col filenzio qve' pregi , che non

può fpiegare baftantemente la lingva Qvel Lione , che

giubbato d'oro fiammeggia nell'Arme Gentilefca di V.E.

mi mette davanti agli occhi una generofità fenza pari;

per effer effo fimbolo de' Generofi ; & una foprafinezza

d'animo d'intrapaffabil carato , co' lampi del biondo Prin-

cipe de' metalli , di cuifi vefte . Ma io anche con la ſcarfez-

za delle lodi temo di offendere la fua modeftia : la cuipri-

ma lode fiè il rifiutar le lodi , ch anche giustamente le

ven-



vengono attribuite: vaga più de' fatti d' Achille , che del

laTromba d'Omero; & intenta più alle fue glorie future,

che a quelle de' fuoi Paffati . Il perche , ben io conofcen-

do , che qvantunqve V.E chiuda la bocca de' fuoi loda-

tori, l'apre nulladimeno centuplicate alla Fama ; la prego

folo a voler compiacerfi di gradire quefto picciol tributo,

che l'offero come parto d'uno ingegno qvanto povero di

dottrina, tanto ricco di divozione . Conofco infieme , &

ammiro la Voftra Grandezza , & ilVoftro divinogenio di

favorire non folo i Letterati uomini , ma ancora chiunqve

de' Letterati-uomini fi dimoftra imitatore , e difcepolo;

ch'è'l vero carattere de'Grandi Ma conofco parimente,

& arroffifcomi della picciolezza del dono , e della ſcarfez-

za del mio fapere. Pure intanto mi fo ardito nella Voftra

alta magnanimità : la quale col folo fuo gradimento può

ingrandire qualfivoglia minima offerta . Le fi prefentan le

rnie vigilie per ricever foftegno dalla fua autorità , non,

per far pompa de' loro fregi: e fovviemmi , che unMino-

re non può fare offerta da Grande . Io le confacro un Vo-

lume,in cui fi contengono i pregi della Mufica ; fappien-

do , che in V. E. fan bella armonia tutte le più cofpicue

Virtudi . Son ficuro di ciò , che chiedo , perciocchè il Vo-

ftro gran Cuore fa prevenir ledomande . Onde parmicon-

veniente , che , facendole profondiffima reverenza , e ba-

ciandole offeqviofamente le mani , mi dimoftri vero difce-

polo di Pittagora non folo con profeffarne la Mufica , ma

anche con offervarne il filenzio Napoli a 12. dì di Mag-

gio 1701.

Di V.E.

Umilifs . e Divotifs. Servitore Obbligatifs.

FràDomenico Scorpione da RoffanoMin. Conventuale.
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A CHIUNQVE VVOL LEGGERE.

SCONO alla pubblica luce del Mondo le mie RIFLESSIONI ARMONÌ~

CHE : mafe tu immagini , ch'io ciò faccia per difiderio di Fama , tu

erri all'ingroffo . Quantunque il nome diProfeffor di Mufica piz-

zichi alquanto dell' ambiziofo; io nulla di meno conofco , comefi

diće , intus , & in cute , mefteffo . L'istituto diMinore , ch' io pro-

feffo , non ammette in me punto d'alterigia : è la picciolezza del mio talento,

non vuol ch'io tanto di me prefumma . Fo pubbliche le mie fatiche ; perciocchè

mi veggo in obbligo di farle pubbliche : checchè effer debba poi del mio nome :

Negar non poffo , che m'è statafempre a cuore sì nobil Facultà ; qual grave

fallo è addunque il dimoftrarne le glorie ? So , che dalla miaNazion Calabre-

Je , ha ella ricevuto avanzo ,& ornamento non poco: or non debbo io per di-

moftranza di amorevol gratitudine pubblicare i pregi della mia Genitrice ?

Per lo continuo ftudio da me come fi voglia impiegatovi , ftimano alcuni , e

que'forfe non pochi , ch' io poffa giovare altrui con far vedere in ifcrittura ciò

che ha di confiderabile quefta ch'è la più bella delle Liberali difcipline : perchè

io pafferei pericolo d'effer imputato come invidiofo ,fe ne taceffi quanto vi bo

fcorto di ragguardevole , e di confaccente al profitto di chiunque la cognizion

ne difidera . Vedeva già giunta alfommo la fima , che faffi a' noftri tempi de",

fuo' Profeſſori : ma non potea d'altra partefofferire , che i ſuo' profeſſori con ma-

ravigliofo filenzio non rendeſſono a quella , da cui erano a si alto fegno in-

nalzati quegli uficj di grato animo , che richiede il natural conofcimento , Se

non il devere di razionale.

Ben io immagino , che alcuni dal naſo agutofaran per ripigliarmi , avendä

io detto , che dalla Calabria abbia la Mufica avanzo , & ornamento ricevuto

ma convien , che coteftoro non abbianfalutato ne pur dal limitare le Muſe .E

chi nonfa , che'l Principe della Italica FilofofiaPittagora, gran Coltivator della

Mufica , pallato di Samo fua Patria in Crotone , & avendola eletta per fua

ftanza , tanti , e sigrandi allievi della fua dottrina arricchiffevi , che non po-

trà giammai lunghezza d'anni cancellare i lor nomi , ne ceffar lafama dice-

lebrare i lor vanti ? E che diremo d'un Orfeo , e d'un Filolao Crotoniefi : l'uno

lodato dall' Antichità fino a miracoli , e l'altro Maeftro del gran Platone ? Qua-

li encomj non fi daranno alla Calabria per uno Ariſtone , e per un Glauco da

Reggio ? per ur Eunomo , per uno Eurito , e per un Senocrate da Locri , lu-

mi ineftingvibili della Pittagorica ſcuola , i quali tutti di sì nobil Facultà ſe-

gvaci , co' loro bei ritrovati maraviglioſamente arricchironla ?

Ne pajafrano ad alcuno , che sì gravi Filofofi della Muficafi dilettafo

no : perciocchè , come vuol Timagene , avanza ella l'antichità di tutte le altre

fcienzie. Era ne' primi fecoli colla cognizione delle Divine cofe congiunta : di

Sorte che preffo gli Antichi i Mufici , i Profeti ,& i Sapienti eran glifteffi . Il-

dicchè chi ne' precetti di effa ammaeftrato non era, ignorante affatto riputato

veniva :ficcome fcrivono , che addiveniffe a Temistocle : il quale invitato in un

Convito a cantare ; fcufandofi di non faper di tal arte , goffo ne fu perciò

gin-
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giudicato . E quindi vogliono , che aveffe dirivo il proverbio , Cantare al Mir-

to , che de' bietoloni fi dice : conciofiecofacebè , chiunque invitato a cantare,

nel canto non ammaeftrato fi dichiarava ; prefo in mano un ramo di Mirto,

come sù d'uno muficale ftormento , a cantar sù quello era forzato : cofa , di cui

niuna più obbrobriofa dir fi poteva.

Odo altri , c'hà per foverchia la mia fatica : perciocchè uomini d'alto grido

ban tal materia trattata in gvifa , che non par , che granfatto fi poffa a' lo-

ro inſegnamenti altro aggiugnere . Io ciò non ardifco negare : ma pur bo fpe-

ranza , che ne per tanto convenga al mio Libro il Crambe recocta delle Pa-

remie . Io miſono ingegnato di darti nel primo Libro dell'Opera notizie , che forse

meriteranno il tuo gradimento : & ho proccurato di spiegar nel fecondo le co-

Se più difficili dell' Arte , ma con metodo , che a cui non ha gli occhi cifpofiben

parrà parto di nuovo ftudio.

Intorno al calcolo de' tempi , io non credo d'aver preso abbaglio niuno : e ſe

pure in qualche cofa fallaffi, fovvengati , che poche Cronologie uniformi in

tutto fi leggono . Sii per tanto ficuro , ch'io non bò cercato fondarmiſu' detti di

Scrittori di poca lieva : Segvo l'autorità di coloro , che della Biblia , di S. Giro-

lamo , e d'altri Santi Padri han fegvitata la fcorta.

Maperciocchè il secolo abbonda di sfaccendati , che van facendo inchiesta,

comeperproprio uficio, de' nei delle altrui Opere ; proteftomi , che con gli avverti-

menti , che da mefi propongono a' Compofitori , o a' Cantanti , o a' Suonatori , io

non pretendo di dar la minima taccia per niun conto a niuno . Siccome piace-

mi , ch'altri compatifca le mie debolezze , così pur conviene , ch'io compatifca

le altrui . Questa è legge d'umanità , dettatami dalla ragione : e quando io paf-

fo a dare avvifi , l'ho per obbligo di Carità , ch'io e come Criftiano , e come Re-

ligiofo debbo effercitare . La Critica indifcreta,fe è confecrata a' Satiri è cofada

mezebeftie.

Gli errori dellaImpreffione , i quali ſono dati allaftampa come l'ombra a'cor-

pi ,fi leggono ammendati nel fin dell'Opera.Piacciati di dar quivi una occhia-

ta , acciocchè tu poffa leggere fenza inciampo.

In varj luoghi troverai fegnato il B quadro con un B. majuſcolo , e non già

col quadro ,ficcome dovevafi . Non attribuirlo a mio difetto : perciocchè fiè

da me avuto riguardo al comodo della ftampa . Senzacchè malamente ancor

comparivano que' tanti Spazj , che avrebbe tal figura occupati.

Ho voluto di fiffatte cofe informarti ; acciocchè non aveſſi costra me preci-

pitato qualchefiniftro giudicio . Leggi , e leggi con facil ciglio . Perciocchè s'io

non ti vedrò increfpar la fronte con feverità daTragico ,farò , che in brieve

efcano alla luce le mie ISTRUZIONI CORALI :fudori , che forſe incontreranno il

piacimento non folo degli Ecclefiaftici , ma anche de' Profeffori più pratici .

Addio.

Ana



Anagrammi del Rever. Sig. D.N.N. alM.R.P, M.F.Domenico Scorpione.

IL PADRE DOMENICO SCORPIONE CONVENTUALE

DI SAN FRANCESCO,

-Anagramma puro letterale , alludente alfuo Libro dell'origine della Mufica.

ECCO SACRO ANFIONE, CI PON' IN LUSTROR' ONDE

DEPENDE LA MUSICA.

Altro

DOMENICO SCORPIONE FRATE MINORE.

Anag. puro letterale.

DE' METRI SACRO ORFEO INNI COMPONE:

Gli Anagrammi ſteſſi racchiuſi in due Madrigali da AGNELLOS

ALESSIO DIBLASIO .

E

MADRIGALE I

CCO, SACRO ANFIONE ,

Che con purgati inchioftri

Cl beafommo fplendor dando a Di noftri.

Veggo ove PON la penna a mille a mille

Fiorir le gemme: e par , ch' indi sfaville

IN rara gvifa , e vaga un LUSTROR tale ,

Che vince de l'Oblio l'ombra fatale.

Mentrefpiega erudito ONDE DEPENDE

LA MUSICA, del Tempo a le vicende

Già fottragge il fuo nome : e'l Re degli anni

Chiude a'fuoi piedi offeqviofo i vanni. ·

D

MADRIGALE II

E' Tracj METRI al dettator famofo

SerDOMENICO omaifi moſtra egvale,

Teffa Febo alfuo crin ferto immortale :

E de le nove Dive

Il Coro armonioso ,

Per onorar del fuo bel nome avanti,

.

Meni danze feftive ,

E lui qual SACRO ORFEO celebri , e canti :

INNI di gloria al fommo Re de Regi

Mentr' egli , in modi egregj,

Ingegnofa COMPONĚ,

Può degli Angeli girne al paragone.

Del



Del medefimo allo fteffo .

F

MADRIGALE IIN

U bugiardo tenuto

Chi la parte immortal di noi compofe

Di note armoniofe :

E verace creduto

Chi diffe , che non puoffi udir da noi

Ilfuon , che rende il Ciel co' moti fuoi

Or fi vede il veridico mendace,

E'l menzogniero , o SCORPION , verace:

Se tu armonico fpirto a noi dimoftri,

E , per eterno onor de'facri Chioftri,

De'fempiterni giri

Già fai, che'n terra ilfuon s'oda , e s'ammiri.

Eidem

D. FRANCISCI PISAGANI PHILOLOGI

Nobiliffimi integerrimiqve aduleſcentuli ,

Ugere lethiferumfertur de flore venenum

ST de ve
Scorpius : at , raro nobilis ingenio,

Floribus è Pindi , SCORPI ,fuxiffe videris

C

fuxiſſe

Nectareosfuccos, ore fuavifono.

'Allo fteffo

DEL SIGNOR GIOVAMBATISTA DIMARTINO

MADRIGALE.

Hi mai lungi dal vero

Dovrà ftimar, che fi tracangi in Lauro

Dafni , Siringa in Canna, e Batto in Saffo?

E' ver , che'l
menzogniero

Paftor , di vita caffo,

ver , ch'i bei crin d'auro
Selce diventi ; è ver ,

Di due Ninfe vezzofe

Si tracangino in fronde,

De' patrjfiumi in fu le curve fponde:

Se ,follevando al Ciel penne famofe,

Con note armonioſe,

Ad onta già d'empio livor maligno,

Vedefi un SCORPION cangiato in Cigno.

b A



A R P

M. DOMINICO SCORPIONIO

Roffanenfi

Inter, doctos, religiofiffimo

Inter. religiofos, doctiffimo

Priftina. Mufices. affertori

In.
quem

.

Non. fictâ. metempsychosi

Pythagora. ingenium. tranfmigraffe. in. aperto. eft

Omnium, horarum. numerorumqve, omnium. Viro

Minorum. Ordinis. Alumno. Maximo

Fide. ac. Fidibus. perinde, confpicabili

Antiquis. moribus. amico

Jofeph. Saggefius. Philomufus

Homini, Poliano

Obfervantiæ. ergo

Titulum . bunc

P.

}

Eidem

PETRI LIGORII PHILOPONI ,

Quifquis Mufarum , SCORPI , te credit Alumnum,

allitur , Aonidas Tu docuiffe potes,

REFLEXIONES HARMONICE PATRIS FRATRIS

DOMINICI SCORPIONE.

Puriffimum Anagramma numericum alludens adD.Dominici Canem.

SI QUA OLIM FACE CANIS ORBEM, HAC MODO

SCORPIO MUSICAM ILLUMINAT.

FRANCISCI PYROTII

Epigramma.

DOMINICI Mater vifa eft fibi gignere fomno ,

Qui mundum incendat , cum FACIS igne Canem.

At modò Dominici Terris fert Scorpio tedam,

De qua mirandumMufica lumen habet.

Haud mirum , Cane de niveo fi lumina manent;

Mirum eft , quòd lumen Scorpius ater agat.

EMI.
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EMINENTISSIMO SIGNORE.

a

un'Opera intitolata: Rifleffioni Armoniche,compoſta dal P.M.Fr.Dome-

nico Scorpione da Roffano Minore Conventuale di S.Franceſco;per tantopo-

trà commetterne la revifione,che l'haverà a gratia ut Deus.

Rever. Dom.D.Simon Viglinus videat,& infcriptis referat die 3.Jan.1701.

JOANNES ANDREAS SILIQUINUS VIC. GEN.

M

D.Januarius de Auria Canonicus Deputatus.

Eminentiffime ,& Reverendiffime Domine.

Agna animi voluptate ex commiffione Em. Tuxopus evolvi cui no

mem (Riflefioni Armoniche) Adm.Reverendo P.Dominico Scorpione

Auctore, & in eo nihil certò occurrit finiftra cenfura dignum , imo omnia con-

fonaSanctæFidei, & bonis moribus inveniuntur, fubtiliter,fapienter,concinne

fcitè concipit , loquitur, modulatur, &docet ; fecuro decurrat pede lector ; non

enim Scorpio terreftis eft qui venenifer mordet , aut marinus pifciculus ille qui

turbulenter aquas evolvit , & peftiferè evomit . fed cæleftis , ille Scorpius eft qui

lacteam petens viam fuaviter mulcetjuxta illud Aftra dulciter modulantur ; vel

potius Scorpites Gemma illa ( ex Plinio ) quæ fcorpionis colore venena diffi-

pat, Animos Conciliat, melancholiam fugat . poteft ergo imprimi fi Em. Tux

placet, Neap. die 2.Januarii 1791 .

Em. Tux

Humillimus,& Obfequentiffimus Servus,

D. Simon Viglino.

Attentaretrofcriptarelatione Reverendi Domini Reviforis quodpoteft Imprimi

Imprimatur die 26.Januarii 1701 .

JOANNES ANDREAS SILIQUINUS VIC. GEN.

D. Januarius deAuria Canonicus Députatus..

COREY(ENTERSEAL2)(WTT)SKYLD)(ERT)REHLEYGEDOEN ELLE)bédog)CEREYFEEDCERE ss

Eccellentiffimo Signore.

GlufeppedeBonisfupplicando efpone a V. E. come defidera ftampare un
Opera, intitolata: Rifleffioni Armoniche, compofta dal P.M.Fr.Domeni-

co Scorpione da Roffano Minore Conventuale di S. Francefco;per tanto potrà .

commetterne larevifione, che l'haverà a gratia ut Deus.

Reverendus D. Simon Viglino videat ,&infcriptis referat.

GASCON REG. ANDREAS REG. ANDREASSI REG.

GUERRERO REG. MERCADO REG.

Provifum perSuam Excellentiam Neap. 24.Januarii 1701.

V

Excellentiffime Domine.

Maſtellonus

IdiJuffu Excell. Tuæ, & attente recognovi hunc librum, cui titulus : Ri-

feffioni Armoniche del P.DomenicoScorpione, nec in Coma Regiam vio-

lat Jurifdictionem typis ergo dari poteft fi Excell.Tuæ videbitur.Datum Neap.

die 26. Januarii 1701 .

Excell. Tux

Humillimus Servus

D. SimonViglino,

N]
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Vifafupradictarelasione imprimatur,& inpublicationefervetur Regia Pragm

GASCON REG. ANDREAS REG. ANDREASSI REG.

.

GUERRERO REG. MERCADO REG.

Provifum perSuam Excellentiam Neap. 10.Februarii 1701 , Maftellonus.

Cr

Reverendiffime Pater Minifter Generalis totius Ordinis Min. Conventualium.

UM Reverendus Pater Frater Dominicus Scorpione Civitatis Roffani

Provinciæ Calabriæ MagifterMuſices noſtri ejufdem Ordinis Minorum

Conventualium , unamcommiffivam Paternitatis Suæ Reverendiffimæ perle-

gendi,ac cenfurandi caufa librumabeodemcompofitum,cui Titulus:Rifleffioni

Armoniche del P.F.Domenico Scorpione : Nobis infraſcriptis præſentaverit, ut de

in eo contentis, quicquid nobis videbitur , Paternitatem Suam Reverendiffi

mam certiorem redderemus. Nos itaque(Obedientia Duce)illum accuratè per-

legenda, invenimus , nil aliud continere , quamDifcurfus multis præcipuifquè

eruditionibus,facris,ac profanis, Sanctorumque Patrum teftimoniis refertis, de,

&fuper Muſica Speculativa, ejuſque cum Mundo exordio, atque ejufdem Pra-

&tica,deque Regulis exordine ad Armonicè, ritè,recteque componendum, mi-

rifica arte contextos : necquidquam in eis comperimus , quod orthodoxæ fidei,

boniſve moribus ex minimo, vel jota adverfetur; fed potius opus illud(fi bene-

placito Paternitatis Suæ ReverendiffimæTypis daretur ) futurum erit nonfo-

lùm totius Muſices fingulare decus, verùmetiamfortè totius Armoniæ Arche-

typus,five Textus;ex quo gloriam non minimam Seraphica noſtra Religio adi-

pifci poterit . Datum Neapoli in Conventu noftro S. Laurentii Majoris die 26,

menfis Februarii 1701.
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I

RIFLESSIONI

ARMONICHE

D EL PADRE

FRA DOMENICO SCORPIONE

DA ROSSAN O,

Macftro inMufica dell'Ordine de' Minori Conventuali

di S. Francefco .

LIBRO PRIMO

RIFLESSIONE PRIMA.

Soprala Diffinitione , Divifione , e Denominatione della Mufica .

ENCHE quei maledici , ed immoderati Filoſofi , ſeguaci di

Antiftene, Principe della Setta Cinica , haveffero , come ſu-

perflua , e di veruna importanza , ripudiato la Diffinitione

delle cofe ; ad ogni modo Ariftotile, Principe della Setta Pe-

ripatetica,in molti luoghi, (6.Top.2.Poft.7.ed 8.Polit. ) e tutti

ipiù nomati Saggi , non folo l'acclamarono , ed accolfero,

mà ancora ſtabilirono , che in qualunque Trattato , habbia ella ad occupare il

primo luogo. La ragione, fopra cui appoggiaronfi, ci viene propalata dal Prin-

cipe della Romana eloquenza , nel primo de' fuoi Officii, Omnis , dice egli, quæ

àrationefufcipitur de aliqua re inftitutio , debet à definitione proficifci , ut intelli-

gatur quidfit id, de quo difputatur . Quindi è, che sù l'ingreffo delle mie fatiche,

ài Specolativi , e Pratici della Mufica indrizzate, prima d'ogni altra cofa , ven-

go à palefare la Quiddità del Soggetto , di cui intendo trattare . Co'l rifleffo,

però , che fcrivo à dirittura à i fudetti , laſciando da parte quella confidera-

tione da molti Scrittori , in largo modo fatta , nella quale hanno compreſo

quell'Armonia, che fi ritrova in tutte le Qualità Naturali, difpofitioni Elemen-

tari,informationi corporee,componimenti materiali, ed in ogn'altra cofa,ove fi

A trova
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trova diſparità, ed unione, è, fecondo Empedocle, lite, ed amiftà ; pondero fo-

lamente la Mufica rifonante, e dico con S.Agostino(Tom. 1.l.1.deMuf.)ch'ella

fia una Scienza di ben cantare,Eftfcientia bene modulandi, cioè di cantare fecon-

do i precetti, e leggi Muficali , e la confidero divifa primieramente in due Par-

ti, cioè in Matematica, ò Specolativa, ed in Canonica, ò Pratica.

La Specolativa è quella, ch'è poffeduta dall'Intelletto , e che per mezzo de i

Numeri, e delle Proportioni , ci fà venire in cognitione della natura di tutti i

Suoni. Quifi ricerca il Senfo, il quale, come Iftromento dell'Intelletto, è caufa,

che noiconofciamo le cofe ; ma perche egli è fallace, eper ogni minima offefa,

alterabile; perciò è neceſſario, cheſtia unito con la ragione, la quale per mezzo

delle Regole, ordini, e precetti, ci fà conofcere la perfettione di quella cofa, che

defideramo fapere.

Diffi Scienza , e Specolativa , che ſono due parti , ciaſcuna delle quali hà bi-

fogno diprove differenti , non potendofi , conuna fola , provarfi ambedue con

tanta forza, che però , inquanto all'effere Scienza , fi prova con le due feguenti

ragioni.

Qualunque Inferiore contenuto inuno Genereà lui fuperiore,effentialmen-

te contiene tutti i predicati,che ad effo Genere convengono. La Muficafi con-

tiene fotto la Matematica , dunque , ſenza verun dubio , deve contenere effen-

tialmente tutti i predicati, che all'iſteſſa Matematica convengono. Alla Mate-

matica conviene il predicato , ed attributo di Scienza , ed è Scienza , dunque à

quefta Parte di Mufica, ch'è fpecie d'effa Matematica, conviene il predicato,ed

attributo di Scienza . Anzi le Scienze Matematiche da i Latini furono dette Di-

ſcipline , perche , havendo l'eſperienza per prova , fono certe , ed infallibili , al

contrario dell'altre Scienze , cheſtanno fondate sù le varie opinioni degli huo-

mini, con alcune ragioni inveſtigateà forza di ſtudio, che non havendo i fenti-

menti per prova , nè meno hanno fermezza alcuna , come bene ſpiega Ambro-

gio Calepino nella parolaMathematicus , e ci fà à conofcere S. Girolamo , che

dice (Tom.6.fuper Epift.adTit.) Geometria quoque,& Arithmetica,& Mufica,

habentinfuafcientia veritatem , perche quefte,permezzo de' Numeri, hanno la

certezza del loro effere , e con le dimoftrationi fanno conofcere la verità di

quelle cofe, che per loro natura fono immutabili,

Lafeconda ragione è , che la Scienza è un habito , ò facoltà , che appartiene

folamente all'Intelletto , e non ad altra Potenza , e queſta è vera . La Muſica è

una cognitionefuperiore alla capacità delle Potenze fenfitive, e materiali, per-

checonfifte nella perfetta cognitione de' Numeri, delle Proportioni, delle Dif-

ferenze, e de' Principii fondamentali , quale cognitione formonta di gran lun-

ga la capacità de i fenfi ; dunque è facoltà fpettante all' Intelletto, come Poten-

za fuperiore à i fenfi , tanto nell'effere, quanto nell'operare.

Che fia Specolativa , fi comproba colla prova univerſale di ſopra addotta_;

cioè, che la Mufica , effendo contenuta fotto la Matematica, ch'è Scienza Spe-

colativa, deve anco effere Specolativa. Per fecondo; quella Scienza fortiſce l'at-

tributo di Specolativa , che confifte nella fola contemplatione del fuo Oggetto,

é de' principii à lui convenienti. LaMuſica è una facoltà intellettuale, che con-

templa
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templa i numeri, e li principii, e tale contemplatione non trapaffa i limiti dell'

Intelletto; dunque è Specolativa.

Circa poi , che la Muſica fi ordina alle Potenze ſenſitive , ed all' atto

pratico, dico ch'ella è come l'altre Scienze Matematiche , le quali hanno fotto

di effe alcune Arti , e che conforme l'Aftronomia hà fotto di sè l'Arte del navi-

gare ; l'Aritmetica, l'Abbaco, e l'Algebra; la Geometria, la Perticatione,e l'ar-

te dimifurare i Terreni , che così la Mufica hà fotto di sè l'Arte del cantare , e

del fonare; adogni modo quell' ordinatione, e quel venire all'atto , non è della

Muficain Genere, mà delle fue fpecie, che fono Pratiche.

Laprima parte della Mufica,dunque,è Scienza SpecolativaMatematica;e la

feconda,perche s'indrizza al fine di pervenire co foavità all'orecchio,e Arte,per-

che tal fine nopuò ottenerfi folamente per mezzo de'numeri,mà anco per quel-

lo delleVoci,e de i Suoni,li quali vengono confiderati dal Naturale,e le coſe na-

turali, mentre ſono in potenza, fempre fono imperfette ; perciò è neceffario per

l'acquiſto della perfettione , che fi riduchino all'atto , e riducendoſi all'atto , ci

danno la feconda Parte , detta Mufica Pratica , la quale è Arte , perche dalla

contemplatione fi paffa all'operatione ; ma non è Arte , che confifte nell' effet-

to, e che fi compifce con qualche operapermanente, come la Mecanica ,perche

faria illiberale, è bensì Arte attiva, la quale termina con l'attione , cioè co❜l can-

tare , e co'l fonare . Arte , mà dagli Antichi Saggi , cotanto ſtimata nobile , che

non frà le fervili , mà frà quelle , che confiftono nel folo ingegno , che Liberali

Arti fi chiamano , fù degnamente nella primafedia collocata ; è però queſta ſe-

conda Parte, tanto inferiore alla prima , quanto il corpo, che opera, è inferiore

all'animo, da cui habbiamo il fapere. E perche quefta feconda parte, non per al-

tro mezzo, fe non per quello delle Voci, e de' Suoni può mettersi in atto,perciò

la confideraremo divifa in due Parti , cioè in Muſica Vocale, ed in Mufica In-

fromentale.

La Mufica Vocale è un'Armoniacagionata dall' unione dipiù voci,con pro-

portionate diſtanze infiemeunite ; dal che fi cava, che il Canto Piano non fia,

Muſica, nè Armonia , perche queſta altro non è , che una concordanza, conve-

nienza, ò radunanza di coſe diverfe , mà infieme con fimetria congionte , ela

Mufica intanto è Armonia, in quanto, che fi forina di voci gravi, ed acute , mà

infiemecon proportionate diſtanze unite ; s'oda Ficinio ( in Dial. 3.Reip.Plat.)

Harmoniam deinde exphthongis conftituit , congruam videlicet menfuram in ex-

ceffu, atque defectugravium vocum,& acutarum, atque mediarum ; e Quintilia-

no (l.1.c.10 .) Nec illa modò contenti diſſimilium concordia, quam vocant Harmo-

niam . Dunque à quella femplice modulatione fatta da Voci fimili , della quale

fi fervono gli Ecclefiaftici nel Coro , non conviene il titolo di Mufica, nè d'Ar-

monia , mà folo quello di Canto Piano , di cui ben prefto , piacendo à Dio , ne

manderò alla luce un Trattato à parte.

itsvolio B C

LaMufica Inftromentale èun'Armonià cagionata dafuoni gravi , ed acuti

infieme proportionatamente congionti .

Gl'Inftromenti fono, ò di fiato, come i Cornetti, Flauti, Trombe, e fimili, d

di vento arteficiale , comofono gli Organi ; ò di corde toccate da penne , ò ar

A 2

dar-

chetti,
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chetti, ò dita, comefono le Cetere, Violini, Leuti,&c. ò di battere, comefono i

Tamburri, Campane, &e.

Comepoi à quefta Scienza fia fortito il nome di Mufica , dice Platone ( de

nat. Hom. lib.5.) che l'habbia havuto dalle Mufe, alle quali, fecondo le fintioni

Poetiche, fù conceffo dal loro Padre Giove, la preeminenza ſopra il Canto.

Hora noi , doppo , che vederemo da dove habbia havuto origine la Mufica,

ed haveremo fatto rifleſſione ſopra alcune materie dilettevoli, ed utili, entrare-

moà confiderare quelle , che fpettano al Mufico fpecolativo , riſerbandomi i

Trattati della Seconda Parte,detta Mufica Pratica, per il Secondo Libro.

D

RIFLESSIONE SECOND A.

Sopra l'Origine della Mufica.

ALLE tenebre maneggiabili del fango, volle all'Huomo l'Onnipotente

Architetto la luce conferire della vita , e dandogli l'effere nel campo di

Damafco , quafi in Serico Oriente , il fè comparire Luminare maggiore della

Terrena bellezza; l'avvivò co'l fuo fiato, acciò viveffe sì bella fattura collo Spi-

rito del fuo Fattore ; l'adornò con tutte l'eccellenze della gratia , con tutti i do-

ni della natura, e frà quelle, e quefti la pienezza vi fù di tutte le ſcienze , ed arti;

fi raccoglie ciò dall'Ecclefiaftico, (c. 17.)oveparlando lo Spirito Santo per boc-

ca del Savio intorno alla creatione dell' Huomo, dice : Difciplina intellectus re-

plevit illos ; cioè ( ſpiega il mio Lirano ) dando eis ( intendendo di Adamo , ed

Eva ) notitiam omnium, quæ competit eisfcireper naturam ; qual notitia di tutte

le cofe naturali,ed infufione di tutte le fcienze, furono così chiare in effe, ch'era

come fe tutti gli Oggetti delle Scienze haveffero davanti agli occhi , onde fog-

giunge il Savio : creavit illisfcientiamfpiritus, &fenfu implevit corda eorum ,

cioè, dichiara l'Efpofitore,quantum adcertitudinem utriufque notitia,intenden-

do l'Intellettiva, e Senfitiva; l'Angelico Dottore(p.1.9.94.art.3.ad 3. ) dice el-

ſere ſtata così chiara , e perfetta tal' infufione di tutte le ſcienze in Adamo , ed

Eva,che non potevano in verun conto perfettionarſi in ordine al numero degli

Oggetti naturalmente conofcibili, perche non vi era ſcienza alcuna, che ad effi

mancaffe , nè tanpoco in ordine almodo più perfetto , quantunque potevano

approfittarfi in ordine alla diverſità delmodo , cioè , che potevano conofcere,

per efperienza quelle cofe,la fcienza delle quali haveano ricevuta infufa da Dio.

Con tali Scienze, ed Arti,vi fù anco la Mufica, come , frà gl'altri, confidera il P.

Merfennio , (in Gen.4.)e volle Dio prendere dall'Erario dovitiofo del Paradifo

sì pretiofa gemma , e conferirla all'huomo, nonfolo per la virtù, ch'ella tiene

contro le paffioni , che ben allo fpeffo fogliono moleftarlo , ma anco, acciò, per

tal mezzo,poffa follevarfi coll'intelletto allacontemplatione della Gloria Cele-

Ate; fepure non vogliamo dire, che,havendo Iddio impreffo nell'Huomo la fua

imagine , havendolo avvivato co'l fuo fiato , e dotato con la nobildote di tutte

le Scienze , ed Arti, ftimava imperfetto l'amore , ſe non gli dava la Muſica ; chi

hà talento,offervi i fentimenti d'Agoftino il Santo (in.Hjeron.tom. 2. ep.28.) in

quefte



LIBRO I RIFLESSIONE II, S

questeparole : Mufica , ideft Scientia,fenfufve modulandi , adadmonitionem ma-

gna rei, etiammortalibus rationales habentibus animas, Dei largitate conceffa eft,

òpure, fecondo S.Ambrogio, (to.2.arg.in lib.pſalm.) volle Iddio, per fua infini-

ta mifericordia conferire la Mufica all'Huomo,non folo perche molto gli piace,

evuole cã effa effere lodato,mà ancora,acciò,per tal mezzo veniffe quafi fofpin-

to à riconciliarfi col Peccatore Delectatur cantico Deus , non folùm laudari ,fed

etiamreconciliari, dice il Santo.

Adamo dunque, trà mortali, fù il primo, che poffedè la Mufica ; mà perche

volle , mentecatto che fù , ammettere nel fuo concerto il falfetto d'una ferpe ,

che coningannevoli note li cantò quel lufinghevol mottetto Eritis ficut Dii

fcientes bonum,&malum,reſtò talmente illanguidito per b molle,che venne a

perdere il quadro della perfetta innocenza ; l'ombre del delitto , non ſolo

gl' intor bidarono ogni innocente diletto,màaffattogli ottenebrarono l'in-

terne potenze, giache gli reftò offufcato l'intelletto, labile la memoria,inquieta,

l'imaginativa , debilitato l'ingegno , rubelle l'appetito , curiofo il fenfo , e quel

che fù peggio,in tutto il povero GenereHumano fi propagò lafua colpa, mà le

feienze nonfurono alli defcendenti trafieffe ; e tutto che il faviiflimo Platone

(Phæd.l.15. ) haveffe detto , che l'acquiſto delle fcienze foffe una certa remini-

fcenza , pure fi pratica, cheper giongere à farne acquifto, vi fù , e vi è d'uopo il

progreffo travagliofo del tempo, lo ftento dimolti luftri, le vigilie di notti fen-

za numero, i'filentii di Pitagorain luoghi ſpofati con la folitudine,con logorare

con Cleante , non una , mà più lucerne , dalche moffo Epicarmo preſſo Xeno-

fontenel libro de' fatti, e de' detti di Socrate hebbe à dire

.. laboribus

Dii cuncta nobis vendunt bona,

che s'uniforma co❜l fentimento di Efiodo,rapportato dalmedefimo Scrittore

At virtutis iterfudore Dii obvallaruns.

Da tali-fciagure oppreffii defcendenti d'Adamo,furono aftretti à procurare con

le forze della natura di apprendere da quello le Scienze, ed Arti, conforme infe-

gnano i Sacri Dottori, approfittandofi in effe, tanto, quanto dal loro fiacco in-

gegno poteva foffrirfi , applicandofi chi in una , e chi in un'altra di quelle , fe-

condo i varii genii;fràcoftoro vi fùJubal figlio diLamech della ftirpe di Caino,

il quale talmente s'applicò allo ftudio della Mufica , che meritò il titolo di Pa-

drede' Cantori(Gen.c.4.) Ipfefuit Pater canentium Ciobara,& Organo, dalche

alcuni hanno prefo motivo di crederlo Inventore della Myfica.Il mio Lirano

(in Gen.4.)lo fà Inventore d'Inftromenti: Ipfe enimprimo adinvenit Inftrumen-

ta Mufica. Cornelio à Lapideſpiega cost;Jubalergofilius Lamechfuit Inventor

Organi , & Cithara; e quifinoti , che quefta voce Organum appo gli Antichi

era nome Generico, fotto cui fi conteneva ogn'Inſtromento di fiato, conforme

anco era la Cetera , per la quale (per eccellenza) s'intendeva ogn' Inftromento

di corde, inmodo,che fe Jubal fù Inventore,fùdi altri Inftromenti, non di quel-

li, che noi chiamiamo Organo, e Cetera, come molto bene fpiega il Toftato(in

Gen.c.4. ) Ipfefuit Pater canentium inCithara,& Organo, nonquodipfeinvene

676724

rit
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rit ifta Inftrumenta, quia multumpoftfabricatafunt ,fedquia invenitMuficam

artem,& pulfativam,qua Citharifta,& Organifta utuntur; l'efpofitione d'Ugo-

nefopra il medefimo Capo è quefta: Patercanentiumfuit, non Inftrumentorum,

que longè poft inventafuerunt ; Chi dunque vorràcavare fugo profittevole , e

atto à guarire le frenefie di chi parla ſenza fondamento , ſprema quefta mefco-

lanza di difcrepanti pareri, cheſenza fallo haverà l'intento . Alcuni altri Scritto-

ri, anco di materie Muficali, vogliono, che la Mufica fia ftata ritrovata daJubal

al fuono de martelli, co i quali ilfuo fratello Tubalcaino percoteva il ferro , ed

adduconoin teftimonianza la Scrittura Sacra,e Giofeffo Ebreo,quando in quel

la non fi legge altro diJubal, ſe non quefto Ipfefuit Pater canentium Cithara,&

Organo, Giofeffo Ebreo dice così : Matufael, chefu diLamechPadre , che hebbe

fettantafettefiglioli di due mogli, Sella, e Ada, de' qualiJabello, chefu d' Ada , riz-

zòtabernacoli,efupaftore.Jubalfuofratello infegnò laMufica,e commendò il Sal-

terio, e la Cetera . Jubal dunque , conforme non fù Inventore della Mufica, così

nonritrovò quefta dal fuono de' martelli . Diciamo dunque, che la Muficafia

nata nel mondo infieme co'l noftro primo Padre Adamo,e che da effo fi fia dif-

fufa à i pofteri. AJubal fi dia il vanto d'efferfi molto faticato à facilitare le diffi-

coltà per mezzo delle regole, ordini, e precetti, conforme fece Seth , il quale, fe-

condo riferiſce Suida , havendo appreſo l'Aſtrologia da Adamo , ne ſcriſſe libri,

l' ordinò in regole , e formatamente l'infegnò à i fuoi figli, e nipoti ; hora fe

queftehonorate fatiche di Jubal furono intornoà quelle cofe , che fpettano all'

intelligibiltà della Mufica, non deveſi giudicare, che la Mufica , come Mufica,

habbia da lui havuto il principio , conforme l'Aſtrologia non l'hebbe da Seth,

mà da Adamo . Hora , che diranno quei profeffori di Mufica , ò altri, che per il

paffato fono andati preffo le follie d'huomini faſcinati dalle favole, e di Scritto-

ri tiranneggiati da una fuperftitiofa fede? Certo, che non haveranno la Mufica

come parto dell'Arcadia, dell'Egitto,ò della Candia, non diranno effere ftata

inventata da Dionifio, da Bardo , ò da Anfione , non da Pan , da Mercurio , da

Pallade, ò da Apollo , non da Pitagora, ò Platone , nè meno ritrovata dal Can-

to degl'uccelli in luoghifolitarii ,conforme hanno publicato alcuni dell' antico

Gentilefimo . Reftino dunque tali opinioni, e l'Opinanti ancora fepolti nelle

tenebre fventurate della dimenticanza ; rimanghino co'l vile sfregio di bugiar

di quelli, che con tante pazze chimere hanno maſcherata la verità, e la noſtra

Muſica non piùcome fantaſtica baſtarda di ciechi Numi , ò di caduca humani-

tà , mà come gemella del primo Huomo da Dio creato , vada trionfante per il

mondo, efigendo tributi d'infinite lodi.

RIFLESSIONE TERZA

Sopra lofato della MuficanellafecondaEtàdelMondo, e del modo tenneJubal

à prefervare lefue Regole dall'Univerfale Diluvio

NO
N

ONè vero,che la Mufica perduta per l'Univerfale Diluvio,che ſopraven-

ne ( ficome alcuni afferiſcono ) fia ſtata di nuovo da altri ritrovata . Sa-

pevano

1
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pevano molto bene gli huomini di quella Prima Età , per la profetia fatta da

Adamo,che fovraftavano al mondo due formidabili caftighi,uno di fuoco, d'ac-

qua l'altro, ed acciò le Scienze, ed Arti infegnateli da Adamo , e le Regole da

effi ordinate non fi foffero diſperſe , mà foffero note à i nuovi habitatori della

Terra, le fcolpirono in due Colonne, una di marmo per fchernir i naufragj fuf-

focanti degl'impeti acquofi,e l'altra di mattoni,acciò refifteffe all' onde volumi-

nofe delle fiamme. In due Colonne,dunque, di sì fatta maniera ſcolpi Jubal le

Regole da effo ordinate per la chiara intelligenza della Mufica, acciò, ritrovate

da i Pofteri,haveffero alli medefimi dato faggio di sì nobile Facoltà. La Colon-

na di mattoni dall'acque diluviofe reftò disfatta , refiftè quella di marmo , che

reſtò vittoriofa dell'onde fuperbe, ed invittiffimo trionfo della Mufica ; s'oda il

Toftato (in 4.Gen. ) Homines autem bujus temporis audientes ab Adamfuturum

judiciumfeculi,fcilicet ignis,& aquæ, labores inventionumfuarum columnis la-

teritiis ,&marmoreis confignabant .Jubal autem duabus columnis, lateritia ,&

marmoreaMuficale opus confcripfit, ne lapidea aquis cederet ,&lateritia ignibus

inviolabilispermaneret, pofterorum ætati documenta daturus; quarum lateritia di-

luvio aboletafuit , marmorea autemapudJudæam Syria tenet . Ugone anco dice

così, parlando diJubal. (in 4. Gen. ) Pater canentiumfuit , non inftrumentorum,

quelongepoft inventafuerunt,ſed conſonantiarum,ut laborpaſtoralis quafi in de-

liciisduceretur,& ne Ars inventa periret,fcripfit eam in duabus columnis ; una

lateritia contra diluvium ignis,altera marmorea contra diluvium aquæ,præfciebat

enimfutura, altri Eſpoſitori della Sacra Scrittura confermano l'iſteffo,come an-

comolt'Iftoriografi.

Doppo il Diluvio ( raccoglie il P. Termini nella fua Croniftoria Univerfale

delMondocreato) (lib. 1.narr.44.) i primi,che hebbero alcuni libri delle fcien-

zefcritte da quelli della prima Età, furono gli Etiopi di Sabba. Giofeffo Ebreo,

(lib.1.c.3.) ilquale negl'anni 83. di noftra falute ſi ritirò in Roma , dove.com-

pofe il libro dell'Antichità, e Guerre Giudaiche , riferifce , che à fuotempouna

delle fudette Colonne ſtava ancora in piedi nella Soria. Mà chi haveffe ritrova-

to le Regole diJubal, di quanti Scrittori antichi hò letto, non è uno,che ne fac-

ci motto ; folo fi hà dal citato P. Termini, ( l.2. narr.28.) che 384. anni doppo

il Diluvio fioriya Bardo, il quale introduffe la Mufica nella Francia, il che fi ve-

de confirmato nel Teatro della Vita Humana, e che perciò nacque l'uſo in quei

Popoli di chiamare Bardi tutti i Mufici . A coftui la Mufica non fù infufa,biſo-

gnadunque, che li fia ſtata inſegnata, e fe così è, poffiamo dire,che in tempo di

Noè, che morì 350. anni doppo il Diluvio, ella vi ſia ſtata ; oltre di ciò, chi può

fapere, fe di tanti , e tanti Mufici, de' quali in diverfiVolumi divarii Scrittorifi

fàmotto, ve ne fiino di quelli , che prima di Bardo erano viventi ? la comodità

della Stampa , ch'è quella, che dàlume à i Pofteri di qualunque cofa , che poffa

contare anco numerofità di Secoli , da Giovanne Guttemburgo Cavaliere di

Magonza, l'anni 1440. di noftra falute, fù ritrováta ; hora quali notitie, fe non

fcrupolofe,e dubie poffono haverfi di quelle cofe,che prima di effa Stampafuro-

no? i manoſcritti,quandonon fidifperdevano,facilmente potevano effere adul-

terati, e portati al genio degli huomini,perciò,tratuandofi di cofe antiche,fiamp

aftretti
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aſtretti di faticare molto , per haverne qualche poca cognitione . Poſſiamo ad

ogni modo, con verità, dire, e che la Mufica fia ſtata efercitata in quella Secon-.

da Età, e che Bardonon fia ſtato Inventore di effa, come piace à Berofo,(lib.7.)

mà Introduttore, conforme di ſopra s'è detto.

N

RIFLESSIONE QUARTA

Sopra lo Stato della Mufica nella Terza Età del Mondo."

ON è il miofine di apportare in quefti difcorfi una lunga ferie di Mufi-

ci,Cantori,e Sonatori di varii Inftromenti,che in ciaſcuna Età del Mon-

do fiorirono,perche faria unvolere empire i fogli di cofe inutili,e perdere il tem-

poinmaterie, che nonfono di veruno profitto; è bensì di fare à conofcere , che

la Mufica fiaftata fempre in ogniEtà efercitata, e che non fia ſtata ritrovata da

neffuno di quelli , che vengono publicati , e tenuti per Inventori di effa ; con

quefta occafione,bensì, farò motto di alcuni Cantori , Sonatori , e Compofitori

digran nome, che in ciaſcuna Età fiorirono.

E perprocedere con ordine regolato, deve faperfi , che il Diluvio Univerfale

fùnegli Anni delMondo creato 1656. Nella Terza Età, dunque , e negli Anni

del Mondo 2 303.che doppo il Diluvio fono 647.fiorì in mirabile virtù Pallade

feconda, figlia di Giove Quarto, detta ancora Minerva, che dalla cieca Gentili-

tà fùadorata comeDea della Sapienza. Queſta, in tal tempo,inventò la Corna-

mufa , ò la Zampogna , della quale alcuni ne hanno fatto Inventore Pan , quel

difgratiato Satiro, che, come Dio delle Selve, dalla gente ſelvaggia dell' Arca-

dia , era venerato , appoggiati folo alla favola , che fi racconta da i Poeti della

Ninfa Siringa , la quale , perche non poteva efimerfi dalla violenza d'effo Pan,

che la feguitava, fù, percompaffione degli Dei, trasformata in una Canna,del-

la quale il Satiro ne fece una Zampogna, che dal nome della Ninfa, fù chiama-

ta Siringa; però,quando fi doveffe preftarefede alle ciarle de' Poeti,fi doveria

credere, che Panhaveffe inventato un' Inſtromento composto di fette canne,

conforme eſplica Virgilio(Egl.2.)

Epiù oltre

1

Panprimuscalamos cera conjungere plures

Inftituit.

Eftmibidifparibusfeptemcompacta cicutis

Fistula.

E qui fiavverta , che appo i Latini , per quefta voce Fiftula , s'intende propria-

menteun canaledi bronzo, ferro, legno, canna, ò altro, per cui fonde l'acqua,e

perciò gli Antichi chiamarono con nome di Fiſtola la Tibia,il Pifaro,il Flauto,

la Zampogna, ò altro Inftromento di fiato fimile à quefti : quindi è , che nonfi

puòveramentefapere di quale degli ſopradetti Inftromenti ſia ſtata Inventrice

Pallade ; mà fia qualfivoglia d'effi , non per quefto Pallade , ò Pan , perche in-

ventarono un'Inftromento de i già nominati , fipuò dire , che habbino ritrova-

to la Mufica.

Nella
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Nella medefima Età , e negli Anni del Mondo 2 373. che doppo il Diluvio

fono 717. nacque Moisè , il quale negli anni 799. infieme co'l Popolo Ebreo,

inrendimento di gratie à Dio , che l'havea liberato dall'ira di Faraone , cantò

quel Cantico(Exod.c.5.) Cantemus Domino,& c. e la fua forella Maria, in com-

pagnia di molte altre giubilanti Donne , per il felice ritorno del trionfante fuo

fratello , accompagnando co❜l fuono di var : Inftromenti i falti del piede , ripi-

gliaronoconla foave armonia delle voci l'ifteffo Cantico ( Idem ) Sumpfit ergo

Mariaprophetiffaforor Aaron tympanum in manufua,egreffequefunt omnes mu-

lierespoft eam cum tympanis, & Choris , quibus præcinebatdicens Cantemus Do-

mino,&c. Era queſta Mufica,come apporta Filone Ebreo,à due Chori diftinti,

formati di voci gravi, ed acute, inmodo che rendea foave melodia . Ugone an-

cora dice,(in Exod. c.5.)che tal feftino, con mufica à due Chori diftinti , uno di

Huomini, e l'altro di Donne, durò fette giorni . Hoccanticumfeptem diebusfin-

gulis cum tympanis ,& Muficis Inftrumentis ,filii Ifrael venientes cantaverunt,

virifeorfum,& mulieresfeorfum . Era in quefto tempo molto efercitata la Mufi-

perche Iddio medefimo volea , che i Sacrificii , e le Calende, non andaffero

fcompagnati dalla foave melodia delle voci, e de i fuoni(Num.c.10. ) Si quando

babebitis epulum ,& diesfeftos ,&Calendas , canetis tubisſuper bolocauſtis,&

pacificis victimis, utfint vobis in recordationemDei veftri.

4

"

Dall'iſteſſo Moisè ufcì l'uſo della Tromba , anco per avvifo datogli da Dio,

acciò facilmente haveffe potuto radunare i Popoli in tempo di guerra (idem)

Locutufque eft Dominus adMoyfen dicens ,fac tibi duas tubas argenteas ductiles,

quibus convocarepoffis multitudinem , quando movendafunt caftra ; non fù dun-

que tal Inftromento ritrovato daDirceo, come vuole Homero ; non da i Popo-

li della Toscana , come piace à Diodoro, e ad altri, che fi ſono appoggiati ſolo à

quelche diffe Virgilio (Eneid.l.8. )

Tyrrenufque tubamugireper æthera clangor.

non da Maleto,ò da Pifeo, nè meno da Tirteo, ficome altri credono.

Nell'ifteffa Età, e circa gli anni del mondo 24 16. che fono doppo il Diluvio

760. fioriva Mercurio, figlio di Giove, e di Maja . Che quefto fia ftato Inven-

tore della Mufica doppo il Diluvio , già è ſtato decifo , econfirmato da molti

Scrittori,onde per sbarbicare tale opinione,già impreffa nell'Idea di tati,che ciò

credono, bifogna, che io molto mi fatichi. Scrivono Paufania, (lib.5.) Cervio,

(in 4. Eneid.) Luciano, (in dial.Ap.& Vulc.) e molti altri , chehavendo Mer-

-curio ritrovato nel monte Cillene una Teftudine morta , colà rimaſta , come

piace ad altri, in tempo che il Mare, doppo il Diluvio ; fi ritirò nel fuo letto, ed

offervato , che quei fecchi nervi , co'l moto , ch' eglifaceva , dentro il vacuo di

quell' efterna offatura , rifuonavano , l'haveffe accomodata in forma d'Inftro-

mento, il quale per le corde, che con proportionate diſtanze erano tefe ,toccato,

e ritoccato ; mandava fubri dilettevolefuono . Quefto Inftromento primiera-

mente, dal nomedella Teftudine , fù detto Chelis ; e perche Mercurio era ini-

mico di Apollo, per caufa,che gli havearubbato alcuni bovi , perciò ftimò mez-

zo opportuno, per reintegrarfi nell'amicitia,di darli, inricompenfa del furto,tal

fua nobile inventione ; il fuo defiderio nonfùvano , perche , havendo Apollo

B
gradito
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gradito il dono,in fegno di riconciliatione,gli diede il Caduceo;dalche nacque,

che il ritrovato Inftromento, non foffe piùchiamato Chelis, màLira , quafiLy-

tra, cioè premio; di tale inventione parlando Nicandro,(in Alex. ) diffe così:

Mutapriusfuerat , vocalem reddidit illam

Mercurius : dempta carne è Teftudine ,fundo

Brachia binalocat ,fuper his cordafque tetendit.

Il che piùfuccintamente era ſtato efplicato da Homero ( in hymn. Merc. ) che

diffe :

Mercuriusprior ipfe Chelimfecit arte canoram.

Hor io voglio concedere quanto fin'hora fi è detto , e voglio credere anco

l'impoffibile , cioè , che nelcorfo di 760, anni,da chefù il Diluvio, fino àMer-

curio , non fi fiino marciti quei nervetti, nè disfatta quella efterna offatura della

Teftudine, mà che Mercurio habbia da effere ſtimato Inventore della Mufica,

non poffo foffrirlo; veniamo dunque alle prove.

Primieramente,chi di fua inventione fabrica qualche Inftromento , non può

dirfi Inventore della Mufica ; Mercurio , di fua inventione, fabricò un folo In-

ftromento , dunque Mercurio non può dirfi Inventore della Muſica ; la mag-

giore non ammette negativa, altrimente ne ſeguirebbe un'inconveniente,qual'

è, che tanti fariano l'Inventori della Mufica , quantifono quelli, che hanno ri-

trovato tanti varii, e diverfi Inftromenti, de' quali effa Mufica abbonda; la mi-

nore nonpuò negarfi , percheMercurio della fola Lira fù Inventore ; la confe-

quenza è chiara.

Secondariamente io sò , che l'effetto mai precede la caufa ; horaſe già fi è

provato , chevi era la Mufica, prima diMercurio , e che Bardo negli anni del

mondo 2040. l'havea introdotta nellaFrancia, è fe in tempo di Moisè , come

di fopra fi è veduto, era ella eſercitata,come mai dovea effere inventata daMer-

curio ? talfuppofitione è molto lontana dal verifimile , poiche, Inventore pro-

priamente, è quello, che per mezzo delle fuefpecolationi , trova qualche cofa ,

non prima veduta, non prima intefa, nè prima detta; la Muſica fùprima inteſa,

e prima di Mercurio pofta in ufo,dunque nonfùda lui ritrovata; fono tutti de-

boli pareri, e fiacche opinioni di chi poco hà curato(parlando de' noftri Profef-

fori ) difapere il vero. Che Mercurio,di fua inventione,habbia fabricato la Lira

con tre corde, come riferiſce Diodoro, (antiq.l.1 .)ò pure con quattro,comevo-

gliono Macrobio(Satur.l.1.c.19 .)e Boetio(Mufic.l.1.c.20.)ad imitatione della

Mufica Mondana,compofta da i quattro Elementi, Terra, Acqua, Aere, e Fuo-

co; ò à fimilitudine de'quattro varii tempi dell'anno, Inverno, Primavera, Eſtà,

ed Autunno , voglio crederlo , ma che perciò habbia da ufurpaţſi il titolo d'In-

ventore della Mufica, è contro il dovere.

Queſte bugie hanno havuto origine da i ſentimenti de' Poeti dell' antico

Gentilefimo, i quali, per ordinario , feriveano fecondo i dettami delle chimere,

che bollir foleano nel caldarone delloftravolto lor cervello ; per altro poi fono

degni di effere compatiti,perche ſe ftimavano la Mufica come cofaDivina,non

ad altri doveano applicarne l'inventione, che à Pan, à Mercurio,à Pallade,ò ad

Apollo, à quefti appunto, che comeDii veneravano . Noi però, che, mercè alla

mi-
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mifericordia di Dio, habbiamo meritato la culla nelgrembo di Santa Chiefa

dobbiamo preftare la credenza alla Sacra Scrittura, e a' ſuoi fedeli Efpofitori.

N

RIFLESSIONE QUINTA

Sopra lo ftatodella Mufica nella Quarta Età del Mondo .

ELLA Quarta Età del Mondo,e negli Anni 2599. che doppo il Diluvio

fono 943. da Latona nacque Apollo,figlio di Giove Quinto.Egli(fico-

me è noto) da molti è ſtato tenuto per Inventore della Mufica,e pure, fe fi leg-

ge Lattantio(hift.lib.1 . ) folo dell'inventione della Cetera porta il vanto;fe Va-

lerio Flacco, fi hà per femplice Sonatore di quella

Mufarumchorus ,& cytharæpulfator Apollo

Se Oratio; egli è Cantore

nefortepudori

Sit tibi mufafolers , & Cantor Apollo.

Se Homero; Sonatore,e Cantore

citharam manibus tenens Apollo

Mufarum vocem variantes æquècanebat.

1

Se in Ovidio vogliamo fentire Apollo medefimo ; lo trovaremo Poeta , e Can-

tore .

·

per me concordant carmina nervis.

Se vogliamo voltare i fogli de i Volumi d'altri Scrittori,trovaremo la Cetera ,

hora ritrovata da Anfione , horada Lino , ed hora da Orfeo , e finalmente , fe fi

vorrà udire il mio parere, dico , che , effendo ftata intefa per Cetera, anco la Li-

ra , Apollo nonfia ftato Inventore, nè dell'uno, nè dell'altro Inftromento , mà

che la Lira , con la quale è ftato dipinto nelle mani , fia quella datagli da Mer-

eurio ; fia però come fi voglia , non per quefto fi può dire , che Apollo fia ftato

Inventore della Mufica, già che queſta, prima di lui ,ſtava in uſo.

Nella medefima Quarta Età , e negli Anni del Mondo 2 625. che doppo il

Diluvio fono 969. mentre Antiopa, gravida di Giove , era da Lico condotta

prigioniera inTebe, frà le felve della Boetia, fprigionò dal fuo ventre i due ge-

melli, Zeto, ed Anfione, i quali da effo Licofurono colà lafciati alla difcrettione

delle fiere felvaggie ; mà à cafo ritrovati da un Bifolco, da quefto furono accol-

ti, e nodriti . Antiopa doppo venti, ed un'anno di crudeliffima prigionia,hebbe

campo di potere occultamente fuggire , e fi portò nella Boetia, dove, per natu-

rale iſtinto , conobbe l'incogniti fuoi figli ; fegli diede à conofcere , l'informò

del ripudio,e tirannia di Lico, e de' fieri ftrapazzi fofferti; i due gemelli di farne

le vendette generofamente rifolfero; à tal fine fi portarono in Tebe; privarono

di vita il Tiranno; volfero, che, legata Dirce alla coda di un'indomito Cavallo,

foffe per terra vilmente ftraſcinata ; s'impoffeffarono del Regno , e per popola-

re quella Città, e per renderefociabile quella ruftica gente, non fi fervi Anfione

della potenza del dominio , non della forza del braccio , nè meno della natia

bravura , bensì di modi dolci , d'una lingua eloquente , e di garbate maniere ;

B 2
queſta
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queftaè l'Iftoria già nota; mà i Signori Poeti,che nello fcriveremai reftano fo-

disfatti, fe co i belletti del loro fcatolino,non colorifcono le materie, l'hanno fi-

gurata altrimente, con darci ad intendere, che Anfione , creduto anco figlio di

Mercurio, ricevuta da queſto la Lira in dono , l'haveffe così dolcemente tocca-

ta, che haveſſe fatto ſcaftrare da' monti alpeſtri ſmiſurati faffi, forzandoli à cor-

rere , e fpontaneamente ammucchiarfi , per cingere di maraviglioſi baloardi

la bella Tebe , Oratio però , (de Art.poet.) che qui non fi porta da Poeta , riduce

la favola al proprio fenfo, in quefti verfi

Dictus ,& Amphion Thebana conditor urbis

Saxa movereſono Teftudinis , &prece blanda

Ducerequo vellet .

Da tale favola,credo io,fi moffe,Plinio (hift.nat.l.7.c.56.) à publicare Anfio-

ne per Inventore della Muſica, tutto che Plutarco (in Mufic.) nell' ifteffo tem-

po gli attribuifse l'inventione del Canto nella Cetera, e di tal' Inftromento an-

cora. Altriperò vogliono, che Anfione habbia introdotto laMufica frà i Greci;

gli fidia però qualfivoglia attributo , ma non quello d'Inventore della Mufica,

perche già fi è provato,che,prima di lui,fù in ogni parte efercitata.

Nella medefima Quarta Ètà, e pochi anni doppo Anfione,vivea Lino,figlio

di Urania, da molti Scrittori celebrato per famofiffimo Mufico, e Poeta,e parti-

colarmente da Plutarco, (in Mufica) che l'hà per compofitore di lamentationi,

ed Inni ; viene ancora fommamente commendato, comeMaeſtro di Diſcepoli

di gran grido, trà i quali fù Tamira, il quale,invaghito delle Mufe,volle con ef-

fe paffare fcherzi, con provocarle nelfuono, con patto , che, reſtando vincitore,

doveffero foggiacere alle di lui sfrenate voglie , e perdendo , di ricevere il cafti-

go à loro arbitrio; reftò vinto, privo dell'Inftromento, e degli occhi; così avvie-

ne à i fcioperati, ed à chiprefume di fapere molto.

Negli anni del Mondo 2699. che doppo il Diluvio fono 1043. era vivente

Orfeo, Difcepolo di Lino , Principe della Muſica Lirica , e Teologo , che fcriffe

del noftro Signor'Iddio, Queſto fè inoltrare i Poeti à fingere, che per la leggia-

dria, con cui maneggiaval'Arço , e la Lira, e per la dolcezza del fuo Canto, ho-

ra le pietre più ruftiche, efmifurate , divenute fenfibili,correano à corteggiarlo;

hora, che i fiumi più rapidi , divenuti eftatici , s'arreſtavano dal loro precipitofo

corfo; hora che le Fiere più indomite,laſciando la loro naturale fierezza, diveni-

vano domeftiche , e familiari , e molti altri ſcherzi dipenne poetiche , efplicati

però da Oratio, (de art.poet.) e ridotti nel proprio ſenſo in queſti verſi:

SylveftresHominesfacerinterprefque Deorum

Cadibus ,&fado victu deterruit Orpheus,

Dictus ob hoc lenire tigres rabidofque Leones.

In questo tempo vivea Ercole, il quale privò di vita il fuo Maeſtro Lino,per-

che l'havea ripreso del vitio, che havea difonartroppo afpro, e ruftico.

Negli anni del Mondo 2731. che doppo ilDiluvio fono 1075.nel qual tem-

poſtava abbattuta Troja, vivea Achille,invittiffimo Eroe, che da Chirone im-

parò laMufica.

Molti altri Profeffori della Facoltà Armonica , che in quefti tempi furono di

gran
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grannome , non s'adducono quì , perche la neceffità non porta , che fi facci

motto di tutti .

RIFLESSIONE SEST A

Sopra loftato dellaMaficanella Quinta Età del Mondo .

Nfono 1995,volendo David trafportare l'area Sacrofana Pallacafa d'A

ELLAQuintaEtà,e negli Anni del Mondo 2941. che doppo il Diluvio

12 5.

binadab in Gerufalemme , fece la fcelta di trenta mila Ifraeliti , raccoglie il P.

Termini, (lib.5. narr. 1 2. ) acciò la conduceffero con applauſo , e decoro , frà i

quali molti erano Cantori,e Sonatori di varii Inftromenti, che innanzi all' Arca

andavano giolivicantando,fonando,e ballando. Nel Paralipomenon(lib.1.cap.

12.) però ſtà regiſtrato, che David, e tutto il Popolo d'Ifraele , accompagnava-

no l'Arca con facre canzoni , e co'i fuoni di varii Inftromenti . Porrò David , &

univerfus Ifrael ludebat coramDeo omni virtute in canticis , & in citharis ,&

pfalteriis,& tympanis ,&cymbalis,&tubis.

Muſica ancorafolenne ordinò il Profeta , quando dalla cafa di Obbededon

traſportò la medefima Arca nella fua Regia in Sion ; non volle , che à quell'Ar-

ca, ch'era la Confaloniera del fuo trionfo, mancaffe il trionfo di più cori di Mu-

fica. (Paralip.l.1.cap. 15.) Porrò Cantores Heman , Afaph , & Ethan in cymbalis

aneisconcrepantes . Zacharias autem,& Oziel ,& Semiramoth, &Jahiel ,&

Ani ,&Eliab , &Maafias , & Bananias in nablis arcana cantabant . Porrò

Mathathias,& Elipbalu, & Macenias, & Obededo, &Jehiel,&Ozaziu,prò

octava canebant Epinicion , che vuol dire Victori Deo triumphus ,&palma.

Negli annidel Mondo 2969. chedoppo il Diluvio fono 1 3 1 3. ritrovandofi

David, norfolo oppreffo dalla vecchiaja, ma anco dalli patimenti fofferti nelle

battaglie, diede à Salomone lo ſcettro d'Ifracle; ma quell'acclamatione fatta da

tutti i Principi, e Popoli, non fù ſenza l'armonioſo grido di quattromila Canto-

ri, e Sonatori.(Paralip.l.1.c.2 3.)Porrò quatuor milliaJanitores,& totidem Pfal

tes canentesDomino in Organis , quæ fecerat adcanendum , onde dice Giofeffo

Ebreo, (lib.7.c.15.) per la varietà degli Organi, e melodia Muſicale,l'Acre,e la

Terra ne rifonavá.

Negli anni del Mondo 2982. che fono doppo il Diluvio 1 326. Salomone

ne i divoti feſtini , che fece , quando dalla Regia diDavid traſportò l'Arca nel

Sancta Sanctorum del maraviglioſo fuo Tempio,ad honor di Dio alzato,inter-

vennero, come rapporta Giofeffo Ebreo (lib.8.c.3 .) 20000. trombe di pretiofo

lavoro , 20000. Leviti , che cantavano Inni, é 40000. Inftromenti d'ambra fi-

niffima ornati;la Scrittura, però, fuccintamente efplica il tutto in quefte parole:

(Paralip.l.2.c.5. ) Igitur cunctispariter,&tubis,&voce ,& Cymbalis ,& Or¬

ganis,& diverfisgeneris Muficorum concinentibus,&vocem infublime tollenti-

bus, longèfonitus audiebatur.

Nella medefima Età, ma negli anni del Mondo 3408, che doppo il Diluvio

fono 275 2. quanti Inftromenti, Sonatori,e Cantori fiino intervenuti nella fon-

tuofa fefta della dedicatione della Statua d'oro , eretta da Nabucdonofor Rè,

ven-

1

2



14
RIFLESSIONI

ARMONICHE

vengono defcritti da Daniele . (c.3 .) Poft hæc ,ftatim ut audierunt omnes Populi

fonitum Tube, Fiftula, & Cithara, Sambuca, & Pfalterii, Simphonia,& omnis

generis Muficorum, cadentes adoraverunt Statuam auream.

In quefto tempo vivea quel cotanto celebrato Arione,Mufico di tutta efqui-

fitezza,nativo di Metinna,Città nell'Iſola Lesbo.Negli anni del Mondo 3572.

in Reggio , all'hora Republica , hoggi Città cofpicua di Calabria , vivea Ibico,

Poeta lirico, ed Iftorico, e molto celebre nella Mufica; quefto,fecondo Ateneo,

(lib.4.) ritrovò un' Inftromento triangolare , il quale, battuto nel mezzo, con .

linguette di rame, mandava fuori foaviflimo fuono . Inventò ancora la Cetera

triangolare, anticamente chiamata Sambuca , hoggi da noi detta Arpa , e ben-

che la Sambuca foffe ſtata prima , non per queſto dobbiamo far dubbio , fe dal

detto ſia ſtata ritrovata l'Arpa , anco detta Sambuca , perche , conforme ſi diſſe,

(Rif. 4. ) gli Antichi confondeano i nomi , chiamando Cetera la Lira , Lira la

Cetera, Fiſtola il Pifaro, e così degli altri . Secondo rapporta Suida , Ibico andò

in Samo nella Jonia ,mentre regnava Policrate, Padre dell'altro di queſto nome,

chefù Tiranno, il quale nel fudetto tempo s'impadroni di tutta quell' Ifola ; all'

hora, ſecondo alcuni , Pitagora Filoſofo andava per il mondo acquiſtando le

Scienze.

Furono anco eccellenti nella Mufica,in queſti anni, Ariſtone , e Glauco di

Reggio; Eunomio , Euritomo, e Senocrate da Locri, all'hora Republica , hoggi

Città molto riguardevole,detta Geraci; Orfeo di Crotone, ed infiniti altri Can-

tori, e Sonatori di varii Inftromenti, quali per brevità tralaſcio .

RIFLESSIONE SETTIMA

Sopra loftato dellaMufica nella Sefta Età delMondo , e di quantogiovamento

glifiaftato Pitagora, con la rifolutione ancora di molti curiofi dubii .

L

Afeſta Età fù sì dovitiofa d'Huomini di vafto ingegno , che meritò effere

chiamata Età de' Sapienti. Queſti, che (come fifuol dire )haveano ſale in

teſtá, conoſcevano molto bene l'efficacia, e valore della Mufica, e perciò molti

di effi per i vantaggi di quella fudarono ; frà gli altri vi fù Pitagora , da cui eſſa

Muſica ricevè la ſua ſtabiltà , e certezza ; ma qual Pitagora , fè molti Huomini

illuftri di queſto nome anticamente fiorirono ? è vero, ad ogni modo la lite de'

Scrittori fi reftringe in due . Uno di effi fù di Reggio di Calabria , il quale , con-

forme ritrovo nel Teatro della Vita Humana, (litt.S.) e appreffo altri Scrittori,

fù Statuario eccellentiffimo, di cui parlando Plinio (lib. 34.) dice,che vinfe Mi-

rone nella profeffione. Paufania nelli Fociaci dice, che fece nell' Olimpia la ſta-

tua di Prataleo lottatore ; fecondo Varrone, nel primo libro della lingua latina,

fece in Taranto una Statua di bronzo, la quale era figura del Toro trafportante

Europa, figlia d'Egenore , Rè della Francia, e quefto, come vuole Plinio , era

vivente nell' Olimpiade fettantefima fettima, circa gli anni dell' edificatione di

Roma 316. Il P. Marafioti nelle fue Croniche, ed antichità di Calabria, racco-

glie,che queſtoPitagora foffe ſtato il primo à ritrovare, l'arte del numerare,uno,

due,
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due,tre,&c.le note muſicali,e le Confonanze Armoniche; l'altro Pitagora(con-

forme ilfudetto Autore prova con la teftimonianza di S. Tomafo d' Aquino , e

di diverfi altri gravi Scrittori ) fù nipote del fudetto Pitagora di Reggio , ma fù

della Città di Samo in Calabria, che fù edificata da i Samii Orientali, hoggi per

le vicende de' tempi, divenuta picciolo Caftello, chiamato Crepacore , eche

queſto Pitagorafia ſtatoMaeftro di NumaPompilio , il quale fù eletto Rè de

Romani gli anni 3209. che fono doppo il Diluvio 1603. Altri vogliono, che

fiaſtato intempo di Servio Tullio , (Lis. lib. 1. ) e queſto fù acclamato Rè de'

Romani gli anni del Mondo 3345.Altri fanno Pitagora nativo di Samo,Patria

della Sibilla,nella Grecia Orientale , e vogliono , che non potendo effo Filofofo

foffrire di vedere la fua amata Patria,dalla tirannide di Policrate crudelméte do-

'minata,s'haveffe eletto perfua fede Crotone,nella noſtra Calabria, corona delle

più gloriofe Republiche,che in quel tempo fiorivano , hoggi Città , ma dama-

ravigliofi baloardi circondata, Seminario di virtù, albergo di fedeltà , e Afilo di

Mecenati , dove co' proprii occhi hò veduto i veftigj della Cafa , e Scuola

d'effo Pitagora ma s'è verità confirmata da tutti li Scrittori , che queſto

gran Filofofo , perche defiderava d'havere cognitione di tutte le ſcienze , e

che fi portò nell'Egitto,per imparare la Teologia , in Babilonia per conofcere,

l'Aftrologia , e la Diſciplina Caldaica , in Sparta , e nella Creta , perftudiare le

leggi diMinois, e di Licurgo; fi può congetturare ancora , che per altre fue cu-

rioſità, fia andato in Samos,nella Grecia Orientale, e che doppo haver fodisfat-

to à tutti gli fuoi appetiti virtuofi , fi fia ritirato nella fua Patria , ed elettofi per

fua refidenza Crotone , dove meritò di effere acclamato da tutto ilMondo, per

Principe dell' Italiana Filofofia. Queſtogrand'Huomo (conforme da gravi Au-

tori raccoglie il P.Termini) (lib.6.narr . 3.) negli anni del Mondo 3482.atten-

deva ad inſegnare à i fuoi Diſcepoli il filentio,l'ubbidienza ,ľ’aſtinenza del vino,

il portar le vefti bianche, e l'efame delle proprie attioni . Iftituì alcuni ritiri, co-

me Monafteri, racchiudendo in effi quantità di Novitii , per approfittarle negli

eſercitii delle virtù . Egli ftimando folo Dio per Sapiente , sbandi quella parola

Sopho, (idemnarr.5.)con cui venivanochiamati gli Huomini dotti,e volle effe-

re chiamato Filofofo , cioè Amatore della Sapienza . Dal medefimo riceverono

le leggi i Crotonefi , i Romani, e i Metapontini ; furono raffrenati i Popoli in-

clinati alla luſfuria ; dalla ſua ſeverità , ed autorità, fi perfuafero le Donne à la-

fciare i luffi,e ad appendere le loro pretiofe vefti nel Tempio di Giunone;in lo-

de di queſto fingolar Huomo,ſtà regiſtrato in Ovidio ( 1.Metam.) quel famofo

Elogio

MenteDeos adiit ,&quæ natura negavit

Vifibus Humanis , oculis expectoris haufit.

Horafe queſte virtù non fi leggono degli altri, che hebbero tal nome,ne fie-

gue, chenominandofi Pitagora , s'habbia da intendere ilpiù degno , ed il più

famofo,ch'è il Samio, e non gli altri à lui di eccellenza inferiori.

Stante quefto, poffiamo credere,che Pitagora di Reggio habbia ritrovato le

proportioni , e le miſure , che debbono havere le Statue,per imitare il naturale,

già che egli era Statuario , nonle note Muficali , chelungo tempo doppofuro-

no
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no ritrovate ; nè meno le Confonanze , perche queſte erano prima, e fe non vi

foffero ftate , nè menovi faria ftata la Mufica , che dalle Confonanzè hà il fuo

effere.

¿

Pitagora Samio, dunque, paffando à caſo preflo una bottega di Fabriferrari,

fecondo l'atteftationi di Plutarco, (de virt.mor.) Macrobio , (defomn.l.2.c.1 .) e

Boetio, (Mufic. l. I. c. 10.) dove da quattro di quelli un' infocato ferro era per-

coffo,udi da quelle battiture de'martelli un certo ordine di fuoni;curioſo s'avvi-

cinò à quelli , per offervare fe ciò procedeva dal pefo differente de i martelli ,

pure dalle forze inuguali, de' lavoratori , e doppo fatta ogni efatta diligenza ,

trovò , che quell'ordine di fuoni derivava dalpefo , che in ciafcuno d'effi mar-

telli diflimile rinvenne, fendo che il primo era di libre dodici, il-fecondo di no-

ve, il terzo di otto , ed il quarto di fei ; fatto queſto , gli venne in penfiero d'ha

vere fuono piùgrato all'udito per altro mezzo,onde havendo fatto fare quattro

corde di bodella di Pecora, le legò in un afſe , attaccando nell'eſtremità di ſotto

di ciaſcuna d'eſſe corde uno di tali pefi de' martelli, e venendo all' eſperienza ,

toccando le dette corde à due per volta , trovò, con molta fodisfattione dell'u-

dito, che la corda ove ſtava legato il peſo di dodici libre , con quella , che tenea

il peſo di fei, fi corrifpondeanoper una Diapafon; la corda, chehavea il peſo di

dodici libre , toccata con la corda , che havea il peſodi otto , erano diſtanti për

una Diapente, qual' Intervallo trovò ancora trà le corde , ov'erano i pefi di no-

e di ſei libre ; li peſi di dodici , e di nove libre , come ancora quelli di otto

con quelli di fei, faceano rifonare la Diateffaron ; e finalmente trovò la diftanza

d'un tono trà le corde, ove ſtavano attaccati li pefi dinove , e di otto libre.

ve

E perche il Filofofo era molto amico delle cofefemplici,e pure,per effere,che

in effe , per la loro fermezza , e ſtabiltà, facilmente indagava la cagione , alcon-

trario delle mifte, quali havea per dubie, inſtabili, e difficili, perla cognitione

della loro ragione; fi contentò di reftringerfi frà la femplicità del numero Qua-

ternario, da lui grandemente ftimato . Prefi, dunque, per fondamento della fua

opera, quefti quattro numeri 4, 3 , 2 , 1 , collo ftudio, e con l'efperienza,trovò la

conſonanza Diapaſon, contenuta nella proportione Dupla , trà queſti numeri

2, 1 , 4, e 2 ; nella proportione Sefquialtera, frà 3 , e 2 ; la Diapente ; la Diateffa-

ron, nella proportione Sefquiterza, frà 4, e 3; la Diapafon Diapente, nella pro-

portione Tripla, frà 3 , e 1 ; e la Difdiapafon nella proportione Quadrupla frà

4, e 1; e quì fi fermò,fenza più inoltrarfi, per non entrare in altri Generi di pro-

portioni, da luiftimati inatti per la generatione delle confonanze.

Nè voglio quì lafciare di defcrivere il modo , ch' egli tenne per trovare, per

mezzo de' numeri,tali confonanze , si per la fodisfattione , che poffono ricevere

i curiofi, sì anco per l'utile , che poffono riportarne , potendo ogn'uno farfi un'

Inftromento fimile,e trovare la natura di qualfifia fuono.Prefe egli un'affe lun-

go, elargo à capriccio, nelle cui eſtremità accomodò due piroli , i quali teneva-

no tefa la corda ; vicino à tali piroli collocò due fcannelli ftabili , alti in modo,

che,toccata la corda, haveffe poffuto mandare fuori liberamente il fuono, ſenza

ehe dalla fuperficie di detto affe foffe impedita . Doppo , prendendo i numeri di

una delle nominate proportioni, l'univa infieme, e quanti parti riſultavano , in

altre-
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altretante co'l compaffo dividea la corda; per effempio, prendea la proportione

Dupla, frà i fuoi numeri 2, e 1 , che uniti fanno 3; dividea la corda in tre parti

uguali , e doppoſotto di effa mettea un' altro ſcannello mobile , in modo che

due parti foffero rimaſte da un lato , ed una dall' altro ; toccava doppo ambe le

parti di effa corda infieme, e le trovava corrispondenti per una Diapafon, il che

offervò in tutte l'altre proportioni , ed in queſto modo tutti i fuoni vennero ad

acquiſtare la loro certezza, e le Confonanze la loro ragione.

Quefto Inftromento da Boetio(Mufic.l.5.e 6.c.2 . )viene chiamato Regola

Armonica, ma da altri fù detto Monocordo, da Monos, parola Greca, che vu ol

dire , Solo , e da corda , cioè Inftromento d'una fola corda . Fù anco chiamato

Monocordo quell' Inftromento , cheha i tafti , come quelli del Cembalo , del

quale ne furono Inventori gli Arabi, e fù così chiamato, perche,ſenza quei pan-

nucci, che s'inteffono frà le corde, acciò s'oda diftinto ilfuono di ciaſcuna di ef-

fe, farebbe un fol fentire, e molto confufo, e nojofo .

Hora, che noi habbiamo toccato con le mani l'induftria , e lo ſtudio di Pita-

gora à prò della Mufica , habbiamo ancora da riflettere fopra due punti , de'

quali , il primo è , fe Pitagora poffa , e debba dirfi Inventore dieffa , con-

forme da molti è ſtato tenuto, ed il fecondo, in qual modo, prima del detto Fi-

lofofo,foffero ſtate ufate le Confonanze , e quali elle fi foffero.

Per ilprimo devo dire , come doppo il Diluvio,fin' al tempo di Pitagora, fù

fempre la Mufica in ogni Età, ed in tutti i luoghi eſercitata , conforme ne' pre-

cedenti diſcorſi, con chiare prove fi è coftato , dunque Pitagora non può dirfi

Inventore della Mufica.

Ma queftomio Argomento , veggo , che viene oppugnato dal Dottiffimo

Zarlino,(Iftit.Arm.p.2.c.1 .)il quale và raccogliendo,che la Mufica in quei tem-

pi antichi era molto ſemplice, e rozza , e che quei Muſici non uſavano in con-

certo tante voci varie , e fuoni differenti , ma che ſolo fi prendeano folazzo , e

piacere co'l canto d'una fola voce , accompagnata da qualche Inftromento,che

poteva effere,ò la Lira , ò la Cetera , ò il Pifaro , ò altro . Per prova di ciò fi ferve

d'un'autorità d'Apulejo, (Florid.l.1 . ) il quale riferiſce , che gli Antichi non ha-

veano il Pifaro co'i fori, ma à fimilitudine della Tromba,di cui, parlando Ora-

tio, ancora diffe:

Tibianon ut nunc , oricalco vincta , tubæque

Emula;fedtenuis ,fimplexqueforaminepauco

Adfpirare,& choris erat utilis ·

Sempliciffima(fiegue l'iſteffo Zarlino) (p.2.c.4. )era la Mufica in quei tem-

pi antichi, e di ciò n'habbiamo ferma certezza da Omero,(Illiad.l.9.c.8. )il qua-

le,effendo de'Poeti il più antico,ed eccellentiffimo frà i Greci, introduffe Achil-

le,Femio,e Demodoco à cantare foli al fuono di unPifaro.Virgilio(Æneid.l.1 .)

introduffe Jopa ; Svetonio di Nerone fcrive l'iſteffo ; i Rapfodi, che appo i Gre-

ci erano Recitatori, Interpetri, e Cantori de' Verfi de' Poeti , tenevano l'ifteffo

ftile.

Sempliciffima era la Mufica (ripiga il medefimo) in modo tale , che ſe do-

veano cantare due , non cantavano infieme , mauno doppo l'altro, come fi ve-

de
C
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de appreffo Teocrito, (Idil.8.) che facevano Dafne , e Menalca ', e Menalca , e

Dameta appreffo Virgilio . (Eclog.3 . ) I Poeti Lirici ne i loro Muſicali certami,

al fuono della Lira,foleano cantare i loro poemi , ma tutto che la radunanza fof-

ſe numerofa,pureuno folo ſempre fi udiva cantare. Infomma, queſti, e molti al-

tri effempj, in prova dell'uſo ſempliciffimo della Muſica antica, apporta il Zar-

lino nel Capo Quarto della Seconda Parte delle fue Iftitutioni Armoniche, non

accorgendofi, che la pratica d'Omero, ch'era cieco, non faccagli vedere la veri-

tà, conforme quella degli altri Poeti no'l faceano appartare dalle bugie. Vedia-

mo s'era così.

Che il Pifaro fia ſtato fempliciffimo , e ſenza fori nel principio della ſua in-

ventione, non deve recarci ammiratione ; poiche , per ordinario, ogn'Invento-

re di qualfifia cofa , nonpuò nel principio raccogliere tutto quello , ch'è necef-

fario per la fua perfettione , ma folo s'affatica intorno à tal principio , che

di fua natura è molto difficile , fi è veduta l'eſperienza anco in tutte le Scienze,

ed Arti, le quali , benche non fiino ſtate ritrovate dall' ingegni humani, ma da

Dio infuſe ad Adamo, eda quefto comunicate agli defcendenti, ad ognimodo,

per la faciltà della loro intelligenza,pure fifono tenuti diverſi principii , e à for-

za di fudori ſono ſtate purgate di alcune coſe oſcure , ſofiſtiche , mal ſpiegate ,

malamente inteſe,ed augumentate di molte altre utili, e profittevoli. Così il Pi-

faro dal principio fù fempliciffimo,e ritrovato dall'offa delle gambe d'un Grue ,

dalle quali i Grammatici pigliarono la denominatione, e lo chiamarono Tibia;

ma laMuſica hebbe forfe la fua origine dal Pifaro ?forſe da quefto Inftromento

riconoſce ella i fuoi vantaggi? Inftromenti più antichi di questo vifurono , e

quando non vi foffe ſtato altro , vi fù la Liradi Mercurio conquattro corde , la

quale , fecondo Boetio , ( Arithm.l.2.c.54.Mufic.l.1.c.20. ) conteneva una per-

fetta Armonia , fendo che era ordinata in tal maniera , che in effa fi fcorgevano

le Proportionalità Aritmetica, Armonica, e Geometrica . Dunque , non petche

il Pifaro era fempliciffimo, fempliciffima dovea effere laMufica; le favole d'O-

mero , appreſſo noi, non debbono havere maggior forza di quella deve havere

la Sacra Scrittura , e fuoi Efpofitori . MorìDavid negli anni del Mondo 2970.

fecondo raccoglie il P. Termini ; ( lib. 5. narr. 22. ) Salomone negli anni 3010.

(narr.27.)e Omero negli anni 3012.conformeriferifceHerodoto,e Solino;dũ-

que Omero , cheviffe intempodi David, e di Salomone , i quali in honore di

Diofacevano le loro fefte con tanta copia di Sonatori , e Cantori , non poteva

dire, che in quei tempi la Mufica era fempliciffima; ma vaglia la verità, il Poe-

ta, non perche introduceffe due Paftori, uno, che ſonava, e l'altro ,che cantava;

voleva perciò dire, che la Mufica era fempliciffima, perche egli non parlava di

Muſica;ancora al ſpeſſo,neʼnoſtri tépi,ſi veggono due Paſtori,uno de' quali ſo-

na la Piva,e l'altro canta,e balla;dunque per quefto fi può dire,che laMufica fia

rozza, e ſemplice ? Se i Poeti non condifsero la ſeverità degl' inſegnamenti con

le favole, non fariano Poeti,nè preſſo Ateneo nelle Cene de’Saggi ſariano chia-

mati Cuochi . Noi però dobbiamo conofcere le favole, ed il fine dell'Autore di

effa , e non tirare le cofe al noſtro fenfo . Virgilio, che introduce à cantare due

Paftori uno doppo l'altro , era vivente negli Anni del Mondo 3897. quel fon-

tuofo
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tuofo feftino fatto da Salomone con ripieno sì armoniofo , fù negli anni 2982.

che fù 9 15. anni prima del Poeta ; dunque , fe la Mufica 915. anni prima di

Virgilio era praticata con tanti Inftromenti , Sonatori , e Cantori , come poi à

fuo tempo dovea effere così femplice , che non potevano due infieme cantare?

S'aggiunge un'altra ragione, ed è,che Pitagora, che trovò le ragioni delle Mu-

ficali Proportioni fù 400. e più anni prima di Virgilio , dunque in tempo di

queſto , non doveala Mufica effere cotanto femplice , quanto viene ftimata ,

anzi havea le fue Confananze ſtabilite,e le fue Regole date anco da Lafo,che in

tempo di Pitagora era vivente, e copiofamente di materie Muſicali havea fcrit-

to ; negli anni del Mondo 3495. era vivente Archita da Taranto,Difcepolo di

Pitagora , negli anni 3604. vivea Filoao di Crotone , e Ariftoffeno Tarantino,

li quali non poco s'affaticarono nelle Divifioni , conforme piùinnanzi fi vedrà.

Concludendo dunque, per quel, che appartiene al primo Punto, dico, che Pita-

gora non può dirfi Inventore della Mufica,già che prima di lui era, e non ſem-

plice, e rozza, ma armoniofa, dilettevole, ricca d'Inftromenti, Sonatori, e Can-

tori , e che il Filofofo folamente fi fia affaticato ad affodare le Confonanze , per

mezzo de' Numeri , fopra principii certi, ed infallibili , dal che ne fia nato di ef

ſere ſtata la Muſica trà le Scienze Matematiche collocata;ma veniamo al fecon-

doPunto, le cui ragioni ſono anco molto giovevoli al Primo.

Prima di Pitagora haveano gli Antichi le medefime Confonanze , che da ef-

fo,permezzo de' Numeri furono inveſtigate , e veniamo alle prove.

Il fentimento dell' Udito,naturalmente fi compiace dell' Armonia, e riceve

naufea dalla fproportionata unione delle voci , e de i fuoni , conforme il fenti-

mento del vedere, che riceve diletto da quegli Oggetti , ne' quali fi trova fime-

tria, ed abborriſce le cofe informi, e sgarbate. Veggiamo noi con l'eſperienza il

difpiacere , che n'apporta il fentirefonare un' Inftromento fcordato, ò pure fo-

nato dachi nonsà benemaneggiarlo, e le voci afpre, e difettofe, ò che fenz'arte

fimovono; il tutto accade , perche la Natura , ficome non hà fodisfattione di

quelle cofe, che dalla perfettione fi allontanano, così gradifce quelle, che ad ef-

fa perfettione fi avvicinano ; ftante quefto, è neceffario, che noi fupponiamo, ò

che gli Antichi tutti haveffero havuto il fentimento dell'Udito depravato, e co-

me tale,inabile à potere difcernere le buone dalle falfeArmonie,ò che vèramen-

tela Muſica confifteffe nella femplicità d'unafola voce,accompagnata da qual-

che Zampogna, ò Flauto ; ò pure, che le compofitioni foffero à più voci, e fuo-

ni, e che le comprendeffero con diletto, e fodisfattione . Che l'udito di tutti fof-

fe talmentefconcertato , ed ottufo , che non haveffe potuto difcernere la falfità

de' fuoni , non è credibile , perche non può darfi il cafo , che una Mufica difot-

dinata non offenda l'orecchio di qualcheduno . Che la Mufica fia ſtata ſempli-

ciſſima, non è poſſibile, perche, oltre le ragioni addotte, vi è queſt'altra di gran

valore , regiſtrata nella Sacra Scrittura , e apportata nell' antecedente difcorfo

coll'occafione,che fi palesò la fontuofa fefta fatta da Salomone(Paralip.l.2.c.5.)

Igitur cunctis pariter , &tubis ,&voce ,& Cymbalis,& Organis , & diverfis

generis Muficorum concinentibus , & vocem infublime tollentibus , longèfonitus

audiebatur. Se in tempodi Salomone quei tanti Cantori haveffero cantato uno

C 2 doppo
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doppo l'altro , ed il fimile haveffero fatto i Sonatori , non haverebbe detto la

Scrittura cunctispariter , nè meno longèfonitus audiebatur , perche una voce

accompagnata daunfolo Inftromento , non poteva cagionare tal' armonioſo

ripieno, che da lungi udito fi foffe; bifognadunque, che tutte le voci fiinoſtate

unite con tutti gl'Inſtromenti in Armonia, e con ordine proportionato , e que-

ſta unione non poteva effere in altro modo confonante, fe non per mezzo delle

parti diftanti per una Diapafon, per una Diapente, e per una Diateffaron, ch'e-

rano le Confonanze perfette degli Antichi , i quali non haveano le Confonan

ze, che noi diciamo imperfette ; bifogna dunque concludere , che le Mufiche ,

prima di Pitagora, erano compreſe con diletto , e da ciò fi cava la confequenza,

che ſe bene Pitagora foffe ftato il primo à ridurre i fuoni ſotto della ragione,non

perquefto quei tanti Mufici, che prima di effo Filofofo furono, fi può dire, che

non haveffero le Proportioni in atto , già che temperavano i loro Inftromenti,

e univano più voci, e fuoni infieme, in modo , che apportaffero diletto all'Udi-

to; l'haveano, ma non le conofeevano , altrimente l'orecchio, non folo non po-

tea ricevere compiacimento , ma haveria abborrito tal difconcerto ; fi vegga

per cortelia , fe è così . Mercuriofùprima di Pitagora circa anni 1079. perche

quefto eravivente negli anni del Mondo 3495. e quello negli anni 2416.fe-

condo l'atteftationi addotte ne' proprii luoghi , e pure nella Lira di Mercurio

erano appunto le medefime Confonanze ſtabilite da Pitagora sù le Proportio-

ni, poiche, fecondo Boetio , (Mufic.l.1.c.20.) la prima corda con la feconda, e

la terza con la quarta erano corrispondenti peruna Diateffaron; la prima con la

terza, e la feconda con la quarta , per una Diapente ; la feconda con la terza, per

un Tono,e la prima con la quarta peruna Diapafon. David fù prima di Pitago-

ra 595. anni, e 525. fù prima Solomone. Mercurio fù prima diDavid 5 16.an-

ni, e 554. prima di Salomone ; ma fe nella Lira di Mercurio fi trovavano le

Confonanze Diapafon , Diapente , e Diateffaron , biſogna , che queſte ancora

fofferoftate in tempo di David, e di Salomone . Dunque nè Pitagora fù Inven-

tore della Muſica, nè prima di effo era la Mufica cotanto femplice, come viene

ſtimata , ma èrano in effa le medefime Conſonanze , le quali anco per molto

tempo doppo Pitagora,furono in ufo, conformepiù inanzi fi vedrà.

RIFLESSIONE OTTAVA

Degl' Inventori de' Numeri , e delle Proportioni ; loro Diffinitione, e Divifione.

E la Mufica, conforme fi è detto di fopra, riconoſce la fua certezza da i Nu-

Smeri,edalle préportioni , le quali appartengono allospeccatis ,fimo

bene , che , perun poco , fimettino da parte le materie fpettanti all'appetibile,

ed honeſto di effa Mufica , e riflettere sù l'altre, che fono Specolative , e Scola-

ftiche, delle quali ( come del proprio Oggetto ) dobbiamo difcorrerefecundum

effe; facciamo dunque tregua con lo ftile Iſtorico , ſin' hora tenuto, ed attendia-

mo à quelle cofe , che ſono cagione dell'utile.

Se noi voleffimo riflettere ,tanto sù le coſe naturali, quanto sù quelle,che con

ar-
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arteficiofono fatte, fenza verun dubio, troveriamo,che,fecondo l'Intelletto no-

ftro, e l'effenza loro, non è cofa, nella quale non fia proportione , mifura, e con-

venienza : quindi è , che il Savio, ( Sap.c.11 .) confiderando la gran fimetria ,

che fitrova in tutte le cofe create , rivolto à Dio , diffe : Omnia inmenfura , nu-

mero,& pondere difpofuifti . Il gran Filofofo Pitagora , follevato con la mente

nei Cieli , e vedendo quel regolato rivolgimento delle Sfere, fù anco di parere,

che Dio haveffe havuto nella fua Idea i numeri , Boetio, ( de conf.l.3. ) confide-

rando la contrarietà, che ſi trova frà gli Elementi, e vedendo una tale diſcordia

cotantoconcordante per il mantenimento dell'Univerfo, pure hebbe à dire

Tu numeris elementa ligas , utfrigoraflammis,

Aridaconveniant liquidis , ne purior ignis

Evolet , aut merfas deducant pondere terras.

Da queſto, e dal vedere ancora l'Invernogravido , la Primavera parturiente,

l'Eſtà , che nodrifce , e l'Autunno, che matura, che ſono quattro tempi varii,ma

che con maraviglioſo ordine circolano l'anno, fi moffero tutti gli Antichi Scrit

tori di Muſica, nelle divifioni , che fecero, di chiamare quefta ordinanza , Mu-

fica Mondana.

I Pitagorici haveano in tal pregio il numero Quaternario , che lo confidera-

rono nell' Huomo , nel cui corpo fcorgevano l'accozzamento de'
quattro Ele-

menti , e la concordia de' quattro humori trà di loro difcordanti, conforme nell'

Anima confideravano il Quaternario numero , confiftente nella mente , nella

ſcienza, nell'opinione , e nel fenfo ,fecondo ſpiega Plutarco al primo dell' Ope-

retta, in cui le varie opinioni de' Filofofanti raccoglie ; dal vedere ancora con

qual ſtretta amicitia ftia l'Anima congiunta col Corpo , prefero motivo i mede-

fimi Scrittori, e Filofofi di dire, che quefta fia la Muſica Humana . Io però non

voglio dilungarmi sù quefte pretefe Mufiche , ma riducendomi à quel, ch'è di

noſtro utile , dico , che gli ordini, e proportioni , non folo fi trovano in tutte le

cofe da Dio create , e in tuttigli Oggetti vifibili, che per la loro fimetria, ed or-

dine proportionato apportano diletto all'occhio, ma anco negli Oggetti udibi-

li, per li quali, principalmente s'intendono ifuoni , e le voci , le quali, tanto più

fono
grate all'orecchio , quanto che piùfono frà di loro differenti , ma con pro-

portionate diſtanze unite. Quindi è,che la Muſica,intanto è Armonia,in quan-

to, che non vàſcompagnata dalla congruenza, e proportione; le proportioni, e

congruenze , bifogna , che in effa fiino ftate fempre , fe non in atto , almeno in

potenza , altrimente nonfaria ftata così grata all' udito , nè haveria cagionato

tanti mirabili effetti , quanti ſe neſono veduti , conforme farò per dimoftrare,

piùinanzi . Vero è, che prima di Pitagora le forme delle Confonanze non era-

no ancora ftate penetrate ; quefto Filofofo poi, affinche la Mufica, da lui ftima-

ta come cofa Celeſte , haveffe maneggiabili le fue ragioni , la ſubalternò all'A-

ritmetica, ſapendo molto bene, che dagli numeri, la cui forza è divina, con cer-

ta, ed infallibile verità , potea haverfi ferma cognitione delle paffioni ſonore , e

dell'origine di tutti l'Intervalli , nelle quali confifte l'efquifitezza, e ſtabiltà del-

la Mufica . Deve però faperfi , che nè i Numeri , nè le Proportioni furono in-

ventioni di Pitagora;poiche io trovo,cheAbramo negli anni del Mondo 2023.

haveffe
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haveffe inſegnato à i Popoli d'Egitto l'Aftrologia , e l'Aritmetica , e fe il foget

to dell'Aritmetica è il numero, bifogna dire con Honufri, che Abramo fiaftato

Inventore dell'Abaco , quale doppo fù ordinato da Mercurio nelle Proportio-

ni , come piace à Diodoro ; (hift.l. 1.) in modo , che prima di Pitagora erano li

numeri , e le Proportioni , ma egli fopra di queſte ſtabilì le Confonanze , pren-

dendo il numero fonoro per foggetto della Mufica . Stabilito il numero per

mifuratore delle corde , con certa congruità , fù chiamata Proportione quella

ragione de' numeri, che davano tal mifura , e nella Diffinitione data da i Saggi,

e particolarmente da Euclide, (Elem.defi.5 .) fù detto,non effere altro la Propor-

tione, fe non una certa habitudine di due Quantità, l'una con l'altra , d'un me-

defimo Genere propinquo. Si dice habitudine di due Quantità, perche, ſe bene

in ogni cofa , conforme fi è detto di fopra , fi trovi congruenza , ed ordine; ad

ogni modo, la vera Proportione è quella, che fi trova nella Quantità, la quale è

di due forti,cioè Continoa, e Diſcreta;la Continoa è v. g. un corpo, un'affe,una

fuperficie, e cofe fimili ; la Diſcreta è , per effempio , un Popolo, una moltitudi-

ne, liNumeri,&c. che però fi dice , che la Proportione fi trova frà due Quantità

d'un medefimo Genere propinquo , cioè frà due linee , frà due fuperficie , e frè

altre cose , che fiano fimili , e della Quantità Continoa , ò frà due numeri , ò frà

due Popoli , che fono della Quantità Diſcreta; non frà la linea, ed il numero, frà

la fuperficie, ed il Popolo; nè meno trà il Popolo, ed il Numero,perche effendo

tali comparationi di Genere, che non è propinquo, nè meno poffono havere,

trà di eſſì, alcuna relatione. Dipiù la Proportione può effere Rationale,ed Irra-

tionale; la Rationale è,quando fi comparano infieme due Quantitàcommenfu-

rabili, ò che fiino Continoe , ò Difcrete ; l'Irrationale, ò Sorda, è una compara-

tione infieme fatta didue Quantità incommenfurabili , comefono quelle Pro-

portioni , chenonfi poffono dimoftrare con numeri certi , e rationali ; queſta,

però, non fi trova nelle Progreffioni Aritmetiche, perche ogni numero,quando

non haveffe altro numero, che lo mifuri, hà l'Unità, ch'è mifura comune di tut-

te le Quantità numerabili; la Quantità Continoa è confiderata dal Geometra ,

di cui è proprio il mifurare ; la Quantità Diſcreta , fotto cui cadono i Numeri , è

praticata dall' Aritmetico , ed il Mufico, prendendo dal Geometra la mifura , e

dall'Aritmetico i Numeri, và indagando, con tali mezzi , la natura de i Suoni , la

divifione degl'Intervalli, gli ecceffi, e le differenze de' medefimi. In oltre, hà dà

confiderare il Mufico , che la comparatione può fortire frà due Numeri , chefo-

no uguali, ò pure inuguali. Effendo uguali,come 1 , à 1 , 2 , à 2 , 3 , à 3 ,&c. have-

rà le Proportioni dette d'Ugualità, e quefte, perche frà i loro eſtremi non hanno

le differenze, che le divida, perciò non vengono da effo confiderate ; ma effen-

do , tali Quantità , inuguali , come 2 , à 1 , 3 , à 2 , 5, à 3 ,&c. haverà un'altr'ordi-

ne di Proportioni, detto d'Inugualità, il quale farà àpropofito per lui , perche

queftehanno le differenze, dalle quali poffono effere divife.

E perche li numeri fi poffono contraponere in quefti due modi , perciò

ci danno due ordini di Proportioni, uno detto di Maggiore, e l'altro di Minore

Inugualità ; le Proportioni di Maggiore Inugualità , ſono quelle , che hanno i

numeri maggiori fuperiori à i minori , come queſti ;;; , e ſtanno fottoun

Genere,
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Genere, detto di Maggiore Inugualità; le Proportioni, che hanno i numeri mi-

norifuperiori à i maggiori , comefono queſti ftanno fotto un'altro Ge-

nere , detto di Minore Inugualità.

Le fpecie delle Proportioni di tali due Generi , ſono infinite, ma dagli Anti-

chiFilofofi, con ordine regolato, furono riſtrette dentro cinque Generi,de'qua-

li,feparatamente, m'accingo à difcorrere.

RIFLESSIONE NON A

Sopra ilprimo Genere di Proportioni di Maggiore Inugualità, detto Molteplice.

Uando gli Antichi comparavano infieme due Quantità, la maggiore del-

le qualiconteneva intieramente laminore due,tre,quattro,cinque,ò più,

cpiùvolte; all'hora intendevano tali Proportioni effere del Genere, da efli det-

to Molteplice , le cui fpecie poffono effere infinite , conforme i Numeri, che in

infinito poffono procedere; la prima fi chiama Dupla , e fi conofce dalla Quan-

titàmaggiore, che contiene intieramente la minore due volte, come 2,a 1 , 4, a

2, 6, a 3 , 8, a 4 ; e così dell' altre ; la feconda , Tripla , ed è quando il numero

maggiore contiene in fe intieramente tre volte il minore , come 3 , a 1 , 6, a 2 ,

9, a 3. Quadrupla la terza , ed è , quando il numero minore entra intieramente

nel maggiore, quattro volte, come in queſti 4, a 1 , 8, a 2, 12, a 3 , ed in altri fi-

mili; il che s'intende della Quintupla, Šeftupla,Settupla,e dell'altre,chefieguo-

nó.Eperche alle volte quefti numeri fi trovano trà di loro lontani , perciò per

trovarsi il Denominatore s'habbia queſta regola ; fia la comparatione frà queſti

termini 24, e 8; fi vegga quante volte l'8 entra nel 24 , che quel numero farà il

Denominatore;entrando dunque l'8 tre volte intieramente nel 24,ci dà la Pro-

portione Tripla, e con tal'avvertenza fi procederà in tutte l'altre fpecie.

Dimoftratione delle fpecie del Primo Genere di maggiore Inugnalità,

detto Molteplice.

Dupla

2 4 6 6 12 18

Seftupla
I 2 3 I 2 3

Tripla

3 69

Settupla

7

1 2 3
I 2

14 21

3

Quad
rupl

a
4

4 8 12
8 16 24

Ottupla
I 2 3 I 2 3

Quintupla

5 10 15

Nonupla

27

1 2 3

9 18

1 2 3

Le fopradimoftrate fpecie di Proportionii fono di Maggiore Inugualità,

perche il numero maggiore è foprapofto al minore; ma fe il minorefoffe fopra,

ed il maggiore fotto , s'haveriano Proportioni contrarie , dette di Minore Inu-

gualità, i nomi delle qualifono li medefimi delle fpecie di fopra dimoftrate,ma

con l'aggiunta di queſta fillaba Sub , come Subdupla , Subtripla , e così dell'

altre, come fi può vedere daquefte, che qui fotto fidimostrano.

Di-
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Dimoftratione delle Specie delPrimo Genere di Proportioni di Minore Inugualità,

Subdupla

Subtripla

1
2

2
4

detto Submolteplice.

3
6

2 3

369

I 2

12

3

18
Subfeftupla 6

1 2

1
7

14

2

8 1616

4

3

21

Subſettupla

Subquadrupla

I 2 3

4 8 12

I

Subottupla

3

24

Subquintupla

I 2 3 1 2

Subnonupla

3

10. 15
୨ 18 27

DECIMA

NE

RIFLESSIONE

Sopra il Secondo Genere di Proportioni diMaggiore Inugualità,

dettoSuperparticclare.

Elfeçōdo Genere di Maggiore Inugualità,detto Sopraparticolare,fi tro-

vano quelle Proportioni,delle quali i numeri maggioricõtengono una

volta il minore propinquo,e di più una parte Aliquota,dal Campano (defin.l.5.

Elem.Eucl.) detta Parte Moltiplicativa , ch'è quella Quantità, che prefa quante

volte fi vuole, fempre rende intiero il fuo Tutto; come il 3 ,fi dice ParteAliquo-

ta del 6 , del 9 , del 12 , &c. perche preſo duevolte , rende intiero il fuo Tutto ,

ch'è il 6, preſo tre volte, integra il 9 , e quattro volte, il 12 ; al contrario della

Parte non Aliquota,dal medefimo Campano detta Parte Aggregativa,e comu-

nemente, detta Parte Aliquanta, la quale , prefa quantevolte fi vuole, ò fupera

il fuo Tutto , ò pure non giunge ad integrarlo , conforme è il 3 , riſpetto al 7,

che preſo due volte, manca di una unità , e tolto tre volte , lo fupera d'un bina-

rio numero; la prima di queſte ſpecie fi dimanda Sefquialtera, e fi conofce dalla

QuantitàMaggiore, che contiene in fe una volta la minore , e di più una metà,

com'è il 3 , comparato al 2 , il 6, al 4, il 9 , al 6,&c. la feconda fi dimanda Sefqui-

tertia , e fi trova trà queſti numeri 4, e 3 ; 8, e 6; 12 , e 9 , e così dell' altre , qua-

li poffono procedere in infinito , comparandofi fempre il numero maggiore al

minore propinquo , e prendendofi la denominatione dal termine minore degli

due comparati, con l'aggiunta di queſta dittione Sefqui,che appo i Grammatici

vuol dire altretanto, e la metà di più. Vero è, che tal dittione Seſqui conviene

alla prima ſpecie,detta Sefquialtera , perche il fuo termine maggiore , ch' è il 3,

contiene il minore, ch'è il 2 , una volta con la metà dipiù; ma nell'altre ſpecie

non così bene s'adatta, perche in tutte, la Quantità maggiore contiene in ſe una

volta la minore , con una Parte Aliquota , conforme fi vede nella Seſquitertia,

trà 4, e 3 , nella Sefquiquarta, trà 5, e 4, e in tutte l'altre , che fieguono , nelle

quali il numero maggiore fempre contiene infe una volta il minore , e qualche

fua
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fua Parte Aliquota, ma non la metà ; onde mi dò a credere , chegli Antichi ha-

veffero appropriato quel nomecompoſto da Seſqui, ed altera , alla prima ſpecie

diquefto Genere, chiamandola Sefquialtera, perche gli conveniva,poco curan-

dofi dell'altre ; ma fia come fi vuole, che noi, per evitare le confufioni, bifogna,

chenon innoviamo cofa veruna; Dalle poche Proportioni, che qui s'adducono

per eſſempio, ſi poſſono facilmente comprendere l'altre.

Dimoftratione delle Specie delfecondo Genere di Maggiore Inugualità,

detto Superparticolare.

Sefquialtera

Sefquitertia

3
2

4
3

4
8
6 8 12

9

7
6

3
7

6
4

14

6
9

12

6 8

Seſquiſexta

14
21

12/
18

8 16 24

Sefquifeptima
21

Sefquiquarta

5 10 15
18

4 8 12
Sefquioctava

9
6

8 16

9
8 27

24

Sefquiquinta

6 12 18

Sefquinona

10 20 30

5 10 15 9 18
27

S'haveranno le fpecie di Proportioni del ſecondo Genere di Minore Inu-

gualità, detto Subfuperparticolare, con contraponere li medefiminumeri, met-

tendo i maggiori di ſotto , e li minori di fopra , chiamandole con li mede-

fimi nomi , ma con l'aggiunta di queſta fillaba Sub , come Subſeſquialtera ,

Subfefquitertia , Subfefquiquarta , e così dell'altre, quali tralaſcio, perche non

hanno biſogno di altra eſplicatione.

14

RIFLESSIONE UNDECIM A
4

Sopra ilTerzo Genere diMaggioreInugualità, detto Superpartiente,

LTerzo Genere di Maggiore Inugualità, fù detto Superpartiente , fotto del

quale gli Antichi riduffero infinite fpecie , da molti ftimate Generi , perche

(conformefivedra) vengono diverfamente confiderate, effendo alcune bipar-

tienti, altre tripartienti, alcun'altre quadripartienti, e così di mano inmano; ad

ogni modo,inciaſcuna di effe, il numero maggiore contiene in ſe il minore una

volta, e di più alcune parti non Aliquote . Ridurremo però tali ſpecie ſotto di-

verfi Ordini , raccogliendo le bipartienti fotto del primo ; le tripartienti ſotto

delfecondo ; fotto del terzo, le quadripartienti, e così dell'altre, acciò da queſta

ordinata diftintione poffa ogni uno con faciltà riportarne profitto.

Nelprimo Ordine, la prima Proportione,che s'incontra,è la Superbipartien-

teterza , trà queſti numeri 5, e 3 , de' quali , il maggiore contiene in fe il minore

una volta , e di più due parti terze , che non fono Aliquote ; fuccede a queſta la

Proportione Superbipartientequinta trà 7, e 5, così detta,perche la differenza è

Ꭰ di



26 RI
FL
ES
SI
ON
I

AR
MO
NI
CH
E

didue quinte parti; viene, doppo, la Proportione Superbipartientefeptima frå

qucfti numeri 9, e 7, così nomata , perche ilnumero maggiorecontiene in fe il

minore una volta, e di più , due fettime parti; à quefte poffono fuccedere infini-

te altre Proportioni , per intelligenza delle quali, deve faperfi , che quantevol-

te frà il termine maggiore , e minore s'intermette un folo numero , fempre la

Proportione è bipartiente, come fi vede nella Superbipartienteterza, dove frà il

5, e 3, entra il 4 , nella Superbipartientequinta , in cui frà il 7 , e 5 , entra il 6 , e

così dell'altre ; bifogna però havermira , che le differenze non fiino parti Ali-

quote, che fe foffero tali , mai le Proportioni fariano bipartienti ; come à dire ,

frà il 3 , e 1 , può entrare un ſolo numero, ch'è il 2 , ma non per queſto la Propor-

tione è Superbipartiente, ma Tripla, perche l'Unità entra intieramente tre vol-

te nel 3 , così ancora frà 6, e 4, entra folo il 5 , ma perche il numero maggiore

contienein fe il minore una volta, conla metà di più, perciò la Proportione frà

6, e 4, non può effere bipartiente, bensì Sefquialtera.

Qui il Denominatore delle Proportioni fi hà dalla differenza , con la quale il

numero maggiore fupera il minore, come fuperbipartienteterza,perche il 5 nu-

mero maggiore fopravanza il 3 numero minore di due terze parti , e così dell'

altre.

Primo Ordine dellefpecie di Proportioni del Terzo Genere di maggiore

Inugualità , detto Superpartiente .

Superbipartientetertia

5
10

15

3 6
9

Superbipartientequinta 7
4

14

4
0

Superbipartientefeptima 9
7

9

2I

Superbipartientenona

I.I 22
33

10

18

14

21

15

33

9 18 27

Superbip
artiente

undecima

13 26 39

II : 22 33*

Mafe fivorranno rivoltare li fopra addotti numeri , collocandofii maggiori

di ſotto,e li minori di fopra, s'haverà il primo ordine delle fpecie del Terzo Ge-

nere di Minore Inugualità,detto Subfuperpartiente, le cui ſpecie fono le mede-

fime difopra , ma con l'aggiunta di quefta fillaba Sub , come Subfuperbipar-

tienteterza, Subfuperbipartientequinta, &c.

Delle fpecie del Secondo Ordine , dette Tripartienti :

Nelfecondo Ordine fi contengono le fpecie Tripartienti , così dette dalla

differenza ternaria, chefitrova trà il numero maggiore, e minore infiemecom-

parati,
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parati, la cuicognitione facilmente fi può havere , fe s'haverà riguardo alla fu-

detta ternaria differenza, la quale può effere, hora di tre quarte parti, hora di tre

quinte parti, hora di tre fettime parti, e così in infinito . Quante volte dunque

la differenza farà di tre quarte parti, come in quefti numeri 7, e 4, la proportio-

ne farà Supertripartientequarta ; fe farà di tre quinte parti , come qui 8, e 5, fa-

rà Supertripartientequinta ; fe farà di tre fettime parti , come in quefti 10, e 7,

farà Supertripartientefettima , e così fi procederà in tutte l'altre comparationi,

nelle quali fi trova la differenza ternaria,ò che frà il numero maggiore, e mino-

re s'intermettino due numeri , purche la differenza non fia di parti Aliquote .

Queſtipoco effempj faranno per facilitare l'intelligenza delle altre,le quali pof-

fono procedere in infinito.

SecondoOrdine,in cuifiracchiudono alcunefpecie Tripartienti di Maggiore

Inugualità,

Supertripartientequarta

Supertripartientequinta

Supertripartientefeptima

7 14 21

8

4
8

༥

16

12

24

S
10 15

.10 20 30

7
14 21

Cambiandofi li dimoſtrati numeri , s'haveranno le ſpecie di Minore

Inugualità, dette Subfupertripartienti, come Subfupertripartientequarta, Sub-

fupertripartientequinta , &c.

Dellefpecie delTerzo Ordine, dette Quadripartiënti,

d

Nel Terzo Ordine fi racchiudono le ſpecie Quadripartienti,le quali facilmen-

te fi danno a conoſcere per mezzo della differenza , che fi trova frà due numeri

infieme comparati , ch'è quaternaria , e può effere di quattro quinte parti ,

quattrofettime parti , di quattro none parti , e così dell' altre , le quali poffonc

procederein infinito. Quante volte dunque la Differenza farà di quattro quinte

parti ,come in queſti numeri 9, e,5 , la Proportione farà Superquadripartiente-

quinta ; ſe ſarà diquattroſettime parti , come quì 1 1 , e7 , la Proportione farà

Superquadripartientefettima, e così dell'altre, nelle quali fitrova la differenza

del numeroquaternario, ò che frà il numero maggiore, e minore s'intermetteſ-

ſero tre numeri , purche le differenze non fiino parti Aliquote .Da queſti poco

effempj, facilmente fi può havere cognitione dell'altre.

D 2 Terzo
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Terzo Ordine , in cuifi racchiudono alcunefpecie Quadripartienti

di Maggiore Inugualità,

Superquadripartientequinta 3
6

9
18

27

10
15

II 22 33

Superquadripartienteſeptima 7 14 21

Superquadripartientenona

13 26 39

18 27
9

S'haverà il terzo Ordine delle fpecie Quadripartienti di Minore Inugualità,

con contraporre i medefimi numeri di fopra, e s'haverà la prima Proportione ,

detta Subfuperquadripartientequinta ; Subfuperquadripartientefeptima la fe-

conda,e così in appreffo,

Aqueſte ſeguitano infinite altre Proportioni di ſpecie differenti , le quali, ſe

haveranno la differenza quinaria , faranno fuperquintapartienti ; ſe ſenaria , fu-

perfeftapartienti; fe fettenaria,fuperfettimapartienti, e così dell'altre,havendofi

fempre mira alle differenze, ed al numero minore,che ſono i Denominatori del-

le varie, e diverfe fpecie di Proportioni di queſto Genere,le quali fempre faran-

no diMaggiore Inugualità, fe il numero maggiore farà collocato di ſopra, e di

Minore Inugualità, fe farà di ſotto,

Da quefta pratica fatta diſpecie hora Superbipartienti , hora Supertripar-

tienti,ed hora Superquadripartienti , fivede , che non fenza qualche ragione ,

ſono ſtate dette ſpecie ſubalterne, percheſono come Generi,mercè alla loro di-

verfità.

RIFLESSIONE DUODECIMA

Sopra il Quarto Genere di Maggiore Inugualità , detto Molteplice

Sopraparticolare.

I dimoftrati tre Generi , dagli Antichi furono chiamati Semplici , e Com-

L' poftigli altri due, chefieguono , perche nafcono dalla congiuntione del

Molteplice co'l Sopraparticolare , e dal Molteplice co'l Soprapartiente , e per-

ciò chiamarono Molteplice fopraparticolare il Quarto Genere , ed il Quinto,

Molteplice foprapartiente. Per Genere Molteplice fopraparticolare s'intende

quello, il cui numero maggiore, comparato al minore, lo comprende due,ò più

volte , con una parte Aliquota , le cui ſpecie ſono infinite, mafacili a capirfi , fe

sù quefte poche, che io, diſtinte in più ordini, fono per dimoſtrare, ſifarà matu-

ra rifleffione,

Perhaverfi , dunque , la primafpecie di Proportioni di queſto Genere , fi

prendano i due termini della prima fpecie del Genere fopraparticolare , ch'è la

Sefquialtera in queſti numeri 3 , e 2 , s’uniſchino infieme , e s'haverà 5, il quale

com-
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comparato al 2 , ch'è il medefimo termine minore della Sefquialtera , ci darà

queſta Proportione 5, e 2 , ch'è Duplafefquialtera ; Dupla , perche il termine

maggiore contiene in fe due volte il minore , e Sefquialtera , perche dalli fuoi

termini infieme congiunti ella deriva ; e perche la Dupla è del Genere Molte-

plice , ed il y comprende in fe due volte il 2, e lo fupera d'una unità,ſecondo la

natura del Genere fopraparticolare , perciò queſto Genere fi chiama Moltepli-

ce fopraparticolare.Con queft'ordine s'haveranno infinite fpecie, procedendofi

fempre in maniera tale , che il numero maggiore contenga fempre ilminore

due volte,ed una unità di più,come 7, a 3, ch'è Dupla fefquiterza; Dupla, per-

che il termine minore entra due volte nel maggiore , Sefquiterza , perche il 3 è

il termine minore della Sefquiterza Proportione, e quefta è'la feconda fpecie del

Genere Molteplice fopraparticolare, detto Molteplice , perche nel 7 entra due

volte il 3, e fopraparticolare per la parte Aliquota , chefopravanza nel numero

maggiore , conformerichiede il Genere fopraparticolare ; l'ifteffo s'intende

della Duplafefquiquarta trà 9 , e 4 , e dell'altre, chefieguono , potendofi libera-

mente unire la Duplacon ciafcuna Proportione del Genere fopraparticolare ,

avvertendofi , che tutte le Proportioni di queſto Genere , nelle quali il numero

maggiore comprende il minore doppiamente,e di più lo fupera d'unaUnità,fo-

no del primo Ordine, e tutte faranno Duple, ma l'altra denominatione s'have-

rà dal numero minore ; poiche ſe farà 3 , la Proportione farà Dupla fefquiterza;

fe 4, Dupla fefquiquarta ; fe 5, Dupla fefquiquinta, e così dell'altre, quali facil-

mente ficomprendono , fe fi riflette sù quefte , che qui permaggiore chiarezza

rapporto.

Dimoftratione delle fpecie di Proportioni del Primo Ordine del Genere

detto Molteplice fopraparticolare .

Dupla ſeſquialtera

.
.

10

2
4

IS

6

Duplafefquitertia

Duplafefquiquarta

Duplafefquiquinta

II 22
3.3

5 ' 10 15

7
3

14
21

6
9

9

4.

18.27

8

.

12

13
26 39

Duplaſeſquiſeſta 6 12 18

Delle fpecie di Proportioni delſecondo Ordine del Genere Molteplice

Sopraparticolare.

Conforme nel Primo Ordinehabbiamo congionto la Dupla, ch'è la prima

Proportione del Genere Molteplice , conciafcuna Proportione del Genere fo-

pra
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praparticolare , così con quefte medefime uniremo la feconda Proportione del

Molteplice, ed haveremo le Proportioni delfecondo Ordine di queſto Quarto

Genere. Prenderemo dunque i minimi termini della Sefquialtera, che ſono 3 , e

2, li quali uniti fanno 5, a cui di nuovo uniremo il numero minore 2 , ed have-

remo 7, che comparato al medefimo 2 , ci dà la Proportione Tripla fefquialtera,

ch'è la prima di queſt'ordine; fi dice Tripla, perche il 7 comprende tre volte il

2 , e lo fupera d'una Unità,fecondo la natura del Genere fopraparticolare , fotto

cui ftà la Sefquialtera, e fi dice Sefquialtera,perche fi compone dalli fuoi termi-

ni; e perche il numero minore , ch'è il 2 , è il numero minore della Sefquialtera,

perciò unendo infieme quefte voci Tripla, e Sefquialtera, faremo un compofto

d'ambedue , e chiamaremo queſta Proportione 7 , e 2 Triplafefquialtera . Del

medefimo modo s'uniranno i numeri fefquiterzi , fefquiquarti , fefquiquinti , e

tutti gli altri , che ſieguono, e s'haverà la Tripla ſeſquiterza trà 10,e 3 ,la Tripla

fefquiquarta trà 13, e 4, la Tripla fefquiquinta trà 1 6 , e 5 , e tutte l'altre , che

fuccedono fecondo l'ordine naturale ; nè altra confideratione quì fi ricerca , ſe

non quefta, cioè , che il numero maggiore comprenda in fe tre volte ilminore,e

lo fuperi d'una parte Aliquota , conforme fi vede in quefte poche Proportioni,

che, per maggiore chiarezza s'adducono.

Dimoftratione delle Proportioni delfecondo Ordine del Genere Molteplice

Sopraparticolare.

Tripla fefquialtera པ
་

14
21

2
4

6
Triplafefquiquarta

13
26

39

4
8 12

ΙΟ

3

20

6 9

30 Tripla fefquiquinta

16 32
46

S 10
.
15

Tripla fefquitertia

3,

E perche il volere paffare più oltre con le dimoſtrationi, faria un proceffo in-

finito , perciò brevemente dico , che quante volte i numeri minori entreranno

quattro volte ne'maggiori,con una parte Aliquota di più,all'hora faranno Qua-

druple , e fe il numero minore farà 2 , fi dirà Quadrupla fefquialtera , ſe ſarà

Quadrupla fefquitertia , e cosìdell'altre , nelle quali deve confiderarfi di quale

Proportione fopraparticolare fia il numero minore , e quante volte entri nel

maggiorecon la parte Aliquota, e ciò bafti per intelligenza dell' altre , le quali

poffono effere divife in tanti ordini,quantefono le fpecie de' Generi Moltepli-

ce, e Sopraparticolare, e poffono contraponerfi , e divenire di minore Inuguali-

tà, conforme quelle delli tre primi Generi, ed in queſto caſo conforme il Gene-

refi mutarebbe in Submolteplice fopraparticolare,così le fpecie farebbero Sub-

dupla fefquialtera , Subdupla fefquitertia , &c. Subtripla fefquialtera , Subtri-

pla fefquitertia, e così di tutte quelle , che fieguono.

Il modo però di trovare li numeri delle Proportioni del terzo ordine del fu-

detto Genere,è queſto:Si prendanoi minimi termini della Sefquialtera,chefono

quefti, 3 , e'2 , fi uniſchino infieme, e fi haverà 5 , fi raddoppii il 2 , e fi haverà 4,

cheunito al 5 , ci darà 9 , e queftofarà il termine maggiore , che comparato al

minore
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minore così 9, e 2 , ci dà la Proportione Quadrupla fefquialtera , perche il 2 en-

tra quattro volte nel 9 ; l'ifteffo fi farà della Sefquiterza , e di tutte l'altre di que-

fto terzo ordine, in cui il numerominore entra quattro volte nel maggiore con

una Unità di più.

Nelle Proportioni del quartoOrdine,ove la denominatione fi hà dalla Quin-

tupla, fi offerverà queſt'altra regola ; fi prenda la Sefquialtera trà i ſuoi numeri

3, e 2, quali uniti ci danno 5, fi triplichi il 2 , e s'haverà 6 , che unito al 5 fà 11 ,

e queſto è il numero maggiore , checomparato alminore così 11, e 2 , ci dà la

Quintupla fefquialtera , e tal'ordine fi tenerà in tutte l'altre fpecie , che ftanno

fotto la Quintupla; e cosìcon andare moltiplicando il numero minore da ag-

giungerfi almaggiore , fi troveranno con ogni faciltà tutte le Proportioni di

tutti gli ordini , che a queftifuccedono, e ciò baſti.

L

•
RIFLESSIONE DECIMATERZA

Sopra ilQuinto Genere , detto Molteplicefuperpartiente.

QuintoGeneredi Proportioni di Maggiore Inugualità , detto Molteplice

foprapartiente è quello , incui i maggiori termini comprendono i minori

due, ò più volte,con alcune parti non Aliquote; le fue fpecie fono infinite, e fot-

to diverfi gradi ordinate , ad ogni modo dal lume , che fi haverà dalla dichiara-

tione di poche, fi potrà havere unaperfetta cognitione dell'altre.

; fi

Le Proportioni di queſto Genere fi hanno dall'unione de i termini maggio-

ricon i minori del Genere Soprapartiente, reftando fempre il minorecompara-

to almaggiore prodotto; come a dire, la prima fpecie del primo ordine del Ge-

nerefoprapartiente , è la fuperbipartiente terza , trà queſti numeri 5 , e 3 , quali

uniti producono 8, che comparatoal 3 , ci dà la Dupla ſuperbipartienteterza ;

dice Dupla, perche il 3 entra due volte nell'8, efuperbipartienteterza, perche

1'8, non folo contiene in fe due volte il 3 , ma ancora due fue parti terze ; così

ancora dall'unione di queſti altri numeri 7, e 5 , ch'è la fuperbipartientequinta,

feconda Proportione del medeſimo Genere , viene a produrfi quefto numero

12 , checomparato al 5, ci dà la Dupla fuperbipartientequinta ; il che s'intende

di tutte l'altre, tenendofi queſta regola , che quante volte il numero minore en-

trerà nel maggiore due volte,con due fue terze parti,femprefarà Dupla fuperbi-

partienteterza; ſe due volte con duefue quinte parti,farà Duplafuperbipartien-

tequinta ; fe due volte con due fue fettime parti , farà Dupla fuperbipartiente-

fettima,e così dell'altre,che fieguono. Veniamo alla dimoftratione.

Primo Ordine dellefpecie di Proportioni del Genere Molteplice foprapartiente.

8!
16224

3. 6
Duplafuperbipartientetertia

Duplafuperbipartientequinta´

Duplafuperbipartienteſeptima

Duplafuperbipartientenona

T

•
9

12 24 36
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1632 48
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Mafequefti numeri fi vorranno rivoltare, s'haverà il Quinto Genere diMi-

nore Inugualità, detto Submolteplice ſoprapartiente, le cui ſpecie ſono la Sub-

dupla fuperbipartiențeterza, la Subdupla fuperbipartientequinta,&c.

Se poi il numero minore entrerà due volte nel maggiore con le fue parti , all'

hora per le due volte , che entrerà effo numerominore , farà Dupla , e per le

tre parti farà tripartiente ; come , comparandofi infieme queſti numeri i 1 , e 4,

ne rifulterà la Proportione Dupla fupertripartientequarta ; Dupla , perche il 4

entra due volte nell'11 , è tripartiente, perche radoppiandofi il 4,fi produce 8,e

• da 8 per andarein 11 , mancanotre , contenendo dunque il numeromaggiore

due volte il minore , e di più tre quarte parti , perciò fi dice Dupla fupertripar-

tientequarta; ma ſe il numeromaggiore contenerà in fe duevolte il minore con

tre fue quinte parti , all' hora farà Dupla fupertripartientequinta, la quale fi ri-

trovafrà quefti numeri 15 , e 5 , e fe il comprenderà due volte con tre fettime

parti, come in quefti altri 17, e 7, farà Dupla ſupertripartienteſettima,e così di

•

mano in mano.

E fe il numerominore entraffe due volte nelmaggiore con quattro fue par-

ti, farebbe Duplafuperquadripartiente ; e fe due volte con cinque fue parti , fa-

rebbe Dupla ſuperquintapartiente, il che s'intende di tutte l'altre fpecie di Pro-

portioni di queſto primo Ordine, in cui la Duplapuò unirfi con qualfifia fpecie

di Proportioni del Genere foprapartiente,

DelSecondo Ordine diProportioni del Quinte Genere di Maggiore Inugualità.

Sihanno le fpecie del fecondo Ordine , quando la feconda Proportione del

Genere Molteplice, ch'è la Tripla, fi congionge con quelle,che fono Soprapar-

tienti, il che può fuccederein diverfi modi, e col medefimo ordine tenuto di fo-

pra per l'altre; poiche ò il numero minore entra tre volte nel maggiore con due

fue terze parti, come fi vede in queſti numeri 11 , e 3 , e ci dà la Tripla fuperbi-

partienteterza; ò vi entra trevoltecondue fue quinte parti, come qui 17, e 5, e

ci dà la Tripla ſuperbipartientequinta; ò tre volte con due fue ſettime parti,co-

mein queſti altri 23, e 7, e ci dà la Tripla fuperbipartientefettima, e proceden-

doſi in queſto modo, s'haverà la cognitione di tutte l'altre ſpecie,che ſieguono,

le quali ancora poffono contraponerfi del modo, comefurono contrapofte l'al-

tre Proportioni di ſopra addotte.Il modo poi di trovare le Proportioni di queſto

fecondo Ordine, è faciliffimo ; poiche, conforme in quelle del primo Ordine ,

nelle quali s'unifce la Dupla con lefpecie foprapartienti, il numerominore,con

alcunefue parti , entra due volte nelmaggiore, così in quefte , perche fi tratta

d'unire la feconda fpecie del Genere Molteplice , ch'è la Tripla, con le medefi-

mefpecie foprapartienti , il numero minore , hà da entrarecon alcune fue parti

non Aliquote, tre volte nel maggiore; onde, per haverfi l'intento,prenderemo

i numeri della prima Proportione del Genere foprapartiente , che fono 5, e 3 ,

detta Superbipartienteterza , l'uniremo infieme , ed haveremo 8 , a cui aggiun-

geremo di nuovo il 3 ,ed haveremo ilnumero maggiore, che andamo cercando,

che farà l'11 , il quale comparato al medefimo numero minore 3 , così 1 1,e 3 , ci

darà
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darà la primaProportione di quefto fecondo Ordine , detta Tripla fuperbipar-

tientetérza; Tripla,perche il numero minore entra tre volte nel maggiore,è Su-

perbipartienteterza, perche vi entra ancora con due parti terze ; Con queſta re-

gola fi troveranno con faciltà tutte le ſpecie di Proportioni di queſto ſecondo

Ordine; Bifogna ancora avvertire , che ſe il numero minore entraffe tre volte

nel maggiorecon tre fue quarte parti,comein quefti numeri fi vede, 15,e 4, che

all'hora s'haveria la Proportione Tripla fupertripartientequarta , perche la dif-

ferenzafaria ternaria; fe tre volte con tre fue quinte parti,come fivede in queſti

altri numeri 18,e 5,faria Triplafupertripartientequinta,e così dell'altre,che fie-

guonoin queftofecondo Ordine.

Delle Specie di Proportioni delTerzo Ordine delQuinto Genere

di MaggioreInugualità.

S'haverannoqueſte Proportioni , quante volte con quelle , chefono Sopra-

partienti , s'unirà la terza Proportione del Genere Molteplice , ch'è la Quadru

pla; e quefto può anco fuccedere in diverfi modi ; poiche, ò il numerominore

entra quattro volte nel maggiore con due parti terze di più, come in queſti nu-

meri 14, e-3,ed è Quadruplafuperbipartienteterza; ò quattro volte con due fue

quinteparti , come qui 22 , es , ed è Quadrupla fuperbipartientequinta , e così

dell'altre.

Il mododitrovare quefteProportioni,è il medefimo tenuto nella Rifleffione

duodecima, ivi dato per ritrovare le Proportioni del terzo Ordine del Genere

Molteplice fopraparticolare , cioè , fi prenda la fuperbipartienteterza in queſti

numeri 5, e 3 , che unitiinfieme, producono 8; fi radoppii il 3 ,e s'haverà 6, che

unito all'8 ci darà 14, numero maggiore della prima Proportione di queſt' Or-

dine, che comparato al 3 , così 14 , e 3 , ci dà la Quadrupla fuperbipartienteter-

za. Quadrupla,perche il numero maggiore contiene in fe quattro volte il mino-

re, è fuperbipartienteterza , perche lo fupera di due terze parti . Con quefta re-

gola fitrovano tutte l'altre fpecie di Proportioni , che fi contengono nel terzo

Ordine , in cui ancora s'ha da havere mira alle parti , che vi entrano; poiche, ſe

il numero maggiore comprendeffe il minore quattro volte , con tre fue quarte

parti , come in queſti numeri ſi vede 19 y 4 , all' hora la Proportione faria Qua-

druplafupertripartientequarta e così dell'altre, quali, per effere infinite , ricer-

cheriano diſcorſi interminabili, che però, il virtuoſo,che fi diletta diqueſte ma

terie, potrà regolarfi da quanto fi è detto per legià dimoftrate fpecie di Propor

tioni, quando vorrà havere cognitione dell'altre.

RIFLESSIONE DECIMAQUARTA

Sopra il modo dimoltiplicarepiù Proportioni, eportarle fuori delle loro Radici.

N

ONmeno utile, che neceffario farebbe allo ftudiofo delle materie Mufi-

cali , l'applicarsi alle diverfe confiderationi de' numeri, perche farebbe

E acquiſto
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acquiſto di quelle cofe,che appartengono alla Scienza, e perla forzase virtù,che

in efli numeri fi fperimenta, pafcerebbe il fuo Intelletto , d'un dolce, e delicato

pabolo. A tal fine, giàche mi fi rappreſenta l'occafione , prendo il motivo d'ef

plicare,con ogni chiarezza poffibile,alcune Regole,per fapere moltiplicare,fom-

fottrarre, e partire le Proportioni, come anco di trovare le loro radici, che

fono le cinque Operationi , neceffarie a faperfi dallo Specolativo , conforme fi

vederà appreffo.

mare,

E principiando dalla Moltiplicatione , dico, che ella altro non è, ſe nonuno

trafportamento di diverfe Proportioni, da i loro minimi termini, in altri nume-

ri Compoſti , ò Comunicanti; bifogna però avvertire , che le Proportioni da

moltiplicarfi , poffono effere tutte d'uno Genere , e di Generi diverfi , purche

una nonfia di Maggiore , edun'altra diMinore Inugualità , perche inqueſto

modo,l'operatione mai potrà riuſcire a propofito. A prima fronte,fembrerà co-

fa difficile , a chi non è verfato in queſto ſtudio , ma quando fi praticherà , e fi

offerveranno gli effempii, che fi daranno per ciaſcuna operatione, al certo , che

s'haverà per faciliffima.

Se le Proportioni da moltiplicarfi , faranno due , non vi farà troppo faſtidio.

Siano, per effempio,tali Proportioni,una Dupla, ed una Sefquialtera ne'nume-

ti Contrafeptimi,chefono quefti ; fimoltiplichi il numero maggiore della

Dupla, per il maggiore della Sefquialtera, edil minore di quella,anco col mag

giore di quefta, che da 2 , via 3 , s'haverà 6, e da 1 , via 3 , s'haverà 3 , che com-

parati infieme, così ci daranno ancora la Proportione Dupla. Doppo fimol-

tiplichino li numeri , maggiore , e minore della Sefquialtera , perilmaggiore

della Dupla, che da 3, per 2, s'haverà6, e da 2, per 2 , s'haverà 4,che compara-

ti infieme così , ci daranno la Sefquialtera;e queſta regola fi offerverà, quan-

te volte le Proportioni faranno folamentedue.

6

3'

Mafe le Proportioni faranno tre, e foffero v. g. la Dupla, la Sefquialtera, e la

Superbipartientetertia, in queftinumeri radicali ; fi moltiplicherà il nu-

meromaggiore della Sefquialtera co'l maggiore della Dupla , che da 3 , per 2 ,

s'haverà 6, di nuovo fi moltiplicherà effo 3 , per il numero minore della Dupla,

che da 3 , per 1 , s'haverà 3 , doppo fi moltiplicherà il numero minore della

Sefquialtera per il minore della Dupla , che da 2 , per r , s'haverà 2 , che unito

con gli altri due termini prodotti,ci darà queft'ordine di numeri 6, 3 , 2 , quali fi

noteranno fotto le Proportioni propofte; fimoltiplicheranno quefti tre numeri

prodotti co❜l numero maggiore della Superbipartientetertia , che da 6,

s'haverà 30, da 3 ,per 5, 15 , da 2, per5, 10,per ultimofi moltiplicherà di nuo-

vo il 2 numerominore de' prodotti colnumerominore della medefima Super-

bipartientetertia, che da 2, per 3 , s'haverà 6, che unito con i fecondi prodotti,

ci darà queſto altro ordine di numeri 30 , 15 , 10, 6 , quali numeri fi note-

ranno fotto i primi prodotti, conforme fi vede nell'operatione di fotto , e s'ha-

veranno le medefime propofte Proportioni fuori de' loro minimi termini ; re-

ftando il numero minore d'ana Proportione,per maggiore dell' altra .

per 5,

Du-
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2
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Dupla.

Primi prodotti , 6 3
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Sefquialtera. Superbipartientetertia.

Dupla. Sefquialtera

Secondi prodotti 30 IS
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1

Dupla. Sefquialtera. Superbipartientetertia .

Efe le Proportioni da moltiplicarfi foffero quattro, e per effempio, foffero la

Dupla, la Tripla, la Quadrupla, e la Quintupla , in queſti numeri ; ; ¦ ¦ , all'

hora fi moltiplicheria il numero maggiore della Tripla co'l maggiore,e co’l mi-

nore della Dupla , ed il minore co'l minore , e s'haveriano queſti tre numeri

6, 3, 1 , i quali fi doveriano moltiplicare per il numero maggiore della Qua-

drupla, che da 6, via 4, s'haveria 24 , da 3 , via 4 , ne rifulteria 12 , e da 1 , via 4,

4, dinuovo fi moltiplicheria il numero minore de' prodotti , ch'è 1 , per il mi-

nore della Quadrupla , che da 1 , per 1 , s'haveria 1 , in quefto altr'ordine di nu-

meri 24, 12, 4, 1 , quali numeri s'haveriano a moltiplicare co'l numero mag-

giore della Quintupla, che da 24, per 5 , s'haveriano 120 , da 1 2 , per 5 , 60, da

4, per 5, 20, da 1 , per 5 , 5 , e perultimo fi moltiplicheria di nuovo il numero

minore di quefti prodotti, per ilminore della Quintupla, che da 1 ,per 1 ,s'have-

ria 1 , in queſto altr'ordine di numeri 120, 60, 20, 5, 1 , nelli quali fi trovano le

medefime quattro Proportioni propofte , perche 120 , e 60 , fono numeri Du-

pli, 60, e 20, fono Tripli, 20, e 5, fono Quadrupli,e 5, e 1 ,fono Quintupli.

2

I

3

I

.4.

1.

S

I.

Dupla. Tripla. Quadrupla. Quintupla.

Primiprodotti 6 3
I

Dupla. Tripla

Secondi prodotti
24 12 I

Dupla Tripla. Quadrupla.

Terzi prodotti 120 60
20

S
I

Dupla. Tripla. Quadrupla Quintupla.

E fe le Proportioni foffero cinque , il quarto ordine de prodotti , fi moltipli❤

cheria per il numero maggiore della quinta Proportione , moltiplicandoſiſem-

pre il numerominore degli ultimi prodotti , due volte, una, co❜l numero mag-

giore, e l'altra co'l minore della fudetta quinta Proportione.

2

I I I

Quefte operationi fi poffonofare in queft'altro modo; fi difpongano le fopra

addotte Proportioni , ò altre , purche tutte fiano di maggiore Inugualità , ne i

loro primi termini così 3 4 5, fi prenda ilminore termine della terza Pro-

portione, e fimoltiplichi con li numeri , maggiore , e minore della quarta , che

da 1 , per 1 , s'haverà 1 , da 1 , per 5 , s'haverà 5 , doppofi moltiplichi il numero

maggiore della fudetta terza Proportione co'l maggiore della quarta , che da 4,

per 5, s'haverà 20 , in queft' ordine di numeri prodotti 20 , 5, 1 , fi moltiplichi

queft'ordine per il termine minore della feconda Proportione , che da 1 , per 1 ,

s'haverà 1 , da 5. per 1 , s'haverà 5, da 20 , per i , s'haverà 20, quale numero 20

E 2
di
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di nuovofi moltiplicherà per il numero maggiore della medefimafeconda

Proportione , che da 20 , per 3 , s'haverà 60, in qnefto altr' ordine 60, 20, 5, 1 .

Per ultimofi mortiplichino li numeri 20, 5, e 1 , per il numero minore della

prima Proportione, ed il 60, per il minore, e per il maggiore di effa prima Pro-

portione , cheda i , per 1 , s'haverà 1 , da 5, per 1,5, da 20, per 1 , 20, da 60,

per 1 , 60, e da 60, per 2 , 120 , e s'haverà queſto altr'ordine di numeri 120,60,

20, 5, 1 , trà li quali fi trovano le medefime propofte Proportioni.

2

I

3
4

1

5

I

Dupla. Tripla. Quadrupla. Quintupla.

Primiprodotti

Secondi prodotti

Terzi prodotti

120

ne,

Ò

60

60

20

Quadrupla. Quintupla.

I20

Tripla. Quadrupla. Quintupla.

20
S

I

Dupla. Tripla. Quadrupla, Quintupla.

RIFLESSIONE DECIMAQUINTA

Sopra ilmodo difommare le Proportioni .

•

Elle precedenti operationi , già ſi è praticato , che dalla moltiplicatione

delle Proportioni propofte, ne fono riſultate le medefime, con tale ordi-

che il numero minore di una, è rimasto per maggiore dell'altra,a ſe propin-

qua, hora vederemo in qual modo diverfe Proportioni d'unmedefimo Genere,

pure di più, purche tutti fiino diMaggiore Inugualità , poffano darci una ſo-

la Proportione. In quefta operatione fi ricerca, non folo ilfommare , ma ancora

il moltiplicare , conforme fi vedrà con l'eſperienza , e per dare principio a quel

chehò propoſto , dico , che , ò le Proportioni da ſommarfi , ſaranno due , ò ve-

ro più.

Sefaranno due , fi moltiplicherà il termine maggiore, ed il minore dell'una,

co'l maggiore, e minore dell' altra , che da i numeri, cherifulteranno , s'haverà

un'altra Proportione ; fiano tali Proportioni, per effempio , una Dupla , ed una

Sefquialtera ne' loro minimi termini , che fono quefti , fi moltiplichi il 2

della Duplaper il 3 della Sefquialtera , e s'haverà 6 , di nuovo fi moltiplichi 1 ,

per 2, e s'haverà 2, che unito co'l 6, così ci dà una Tripla.

Ma ſe le Proportioni faranno più , fi tenerà queft'altraregola ; fiano , per ef-

fempio le Proportioni da proporfi,quefte,chefieguono.

Sefquialtera
3 2

Sefquialtera 3 2

Sefquitertia 4 3

Sefquitertia 4 3

144 36

Quadrupla
L'o-
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L'operatione qui fi fà in queſto modo ; fi moltiplicano inſieme i due numeri

maggiori delle due Sefquialtere, ed habbiamo 9 , da 3 , per 3 , quale 9 , moltipli-

cato per il 4 della prima Sefquitertia , ci dà 36 , e queſto moltiplicato per il 4

della feconda Sefquitertia, ci dà quefto numero 144, che ftà pofto come nume-

ro maggiore della Proportione , che fi và cercando , ſotto li numeri maggiori

delle Proportioni propoſte; fatto queſto, fimoltiplica il numero minore della

prima, per il minore della feconda Sefquialtera , e da 2 , per 2 , habbiamo 4 , fi

moltiplica effo 4per il 3 della prima Seſquitertia , e vengono 12 , che ſi molti-

plicaper 3 della feconda Sefquitertia , ed habbiamo 36 , quale numero poſto

co'lprimoprodotto, così 1 44, 36, ci dà la Quadrupla, perche il 36 entra intie-

ramente quattro volte nel 144, ed in quefto modo da quattro Proportioni , che

fipropongono,ſe ne deduce una fola,e fi viene in cognitione, che due Sefquial-

tere, e due Sefquitertie,fanno una Quadrupla;mafe la Sefquialtera è forma del-

la Quinta, la Sefquitertia è forma della Quarta , e la Quadrupla è forma della,

Quintadecima , ne fiegue , che per l'integratione di effa Quintadecima , fi ricer-

canodue Quinte, e due Quarte.

S

RIFLESSIONE DECIMASESTA

Sopra il modo diſottrarre le Proportioni.

E la verità de' varii fuoni ſi paleſa a noi per mezzo delle Proportioni , non

farà poffibile, che poffa effere conoſciuta , ſe non da chi hà la notitia , non

folo della naturalezza di effi fuoni , maancora della differenza , che frà le Pro-

portioni fitrova . Queſta differenza, fecondo Euclide(lib.7.defin.4. )altro non è,

ſe non quella quantità, per la quale una Proportione maggiore fupera la mino-

re; è neceffario però, che noi , prima vediamo , quali ſiano le Proportioni mag-

giori, quali le minori, e quali le fimili , acciò poffiamo incaminarci per termini

ben conosciuti,

Ciaſcuna Proportione, fecondo il nomato Euclide (Elem.l.7.def.2 1.) è tanto

maggiore d'un'altra , quanto viene fatta dalfuo Denominatore , e queſto s'in-

tende per ogni Genere di Proportioni, bensì con queſta differenza, che nel Ge-

nereMolteplice, le Proportioni maggiori, fi ritrovano ne' numeri maggiori , e

nel Sopraparticolare, ne' numeri minori ; la ragione è , che nel primo , quanto

piùle Proportioni s'allontanano dalla Dupla, tanto più s'augmentano , perche

piùvàcrefcendo la differenza frà i numeri , ficome fi pratica con l'eſperienza ;

poiche , fe nella Dupla il 2 fupera i d'una Unità ; la Tripla lo fupera di due ; la

Quadrupla, di tre ; la Quintupla , di quattro, e così dell'altre Proportioni , che

fieguono. Da qui nacque, che gli Antichi ftimarono le Proportioni Molteplici,

ſimili alla quantità Difereta , quale , confiderata ne' numeri, in ciaſcuno di effi

èfinita , ma perche in infinito ſi può moltiplicare , perciò fi rende infinita nell'

augmento; così ancora nel Genere Molteplice , la Dupla , ch'è la prima ſpecie,

è finita, mapuò, con l'altre fpecie, procedere in infinito, fempre ricevendo ac-

crefcimento, e fempre avanzandofi la differenza frà i numeri , infieme com-

parati.
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parati. Per il contrario poi, compararono il Genere Sopraparticolare alla Quan-

tità continoa , la quale , benche finita in ognitermine , pure in infinito può di-

minuirfi , perche le quantità delle parti , tanto più fi diminuifcono , quanto che

il tutto in divifioni fi refcinde ; così le Proportioni Sopraparticolari , quanto più

s'allontanano dalla Sefquialtera , tanto più reftano fcemate , perche ledifferen-

ze de' termini, fi riducono fempre, via più, in picciola quantità, conforme five-

de , che la Sefquialtera , pofta frà 3 , e 2 , hà per differenza la metà del numero

minore, perche il 3 fupera il 2 d'una unità , ma nella Sefquiterza frà 4 , e 3 , la

differenza è la terza parte; nella Sefquiquarta,frà 5, e 4, è la quarta parte, e così,

quanto più s'anderà inanzi ne' termini maggiori , tanto piùfitroveranno mi-

nori le Proportioni . Dunque nel Genere Molteplice , la Tripla è maggiore

della Dupla ; la Quadrupla , maggiore della Tripla ; la Quintupla maggiore

della Quadrupla, e così dell'altre ; ma nel Sopraparticolare la primaProportio-

ne è maggiore della feconda ; la feconda , maggiore della terza ; queſta , mag-

giore della quarta, e così dell'altre, che ſieguono; e ciò baſteria , per conoſcere

quale fia la maggiore,e quale la minore di due Proportioni d'un medefimo Ge-

nere;ma per maggiore chiarezza,come anco per conofcere la Proportione mag-

giore di due , da proporfi , non folo d'un medefimo Genere , maanco di due

Generi diverfi, fi tenga queft'altra regola.

I

Effendo le fudette due Proportioni del Genere Molteplice,ò di qualfivoglia

altro, fi veda quante volte il numero minore entra nel maggiore , perche, dove

meno entra , minore farà la Proportione , v. g. nel GenereMolteplice , per fa-

perfi quale fia maggiore Proportione la Dupla, ò la Tripla, fi difpongano i lo-

ro termini , così , da i quali fi hà , che l'i entra due volte nel 2 , e nel 3 , tre

volte , dunque la Dupla è minore della Tripla , e quefta è maggiore della Du-

pla. Nel Sopraparticolare la Sefquialtera è maggiore della Sefquitertia , perche

il numero minore 2 entra nel 3 una volta , con la fua metà , e nella Sefquitertia

il 3 entra nel 4 unavolta , con una fua terza parte ; ed effendo una Dupla , ed

una Sefquitertia, che fono di Generi differenti, fi offervi, che nella Dupla, il nu-

mero minore entra due volte nel maggiore, e confeguentemente è maggiore

della Sefquiterza , in cui il numero minore entra nel maggiore una volta , con

unafuaterza parte.

Le Proportionifimili, fono quelle, che hanno comune il Denominatore , co-

me, due Duple, due Triple, due Sefquialtere, &c.

Riducendoci adeffo a quel che fà per noi , dico , che la fottrattione non può

farfi da due Proportioni fimili , come ſe voleffimo eftrarre una Dupla da un'al-

tra Dupla ; nna Seſquialtera,da un'altra, nè meno da quelle, delle quali, la Pro-

portione da ſottrarfi,fia maggiore di quella, da cui deve cavarfi ; come ſe volef-

fimo fottrarre una Quadrupla da unaTripla, una Sefquialtera da una Sefquiter-

za , perche il continente,fempre è maggioredel contenuto,e confeguentemen-

te, in conto veruno, fi potrebbe havere l'intento; entra bensì la fottrattione in

quelle Proportioni, delle quali fia maggiore quella , da cui fi hà da ſottrarre l'al-

tra, perche in queſto modo fi trova la differenza , é per venire all'operatione , fi

offervi quefta Regola.

Si
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Simoltiplichi il termine maggiore della maggiore Proportione co'ltermine

minoredella Proportione minore , e quel numero , che risulterà , s'habbia per

termine maggiore di quella Proportione , che ha da dimoftrare la differenza ,

che fi trova fra le due propofte Proportioni; doppofi moltiplichi il numeromi-

nore dellamedefima , col numero maggiore della minore Proportione ,e quel

numero , che s'haverà, s'habbia per termine minore della differenza , che fi và

cercando. Pereffempio , fe fi voleffe fottrarre una Tripla da una Quadrupla , per

faperfi di quanta quantità quefta fuperi quella; fi difponghino ambe le Propor-

tionidelmodo, come fi vede nell'effempio , e fi moltiplichi il numeromaggio-

re della Quadrupla, ch'è 4, per ilnumerominore della Tripla , ch'è 1 , che da 4,

per s'haverà 4 , quale fi noterà fotto li numeri maggiori delle Proportioni

propofte ,come terminemaggiore della Proportione , che fi ricerca , doppo fi

moltiplichi il numero minore della medefima Quadrupla, ch'è 1 , per il numero

maggiore della Tripla , ch'è 3 , che da 3 per 1 , verranno 3 , il quale comparato

al numeromaggiore prodotto , così 4 , 3 , ci dà la Proportione Sefquiterza , il

chefuccede ancora ,con portarfi le propofteProportioni in numeri trà loro com-

poſti, ò comunicati; poffiamo dunque dire , che la Quadruplafuperi la Tripla

di tanta quantità, quanto è una Sefquitertia, e che queftafia la differenza,che fi

trovafrà le fudette Proportioni, fi vegga l'operatione.

Quadrupla

Tripla

Differenza

4

4 3

p

gion Quadrupla

8

Tripla
9.X;

2

3

A

Differenza 24 18

eSefquiterzaSefquiterza hon var ni saf

Ma fe la Quadruplaè formadella Quintadecima , e la Tripla è forma della

Duodecima, ne fiegue , che quella ſuperi queſta d'una Quarta , la cui forma è la

Sefquiterza , eche queftafia la differenza , che fitrova frà le fudette due Confo-

nanze.

LA

RIFLESSIONE DECIMASETTIMA

Inquanti modiſipoſſa partire, ò dividere qualunque Proportione. In

Che cofafia Proportionalità, e di quantefortium a

1064

idats at dookamai, sobivih i

AQuarta operatione confifte nel partire , o dividere qualfifia Proportione,

e queſta ancorafi renderà faciliffima, permezzo delle Regole , e degli ef

fempj . Sappiafi dunque, che ogni Proportionepuò effere divifa, ò da uno,ò da

più numeri , eche quel numero , chedivide, fichiama Divifore, è la Divifione

fi dimanda
Proportionalità

. 1 stable inci 11

Effendo qualfifia Proportione divifa da unfolo numero, bifogna,che queſto

fia collocatotalmente tra gli eftremitermini di quella , ches'habbia , come mi-

nore del maggiore, e comemaggioredel minore della medefima, inmodo che,

partendo una Proportione in due, egli fia comune ad ambedue , il che può for-

tire in tre modi; il primoè, quando effo Divifore ftà collocato talmente frà gli

due eſtremi termini della data Proportione,che dà le Proportioni inuguali; trà i

mag-
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maggiorinumeri la Minore , trà i minori la maggiore e le Differenze uguali,

conforme fi vedrà ne difcorfi particolari, che fieguono a quefto,e tal Divifione

farà detta Proportionalità, ò progreffione Aritmetica ; il fecondo è, quando da

le Proportioni uguali, e le Differenze inuguali , e quefta farà detta Proportiona-

hità Geometricaged il terzo è quando fà inuguali le Proportioni, e le Differenze

áncora, e queft' altra farà detta Proportionalità , ò mediocrità Armonica , quali

Proportionalità fi dicono Continoe, perche fono congionte, e concatenate l'u-

nacon l'altra, mercè al numero Divifore, ch'è comune a due Proportioni, ove-

roinumeriDiviforifono più, come potriano effere in quefta Proportione 6, e

2 , la quale può effere divifa dal 5 , dal 4, e dal 3 , in quefto modo 6,5,4, 3 , 2 , e

tal Divifionefarebbe anco Continoa, perche il 5, ſtà come numero minore del

6, ecome maggiore del 4, il 4 , come minore del 5 , e come maggiore del 3 , ed

ilg,come minoredel 4 , e comemaggiore del 2 .
2b sunn

Ma, fe fra gli eltremi termini di una Proportione fi fraponeſſero due nume-

ri, uno de' quali fi riferisse almaggiore, e l'altro al minore , come in queſta

Quadrupla 4, 1 , che potrebbe effere divifa dal 3 , e dal 2 , in due Proportioni ſe-

parate, così 4, 3, 2 , 1 , all' hora quefta Proportionalità farebbe Difcreta ,

perche difgionte fariano le Proportioni.

Noidunque appartandoci da i fentimenti de' Matematici , i quali , appreffo

Boetio(Aritm.l.7.c.53.) dannodiece Proportionalità, e dal Giordano , che ne

dà undici, rifletteremo folamente fopra quelle , delle quali habbiamo di biſo-

gno, che ſono le tre nominate , cioè l'Aritmetica, la Geometrica, e l'Armonica,

come quelle,che furono approvate dalle migliori Scuole de'Filofofi,eMatema-

tici, e con ciò vederemo ancora, che in tre modi differenti , può un numero en-

trare frà gli eſtremi termini di una Proportione, per divideṛla.

S'

J

RIFLESSIONE DECIMAOTTAVA

› Sopra la Divifioné, ò Proportionalità Aritmètica .

I haverà la Divifione, ò Proportionalità, Aritmetica, quante volte fipren-

derà un numero , e fi collocherà fra gli eſtremi termini di quella Propor-

tione, che fi vuoldividere , in modo checon ambi proportionatamente corri-

fponda , e chedia le Proportioniinuguali , lemaggiorifra i termini minori , e

le minori fra i maggiori,e de differenze uguali, v.g. fi prenda la Tripla fra 3 ,e 1,

fi divida dál 2 , così 9, 2, 1 , che s'haveranno due Proportioni difuguali , che fo-

no la Sefquialtera fra 3 , e 2,e la Dupla fra 25e 1 , delle quali la Dupla,ch'è mag-

giore della Sefquialtera , per le ragioni addotte nella Rifleſſione decimafefta,

fta frà 2,e1 , che ſono termini minori , e la Sefquialtera, ch'è minore della Du-

pla, ftà fra i termini maggiori, che fono 3 , e 2 , le differenze ſono uguali, perche

di una Unità il 3 fupera il 2 , conforme il 2, l'1 , fi vegga l'operatione.

sm ) far aloh , sul oder .. as with 2 M

L A

Tripla
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3

Tripla divifaAritmeticamente

Divifore

3

Sefquialtera

Proportione minore

I

Dupla

Proportionemaggiore

Proportioni difuguali

Differenze uguali

3 .

L

Inquefto modopuò entrare il Divifore Aritmetico a dividere ogni Propor-

tione di qualfifia Genere, e di qualsivoglia Quantità, purchenonfia ne i termi-

ni radicali cotanto minimi , che fiino incapaci di un mezano numero, atto a di-

viderli , come fi vede nella Dupla frà 2 , e 1 , ed in tutte le Proportioni Sopra-

particolari , le quali , perche non hanno frà di loro altra differenza, che l'Unità,

nè meno poffono havere numero Divifore. Non reftano però le fudette Propor-

tioni efenti dalla propoſta, perche, con raddoppiarfi, e moltiplicarfi, trovano il

loroDivifore, come fi vede nella Dupla, che trasportata in queſti numeri 4,e 2 ,

dal 3 , viene divifa ; così ancora le Proportioni Sopraparticolari , portate fuori

de' numeri Contrafeprimi , in altri trà loro compofti , ò comunicanti, vengono

comodamente divife ; come la Sefquialtera portata frà quefti numeri 6 , e 4, hà

il 5 per fuo Divifore. Intorno al che fi deve offervare quefta regola. Si prenda

qual Proportione fi vuole ; fi uniſchino i fuoi minimi termini , e fe uniti produ-

conounnumero impare, come 3, 5, 7, 9 , &c. li quali , in conto veruno , fi pof-

fono dividere in due parti uguali , tal Proportione non potrà havere numero

Divifore in tali termini; ma quante volte dall'unione de i due fuoi numeri riful-

taffero due parti uguali, ſenza dubio s'haveria ; per effempio li termini Contra-

ſeprimidella Dupla fono 2 , e 1 , che uniti fanno 3 , così li numeri radicali della

Sefquialtera 3 , e 2 , uniti fanno 5 , il quale nè meno può dividerſi in due parti

uguali, bensì con numeri rotti , che non fono ammeſſi dall'Aritmetico ; fi rad-

doppiino dunque tali termini, che s'haverà un numero pare , divifibilein due

parti uguali, e capaci di un numero Divifore; cioè fi raddoppiino il 2 , e 1 , della

Dupla, che s'haverà 4 , e 2 diviſibili dal 3 ; così il 3 , e 2 della Sefquialtera rad-

doppiati,ci daranno 6, e 4, divifibili dal 5 , e le Proportioni fempre faranno l'i-

fteffe, nè patiranno mutatione alcuna.

&

Maper trovare il Divifore Aritmetico, s'offervi queft'altra regola; fi prenda

una Proportione, e fia, per effempio la Sefquialtera, frà quefti numeri 6 , e 4 , fi

fomminoinfieme, e s'haverà 10,fi divida il 10 in due parti, delle quali una,che

farà 5 , fi collochi trà il 6 , ed il 4, in queſto modo , 6 , 5, 4, ch' effo 5 farà il ricer-

cato Divifore . Così in ogni altra Proportione s'haverà fempre , per Divifore

Aritmetico , quel numero , che farà la metà del prodotto dalla fomma de' fuoi

numeri . Per farfi, doppo , l'eſperienza, fe il numero ritrovato fia vero Divifore,

ſi raddoppii , e ſe ſarà uguale alla quantità de' numeri eſtremi , inſieme uniti,

F ſenza
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fenza dubio, farà veroDivifore ,come fi vede ne' propofti numeri 6,5,4, che

tantofà 10, il numero Divifore raddoppiato,quanto li 6,e 4, infieme uniti. Chi

bene riflette sù quanto fi è detto, non può mai errare .

L

RIFLESSIONE DECIMANONA

SopralaDivifione,d Proportionalità Geometrica

ADivifione, ò Proportionalità Geometrica, s'haverà per mezzo di un nu-

mero , il quale , collocato frà gli eftremi termini radicali di una Propor-

tione , farà , che le Proportioni fiano uguali , e le differenze inuguali , ma che

produconouna Proportione , fimile a quelle , che fi trovano frà i numeri mag-

giori, e minori,comefi vedein quefta operatione.

Quadrupla divifa Geometricamente

4

Divifore 2

DuplaDupla

Proportioni uguali

Differenze difuguali 2

Dupla

In quefta Proportionalità il Divifore è la Radice del Quadrato,che però,ſe nõ

fi sà, che cofa ella fia, nè meno farà poffibile a poterfi ritrovare tal Divifore; bi-

fognadunque , che io dica qualche cofa di più , cioè quel che fpetta al Mufico,

perche ſe voleffimo entrare nel modo d'eftrarla da'più membri di numeri, biſo-

gneriafarne feparatamente lungo difcorfo.

La Radice del Quadrato,altro nõ è,ſe non un certo numero,che moltiplicato

in fe fteffo , produce un'altro numero, maquadrato, maggiore afe; come 2,per

2, produce 4 , 3 , per 3 , produce 9, 4, per 4 , produce 16, e così dimano in ma-

no, comequi fi vede.

Radici de' numeri quadrati 2 3 4 5 6 7 8 9

Numeri quadrati 4 9 16 25 36 49 64 81

De i quali numeri,quelli del primo Ordine,che procedono dal 2 ,verſo il 9 , fi

dimandano Radici de i numeri quadrati,e quelli del fecondo Ordine,che fi pro-

ducono dalla moltiplicatione delle Radici,fi chiamano Numeri Quadrati.Dun-

que cavare laRadice quadrata da un numero, non è altro, che ritrovare un nu-

mero, che moitiplicato in fe fteffo, produchi il numero propoſto ; come per ef-

fempio , cavarela Radice Quadrata dal 25 , è ritrovare il numeros , il quale

moltiplicato in ſe ſteffo , rende in punto tal numero 25.E perche non tutti i

numeri
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numeri ſono Quadrati , come per effempio è il 6, che nonhà Radice quadrata ,

perche il 2,moltiplicato in fe fteffo,produce 4, ed il 3 , produce9, perciò la Pro-

portionalità Geometrica fidivide in due parti, delle quali una fi dice Rationale,

el'altraIrrationale.

La Proportionalità Rationale è quella , in cui fi trova la Radice quadrata del

numeroprodotto dalla moltiplicatione, frà di loro,de' minimi termini di alcune

Proportioni del Genere Molteplice , le quali fono contenute dall' Unità, e da

un numero quadrato, comefono quefte , ed altre, le quali nella loro di-

vifione, hannole parti, che fi poffono denominare.

La Proportionalità Irrationale è quella , il cui numero prodotto dalla molti-

plicatione , frà di loro deminimi termini , nonhà la radice quadrata, e quefta ,

perche fi fà pervia di numeri fordi, ed irrationali, non ha le parti, che fipoffino

denominare, tutto che ifuoi numeri eftremi foffero Rationali , che però quefta

non farà da noi confiderata. Rifletteremo, dunque sù quella, ch'è Rationale , e

che fà al noftro propofito.

Per trovarfi il Divifore Geometrico , fi proponga unaProportione ne' fuoi

termini radicali, ma che fia del Genere Molteplice , e che poffa havere , dalla

moltiplicatione de' ſuoi termini , un numero quadrato , che altrimente non fi

haveria l'intento ; fi moltiplichino effi termini l'uno per l'altro , e dal prodotto

fi cavi la Radice quadrata , che quefta ci darà la fudetta Proporrione , divifa.

Geometricamenre , quando fi collocherà frà gli eſtremi de fudetti termini ;

per effempio, volendofi trovare il Divifore Geometrico della Proportione No-

nupla , contenuta da queftinumeri 9, e 1 , fi moltiplichino infieme queſti ter-

mini, che da 9, per 1 , s'haverà9 , di cui la Radice quadrata è il 3 , il quale pofto

frà effi numeri propoſti, così 9 , 3 , 1 , ci dà le Proportioni uguali , perche frà 9 , e

3,fi contiene la Tripla, conforme fi contiene frà 3 , e 1 , e le differenze difugua-

lì, perche il 9 , fupera il 3 di 6, ed il tre fupera l'1 di due , in modo che da 6, e 2 ,

fi viene anco ad havere la Tripla, fecondo richiede quefta Diviſione, cioè d'ha-

vere due parti uguali , che fono le due Triple , frà 9 , e 3 , e frà 3, e 1 , d'havere

anco la Tripla dalle differenze, che ſono 6, e 2 , ed il prodotto dal Diviſore , f

mileal prodotto dalla moltiplicatione degli eſtremi termini di detta Propor-

tionalità.

, fi-

Stante quefto veniamo adeffo ad una dichiaratione più facile, e di maggiore

utile . Sappiafidunque ,che non folo le Proportioni da dividerfi Geometrica-

mente , fi poffono confiderare ne' loro termini radicali , ma anco fuori di effi , e

che con regolatiffimo ordine, poffono haverfiin queſta Divifione , dalle fpecie

Molteplici, tutte le fpecie anco molteplici, delle quali ne apportarò quì alcune ,

cheferviranno per dare lume al curiofo d'indagare l'altre.

Nella Quadrupla il Divifore Geometrico , parlando ne' numeri radicali , è il

2, così 4, 2 , 1 , fi raddoppiino gli eſtremi termini , e con effi anco il Diviſore,

e s'haverà queſto altr' ordine di numeri 8 , 4 , 2 , dalli quali anco s'haveranno

dueDuple, perche il 4 , entra due volte nell'8, e fupera il 2 , d'altretanta quanti-

tà; e volendofi portare in quefti altri numeri 16, 8, 4 , ò pure in queſti altri 32 , '

16, 8, ò pure volendofi paffare più oltre con queſt'ordine, fempre s'haveranno

F 2 le
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le Duple, e quantunque l'8,ed il 32, nonfiino numeri quadrati, ad ognimodo,

perche hanno l'origine dal raddoppiamento de' termini radicali 4, e 1 , produ-

cono il medefimo effetto.

Colla medefima Regola, dalli Numeri Nonupli, fi hanno i Tripli ; dalli De-

cimifeftupli, i Quadrupli ; da queſt'altri 25, e 1 , i Quintupli , e così di mano in

mano,come meglio fi può vedere nella operatione, ehe fiegue.

4 2 Il

Quadrupla divifa Geometricamente.

4.
16 8 4 32 168

Dupla .Dupla. Dupla . Dupla. | Dupla . Dupla. Dupla. Dupla .

3
I

Nonupla divifa Geometricamen
te.

18 6 2 36 12 4

Tripla. Tripla. Tripla. Tripla.

72 24 8

Tripla . Tripla. Tripla. Tripla.
1

Decimaſeſtupla diviſa Geometricamente.

64 16

Quadr. Quadr.

16 4

Quadr. Quadr.

I

1 32

8 2

!

Quadr. Quadr.

4 1

ļ

128 32 8

Quadr.Quadr.

Vigefimaquintupla divifa Geometricamente.

25 5. 1 | 50 10 2 | 100 20 4 200 40 8

Quintup.Quintup. Quintup.Quintup. Quintup.Quintup. Quintup.Quintup

Per farſi l'eſperienza, ſe tutte queſte Diviſioni ſiano ben fatte, fi moltiplichi-

no gli eſtremi termini di qual Proportione fi vuole , che fi troverà , che al loro

prodotto , corrisponde in punto ilprodotto dalla Radice quadrata , infefteffa

moltiplicata ; per effempio fimoltiplichino frà di loro i termini della Quadru

pla, poſta frà 8, e 2 , che s'haverà 16, dicui la Radice Quadrata è 4 , che molti-

plicato in fe fteffo anco fà 16, cõforme ricerca la Proportionalità Geometrica.Si

verifica ancora, la fudetta operatione effere tutta Geometricaméte fatta, perche

tutte le Proportionifono uguali, così quellede i numeri infieme comparati, co-

me quelle , che naſcono dalle Differenze . Quindi è , che queſta Divifione Geo-

metrica , da i Saggi , fù detta propriamente Proportionalità , a differenza……

della Diviſione Aritmetica, che fù detta Progreffione, e dell' Armonica, che fù

chiamata Mediocrità ; quella, perche procede fecondo l'ordine naturale de'nu-

meri, e queſta, perche ne' fuoni , prodotti da tre corde , divife fecondo la ragio-

ne de' numeri Armonici, la mezana con l'eftreme,partorifce foave concento.

L

RIFLESSIONE VENTESIMA

Sopra la Divifione, ò Proportionalità Armonica.

AProportionalità Armonica è quella, che ha il Divifore , il quale, frapofto

trà gli eſtremi termini di una Proportione , fà , che le Proportioni fiano

difuguali , che le maggiori fiino frà i maggiori termini , le minori frà i minori,

chele Differenze fiino difuguali, e che in effe fi trovi la medefima Proportione,

che fi propone, comequi fi vede. Dupla
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Dupla divifa Armonicamente,

3

Divifore

6

Sefquialtera

4

4 3

Sefquitertia

Proportione maggiore Proportione minore

Dupla

Toportioni difuguali

I

Differenze difuguali

Pertrovarsi il Divifore Armonico,s'offervi queftaregola;fi prendino i nume-

ri radicali della Proportione , che fi vuole dividere, fifommino infieme, e'l pro-

dotto, che s'haverà , fi noti fotto di effi ; fi moltiplichi doppo il prodotto per il.

maggiore, e minore termine della propofta Proportione, è l'avvenimenti fi no-

tino per ordine fottodel primo numero prodotto; fatto queſto fi moltiplichino

infieme i primi propofti numeri , e quello, che da effi nafcerà, fi noti ſotto delli

fecondiprodotti, efotto di queft' ultimo, un'altro, a fe fimile, ma raddoppiato,

che faràil ricercato Divifore ; per effempio, fi prendino i minimi termini della

Dupla, cheſono 2, e 1 , che unitifanno 3 , fi moltiplichi effo 3 , per il 2 , e s'ha-

verà 6, dinuovo fi moltiplichi effo 3 , per 1 , e s'haverà 3 , che comparato col 6,

così 6, e 3 , cidanno anco la Dupla; doppo fi moltiplichino inſieme i primi mi-

niminumeri, che s'haverà 2 , il quale raddoppiatofà 4 , e quefto è il Divifore

Armonico , che comparato al numero maggiore , e minore , così 6 , 4 , 3 , ci dà

per differenza queſti 2, e 1 , perche il 6, fupera il 4, di 2 , ed il 4, fopravanza il 3 ,

di 1, e queſti 2 , e 1 ,fono numeri radicali della fudetta Dupla . Veniamo all'o-

peratione.

NelGenere Molteplice.

Dupla
a

,

NelGenere Sopraparticolare.

Sefquialtera

2

6.

Divifore

15.
10

6

Divifore.

2. Differenze t

Dupla divifa Armonicamente

6 4 3

12.

3 Differenze 2

Sefquialtera divifa Armonicamente

15
12 10

Vi è ancora un'altromodo per ritrovare il Divifore Armonico, ed è questo;fi

prenda la Proportione da dividerfi, e fi divida fecondo la Proportionalità Arit-

metica, raddoppiando i minimi termini di quella , quando foffero incapaci di

un'altro numero Diviſore ; havuta doppo tale Proportionalità Aritmetica , ſi

moltiplichino i due eftremitermini per il numero Divifore , che li prodotti fa-

ranno
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ranno i numeri eſtremi della Proportionalità Armonica , il cuiDivifore s'have-

rà dalla moltiplicatione de' termini propofti . Per effempio , volendofi divi-

dere la Dupla frà 2 , e 1 , Armonicamente, fi raddoppiino quefti numeri, e s'ha-

veranno quefti altri 4, e 2 , che fono capaci di un Divifore Aritmetico, ch'è il 3 ,

così 4, 3 , 2 , li quali ci danno la Proportionalità Aritmetica., da cui ficava l'Ar-

monica, in queſto modo ; fi moltiplichi il 4, e 2 , per il 3 , e s'haveranno queſti

1 2 ,e 6, li quali ſono li numeri eſtremi della Proportionalità Armonica,il cui Di-

vifore fi ha dalla moltiplicatione del 4, per 2 , ch'è l'8, c 2, 8, 6, e in quefto

modo s'haveranno due Proportioni diflimili, che fonoquialtera frà 12 , e

8, e la Seſquiterza frà 8, e 6 , e le differenze ancora difuguali, perche il 12, ſupe-

ra l'8, di 4, e l'8 avanza il 6 , di 2, fi vegga il tutto nella feguente operatione.

4

Dupla

Raddoppiata 2

I
3

6

Sefquialtera

Raddoppiata

2

4

Divifore
3 Divifore S

I Differenze I

Proportionalità Aritmetica

រ 4

Proportionalità Armonica

24

"

20

Sefquiquarta Sefquiquinta

Differenze inuguali

I Differenze I

Proportiona
lità Aritmetica.

4

Proportionalità Armonica.

12.

3
2 6

8 6
30

Sefquialtera
Sefquiterza

Differenze inuguali

4
2

Proportione propoſta

6
4

Proportione propoſta.

S

RIFLESSIONE VENTESIMAPRIMA

Sopra il modo diportare le Proportioni lontane dalle loro radici , e di trovare

i minimi termini di quelle, chefono incognite .

E tal'uno voleffe portare una Proportione lontana da i fuoi numeri radica-

li, haveria un'operatione faciliffima, perche, con alzare ugualmente il nu-

mero maggiore , e minore di effa , perun' altro numero afua voglia , haveria

l'intento; come , per efsempio , fe voleffetrafportare la Sefquialtera , che ſtà in

quefti numeri in altricompofti, ò comunicanti,prenderia v. g.quefto nume-

ro 60, e lo moltiplicheria per il maggiore , e per il minore numero di effa Sef-

quialtera, che da 60 , per 3 , haveria il numero maggiore nel 180, e da 60, per

2, haveria il numero minore nel 120, quali numeri 180 , e 1'20 , ci dariano la

Sefquialtera, e queſto è chiaro, perche il numeromaggiore 180 , contiene in ſe

il minore 120 , una volta , e lo fupera di 60, ch'è la metà dieffo 120, conforme

ne' minimi termini il 3 , contiene in fe il 2 , una volta , e lo fupera di una unità,

ch'è la metà del 2. Maper trovate i minimi termini di una Proportione inco-

gnita, dureràfatica, fe non haverà quefta regola . Dividerà il numero maggiore

per
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per il minore, ed il refiduo, che farà quella quantità,che avvanza,farà il Divifo-

re, e mifura comune, che dividerà, e miſurerà il numero maggiore , e minore di

tal Proportione; ma i Quotienti,che rifulteranno da tal divifione , faranno i mi-

nimi termini della Proportione, che fi defidera fapere. Per effempio , volendofi

trovare le radici di queſta Proportione 6 144, e 4096 , fi dividerà il numero

maggioreper il minore , cioè da 6 144 , fi leverà 4096 , e resterà 2048 per co-

muneDivifore , perche nel numero maggiore entra tre volte , e nel minore

due, quali 3 , e 2 , che fonoQuotienti, fono ancora i minimi termini , e le radici

della Proportione data, ch'è la Sefquialtera .

E perche ogn' Intelletto , benche fereno, può , nella contemplatione de' nu-

meri, facilmente errare, perciò, affinche ficonofca, fe l'operatione ftia ben fat-

ta, e fe il 3 , e 2, fiino veramente i minimi termini della Proportione propoſta ,

fimoltiplicherà il comune Divifore 2048 per li Quotienti 3 , e 2, chefi troverà

l'operatione accuratamente fatta.

Lafudetta operatione ancoè facile a capirfi , ma alle volte occorrerà , che il

primorefiduo , nonfarà comune Divifore, ed in talcafo, bifognerà, che tal pri-

mo refiduo fi divida per il fecondo; il fecondo, per il terzo, e così ordinatamen-

teprocedendo in appreffo, fin tanto fi troverà un numero , che intieramente

divida il maggiore,e minore propofto,ſenza che reſti refiduo alcuno;per effem-

pio , volendofi trovare le radici di queſta Proportione 135, e81 , fi dividerà il

numeromaggiore per il minore, e refterà il refiduo 54, il quale , prefo unavol-

tanongiunge all'81 , e prefo due volte, lo fupera; in modo che, in conto veru-

no, può effere mifura, dDivifore comune, onde, per trovarfi tal Divifore, fi di-

viderà l'81 , per il 54, e s'haverà il fecondo refiduo 27 , ch'è il comune Divifo-

re de inumeri propoſti , perche entra intieramente cinque volte nel 135 , e tre

volte nell'81 , quali 5, e 3 , che ſono i Quotienti, ci daranno la Proportione Su-

perbipartienteterza,contenuta ne' fuoi minimi termini.Lo ftudio facilita le dif-

ficoltà a chinon è verfato nella contemplatione de' numeri.

ST

RIFLESSIONE VENTESIMASECONDA

Sopra l'utile,chefi riportada quanto fiè detto ne' precedentidifcorf .

INO qui fi è diſcorſo delle varie fpecie di Proportioni ; fi è dato il modo di

moltiplicarle, fommarle, fottrarle, partirle, e di ritrovare le loro radici ; il

tutto contanta chiarezza , che ſolo da chi non ha capacità , ò non ſtà informato

nè meno de' primi principii, non potrà effere intefo . Refta adeffo di vedere l'u-

tile, che dalla cognitione di quantofi è detto, può riportarfi, acciò ogn'unore-

fti fodisfatto, e le mie fatiche non fiino vane, ed infruttuofe , magiovevoli a chi

vorrà applicarsi in tali materie.

Primieramente, la cognitione di tutte le fpecie di Proportioni è semplice-

mente neceffaria a chi pretende il nome di Mufico, perche, per questo, e non

per altromezzo, puòconofcere la verità, e certezza di qualunque fuono,fe fopra

delMonocordoper via della ragione,vorrà inveſtigarla; è fommamente necef-

faria
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faria tal cognitione , non folo per la perfettione della ſcienza , maanco , perche

conoſciute le vere forme de' fuoni , potrà ogni uno nella Partecipatione , fopra

cui haveremo benpresto da riflettere, evidentemente conofcere , quanto quelli

vengaño accrefciuti, ò diminuiti. E fe il giudicare è proprio di uno,ch'è Saggio,

perche conoſce le coſe, biſogna, che il Mufico, per non ufurparfi indebitamen-

te tal nome , ftia informato delle nature, e paflioni de' fuoni, acciò il fuo giudi-

cio cada fopra cofe conoſciute ; poffa fupponere per ragione , e dimoftrare per

pratica . Si deve riflettere, che la Mufica è parte della Matematica ; le ſcienze

Matematiche occupano il primo luogo della verità , perche hanno la certezza

dalla efperienza, che fi hà dalla dimoftratione ; dunque fe il Mufico nonha co-

gnitione delle forme di tutti gl'Intervalli , in qual modo può mai indagare le

paflionifonore? come puòmai dividere la Diapafon nelle fue parti , ò aggiun

gere le parti fue a fe , per ritrovare la certezza degli altri Intervalli , che fuori di

effa fi veggono replicati? non con altro mezzo, fe non co'numeri relati;col Mo-

nocordo dichiarato nella Rifleffione Settima, e con le regole colà date,dividen-

do le corde in quelle parti, che da efli numeri viene dimoftrato; non con le Vo-

ci, perche non fono ftabili; dunque, per venirfi al fine della fcienza , ch'è di co-

nofcere la certezza d'ogn' Intervallo , per mezzo delle Ragioni delle Muſicali

Proportioni, bifogna , che a queſte fi facci ricorfo, quando fi vorrà una perfetta

cognitione di quanto ad effa fcienza appartiene.

E neceffario il fapere moltiplicare, e fommare due, ò pure diverſe Proportio-

ni, per haverfi notitia di quelle,che da cffe fi producono, e per conofcere , come

due intervalli minori poffano integrare il maggiore.

Neceffario è il fapere eftrarre, per conofcere dall'ecceffo, ò mançanza,ch'è frà

le Proportioni , e dalla loro differenza ancora, di quanta quantità un' Intervallo

fuperi, ò fia fuperato dall'altro.

Neceffario è il fapere partire , per trovare un Divifore , che dividauna Pro-

portione in due , acciò fi conofca la certezza delle parti , nelle quali ogn' Inter-

vallo può rifolverfi.

Neceffario è il fapere ritrovare le Radici delle Proportioni incognite , acciò

fiino conoſciute per quelle, che fono.

Dunquefe tutte quefte cofe fono neceffarie a faperfi , bifogna , che ancora

fiino utili , e ſe ſono tali , fanno molto male quelli , che lafciano la ſcienza , ch'è

prima,per attendere folo alla Parte Attiva,che a quella è inferiore;ma paffiamo

inanzi, che in migliore modo fi vederà con l'eſperienza di quanto utile,e quan-

to neceffaria fia la cognitione de' numeri , ed il loro maneggio.

RIFLESSIONE VENTESIMATERZA

Sopra ilmodo tenuto dagli Antichi Pitagorici,per ridurre il loroMaffimo Syftema

alnumero difedici corde.

C

Onforme nella Rifleffione Settima non fi tolfe il vanto a Pitagora , per

havere ſtabilito la Mufica fopraprincipii certi, ed infallibili, così non de-

ve negarfi la meritata lode a tanti altri fublimi ingegni , che a portarla sù l'emi-

nenza di ogni eſquiſitezza furono intenti . Queftifabricando fopra i ftabilifon-

da-

·
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damenti delle Ragioni delle Proportioni, da effo Pitagora ritrovate, procuraro-

nod'ingrandire la Mufica, con renderla dovitiófa di più ſuoni , e copioſa di va-

rie Armonie . E perche tal' ingrandimenti non potevano haverfi per mezzo

della voce, per effere ella, per la fua fleflibiltà, incapace di Divifione, perciò all

ampliatione della Muſica Inſtromentale, in cui l'eſperienza può , ſenza ſcrupo-

lo, havere il fuo luogo, tutti s'applicarono, del modo come mi accingo a dire.

Rapporta il Zarlino nel primo Capo della Seconda Parte delle fue Iftitutio-

ni, che la Lira di Mercurio , ordinata , conforme fi diffe nella Rifleffione Setti-

ma, ſia ſtata uſata in quel modo,fino altempo di Orfeo, e che doppo,altri in di-

verfi Inftromenti habbino accrefciuto tali corde , fino al numero di Quindi-

ci, racchiuſe nel Maffimo Syftema, divifo per Toni , e Semitoni, in cinque Te-

tracordi , eche tali corde fiano ftate difpofte fecondo le Ragioni delle Propor-

tioni Pitagoriche , ritrovate ne Martelli da Pitagora . Ma fe Orfeo era vivente

negli anni del Mondo 2699 , conforme fi diffe nella Riffeffione Quinta; e Pita-

gorane' 3495, fecondo raccoglie il P. Termini, e frà l'uno , e l'altro di queſti fi

frapone lofpatio di 796 anni , non mi pare poffibile , che detta Lira fia ftata

ufata del modo fudetto , fino altempo di Orfeo , bensì fino a qualche tempo

doppo Pitagora , già che le corde accrefciute, furono ordinate fecondo le Divi-

fioni da effo Filofofo fatte. Poffiamo dunquedire, che doppo Pitagora, i fuoi fe-

guaci, appoggiati alle ragioni delle Proportioni da effo Filofofo ritrovate , ha-

veffero procurato d'aggiungere le fudette corde ; e che Chorebo di Lidia ha-

veffe aggiunto la quintacorda; HiagneFrigio,la fefta , e la fettima Terpandro,

eche da quefto fiino ſtate ordinate tali corde, in due Tetraçordi uniti,de' quali,

uno fùchiamato Mefon , cioè Mezano , e l'altro Synemenon , cioè Congionto,

e, conforme atteſta Clemente Aleffandrino, quefto numero di corde era conte-

nuto nella Cetera antica , e venivano chiamate con nomi prefi , hora dalle cau-

fe, ed hora daglieffetti, come qui fi vede.
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Ordine di Terpandro.

Netefynemenon

Tono AMD

im-

Paranetefynemenon

Tono

Triteſynemenon

Semitonos!!

Mefe

TonorD

Lychanofmefon

Tono A.

Parhypatemefon

Semitonon.I

Hypatemefon

D.la fol,re

C.fol, fa, ut N.

b. fa

A. la, mi, reve

Medion !

G.fol, re, utwor

f. fa, utcastian?,

E. la, mi

t }} er; C

Aqueſte corde, Licaone Samio aggiunſe l'ottava ed ordinò due Tetracordi

divifi, conforme dimoftra Boetio (Mufic.l.1. c.20. ) fraponendo,trà Mefe,e Pa-

rameſe, l'Intervallo di untono,e togliendodall'ufo il Tetracordo Synemenon,

G ordi-
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ordinato da Terpandro ,fi fervì di un'altro, contenuto trà le corde Parameſe ,e

Netediezeugmenon , e lo chiamò Tetracordo Diezeugmenon , chevuol dire

Difgionto, òfeparato, e per qualche tempo furono queſti in ufo..
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Lychanofmelon
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Parhypatemefon

Semitono

Hypatemefon

F.fa,ut

E. la, mi

A quefte corde Profraftro , dalla parte grave , aggiunſe la nona , e la chiamò

Hypatchypaton, che vuol dire fopragiunta alla corda Hypate; Eftiaco Colofo

nio aggiunse la Decima, e Timoteo Lirico l'undecima , acciò congiunta con la

cordaHypatemefon, haveffe poffuto formare un'altroTetracordo, chechiamò

Hypaton , chevuoldire Principale , ed in quefto modo riduffero undeci corde,

fotto tre Tetracordi, come qui fi vede.
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Altri, doppo, per havere un'altro Tetracordo dalla parte acuta , riduffero ta

li corde al numero di quattordici , divife in quattro Tetracordi Diatonici , del

cheavvedutofi Timoteo, aggiunfe a queſte la nona corda,dice Plinio (hift.nat.

lib.7.c.56 . ) cioè collocò la corda Tritesynemenon , trà le corde Meſe, e Parame-

ſe ; inmodo , che venne a reftituire nel fuo priftino luogo il Tetracordo Syne-

menon,rifiutato da Licaone. Altri,per fare acquiſto di una corda grave corrifpõ-

denteper una Diapafon alla corda Meſe , aggiunſero un'altra corda , che chia-

marono Proslambanomenos,che vuol dire acquiſtata, e così chiufero il loro Maf-

fimo Syftema gli antichi Greci,frà fedeci corde, divife in cinque Tetracordi,co-

me quifi vede.
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Queſte furono le corde eſercitate dagli Antichi Greci, de'quali neſſuno heb-

be ardire di paffare più oltre , ò per non contradire alla dottrina di Pitagora , il

qualehaveaprohibito il paffarfi più oltre della Quadrupla , ch'è la formadella

Difdiapafon, contenuta frà le dette quindici corde Diatoniche, ò perche ſtimaf-

fero fufficienti folo quindici corde , per l'ufo delle loro Armonie , il che è più

probabile , perche in fatti l'intentione di Pitagora fù , conforme atteſta Ficinio,

(inTim.) chenon fi ammetteffero frà le Conſonanze , ſe non quelle , che frà il

numero Quaternario haveano le loro forme.

Hora noi qui habbiamo da riflettere , prima , fopra l'ordinatione , e difpofi-:

tione di tal Maſſimo Syſtema , e doppo sù le fue imperfettioni , che fono due

cofè molto neceffarie a faperfi . In quanto alla prima ; il Maffimo Syftema era

ordinato in queſto modo. In effo firacchiudevano cinque Tetracordi , il primo

deʼquali chiamarono Hypaton, che vuol dire Principale; il ſecondo,Meſon,cioè

Mezano; il terzo Diezeugmenon, che fignifica Difgionto, ò Separato ; il quarto

Hyperboleon , quafi Eccellente , ò Acutiffimo ; ed il quinto Synemenon , ò vero

Congionto . Frà la prima , e feconda corda , che fono Proslambanomenos , ed

Hypatebypaton collocarono un Tono Sefquiottavo ; e doppo, per ciaſcunoTe-

tracordo, procedevano,dal grave verfo l'acuto,per un Semitono minore,conte→

nuto dalla Proportione fuper 1 3. partiente 243 , in queſti numeri 256 , e 243 ,

e per due Tonifefquiottavi , in modo , che frà Hypatebypaton , e Parhypateby-

paton,era la diſtanza d'un Semitono minore; frà Parbypatebypaton,e Lychanof

bypaton , quella di un Tono Sefquiottavo , quale parimente fitrovava frà le

corde Lychanosbypaton, ed Hypatemefon, dove terminava il primo Tetracordo

Hypaton ; ed in queſto modo erano ordinati tutti gli altri Tetracordi, quali di-

ftintamente fi poffono vedere nelMaffimo Syftema di fopra apportato. Il Te

tracordo Synemenon , non è vero , ch'era Chromatico , anco fe procedeva dalla

corda Meſe alla Tritesynemenon , da queſta alla Parameſe, e da Parameſe alla

Netesynemenon, perche la cordaTrite è diftante dalla Parameſe per un Semito-

no maggiore, ch'era l'Apothome de'Pitagorici, contenuto nel Genere Sopra-

partiente dalla Proportione fuper 239 partiente 2048 , il quale non hà che fare

qo'l Genere Chromatico di effi Pitagorici , conforme più chiaro fivedrà nel ſe-

guente difcorfo,era bensì Diatonico,come tutti gli altri quattroTetracordi,per-

che procedeva dalla corda Meſe, alla Trite, da Trite, alla Paranetesynemenon,ò

Tritediezeugmenon, ch' erano una corda iſteffa, benche di nome differenti , per

cauſa , che detta corda era comune adue Tetracordi , cioè al Synemenon , ed al

Diezeugmenon , e da Paranetesynemenon , alla Netesynemenon , ò Paranetedie-

zeugmenon , quali corde formano un Tetracordo Diatonico , perche trà la pri-

ma, e feconda fi ritrova il Semitono minore,e trà quelle, che fieguono,dueTo-

ni Sesquiottavi, fcondo richiede la natura del Genere Diatonico de' Pitagorici.

Sicontengono , dunque , in quefto Maffimo Syſtema cinque Tetracordi

Diatonici, tutti ben ordinati, e pure ha le fue imperfettioni , perche frà le corde

Hypatebypaton , e Parbypatemefon, come anco frà le derivate da effe , che fono

Paramefe, e Tritehyperboleon, non fi trova l'Intervallo della Diapente, nè quel

lo della Diateffaron frà Parbypatemeſon, e Parameſe, bensì frà quella, e Tritesy-

1
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nemenon , onde alcuni ſono ſtati di parere , che a queſto fine fia ftato divifo il

Tono, ch'è fràMefe,e Paramefe, cioè,per havere ogni corda un' altra a fe corri-

fpondente per unaDiatefaron . Qui ilDitono , e Semiditono fi hanno per Dif-

fonanti, il primo , perche , effendo formato da due Toni Sefquiottavi , viene

compreſo nel Genere Soprapartiente dalla Proportione fuper 17 partiente 64,

ed ilfecondo, perche un Tono Sefquiottavo,ed un Semitono minore, contenu-

to dalla Proportionefuper 13 partiente 243 , che lo compongono , ci danno la

Proportione fuper 5 partiente 27,e come tali, da Pitagora,e fuoi feguaci ftima-

ti diffonanti; li due Hexacordi, maggiore, e minore, perche fi ritrovano havere

le loro formein detto Genere Soprapartiente , dalli medefimi ſtimato inabile

perla generatione delle Confonanze, fono ancora Diffonanti, in modo che ap-

po de' Pitagorici, le Conſonanze erano la Diapafon, la Diapente, e la Diateffa-

ron , e tutti gli altri Intervalli erano diffonanti , perche così apportava la pro-

prietàdella loro Divifione, fatta in ogni Tetracordo, per un Semitono minore,

da effi detto Limma , e per due Toni Sefquiottavi ; ma non per queſto deve

effere ripreſo Pitagora, quafi che haveffe dimoftrato di havere poco ingegno , ò

depravato il ſentimento , perche egli atteſe a fare ſcelta di quei fuoni , che li pa-

reano piùſemplici, e puri, cioè di quelli, ch'erano comprefi da termini, che non

ammetteano,frà di loro,altro numero,che li divideffe,come fono 2 , a 1 , 3 , a 2 ,

4, a 3 , e rifiutava l'altri, che venivano comprefi da' numeri,talmente compara-

ti, che potevano effere divifi da altri numeri , perche ftimava , che la vicinanza

delle cofe alla loro origine, e principio, foffe caufa al fenfo di ben comprendere,

e di benintendere all'intelletto , al contrario delle mifte , dalle quali non fe ne

comprometteva una ſtabile ragione. Deve dunque effere lodato il Filofofo,po-

tendo ogni uno riflettere , che tali principii ben fondati , fiino ſtati norma agli

altriingegni di fare diverſe Diviſioni , e diprocurare varie fpecie di Armonia ,

conforme,con l'ajuto di Dio benedetto , andaremo dimoftrando.

SE

RIFLESSIONE VENTESIMAQUARTA

Sopra i varii Generi di Melodia da i Pitagorici ufati.

E il Genere propriamente deve prenderfi per un principio di qualfifia ge-

neratione, ò, fecondo i Dialettici , per quello , che fotto di fe ha diverfi In-

dividui di fpecie differenti, non ſenza ragione Tolomeo(Arm.lib.1.c.12 . ) diffe,

che nella Mufica il Genere altro non è , cheuna convenienza di fuoni, de'quali

fi compone la Diateffaron , il che corrisponde a quel che prima di lui detto ha-

vea Euclide nel fuo Introduttorio, cioè, che il Genere fia una Divifione certa

di quattrofuoni . E perche gli Antichi haveano la Diateffaron per il minore in-

tervallo confonante, e per il più opportuno a dividerfi , perciò tutti attefero al-

le varie Divifioni de' Tetracordi , e dall'udirfi da ciafcuna di effe Divifioni , dif-

ferenti le modulationi, nacquero diverſe ſpecie di Armonia , delle quali le Dia-

tonichefurono conftituite fotto di un Genere , detto Diatonico , le Chromati-

che fotto di un'altro, detto Chromatico, e l'Enarmoniche ſotto di un' altro, che

(
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chiamaronoEnarmonico; fondati però gli Antichifopra la ragione , che le fpe-

eie delle modulationi fi udivano differenti in ciafcuno Tetracordo , differo

Generi quelli , fotto de' quali conſtituirono tali ſpecie . I Pitagorici però , che

non haveano, fe non una modulatione Diatonica, una Chromatica, ed un'altra

Enarmonica, non doveano chiamarli Generi, ma Specie; così ancora i Moder-

ni,che coſtumano nelle loro compofitioni di fare un miſto di corde Diatoniche,

e Chromatiche , non poffono dire d'havere queſti Generi ; ad ogni modo , per

diverſi riſpetti , è bene , che riflettinoun poco fopra di effi, mentre io con ogni

chiarezza mi accingo a difcorrerne.

E principiando dal Diatonico, come quello, in cui glialtri Generi fi racchiu-

dono, bifogna, che prima di ogni altra cofa, veggala fua origine, circa la quale,

altro non poffodire , fe non quello , che ne dice il Zarlino, ( 2. part. c.3 2.) cioè,

che prima , che foffe ritrovato ogni altro Genere , e prima , che Pitagora ritro-

vaffe la ragione de' numeri , fia ftato prodotto dalla natura , ma primieramente

inveſtigato da Pitagora, e da lui ſtabilito sù le ragioni delle Proportioni, e dop-

po da diverfi , conforme ne' ſeguenti diſcorſi ſi vedrà , in varii modi , per mag-

giore comodità delle Armonie, in altre Proportioni accomodato. Fù detto Dia-

tonico , perche ne' Tetracordi , doppo il Semitono, procede per due Toni di-

ftinti, e fù prima pofto il Semitono, e doppo li due Toni, perche,fenella difpo

fitione delle Proportioni, la piùgrave deve effere la minore di tutte l'altre,con-

feguentemente l'Intervallo grave deve effere il minore degli altri . Queſto Ge-

nerefù grandemente commendato dagli antichi Filoſofi, e particolarmente da

Platone,e daAriftotele,perche lo conobbero,più di ogni altro,naturale,e fevero.

Il fecondo Genere detto Chromatico , nacque dall'infpeffatione del Genere

Diatonico, poiche Timotheo Milefio , doppo havere reftituito nel fuo primie-

ro luogo il Tetracordo Synemenon,confiderò,che potea infpeffarlo,con toccare,

doppo la corda Meſe,la Tritesynemenon,e doppo quefta,la Paramefe, cd havedo

pofto in opra ilfuo penfiero,trovò la modulatione molle,quádo quella del Dia-

tonico eradura, e fevera ; dalche preſe motivo d'introdurre tal modulatione in

ogni Tetracordo , ordinando , che conforme il Genere Diatonico , fecondo le

Divifioni Pitagoriche, procedea ne' fuoi Tetracordi dal grave verfo l'acuto per

un Semitono minore, da' Greci, detto Limma , e per due Toni Sefquiottavi , e

per contrario dall' acuto verfo ilgrave , per li medefimi due Toni , e doppo per

il Semitono , che così quefto Genere Chromatico caminaffe per un Semitono

minore, ch'era il medefimo del Diatonico , per un Semitono contenuto dalla

Proportionefuper 5 partiente 76,ch'era maggiore delLimma,e minore dell'A-

pothome, e per un'Intervallo incompofto, da Boetio ( Muſic. l. 1.c.25. )detto

Trihemitono , perche conteneva tre Semitoni , ch'era compreſo dalla Propor-

tione fuper 3 partiente 16 , in modoche in ogni Tetracordo veniva infpeffato

l'Intervallo del Tono,che ſeguiva al Semitono minore, reftando le corde eſtre-

me di ciaſcuno Tetracordo , nell' effere , nel quale fi trovavano , e comuni ad

ogni Genere , nonhavendo altro di particolare il Chromatico in ogni Tetra-

cordo,fe non la terza corda, conforme negli effempj, che fi apporteranno nel fi-

ne di quefto difcorfo, fi potrà vedere.

Di
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Di quefto Genere parlando Vitruvio (lib.5 . c.4.) diffe: MailChroma ornato

difortilefolertia, efrequenza di moduli, porgepiùfoave dilettatione; così ancora

molti Saggivogliono, che il Chromatico fia ornamento delDiatonico, perche,

conlafua dolcezza,viene a mitigare la feverità di quello.

Fùperò perqualche tempo difmeffo quefto nuovo Genere di Melodia, fen-

do che Timoteo fù, per tal caufa, diſcacciato da Sparta, perche, conforme rap-

portaMacrobio ( defomn.lib.2.c.4.) i Lacedemoni , si perche non acconfenti-

vano alla novità di qualunque cofa, sì anco, percheftimavano, che la Mufica

cosìmolle effeminaffe gli animi de' Giovani , e impediffe alli medefimi l'altre

operationi virtuoſe, deteftarono fimili fpecie di modulatione, cosìdolci; bandi-

ronol'Inventore di effa , ed acciò altri non haveffero havuto ardire d'innovare

cofa alcuna nella Mufica , appenderono la Cetera di quello , conforme riferisce

Paufania (Lacon.l.5.) in un luogo eminente, e publico, ad effempio di tutti .

Queſto Genere fù detto Chromatico ( fecondo alcuni ſeguaci del Benelli)

perchene' Cembali, ed Organi, hà la ſua terza corda ne' tafti neri , ma fecondo

il Barbaro Commentatore di Vitruvio ( lib.4 . c. 4. ) Chromafignifica colore , al

che fi uniforma Boetio , il quale dice, (lib. 1. c.21 . ) che fi chiama Chromatico à

Chroma, che vuol dire colore; poiche, conforme ilcolore,pofto fopra la fuperfi-

ciedi qualunquemateria, fà che queſta fi vegga differente di quella, ch' era pri-

ma, così quella terza corda particolare Chromatica, e quella divifione di Tono,

fecondo ricerca la natura di queſto Genere, variano il Tetracordo Diatonico,in

modoche , quantunque gli eftremi fiano li medefimi , la modulatione è molto

differente,

Queſta Diviſione , benche inveſtigata dalla fomma diligenza di Timoteo ,

purefi pratica,come naturale,e con tutto ciò,come, che ogni Tetracordo Chro-

matico è il medefimo, che ogni Tetracordo Diatonico infpeffato, patiſce anco-

rale medefimè imperfettioni del Diatonico , perche in effo non fi trovano le

Confonanze imperfette, per le caufe addotte nel precedente difcorfo.

Dall' infpeffatione de' Tetracordi Diatonici , fatta del modo fudetto da Ti-

moteo, ne venne cagionata maggiore diminutione d'Intervalli, fatta da Olim-

po, conforme narra Plutarco. (in Muſic. ) Egli offervando,che il Genere Chro-

matico procedea per Intervallipiù denfi di quelli del Diatonico, fpeculò un' al-

tro Genere più fpeffo del Chromatico , e lo chiamò Enarmonico , che vuol dire

ottimamentecongionto, e fece, che ogni Tetracordo procedeffe dal grave ver-

fol'acuto per un Diefis , dagli Antichi ftimato per lametà del Semitono mino-

re, benche tale non foffe, ch'era contenuto dalla Proportione fuper 33 partien-

te 499 ,per un'altroDiefis contenuto dalla Proportione fuper 13 partiente 486,

inproportionalità Aritmetica accomodati, e per un Ditono incompofto, e tutto

queſto fece , per abbellire maggiormente li Generi Diatonico , e Chromatico;

maperche queſto Genere nafcondea in ſe grădiffima difficoltà, e per li minimi

fuoi Intervalli non poteva effere eſercitato , fe non da Mufici dotti , perciò non

fùpertroppo lungo tempo dagli Antichiufato;fipongono in pratica l'effempj

perciafcuno Genere, potendofi dalla difpofitione di un Tetracordo , conoſcerfi

facilmente gli altri.

Te-
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Tetracordo Diatonico_Tetracordo Chromatico Tetracordo Enarmonico.

A

A i tre nominati Generi , Ariſtofſeno nel ſecondo de'fuoi Elementi , ag-

giunge il Quarto, e dice,ch'è quello, che fi compone di effi tre. Euclide, parlan

do del Genere miſto, nella ſua breve Iftitutione Armonica , dice, ch'è quello, in

cui fi veggono congiunti li Generi Diatonico , Chromatico , ed Enarmonico.

Tolomeo (Harm. I. 2. c.5. ) ancora dà il modo , come fare fi debba tal miſtura.

Quindi vado argomentando, che il componere de'Moderni, che fi fà per Toni,

e Semitoni, fenz'altra confideratione di Semiditono, ò Ditono incompofti , nè

di corde particolari , ò comuni di un Genere , nonfia ftato inventato di freſco,

ma che fia molto antico , conuna differenza però , che gli Antichi facevano un

miſto di tre Generi , e li Moderni, folo del Diatonico, e Chromatico , effendofi

diſmeſſo l'Enarmonico , quantunque fi trovi qualche Cembalo con le corde

particolari di quefto Genere ; fia però il tutto detto affinche , e a noi , e a' noſtri

pofteri, non s'involi la memoria degli Antichi, i quali tennero sì bell'ordine , e

ftabilirono tante leggi per la confervatione della Mufica.

RIFLESSIONE VENTESIMAQUINTA

Sopra leDivifioni de' Tetracordi, damolti altri Pitagoricifatte, eparticolarmente

da Ariftoffeno da Taranto.

D

OPPO che i Pitagorici chiufero il loroMaffimo Syftema , del modo, co-

me di fopra fi è apportato , alcuni altri perfpicaci , ed eruditi Filofofi , e

Matematici della medefima Scuola, havendo confiderato l'imperfettioni,e pe

nuria di confonanze, che in effo fi trovavano, come ancoperche non s'appaga-

vano delle fpecie di modulationi , che haveano , fondati fopra diverſe ragio-

ni, e varii principii, procurarono di fare acquiſto di nuove fpecie di Armonia , e

di più confonanze . Frà coſtoro vi fù Archita, ed Ariſtoffeno, ambi da Taranto,

e Filoao da Crotone, ciafcuno de'quali, non pocofi faticò per l'ugualità de'To-

ni , ftimata neceffaria , per il maggiore comodo della Mufica Pratica , ma tutte

le loro induſtrie furono reprobate da diverfi altri Matematici, e particolarmen-

te da Tolomeo (Harm.lib.1.c.1.e 13. ) chi, per havere peccatomolto circa l'e-

ſtenſioni , e miſure delle corde , chi , perche non pensò alle Proportioni, e alle

differenze de' minimi termini , e chi , perche preteſe dividere il Tono in due

parti uguali, quando , in conto veruno, ciò potea farfi con numeri rationali ; di

Archita, e di Filozo, però , non fi fecero tanti ftrepiti , ma contro Ariſtoffeno,

nonfù Scrittore degli Antichi, che non haveffe detto la ſua; a tanti riclamori,la

curiofità mihà fpronato ad andarne indagando i motivi, ed hò trovato molte

ragioni, che a tal Filofofo affiftono,per il che hò procurato di farle campeggia

re, acciò non rimanga egli condennato,ſenza difeſa.
Ari-
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Ariftoffeno, fecondo l'atteftationi di Plutarco, di Plinio, di Suida , e di molti

altri Scrittori antichi , fù nativo di Taranto , e fù ancora Pitagorico ; egli fù il

primo,che fcriffe delle Ragioni delle Muficali Proportioni , da Pitagora ritro-

vate; inventò molti Inftromenti, e per i vantaggi della Mufica non pocofi fa

ticò, ma che ! perpremio delle fue fatiche, eper il buon fine, che hebbe di leva-

re viamolti inconvenienti, che nella Mufica fi praticavano , per ridurre l'inter-

valli fonori, a qualchefegno di perfettione, e per fare acquiſto di più confonan-

ze, ricevè vilipendii, fù trattato da ignorante , ed infomma i Torchi ftrepitaro-

no tanto controdi effo, che fi fecerofentire per tutto ilMondo. Io, veramente,

ſpinto dalla curioſità,ſono andato rintracciando l'opere fue, ma nonhò havuto

fortuna d'incontrarle , onde ftimo , che dall'edacità del tempofiano ftate divo-

rate ; hò raccolto bensì alcune fue opinioni da varii volumi di diverfi Scrittori,

l'efaminaremo , e trovandole difettofe , e degne di taccia , il tacciaremoancora

noi , ma ſe le trovaremo rifiutate dall' emulatione , che per i diverfi pareri delle

varie Scuole, in quei tempi regnava , doveremo colmarlo di lodi, più che dagli

Antichi non fù coperto di biaſimi.

Diede Ariſtofſeno nelle fue Divifioni , fecondo rapporta il Franchino nella

fuo Opera Angelica (tratt.1.c.12 . ) duefpecie Diatoniche; una, detta Molles,

Incitata l'altra; tre fpecie Chromatiche, cioè, Molle, Sefquialterata, e Toniaca,

ed una fpecie di Enarmonico, nelle quali viene tacciato di molti errori, e fono.

Primo , che habbia pretefo di dividere il Tono Sefquiottavo , in due parti

uguali, volendo, che ciafcuno di effe, foffe ſtata intefa per l'intiera metà delTo-

no .Intorno al che devo dire , che tal divifione del Tono , in due parti uguali ,

non può farfi da qualfifia follevato ingegno , con certi , e determinati numeri

rationali, perche , per haverfi l'intento , bifognarebbe , che la Proportione Sef-

quiottava, ch'è frà 9 , e 8 , foffe capace di un Divifore Geometrico, di cui è pro-

prio dare le Proportioni uguali ; ma perche 9 , e 8 non ammettono Divifore , e

raddoppiati così 18, e 16, fi rendono capaci di un Divifore Aritmetico , e non

Geometrico, come quì fi vede, 18, 17, 16 , di cui è proprio dare le Proportioni

inuguali, perciò non farà mai poffibile , che il Tono poffa dividerfi in due parti

uguali , connumeri certi rationali . Similmente , fe queſti numeri 9 , e 8 fi vor-

ranno moltiplicare, l'uno per l'altro, produrranno 72 , dal quale nè meno fi po-

trà havere unDivifore Geometrico, perche non hà la Radice quadrata,dunque

nè meno farà poffibile ad haverfi dal Tono Sefquiottavo, due Semitoni uguali.

Horafe la Proportione Sefquiottava non ammette altro Divifore fuori dell' A-

ritmetico , il quale produce due Proportioni inuguali , cioè la Sefquidecimafet-

tima,frà 18, e 17, la quale ci dà un'Intervallo minore della intiera metà del To-

no Sefquiottavo, e la Sefquidecimafefta , frà 17, e 16 , da cui nafce un'altro In-

tervallo , chefupera l'intiera metà di effo Tono , come fi potrà mai pretendere

da tal diviſione, l'ugualità de' Semitoni? ſi può havere da numeri irrationali , e

fordi, maperò non faria mai digiovamento alla Mufica, ed in fatti ſe ne vidde

l'eſperienza dall' operatione , che fece Stifellio , il quale , havendovoluto divi-

dere ilTono Sefquiottavo , in due Semitoni minori, ed in due Schifma , fi fati

còinvano; poiche, fe bene per quello fpetta alla Specolativa,poffa ciò farfi con

H nu
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númeri rotti, ad ogni modo , effendo le Proportioni de' Schiſma Incognite , ed

irrationali,aggiunte a qualfifia Proportione rationale, fanno,che quelche riful-

ta, fia anco irrationale, e per confequenza ogn'Intervallo, che fi vorrà da fimili

Proportioni, non fi potrà mai mettere in atto pratico.

Sopra quefto Punto , Ariftoffeno , chenon era Filofofo, e Matematico dozi-

nale,bifogna,che habbia fatto matura rifleſſione,e che haveffe conoſciuto mol-

to bene l'inconvenienti, che nafcere poteano da tale divifione ; onde mipare

impoſſibile, che haveſſe preteſo l'ugualità de' Semitoni da una Proportionalità

Aritmetica ; egli fapea, che da i numeri, e dalle Proportioni fi hà la certezzade

fuoni , e fi conoſce la natura di effi , maperche praticava ſcarfezza di confonan-

ze, e molti altri difetti ,che nella Mufica fi trovavano,e per il defiderio di emen-

dare queſti, e di ridurre in maggiore numero quelle , fi allontanò alquanto dal-

le Proportioni , e conforme vadoraccogliendo da diverfi Scrittori, non affignò

alcuna Proportione , nè al Tono , nè ad altro Intervallo ; inditio chiaro , che

non intendea prendere il Tonoper quella differenza, per la quale la Sefquialte-

ra fuperava la Sefquitertia , perche , a forza, faria ſtata la Proportione Sefquiot-

tava, indivifibile in due parti uguali, ma prefe il Tono per quella differenza ,

ch'è trà la Diapente, e la Diateffaron, fuori delle loro proprie forme,e tanto più

miconfirmo in quefto , quanto che, parlando egli del Tono , non lochiamò

Sefquiottavo, mafemplicemente, Tono, ſenz'altra aggiunta . Peccò egli, dun-

que, folo perche allontanò i fuoni dalle loro proprieforme, peruna quantità in-

fenfibile,atta adingannare il ſenzo dell'udito,ma non per questo non confiderò

le Proportioni , per offervare la quantità di fuono, che togliea ad una delle due

parti del Tono . Peggiore affai fù la conclufione del Salines(lib.4.c.3 1.)il quale

provò , che li Numeri , e Proportioni fiino ſtate ritrovate , acciò lo Specolativo

poffa fpecolare , appoggiandofi a quefta ragione , che i Pratici accordano l'In-

ſtromenti à tentoni , fenza conofcere da quali forme fiino contenuti l' Interval-

li,e che la voce tocca quell'Intervalli,che può,fenza mifura, e nel (lib.3.cap. 12.)

diffe,che la voce non procede, cheper Toni uguali. Dunque,quello,che ad Ari-

ftoffeno fù attribuito ad ignoranza , gli fideve applicare a virtù , tanto più , che

egli non fece tal Diviſione,perche non haveſſe ſaputo farla,ma perche conoſcea

dall'ugualità de’Toni,e de'Semitoni,un gran comodo,e vataggio per laMufica,

fi vegga ſe è così; nonſono ſtati molti,e molti,doppo Ariſtoſſeno,che hanno di-

vifo, non dico la differenza, ò eſtremità , ma tutta la Proportione del Tonoin

due parti uguali, ma non proportionali, edhanno provato , che ciò fia ben fat-

to? ed a che fine fi hannoprefo tanto faftidio ? non per altro , fe non perche

hanno toccatocon le mani , che dalla Divifione della Diapaſon , fatta ſecondo

richiede la natura de' numeri Armonici , naſcevano nella Pratica alcuni incon-

venienti, conforme fi vedrà nel diſcorſoſeguente , e fi perdeano molte Confo-

nanze, onde, per ovviare a quelli, e per acquiſtare quefte, ogni uno haprocura-

to, doppo Tolomeo, l'ugualità de'Toni,e Semitoni,poco curandofi,che foffero

lontani dalle loro proprie forme; hora chi sà,fe qualcheduno deʼnoftri Antichi,

habbi ciò apprefo da Ariftoffeno , ò habbi preſo la divifione del medefimo , e

l'habbi voluta per buona , come propria , e come cattiva , fatta da Ariſtoſſeno?

queſto benpreſto ſi vederà . Se-
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Secondo.FùtacciatoAriftoffeno dal Frachino nella fua Opera Angelica(trat,

1.c.12 .) con queſte natie parole : Ariftoffeno Mufico, confiderò tre varie eftenſio

uiChromatice, cioè Chromaticum molle, Chromaticumfefquialterum ,& Chroma-

ticumtoniæum, ed una Enarmonica , e due Diatonice, ideft Diatonicum molle,&.

Diatonicum incitatum . Eperche non advertite à le proportione , e differentie de li

termini,fed aſſumpfitjudicium àſenſu aurium,commife molti errori, e quì bifogna

fermarci un poco , sì per rifarcire la riputatione di Ariſtoffeno , come anco , per

difingannare alcuni , che dicono, che, effendo ilfuonoproprio Oggetto dell'U-

dito, da neffun'altro, che da effo Udito debba effere giudicato, e che il fenfo,in-

torno al proprio fenfibile, nonpoffa mai errare, e dico colFilofofo : Nihil eft in

Intellectu , quinpriusfueritfubfenfu . Ilfenfo è il primo, che riceve le fpecie , e

cosìcomelericeve, le partecipa all'Intelletto; riceve diletto il fenfo , ma molto

più fi compiace l'Intelletto delle buone Armonie ; il fenfo , però , fente piacere

diquella parte, che a lui fpetta, cioè del fuono, come fuo proprio Oggetto,ch'è

la materia delle Confonanze , e l'Intelletto difcorre fopra la parte più nobile ,

ch'è la forma , affirmando , ò negando , fe i fuoni fiino difpofti con le dovute

proportionate diſtanze , e fe le modulationi fiano ordinate fecondo le buone re-

gale, giudicandole purgate, è cattive, così come fond; in modoche, non può il

fenfofare un' ufficio, per lui, infopportabile,conforme non può l'Intelletto giu-

dicare , fe non quelle cofe , che dal fenfo gli vengono rapprefentate ; è neceffa--

rio , dunque, per farfi il giudicio de' fuoni , fe fiino bene , ò malamente propor-

tionati,che fiino uniti ilfenfo,e la ragione. Ariftoffeno,che non era tanto igno-

rante , bifogna , che habbia confiderato , non folo queſta, ma altre ragioni , già

che nel fecondo de' fuoi Elementi, conforme rapporta l'Artufi , diffe, che tutto

il negotio della contemplatione delle cofe,appartenenti all' Armonia,tanto del-

levoci , quanto degl' Inftromenti , fi riduce a due cofe, cioè alfenfo dell'Udito,

ed all'intelligenza.

$3.

Terzo.Il Salines(1.4.c.2 3.) ripreſe Ariſtoffeno,dicendo,che fi ſia guidato da»

gl'Inftromenti, ne'quali, fuori dell'Ottava, tutte le Confonanze fono imperfet-

te , eiToni uguali , ma fè ciò foffe vero, Ariſtofſeño nonhaveria ripreso quel-

li, che negl' Inſtromenti vanno cercando la verità de' ſuoni , già che nel ſecon-

do de'fuoi Fragmenti diffe : Maximumergo ,&infummoflagitiofum eft pecca-

tum, referre adInftrumentumrei Harmonicænaturam.

Quarto. Fù riprefo Ariſtofſeno , che habbia coſtituito la Diapafon di fei To-

ni, e dodici Semitoni uguali, per il che il Zarlino nella Propofta 39.del fuo Pri-

mo Ragionamento, fi faticò a provare contro l'opinione di Ariftoffeno , che fei

Intervalli Sesquiottavi , infieme ſommati , eccedino l'Intervallo Duplo , e nel-

Ja Propoſta 38, che la Diapaſon fia minore di fei Toni Sefquiottavi , e maggio

re dicinque. Intorno al che devo dire, che fe Ariftoffeno haveffe detto , che fei

Toni Sefquiottavi riempono la Diapaſon, faria ftato degno di rimprovero , ma

egli non nominò i Toni Sefquiottavi , ma folamente Toni , confiderati fuori

delle proprie forme , uguali , e divifi in dodici Semitoni , anco uguali ; per al-

tro poi , effendoftato egli dottiffimo Matematico , conforme viene palefato da

Huomini, chenonhaveano emulatione, credo , che haveffe havuto giudicio di

H 2 fom-
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fommare fei Toni Sefquiottavi, per vedere di quantaquantità fuperavano la

Dupla.

Quinto . Viene imputato d'ignorante , per havere defcritto l'Intervalli , che

compongono la Diateffaron , con numeriſemplici , e non con le Proportioni

dovutegli, che ſono quelle, che facilmente fanno comprendere le differenze de

fuoni; mafe egli atteſe all' ugualità de' Toni , e de' Semitoni, e quefti alquanto

lontani dalle loro forme, s'haveria palefato fcemo di cervello, fe haveffe dimo-

ftrato l'Intervalli fudetti, con le Proportioni.

Di queſti , e di altri errori fù tacciato Ariſtofſeno , ma ſe egli fù di dan-

no , ò di utile alla Mufica , ed a' fuoi Profeffori , fi vederà chiaramente , doppo

chehaverò fatto due altri Difcorfi.

Qui folo mi refta di dire , che la divifione del Tono, fatta da queſto Filofofo,

fù da pochi abbracciata , conforme dice il Zarlino nella Propofta undecima del

Terzo delle Dimoftrationi, e queſto è da credere,mentre negli anni del Mondo

3584. nel qual tempo vivea Euclide , comunemente fi offervava la Divifione

Pitagorica, e la ragione è, che in taltempo non vi erano altre Confonanze , fe

non quelle ricevute da' primi Pitagorici, conforme fcrive il medefimo Euclide:

SuntconfonaDiateffaron,Diapente, Diapafon,&fimilia, Diffona autemfunt ea,

quæminora,quam Diateſſaron,ut Diefis, Semitonium, Tonus,Sefquitonus, & Di-

tonus. Negli anni 39 12. vivea Vitruvio Architetto, il quale lafciò fcritte queſte

parole (lib.5.c.4.) LeConfonanze,che l'Huomopuò naturalmente cantare , e che

in Grecofichiamano Sinfonieſonoſei.Diateſſaron,Diapente,Diapaſon, Diapafon

con Diateffaron, Diapafon con Diapente,e Difdiapafon; dalle quali autorità fi ca-

va, che ſe foffeftata ricevuta la Divifione d'Ariftoffeno,haveriano anco havuto

le Conſonanze , che fi dicono imperfette , ma già che in tali tempi queſte Con-

fonanze non erano ancora praticate, è fegno evidente, che fi offervava la Divi-

fione Pitagorica, dalla quale, non fi potevano havere, altre Conſonanze,ſe non

la Diateffaron, Diapente, e Diapafon , con le loro derivate.

N'

RIFLESSIONE VENTESIMASESTA

Sopra le varie Divifioni fatte da Tolomeo.

"

ELLAnoftra Settima Età , e negli Anni di noftra falute 140. fioriva

quella miniera di ſcienze Tolomeo, gran Filofofo , perfettiflimo Mate-

matico,e Principe degli Aftrologi, il quale, nelprimo Genere,fece cinque diffe-

renti Divifioni; una corrispondente alla Diatonica di Pitagora , che procedea

dal grave verfo l'acuto per un Semitono minore , e doppo per due Toni Sef-

quiottavi ; la feconda , detta Diatonicamolle, cheprocedea dal grave verfol'a-

cuto per un'Intervallo contenuto da una Sefquivigefima Proportione , per un'

altro in Sefquinona, e per l'ultimo in Sefquifettima contenuti ; la terza, detta

incitata , ò Syntona , ò Naturale Diatonica , che dal grave verfo l'acuto proce

dea perun Semitono di Sefquiquinta Proportione, per un Tono Sefquiottavo,

che chiamòTono maggiore , e perun' altro Tono minore in proportione Sef-

qui-



LIBRO RIFLESSIONE XXVI. 61

quinona ; la quarta , detta Diatonica Toniaca , che dal grave verſo l'acuto pto-

cedea per un'Intervallo in Sefquiventefimafettima Proportione , per un' altro

in Sefquifettima , e per l'ultimoin Sefquiottava , e la quinta, detta Diatonica

Uguale, perche uguali erano le differenze de' termini delle Proportioni, che nel

grave havea un'Intervallo in Sefquiundecima Proportione; nel mezzo un'altro

in Sefquidecima, e nell'acuto un'altro in Sefquinona.

AlGenere Chromatico affegnò due fpecie; una dettamolle,nella quale l'In-

tervallograve era contenuto dalla Proportione Sefquiventefimafettima , ilfe-

condo dalla Sefquidecimaquarta, ed il terzo dalla Sefquiquinta ; l'altra , detta

Incitata , che dal grave verſo l'acuto procedea per un' Intervallo in Sefquivige-

fimaprima Proportionecontenuto ; per un'altro in Seſquiundecima , e per l'ul-

timo in Sefquifefta.

Nell'Enarmonico fece una Divifione, nella quale l'Intervallo grave era con-

tenuto dalla Proportione Sefquiquarantefiinaquinta ; il ſecondo dalla Seſqui-

ventefimaterza, ed il terzo dalla Sefquiquarta.

44

Noiperò , lafciando da parte tutte l'altre fpecie , le quali , come piene d'im-

perfettioni, nonfanno al noſtro propofito , rifletteremo folamente sù la terza

fpecie, detta Diatonica Syntona , ò Naturale , che , per effere la migliore , e più

gratadi tutte l'altre all' udito , fi fuppone , che fia quella , cheſtà in uſo appoi

Moderni.

E veramente , per quello fpetta alla Specolativa, quefta fpecie ftà ordinata

fecondorichiede la natura, e proprietà de' Numeri Armonici ; poiche la Diapa-

foncoftituita in queſti numeri 2 , e i , viene Armonicamente divifa nelle fue

parti, mentre partita la Dupla, fecondo le Regole date nella Rifleffione Vente-

fima, ci dà la Sefquialtera dalla parte grave, ch'è la forma della Diapente, parte

maggiore di effa Diapafon, e nell'acuto la Sefquiterza, forma della Diateffaron,

parte minore della medefima Diapafon, come qui fi vede 6, 4, 3.

La Sofquialtera pofta in queſti numeri 3 , e 2 , e divifa al modo fudetto , così

15, 12 , e 10, ci dà dalla partegrave la Sefquiquarta trà 15 , e12, ch'è la forma

del Ditono , e nell' acuto la Sefquiquinta , trà 12 , e 10 , ch'è la forma del Semi-

ditono.

La Diateffaron, ed ogni altra parte minore di qualfifia Confonanza fempli-

ce , divifa Armonicamente , non ci danno Proportioni , che faccino al noftro

propofito . Divideremo dunque la Sefquiquarta poſta in queſti numeri radicali

5, e 4, ed haveremo45, 40, 36, de' quali , il 45 contiene il 40 una volta , con

unafua ottava parte , e perciò farà Intervallo Sefquiottavo; il 40, che contiene

il 36 una volta, con una fua nonaparte, ci dà un'Intervallo Sefquinono , quefto

formadel Tonominore, e quello del Tono maggiore.

Il Semitono maggiore,qui non può haveri da alcuna Divifione Armonica,

ad ognimodo, per vedere com' egli nafca, teneremo quefta Regola . Prendere-

mola Proportione Sefquiottava , e la Sefquinona in queſtinumeri 9 , 8 , 10, 9,

e fecondo le Regole date nella Riflelfione Decimaquinta , moltiplicaremo in-

fieme li due numeri maggiori,ed haveremo dal 9 ,per 10, il numero 90 ,di nuo-

vomoltiplicaremo li due numeri minori, edhaveremo dall'8, per 9, queft'altro

nu-
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numero 72 , che comparato al 90, così 90, 72, ci dà la Proportione Sefquiquar

ta, poiche il comune Divifore di effi è il 18 , il quale nel 90 entra cinque volte,

e quattro nel 72 , hora dalla Sefquiquarta, per andare alla Sefquiterza, manca

una Sefquiquintadecima, e per vedere s'è così , prenderemo la Sefquiquarta , e

la Sefquiquintadecima trà quefti numeri 5, 4, 16, 15,e le moltiplicaremo infie-

me comefopra, ed haveremo dal 5, per 16, il numero 80, e dal 4, per 15,il 60,

de' quali il comuneDivifore è 20, che nell'80 entra quattro volte, e nel 60,tre;

mafe 4 ,{ e 3 fono Sefquiterzi , ne fiegue , che per la fua integratione fiano otti

mamente congionte le Proportioni Sefquiquarta, e Sefquiquintadecima; quel-

la , forma del Ditono , e quefta del Semitono maggiore , che, infiemeunite , ci

danno la Diateffaron . Dal che fi fcorge chiaramente , che ogni Tetracordo,

componendofi di un Tono Sefquiottavo , di un' altro Sefquinono , e di unSe-

mitono,contenuto dalla Proportione Sefquiquintadecima , che fia ordinato ra-

gionevolmente, e fecondo la Natura, e proprietà de' numeri; nè qui ci cape re-

plica, perche fi parla con l'eſperienza.

Si puòancotenere queft' altra Regola , cioè di confiderare tutti gl'Intervalli

inferiori al Semiditono,chefono il Tono maggiore, il minore, e'l maggiore Se

mitono , Intervalli legitimi del Diatonico, fecondo quefta Divifione,come dif

ferenze, che fi trovano frà due Intervalli , de' quali uno fia maggiore dell'altro,

che così facendoſi,ſi troverà, che il Tono maggiore fi hà dalla differenza, che ſi

trova trà la Diapente , e la Diateffaron; ilTonominore da quella , ch'è trà la

Diateffaron, e'l Semiditono,ed il Semitono maggiore dall'altra, ch'è trà la Dia

teffaron , ed il Ditono, come, per mezzo dell'eftrattione da farfi fecondo le Re

gole date nella Rifleffione Decimafefta, può vederfi in quefta operatione.

Sefquialtera 3 2

•
Sefquitertia 4

いる 。

8 TonomaggioreSefquiottava 9

Differenza

Sefquitertia 4 3

Sefquiquinta

Sefquinona 20 18 Tonominore selvitt of

Differenza

4:4

Sefquitertia 4

Sefquiquarta

t

5 4

11541 &

spotl

CH

Sefquiquintadecima 16 15 Semitono maggiore

Differenza

Quefto Semitono maggiore però non è quello , cheda' Pitagorici era poſto

trà le corde Mefe,e Parameſe,da effi dettoApothome,che vuol dire incifo, ò ta

gliato,
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gliato,perche l'Apothome era contenuto dallaProportione fuper 139 partiente

2048. frá quefti numeri 2 187, e 2048, e non era adoprato da efli Greci ne ' lo-

ro Tetracordi , ma era tenutocome fuperfluo, e queſto è contenuto dalla Pro-

portione Sefquiquintadecima. Così ancora quì ilſemitono minore non è quel-

lo, che da Pitagorici era pofto nel primo luogo de loro Tetracordi, da effi det-

toLimma , che vuol dire Refiduo , perche il Limma era contenuto dalla Pro-

portionefuper 13 partiente 243. frà queſti numeri 256, e243 , ch'era il Diefis

diFilozo Crotonefe, e queſto fihà dalla differenza, che fi trova trà il Ditono,ed

il Semiditono, come quìfi vede." lau

Sefquiquarta

Sefquiquinta 6

Sefquivigefimaquarta 25

+

4

24 Semitono minore

Differenza

Quefto femitono minore contenuto nel Genere Sopraparticolare dalla Pro-

portione fefquiventefimaquarta , in quefto Syftema, fta collocato trà le cordes.

Tritefynemenon, e Paramele, inluogo dell'Apothome de' Pitagorici , cheperò

nonfi adopra ne Tetracordi Diatonici , conforme nè in quefti , nè in altri di

qualfifia Genere,no era da effiPitagorici adoptato ilpredetto Apothome;l'He-

xacordi maggiore, eminore , benche qui non habbino luogo dalla Divifione

Armonica della Diapafon , con tutto ciò l'acquiſtano in diverfi modi, de ' qua-

line apportarò alcuni,baſtanti a fare conoſcere, quanto bene ſtia diviſo,ed ordi-

natoqueſtoSyftema . Primieramente prendo la Sefquialtera frà i fuoi termini

radicali, che ſono 3 , e 2 , e la ſeſquinona frå 10 , e 9 , e ſecondo le regole date

nella Rifeffione Decimaquinta ; moltiplico prima ilmaggiore termine della

prima , col maggiore della feconda , ò il maggiore di quefta col maggiore di

quella, ed hò dal 3 , per 10 , ò dal 10 , per 3, quefto numero 30, e dalli termini

minori dell'una, e dell'altra, infieme moltiplicati, queft' altro 18 , li quali infie-

mecomparati, mi danno queſta Proportione 30, e 18 , hora per ritrovare i ter-

mini radicali di quefta predetta Proportione , acciò fi fappia qual' ella fia, ricor-

ro alla Rifleffione Ventefimaprima , e fecondo la regola colà data , divido il

30, per il 18 , e miavvanza 12, il quale, perche non divide intieramente il nu-

merominore 18, non può effere comune Divifore ; mi fervo dunque del fecon-

do Refiduo, ch'è 6, perche da 12, in 18 , tal numero manca , e quefto perche

intieramentedivide ilprimo Refiduo 1 2, confequentemente è il comune Divi-

fore,e per eſſo dividendo il 30,hò il Quotiente 5, quale ferbo per numero mag-

giore della Proportione, che vòcercando; doppo dividendo il 18, per il 6,hò il

Quotiente 3 per numero minore della ritrovata Proportione 5 , e 3 , ch'è la Su-

perbipartienteterza, forma dell'Hexacordo maggiore , prodotta dallaforma,

della fefquialtera, e della ſeſquinona, in modo che aggiunto ilTono minore al-

la Diapente, mi dà l'Hexacordo maggiore , ed effo Tono minore viene ad effe-

re la differenza , con la quale la Diapente viene fuperata da effo Hexacordo

maggiore.

Se-
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Secondariamente deve faperfi, che conforme l'Intervalli minori del Semidi-

tono qui fi hanno comedifferenze,che così quelli, che fi trovano frà la Diapen-

te , e la Diapafon , fi hanno come compofti , cioè compoſti in quanto alle Pro-

portioni , frà gli eſtremi termini delle quali , può entrare un'altro numeroa di-

vidergli, non in quanto all' Intervalli, poiche tutti quelli , che fono dentro la

Diapafon,fi hanno per Intervalli femplici , e come parti di effa Diapafon : l'He-

xacordo maggiore, dunque, fi compone principalmente dall'unione della Dia-

teffaron co'l Ditono, onde prendo le forme diquefti Intervalli, che fono 4, e .3,

5, e 4, le moltiplico come fopra, ed hò dal 4, per 5, 20, e dal 3, per 4, 12, divi-

do il 20, per 12 , e mi refta il refiduo 8 , il quale non divide intieramente il 12,

ma reſta un'altroRefiduo, ch'è il 4, e quefto è comune Divifore , perche entra

in punto tre volte nel 12, e cinque nel 20, quali Quotienti 5, e 3 , mi danno la

Superbipartienteterza, ch'è la forma dell'Hexacordo maggiore.

Viè un' altro modo più facile , per conofcere da quali Intervalli principal-

mente ficompone quefto Hexacordo , ed è , che fiprendino i fuoi minimi ter-

mini,che fono 5, e 3 , e fi dividino dal 4, così 5, 4, 3 , che dal 4, e 3 , fi hà la Dia-

teffaron, e dal 5 , e 4, ilDitono, quali ſono parti , che compongono l'Hexacor-

domaggiore ; l'Hexacordo minore fi puòhaveredall' unione della Diapente

col femitono maggiore , onde prendo le forme di quefti Intervalli , che fono 3 ,

e 2, 16, e 15, le moltiplico infieme, fecondo la Regola data di ſopra , ed hò dal

3 , per 16, queſto numero 48 , è dal 2 , per is , queſt'altro 3 , che comparati in-

fieme, midanno queſta Proportione 48, e 30 , e per fapere da' fuoi minimi ter-

mini , che Proportione fia , divido il 48 , per il 30 , e mi refta il Refiduo 18 , il

qualeraddoppiato mi dà 36 , in modo che viene a fuperare il numero minore

de' prodotti , ch'è 30 , di quefto numero 6 , il quale è Divifore d'ambidue nu-

meriprodotti, perche nel 30 , entra cinque volte , e nel 48, otto volte; mafe li

Quotienti 8, e 5, mi danno la Proportione Superbipartientequinta , ch'è la for-

madell'Hexacordo minore ,ne cavo , che quefto ficompone dall' unione della

Diapente co'l femitono maggiore , e che queſta fia la Differenza , per la quale

l'Hexacordo minore fupera la Diapente.

Poffo ancora havere l'Hexacordo minore dall' unione della Diateffaron co'l

femiditono, le forme de' quali Intervalli, che ſono 4, e 3 , 6, e 5 , infieme molti-

plicate, midanno 24, e 15, quali divifi come fopra, midanno la Proportione

Supertripartientequinta,trà queſtiminimi termini 8, e 5, qualitermini poffono

effere ancora divifi da un'altro mezano termine Armonico,ch'è il 6 ,così 8,6,5,

delli quali il 6 , e 5 , mi dannola forma del Semiditono , e 8, e 6' , quella della

Diateffaron.

Da quantofin' horafiè detto, e dimoftrato, fi fcorge chiaramente, che que-

ſta ſpecie Syntona di Tolomeo, per l'ordine, con cuiſtà diſpoſta, e perche non

hàIntervallo confonante,ò diffonante,che non habbia la fua forma trà numeri

Armonici, fia la migliore di qualfifia Divifione da altri fatta.

Dico di vantaggio , che queſta ſpecie Syntona , tanto più ſtà perfettamente

divifa, quantoche ogni Intervallo , così femplice , comecompoſto, ſe non in

atto, almeno in potenza,hà la fua forma trà le parti del numero Senario,il quale

trà
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trài numeri perfetti occupail primo luogo(benche i Pitagorici , comedimoftra.

Ariftotele(de Calo) l'haveffero dato alnumero Ternario)perche,hora dall'Uni-

tà viene intieramente in ſei parti diviſo, hora in tre dal binario , ed hora in due

dal Ternario, e queſte tre parti ſommate infieme,rendono in punto il loro Tut-

to integrato . Quefto numero , nonfolo moltiplicato in fe fteffo produce un' al-

tro numero, chetermina nel Senario, ch'è il 36 , ma anco fà, che termini in effo

Senario il prodotto moltiplicato in infinito per la figura 6 , che però dagl'In-

tendenti fù detto numero circolare ; lafcio quì di dire tante confiderationi fatte

da' Saggi , in conferma della fua perfettione , e folo mi appiglio a quel che fà

pernoi , e dico , che le ſue parti ſtanno frà di loro talmente proportionaté , che;

comparate l'una con l'altra , ò l'una per l'altra moltiplicata in tutti i modipolli-

bili , nonfolo ci danno le ragioni di tutte le Confonanze femplici , ecompofte,

ma delle Diffonanze ancora , come fi hà da queft' ordine Aritmetico dinumeri

6,5, 4, 3, 2, 1 , frà i quali fitrova la forma della Diapafon , chelaDupla frà 2,

e 1, ftà 4, e 2 , e frà 6 , e 3 , la forma della Diapente, ch'è la Sefquialtera frå 3, 6

2 , e frà 6 , e 4 , la forma della Diateffaron , ch'è la Sefquitertiafrà 4 , e 3 , la Sef-

quiquarta, forma delDitono frà 5 , e4 , la Sefquiquinta , forma del femiditono

frà 6 ,e 5,e la Superbipartienteterza,forma dell'Hexacordo maggiore frå 5, e 3 ,

qual'Intervalli , perche nafcono dalla Divifione della Diapafon, fi dicono fem-

plici, vi fi trovano ancora le forme di molt'Intervalli compoſti dalla Diapafon,

e da qualchefua parte, come la Diapafon Diapente nella Tripla frà 3 , e 1 , e frà

6, e 2, la Diapafon co'l Ditono nella Duplafefquialtera, frà 5 , e 2 , la Difdiapa-

fon nella Quadrupla , frà 4 , e 1 , la Diſdiapafon co'l Ditono nella Quintupla frà

5, e 1 , e la Diſdiapafon Diapente nella Seſtupla frà 6, e 1 , qual' Intervalli fi tro-

vano tutti in atto nelle parti del numero. Senario;ma fe fimoltiplicheranno effe

parti, ò in ſe ſteffe , ò l'una con l'altra , s'haveranno le forme di qualfifia Inter-

vallo in queſto altr' ordine di numeri 1, 2, 3 , 4, 5, 6, 8, 9, 10, 12, 15, 16 , 18,

20, 24, 25, 30, 36, perche dal 4 , per 2, fi produce 8, dal 3 , moltiplicato in fe

ſteffo fi hà 9 , dal 5, per 2 , viene ro, dal 4, pet 3, il 12 , dals, per 3,îl- 1 5,dal 4,

moltiplicato in ſe ſteffo , il 16, dal 6, via 3 , il 18, 15, per 4, il20 , dali6 ,per

4, il 24, da 5, per 5, il 25, dát 6 , per 5, il 30 , e dal 6 , moltiplicato in fe fteffo,

il 36, quali numeri diſpoſti ſecondo il loro ordine naturale,ò in diverſi altrimo-

di infieme comparati i maggiori co' mineri , ci donanoleforme di qualfifia In-

tervallo, che non fia falfo,perche, principiandoda i prodotti, fi hà la Proportio-

ne Supertripartientequinta, forma dell'Hexacordo minore trà il primonumerò

cubo, ch'è 8, e 5, e trà 16, e 10 , la Sefquiottava , forma del Tonomaggiore

trà 9, e8, 18, e 16, 27, e 24, la Sefquinona , forma delTono minore trà 10, e

9, 20, 18, la Sefquiquarta , forina del Ditono trà 15, e 12 , la Sefquiquinta ,

forma del femiditono trà 12 , e 10, 24, e 20, 30, e 25, 36 , 30, la Sefquitertia,

forma della Diateffaron trà 8 , e 6 , 12 , e9 , 16 , e 12 , 24 , e 18, 36, e 27 , la

Sefquiquintadecima , forma del femitono maggiore trà 16 , e 15 , l' Hepta-

cordo maggiore trà 15, e 8, l'Heptacordo minore trà 9 , es , la Sefquiventefi-

maquarta, forma del femitono minore trà 25, e 24, la Sefquialtera, forma della

Diapente, trà 18, e 12 , 24, e 16 , 36, e 24 , la Duplafi trova più volte frà quei
I nu-
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numerimaggiori , chefono pari , eche comprendono i minoridue volte, co-

me i 2, e 6, 24, c 12, 36, e 18, edaltri fimili; la Tripla , forma della Diapafon

'Diapente, trà 18, e 6 , 24 , e 8 , 36, e 12 ; ed in altri numeri, de' quali i maggio--

ricontengono tre voltei minori; la Dupla fuperbipartienteterza , forma della

Diapafon Diateffaron frà 8,0 3, 16, e 6, 24, e 9; la Quadrupla forma della Dif-

diapafonfrá 12, e 3 , 16, c 4, 24, e 6, 36, e 9. I

Concludendo , dunque ,dico , che quefta fpecie Syntona di Tolomeo, per-

cheftà ordinata, fecondo richiede la natura, e proprietà de'numeri Armonici,

e per havere le forme di tutti l'Intervalli frà le parti del numero fenario , ò fem-

plici , ò moltiplicate , ftiatalmente bene diſpoſta , chenon farà poffibile a po-

terfi inmigliormodo ordinare.n

Eperche ionon reftomara pienofodisfatto , fe nonquando veggo la ragio-

ne fondata sù l'eſperienza , perciò riflettendo , che le parti più minime , che fi

hanno in queſta ſpecie Syntona,fono tre Toni fefquiottavi , due ſeſquinoni , è

due femitoni maggiori contenuti dalla Proportione Sefquiquintadecima, mol-

tiplico fommando effe parti, fecondo leRegole date nella Rifleffione Decima-

quinta , affinche fiveggachiaramente , che dagli avvenimenti fi hà la Propor-

tione Dupla, forma di effa Diapafon.

9

9

Partidella Diapafon.

8 1

•

8 ] Toni maggiori,

·9

1,0

16 .

16

18662400
Dupla

-

9331200

8 1

J.

9 ]

9 ]

Toniminori

15] Semitoni maggiori

15]

B 4

Hora ſe tutte le Proportioni di fopra addotte,ed infieme moltiplicate,e fom-

mate integrano in punto la Dupla , forma della Diapaſon , la quale in queſto

Genere fi divide infette Intervalli, già dimoſtrati , e ſe tutti quefti hanno le loro

forme trà le parti del numero fenario, conformegià fi è provato, chi non direb-

be, che queſta ſpecie Syntonadi Tolomeo foffe la migliore di tutte l'altre fpe-

cie Diatoniche, diverfamente datanti altri ordinate? egli è certo,che,conforme

per il paffato da tutti i buoni Teòrici è ſtata grandemente commendata , così

per l'avvenire farà da tuttii giudiciofi , ed Intendenti fommamente applaudi-

ta; mapaffiamo più oltre.

Tolomeo,feguendo l'ufo de' Pitagorici , racchiuſe nel ſuo Syſtema cinque

Tetracordi, cioè l'Hypaton, ilMefon, il Diezeugmenon, l'Hyperboleon, ed il

Synemenon, ma defiderófo di perfettionare la Mufica , e di fare acquiſto di al-

tre Confonanze , divife i Tetracordi altrimente ; poiche per ciafcheduno di

Affi fece,che l'Intervallo acuto foffe occupato da unTonofefquinone; il feguen-

te
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te, nel defcendere , da un Tonofefquiottavo , ed il grave, da un femitono mag-

giore , contenuto dalla Proportione fefquiquintadecima , le Proportioni de

qualifono quefte 10, e 9,9 , e 8, 16, e 15,che integrano in punto la Sefquiter-

tia, perchefommate, e moltiplicate, producono 1440 per il numero maggiore,

e 1080 per il minore, de' quali nel partire, il primoReſiduo , e comune Divi-

foreè 360, ch'entra tre voltenel numerominore prodotto , e quattro nel mag-

giore, onde le queſti Quotienti 4 , e 3 , ci dimoſtrano la Sefquitertia ne' fuoi ter-

mini radicali , poffiamo dire , che queſti Tetracordi ftiano ottimamente divifi,

benchecontro la natura , e proprietà de' numeri Armonici , i quali donano nel

grave l'Intervalli maggiori, e nell'acuto i minori, maciò fece, credo io,per non

deviare dall'ordine tenuto da' Pitagorici , i quali , perche ftimavano , che l'In-

tervalli maggiori haveffero origine da' minori , collocavano il femitonomino-

re nel principio di ogni Tetracordo, e doppodue Toni ſeſquiottavi , dalle Pro-

portioni de' quali, anco veniva integrata la fefquitertia , comefivede in queſti

numeri 9 , e 8,256 , e 243 , che ſommati , e moltiplicati producono per il nu-

mero maggiore 20736 , e per il minore 1552 , che ſono ſeſquiterzi , perche il

comuneloro Divifore, ch'è il primo Refiduo 5184, entra tre volte nel numero

minore,e quattro nel maggiore,onde fe li Quotienti 4, e 3 , fono i termini radi-

cali della Seſquiterza, nati dalla divifione de' numericompoſti prodotti, ne fie-

gue ancora , che tal Divifione Pitagorica fiafondatamente fatta ; ma veniamo

all'atto pratico.

Tolomeo con tutte le fue induſtrie, venne ancora in queſta Divifione ad in-

contrarfi nell' imperfettioni , negl' inconvenienti , e nelle difficoltà, perche fù

aſtretto ad uſcire dal numero delle corde contenuto nel Syftema Maffimo de

Pitagorici, e di perdere alcuni Intervalli, ch'erano neceffarii ; fi veggafè è così.

Uni egli colTetracordo Mefon il Synemenon , il quale dovea havere alcune

corde comuni col Tetracordo Diezeugmenon, collocando ilfemitono maggio-

re trà le corde Meſe , e Tritefynemenon , frà quefta , e Paraneteſynemenon , il

Tono maggiore; li bifognava però,per l'integratione del Tetracordo,un Tono

minore; e perche alla Paranetefynemenon ſeguiva nell'acuto, diftante per un

Tonomaggiore,la Paranetediezeugmenon , ch'è la terza corda del Tetracordo

Diezeugmenon, perciò egli per togliere l'avvanzo alla Sefquitertia , diviſe effo

Tono , inun Tono minore , che collocò dalla parte grave , per integrare il Te-

tracordo Synemenon , chiamando quella corda Netefynemenon , non però

quella de'Pitagorici,perche quella ftava in unifono con la Paranetediezeugme-

non, ed in un'altro Intervallo minimo, detto Comma, che teneva il luogo acu-

to , per il che venne a fare un'ordine di diecefette corde. Di quanto incomodo

fia ftato alla Mufica quefto picciolo Intervallo, fi vederà appreffo.

Oltre di ciò, fi vedea, che la parte , che fpettava alla Pratica, non corrifpon-

dea alla perfettione della parte Specolativa , perche trà lecorde Proslambano-

menos , e Lychanoshypaton , comeanco frà Meſe , e Paranetediezeugmenon,

fi praticava la Diateffaron fuperflua di un Comma , perche frà effe fi trovava il

femitono , e due Tonitutti maggiori , quando il Tetracordo dovea contenere

unfemitono maggiore, e due Toni, uno maggiore, e l'altro minore , frà le cor-

1

I 2 de
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de Lychanoshypaton, eMefe, come anco frà Paranetediezeugmenon , e Nete-

hyperboleon, fi trovava la Diapente mancante di un Comma , perche , fecon-

do quefta Divifione, dovea contenere due Tonimaggiori,uno minore, ed uno

maggiore femitono , e frà le dette corde fi trovavano due Toni minori , uno

maggiore,ed uno maggiore femitono. Il femiditono dovea contenere unTono

maggiore, eduno maggiorefemitono , ma queſto Intervallo non fitrovava ,

che mancante frà le corde Lychanoshypaton , e Parhypatemmefon , e frà le deri-

vate da queſte ancora, come meglio fi può vedere in queſto Syſtema.
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Tono minore

Lychanoshypaton

Tonomaggiore

Parhypatchypaton

Semit.maggiore

Hypatchypaton

Tonomaggiore

Proslambanomenos

Dall' inconvenienti , che fortivano nel mettere in atto pratico queſta Divi-

fione , e per l'incomodo , che dava l'Intervallo del Comma , rifolfero i Mufici,

che fuccederono a Tolomeo di fervirfi delle Proportioni di quefta Divifione ,

madel numero delle cordePitagoriche,e per fare queſto,biſognò,che diſtribuiſ-

fero il detto Intervallo del Comma agli altri Intervalli , che fono dentro la

Diapafon, ed in quefto modo introduffero un nuovo metodo di temperare i

loro Inftromenti, conformevederemo nelfeguente difcorfo

RI-

1
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Sopra il Comma, cioè, che cofafia ; in qual modofiaftato levato via dal Syftema

di Tolomeo,e come, e da chifiaftata introdotta laPartecipatione.

UESTAvoce,Comma, propriamente fignifica , Incifione, che però, con-

forme i Grammatici chiamano Comma la minima parte dell'oratione,

che conunaVirgola fogliono feparare, così i noſtri Mufici chiamarono con

tal nome quella particella di fuono , che toglievano dal Tono maggiore , per

farlo divenire minore, conforme fi è detto nel precedente diſcorſo. Alcuni però

pocopratici hanno prefo il Comma per la nonaparte del Tono, laonde hanno

dimoftrato il femitono minore con quattro virgole così x, ed il maggiore

concinque , in queſto altro modo ,ma dove fifiino fondati , io no'l sò ,

che, fe fi parladel Tono fefquiottavo , egli appreffo Boetio ( Mufic.l.3.c.14,

e 15.) è maggiore di otto,e minore di noveComme, ed ogni Comma appreffo

iPitagorici era contenuto dalla Proportionefuper7153 partiente 524288 , e

l'haveano per quella differenza, che fi trovava frà l'Apothome , ed il Limma ,

comequifi vede.

Apothome 2187

Limma

3048

256 243

Super7155 part.524288 531441 524288 Comma

Differenza

per-

Efe fi parla delTono maggiore del Diatonico Syntono di Tolomeo , ch'è

l'ifteffo fefquiottavo de' Pitagorici, egli è maggiore di nove , e minore di diece

Comme, ed ilCommafi prende per quella differenza , che fi trova frà il To no

ſeſquiottavo, ed il fefquinono, conforme qui fi vede.

Tonofefquiottavo 9、 8

Tonofefquinono 10,

81Sefquiottantefima 31 80 Comma

Differenza

Quanto dunque fifiino ingannati, lo laſcio confiderare a i giudiciofi;ma ve-

niamo al noftro.

Nel Syftema di Tolomeo apportato nel precedente difcorfo , fi vede frà le

corde Netefynemenon , e Paranetediezeugmenon l'Intervallo del Comma ,

qual'Intervallo fù tolto via dal Filofofo , dal Tono maggiore , ch'era frà Trite-

diezeugmenon , e Paranetediezeugmenon , perdare ilTono minore al Tetra-

cordo Synemenon, acciò queftoprocedeffe ancora,conforme gli altri Tetracor-

diDiatonici , perunfemitono maggiore pofto trà Mefe , e Tritefynemenon ,

perun Tono maggiore da Tritefynemenon , a Paranetefynemenon , e per un

Tono
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Tonominore da Paranetefynemenon , a Netefynemenon ; ma perche per

Tetracordo Diezeugmenon era neceffario il Tonomaggiore,frà Tritediezeug-

menon, e Paranetediezeugmenon , perciò non potè far di menodi non lasciare

in quefto Tetracordo l'Intervallo del Comma.

Da queſte addotte ragioni dobbiamo havere per bene fondata la Divifione

fatta indiecefette corde da Tolomeo , nè ſopra ciò merita altro, che lode , con-

forme fi haveria meritato taccia , ſe altrimente haveffe operato . Con tutto ciò i

Mufici doppo Tolomeo, levando via l'Intervallo del Comma , riduffero il Sy-

ftema al numero delle corde Pitagoriche , e perfare acquiſto delle Confonanze

imperfette, introduffero la Partecipatione, per il cui mezzo acquiſtarono iToni

uguali ; Queſta Partecipatione altronon è , fenoncheun levare certa quantità

di fuono ad alcuni Intervalli , e dargli ad altri , quando fi temperano gl³ Inftro-

menti; il chepuò farfi in due modi, chefono i migliori, e che poffono inganna-

re il ſentimento dell'udito, ſenza che ſe ne accorga, per cauſa che, tutti gl’Inter-

valli , benche s'allontanino dalle loro proprieforme , nons'allontanano tanto,

che poffano recare naufea all'orecchio .

Queſta Partecipatione , vuole il Zarlino nelle fue Inftitutioni(2.p.c.41 .) che

ſia ſtata ritrovata a cafo, e nelle Dimoftrationi (Prop.1.Rag.4.) fi dichiara effere

egliil primo a darne le Regole , quantunqueprima di lui fi foffe coftumato di

temperare gl'Inftromenti con l'Intervalli partecipati , conforme in fattigià le

dà non in uno, ma in tre modi, de' quali ne apporto qui due,dal medefimo fti-

mateper le migliori, per fodisfattione di chinon haveffe nelle mani tal'Autore,

e per altri fini, che paleferò appreffo .

La Prima Regola, dunque è quefta. Siprenda la Diapafon, così , com'è con-

tenuta dalla ſua Proportione Dupla, ſenza punto ſcemarfi , ò alterarſi negli ſuoi

eſtremi di una, benche picciola quantità difuono, mafecondo la di leiEthimo-

Jogia, già che daBoetio viene dettaEquifona , devehavere ilfuono acuto cor-

rifpondente algrave con ogni perfettione, fecondo ricercano i numeri, effendo

anco di dovere,che, comeMadre, e Genitrice di tutti gli altri Intervalli, non fia

difettofa, ed imperfetta . Appreffo la Diapafon fi prenda la Diapente, alla quale

fi toglino due ſettime parti di un Comma , e fi diano alla Diateffaron , acciò

queſte due parti , come integranti della Diapafon, unite infieme , poffano per-

fettamente giongere al loro Tutto nella fua vera, e naturalė forma,

La Diapente fi divida nelle fue parti , che fono il Ditono, e'l Semiditono ; e

perche effa Diapente, come Tutto , fi ritrova priva di due ſettime parti , perciò

quefte medefime debbono perdere il Ditono , e'l Semiditono , che ſarà una ſet-

tima parte per ciaſcuno.

Il Ditono , fi divida nelle fue parti , cioè in un Tono maggiore , ed in un'al-

tro minore ; al maggiore fi levino quattro ſettime parti di una Comma , e ſe ne

aggiunghino tre al minore, che in queſto modo ambidue faranno ſcemi di una

fettima parte, conforme il Ditono, ch'è il loro tutto.

Il Semiditono fi divida in un Tono , ed in un Semitono , ambi maggiori ; fi

dia al Semitono l'augmento di tre fettime parti, che unito col Tono , fcemo di

quattro fettime parti, vengono a perdere una ſettima parte di un Comma,con-

forme il loro Tutto. L'He-
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L'Hexacordominore , perche fi compone di una Diateffaton , accrefciuta di

due fettime parti, e diunfemiditono mancantediuna; viene accrefciuto di una

fettimapartediunCommand .

L'Hexacordo maggiore viene accrefciuto ancora di una fettima parte , per

chefi compone dell'ifteffa Diateffaron, e del Ditono, quella accrefciuta di due

fettime parti, e queſtomancante di úná, 197

Con questa prima Regola,reftano nelle loro naturali forme la Diapafon , e'l

Semitono minore. "i

La Seconda Regola di fare la Partecipatione , dice l'Autore , ch'è migliore

della prima,sì perche tanto l'Intervalli,che patifcono diminutione,quanto quel-

li, che vengono accrefciuti , fonomeno lontani dalle loro Proportioni , sì anco,

perche il Ditono, e l'Hexacordo minore,reftano, conforme la Diapafon col Se-

mitono minore, nelle loroproprie forme.

Siprenda dalla Diapente una quartaparte di un Comma,e fidia alla Diatel

faron , fi divida la Diapente nelle fue parti , e di quella quantità, che gli manca,

fi privi il Semiditono, reftando il Ditono nella fua naturale Proportione.

Si divida il Ditono nelle fue parti, cioè in un Tono maggiore, ed in un'altro

minore; fi levi al maggiore lametà di un Comma, e fi dia al Tono minore; che

così quefti due Toni refteranno uguali.

Il Semitonomaggiore co'l Ditono,fono parti della Diateffaron, la quale,co-

mefi è detto, viene accrefciuta di una quarta parte di un Comma; ma perche il

Ditono nonviene amoffo dalla fua Proportione, perciò quella quarta parte fi

dà al Semitono maggiore.

Prima,dunque, dal Zarlino, ch'eravivente negli Anni di noſtra falute 1562.

fi coftumava di temperare gl'Inftromenti con l'Intervalli, parte ſeemati,e parte

accrefciuti ; ma egli fù il primo , che fi faticò , a fcrivere intorno alla Partecipa-

tione diffufamente, e nellefue Jftitutioni, e nelle Dimoftrationi , con darne di-

verſe Regole, econ commendare al maggior fegno quefto modo diproportio-

nare le corde degl' Inftromenti , accertando tutti , che chi voleffe portarli altri-

mente, fi faticarebbe in vano. Però quelle Regole,per quel che fpetta alla Sper

colativa, fon'ottime , maper mettersi in pratica,riefcono molto difficili, perche,

per mifurare sì picciola quantità di fuono , vi vorrebbe altro , che il ſentimento

humano . Io nonniego , che i Moderni , ſe non levaffero alla Diapente tanta

portionedifuono, quanto baltaper ingannitel'adito , fe non accordaffero la

Diateffaronalquanto fuperflua, fe non attendeffero all'ugualità de' Toni, a per

finirla , fe nonproportionaffero i loro Inftromenti, fecondo le Regole della

Partecipatione, non haveriano nè meno le Confonanze, che chiamano imper-

fette, ne trafporteriano le loro Compofitioni fuori delle loro corde naturali, ho-

ra nel grave , ed hora nell'acuto,fenza qualche impedimento ; dico bensì, che

molti, è molti , temperano i loro Inftromenti a taſtoni , tirando la corda fecon-

do il dettamedel fenfo , fenzafapere da quali Proportioni fiano contenuti l'In-

tervalli, e pure li temperano ugualmente,e tanto bene,che, non ſolo non offen-

dono, matoccati apportanograndiffiino diletto all'udito , in modo che quelle

Regole vanno bene per la Specolativa , ed andariano bene per la Pratica , per-

che
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che almeno fi direbbe , che le Regole della Partecipatione foffero il loro fonda-

mento, ma chi hà ſenſo da potere diftinguere diſtanze sì minute difuoni? nef-

funo ; e fe prima del Zarlino neffuno ancora havea fcritto intorno alla Parteci-:

patione, ò che haveffe dato le fue Regole, e pure fitemperavano gl'Inftromen-

ti, ed haveano già acquiſtato le Conſonanze imperfette , e l'eſercitavano con

diletto dell'udito, qual giudicio deve farfi, fe non che haveffero tirato le corde a

taſtoni , con la guida del folo fenfo , così comefanno i Moderni? Da quel che

ſin'hora ſi è detto, habbiamo queſta conclufione fondata sù l'autorità del Zarli❤

no ne' luoghi di fopra citati, che prima di lui molto tempo , fia ftata introdotta

la Partecipatione, che fecondo le Regole di effa fiano ftati , ed alprefentefiano.

temperati gl' Inftromenti , che l'Intervalli dalla Diapafon in fuori , fianoſtati,

ed al preſente fiino lontane dalle loro naturali forme , trà Proportioni forde , e

Irrationali ; e che gli Antichi haveano i loro Inftromenti fecondo la Divifione

Pitagorica , in quanto al numero delle corde , ma che non le temperavano ſe-

condo la natura di quella, perche non haveriano havuto le Conſonanze imper-

fette. Il feguente diſcorſo metterà in chiaro ogni dubio.

RIFLESSIONE VENTESIMAOTTAVA

Incuifi vede, che la Syntona,d'Ariftoſſeno da molti anni inquà,bà caminato

incognitaper leſcuole de' Mufici , fotto nome di Partecipatione , eche

fifiafattafamiliare co'i medefimi,fenzacheſe ne avveggano .

C

URIOSAinvero è la propofta perigiudiciofi , e dinon poco maraviglia

quelli, che proferifcono folo quelle parole, che odono. I primi, fenza

dubio, faranno del mio parere; ma i fecondi, perche hannointefo dire,ò perche

hanno letto, che Ariftoffeno haveffe peccatomolto nelle fue Diviſioni , e che ſi

fia regolatofolo co'l giudicio delfenfo , e non con quello della ragione , ancora

effi lo rifiutano , lo riprobano , lo lacerano , e l'opprimono con molte ignomi-

nie , villanie , opprobrii , evilipendii, fenza difcorrere più oltre, fenza penetrar-

ne il midollo, e fenza conofcere il fondamento della ragione , mache fi vuol fa-

re? in tutti ifecoli gli Huomini, che hanno fatto sfera,hanno fperimentato con-

trodi loro le rivolture , l'infolenza nonfù folo de' Polemoni , e degli Appioni,

ma di molti altri, che controppo licenza hanno foluto proverbiare i perfonag-

gi di efquifito talento; voglio peròprovare, per difinganno di coftoro, cheda

un pezzo fà, i Sonatori , ftimando di proportionare i loro Inftromenti fecondo

le Regole della Partecipatione, fi fono prevaluti della Divifione Syntona di

Ariftoffeno, e che i Moderni , tenendo l'ifteffo ftile , non s'appartino da' fenti-

menti del fudetto Filofofo.

E che fia così , riflettiamo un poco fopra il modo , che fi tiene da' Moderni ,

nel temperare gl'Inftromenti, e trovaremo, che non procedono fecondo la Di-

vifione Pitagorica nel Genere Diatonico, perche in conto veruno haveriano le

Confononze imperfette. Non fecondo la Divifione di Archita da Taranto , di-

fcepolodi Pitagora, perche, fecondorapporta ilFranchino nella fua Opera An-

gelica
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nè

gelica(tratt.1.c.12 . ) fù riprobato da Tolomeo col pretefto , che havea peccato

molto nelladimenfione ; non fecondo quella di Didimo , perche quefto nom

confiderò l'Intervalli delle corde proportionabili ſecondo la loro natura.Suppõ-

gono alcuni , chefi fiegui Tolomeo , e s'ingannano , poiche ne i loro Inftro-

menti nè fono quell'Intervalli, che nella Syntona del medefimo fi trovano ,

hanno i Toni maggiori , e minori , che fe ciò foffe , non potriano traſportare le

lorocompofitioni , conformele trafportano , fuori delle proprie corde , fenza

nauſéa dell'orecchio, ſtante che i Toni maggiori ne' luoghi de' minori, e queſti

ne' luoghi di quelli veneriano ad entrare ; non procedonofecondo la divifione

di Eratoftene , perche queſta fù riprobata ancora daTolomeo ; nè meno fe-

condo le Divifioni di Filoao, del Stifellio, del Tartaglia,di Martiano Cappella,

perche queſte non furono accettate . Dunque , di chi ſonoſeguaci ? nella loro

fcienza, chi riconoſcono per Capo,e Maeftro? da chi furono iſtituite le Regole,

che offervano nel temperare i loro Inftromenti? odo chi mi rifponde, che i Mo-

derniconfiderano l'Intervalli, così come fono nelle loro proprie forme nel Dia-

tonico Syntono di Tolomeo, e doppo, per havere il numero delle corde conte-

nute nel Diatonico de' Pitagorici , per tirare i Toni uguali , per fare acquiſto

delle Confonanze imperfette, e per diverfi altri riſpetti, fi fervono delle Regole

della Partecipatione,le quali,perche fanno,che alcuni Interualli veghino accre-

fciuti,ed alcuni altri diminuiti,fono caufa,che habbino l'intento,poco importă-

do,che effi Intervalli fiino lontani alquanto dalle loro proprie,e naturali forme.

Queſta riſpoſta appunto afpettavo; mami fidica,per cortefia, la Partecipatione

fà , che conforme vengono uguali i Toni , fiino ancora ugualii Semitoni ?, hor

quefto nò,perche in qualfivoglia de i tre modi di partecipare,infegnati dal Zar-

lino nelle fue Iftitutioni,e Demoftrationi(part.2.c.42 , e 43.Rag.4. ) fempre i Se-

mitoni vengono inuguali . Dunque negl' Inſtromenti, ſecondo le Regole della

Partecipatione , ogni Tono doveria effere divifo in due Semitoni , uno mag-

giore dell'altro, e pure, fecondo il temperamento di effi Inftromenti , praticato

prima dal Zarlino , e mantenuto fino a' noftri tempi , fi veggono i Semitoni

uguali , fegno evidente , che nè al prefente , nè per il paffato i Sonatori hanno

coftumato, conforme non coftumano di proportionare le corde con le Regole

della Partecipatione . Veniamo però alle prove, e fe trovaremo i Semitoni inu-

guali , egli è certo , che fifonano l'Intervalli partecipati , ma fe letrovaremo

uguali, farà fegno, che il temperamento fi fà con altre Regole, che con quelle

della Partecipatione . Mettiamo dunque in pianta una Diapente , e fia quella ,

ch'è contenuta frà le cordeEla , mi , e mi, per parlare co i Moderni , come,

耳
quifivede .
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I Moderni trà la prima , e fefta corda hanno l'Intervallo della Diateffaron;

accrefcono un mezzo tono dalla parte grave , ed un'altro dalla parte acuta , e
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ne acquiſtano un'altra, trà la feconda , e la ſettima ; e con alzare queftamedeſi-

mamente perun mezzo tono dalla parte grave , e per un'altro dalla parte acuta,

hanno un'altra Diateffaron frà la terza, e l'ottava corda; la Diateffaron fupera il

Ditono di un Semitono, onde felevano un Semitono dalla parte acuta della

Diateffaron , pofta trà la terza , ed ottava corda , hanno il Ditono trà la terza , e

fettima; e fe lo levano dalla parte grave , l'hanno trà la quarta, ed ottava corda;

fimilmente , fe alla Diateffaron , poſta trà la feconda , e ſettima corda, togliono

dalla parte acuta un Semitono,hanno il Ditono trà la feconda, e fefta corda, e fe

levano effo Semitono dalla parte grave , refta il Ditono trà la terza , e fettima

corda . Così ancora , fe alla Diateffaron poſta trà la prima , e fefta corda , levano

un Semitono dalla parte acuta, hanno il Ditono trà laprima, e quinta corda , e

levandolo dalla parte grave, refta effo Ditono trà la feconda , e fefta corda . Trà

la prima, ed ottava corda vi è l'Intervallo di una Diapente, la quale fupera la

Diateffaron di un Tono , mafetogliono a tal Intervallo il Semitono pofto trà

la fettima, ed ottava corda, ed un'altro, ch'è trà la prima, e la feconda,hanno la

Diateffaron trà la feconda, e ſettima corda ; dunque tanta è la diſtanza , ch'è frà

la prima , e feconda corda , quanto è quella, ch'è frà la feconda, e terza ; frà la………

terza, e quarta; frà la quarta, e quinta; frà la quinta, e ſeſta; frà la ſeſta,e ſettima,

e fra quefta , e l'ottava . Frà la quarta , ed ottava corda fi trova l'Intervallo del

Ditono, il qualefupera il Semiditono di un Semitono ; onde fe dalla parte acu❤

tafcemanoeffo Ditono di un Semitono , hanno il Semiditono trà la quarta , e

la fettima corda, conforme l'hanno trà la quinta,e l'ottava,fe levano effo Semi-

tono dalla parte grave. Il medefimo Ditono è trà la terza, e lafettima corda,ma

fe toglino un Semitono dalla parte acuta, hanno il Semiditono trà la terza , e la

fefta , e fe lo togliono dalla parte grave , l'hanno frà la quarta, e la fettima ; fe al

Ditono , che fi trova trà la feconda , e fefta corda , levano dalla parte acuta un

Semitono, acquiſtano il Semiditono frà la feconda,e quinta, e levandolo dalla

parte grave , l'hanno frà la terza , e fefta .Il medefimo Intervallo del Ditono fi

trova trà la prima, e quinta corda , ma fe quefto dalla parte acuta viene privato

di un Semitono,fi hà il Semiditono trà la prima,e quarta corda; conforme ſi hà

trà là ſeconda , e quinta , fe di un Semitono vienefcemato dalla parte grave . In

modo, cheprendendofi la ſopr' addotta Diapente da quale verfo fi vuole , fem-

pre fi trovano i Semitoni uguali, e ciafcuno per l'intiera metà del Tono; nè qui

ci cape replica, perche l'eſperienza , ch'è Maeftra in tutte le cofe , così ci fà toc-

care con le mani , non folo nel Taſtame comune de i Clavicembali , e degli Or-

gani , ma ancora in tutte le forti d'Inftrumenti . Dunque i Moderni, havendo i

Semitoni, e i Toni uguali , non procedono fecondo le Regole della Partecipa-

tione, mafecondo la Divifione rifiutata d'Ariſtoſſeno , e che fia così , ogni uno

fe ne potrà accertare da quello, chefono per dire.

Sappiafi dunque,che la dimoftrationeaddotta di ſopra nella piata della Dia-

pente,noè tutta mia,ma ancora d'Ariftoffeno, il quale in prova,che la Diateffa-

roncontiene dueToni,ed un Semitono,e che ogniTonofi divide indue Semi-

toni uguali,l'apporta nelfecondo Libro de'fuoi Fragmenti, da Tolomeo confi-

derata nel Capo decimo del Primo Libro degli Armonici, e dall'Artuſi traſcrit-

ta
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ta al foglio 32. del fuo Primo Ragionamento, che però fe Ariftoffeno in quefto

modo prova l'ugualità de' Toni , e de' Semitoni , e da molti fù tacciato, perche

doppo fùfeguito? perchenon fipratica altra Divifione , fe non quelladi Ari-

ftoffeno? quino ci voglionoparole all'aria,bifogna ſtare alla verità,ch'è queſta.

ii Ariftoffeno , ch ' era Pitagorico , havendo confiderato , che dalla divifione

DiatonaDiatonica ,non poteva havere le Confonanze, che fidicono imperfet

te, procurò di allontanare il Tono dalla ſua Proportione Seſquiottava , e di di→

viderlo in due párti uguali , non già con numeri rationali , perche non affegnò

Proportione alcuna nè al Tono , nè al Semitono , nè potevaaffegnarla , fe non

controvare Proportioni, che foffero trà la Sefquiottava , ela Seſquinona , il che

era impoffibile, bensì con proportionare le corde, hora con diminuirle , ed hora

con accrefcerle di qualche quafi infenfibile quantità di fuono ; fù conofciuta

queſta Divifione diftaccata alquanto dalle proprie forme degl' Intervalli , e fù

riprobata, particolarmente da Tolomeo , il quale procurò per via di diverſe Di-

vifioni , di perfettionare la Mufica, ma benche l'haveffe perfettionata in quan-

to alla parte ſpecolativa , ad ogni modo , la fua Diatonica Syntona , ch'era la

migliore di qualfivoglia altra Divifione, da lui, e da altri fatta , poco fù feguita,

perche pofta in pratica , caufava molti inconvenienti , per il che procurarono i

Mufici di ridurre la fudetta Syntona di Tolomeo al numero delle corde Pita-

goriche, contenute nel Diatono Diatonico, e perche non potevano offervare il

numero delle corde , l'ordine dell' Intervalli , e le Proportioni , dice il Zarlino,

(2.p.c.41 . ) che fù introdotta la Partecipatione, fenza faperfi da chi , per mezzo

della quale fi véne a fare acquiſto delle Confonanze imperfette,ma con l'Inter-

valli fuori delleloro proprie Proportioni; le lodi, che fi danno all'Autore incer-

todi tal Partecipatione, fono indicibili, e particolarmente dal Zarlino , e nelle

Iftitutioni , e più nelle Dimoftrationi (Rag.4. prop.8.) dove,non ſolo loda , ma

benedice colui, che l'introduffe ; hora fpogliamoci della paffione, e veftiamoci

della verità,per dare la fentenza ad Ariftoffeno. Egli viene tacciato,perche divi-

fe il Tono indue parti uguali,ê perche tanto queſto,quanto ogni altro Interval-

lo allontanò dalle proprie forme; ma fe oprò malamente,perche molti altri han-

no tentato di procurare i Toni uguali , fenza affegnare a quefti veruna Propor-

tione? fopra quefto punto mi fi riſponde, che la Natura fà , che la vocecada per

Toni uguali , e che l'Arte , per quanto può deve imitarla , oltre, che per havere

quantità diConfonanze, biſogna,che fi attenda all'ugualità de' Toni; dunque,

dico io, fe Ariftoffeno, prima di ogni altro , hebbe quefta confideratione, fopra

ogni altro merita lode . Secondariamente, la Partecipatione non confifte in al-

tro, che nel togliere certa portione di fuono adun' Intervallo , e quella medefi-

ma partecipare ad un'altro , affinche s'haveffero i Toni uguali; ma fe Ariſtoffe-

nonon haveffefatto queſto, nonhaveria havuto l'intento, dunque chi benedi-

ce il primo Inventore della Partecipatione, benedice Ariftoffeno, che prima di

tutti riduffe il temperamento degl'Inftromenti a queſto ſegno; e fe quefto tem-

peramento par che fia imperfetto , per quello , che fpetta alla Specolativa , ad

ogni modo , per quello , che ſpetta alla Pratica , è molto comodo, perche , per

queſto mezzo, fi hanno frà l'Intervalli le Confonanze perfette , ed imperfette ,

K 2
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ne-
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neceffarie alla generatione della perfetta Armonia. Che fi vuol fare? l'imperfet

tioniſono ſtate conoſciute , vi ſono ſtati Huomini digiudicio , che hanno pro-

curato di emendarle, hanno tentato di fare molte divifioni, e di ordinare il Ta-

ftame altrimente, ed alla fine, ò per la difficoltà , che haveano i Sonatori nel ta-

ſteggiare, ò perche nonfi conveniva congli altr' Inftromenti, ò perche non fi

haveano le Confonanze imperfette, fifono tutti appigliati a quella Divifione

ed a quel mododitemperare, che hoggi fi pratica, effendo ftata accettata per la

piùcomoda perl'Armonie , e per il maggiore fuo utile , e quefta è la Divifione

di Ariftoffeno. Si confideri molto bene la pianta difopra apportata, e fi troverà,

che, ò tal' uno , per nondarfi il vanto ad Ariftoffeno, haveràintrodotto queſto

uſo, ſotto nome della Partecipatione,ò pure, che qualche altro, vedendo la Dis

viſione di Ariſtoffeno rifiutata , per dubio , che havea di effere ancora egli rim-

proverato , l'haveſſe introdotta traveſtita col manto della Partecipatione . Del

refto poifi sà, che l'Intervalli di queſta Divifione fono irrationali , nè fi poffono

dimoftrare con numeri certi , e rationali , conforme fono quelli della Partecipa

tione ; nè queſto apporta pregiudicio alla Specolativa , quafi, che la fcienza ve-

niffe a perdere i fuoi principii , perche , per neceffità , fi hanno da confiderare

l'Intervalli nelle loro proprie forme , per poterfidoppo proportionare ugual-

mente fecondo l'uſo , il quale anco ftà fondato fopra queſta ragione , cioè , ché

dovendo l'Arte imitare la Natura per quanto può, e cadendo la voce natural

mente per Intervalli uguali, all'ugualità di effi Intervalli deve attendere l'Arte.

I Moderni , dunque , con la credenza di tirare le corde de' loro Inftromen-

ti , fecondo le regole della Partecipatione , l'accomodano fecondo la mente di

Ariftoffeno, già che hanno i Toni, e li Semitoni uguali , conforme dalla ſpecie

di Quinta, di ſopra addotta, chiaramente fi vede ; nè quefto modo di accordare

è moderno, ma antico, conforme rapporta il Zarlino, ch' era vivente gli anni di

noftra falute 15.62 , e che dice , che prima di lui , e fenza faperne il tempo , tal

metodo fi tenea, ma con la fuppofitione , che fi fonaffero l'Intervalli partecipa

ti ; hora ſe frà la Partecipatione , e Diviſione di Ariſtoffeno non vi è altra diffe-

renza, fe non quella de' Semitoni, perche nella Partecipatione fono inuguali , e

nella divifione dell'accennato Filofofo fono uguali, mi pare, che fianouna cofa

ifteffa , perche tal differenza , che dicono trovarfi frà eſſi Semitoni , è di tanta

picciola quantità, che appena fi diſcerne dall'Udito; ma fi diapure tale inugua-

lità , perche maggiormente ferve per prova , ehe il modo di temperare l'Inftro-

menti, tenuto perpiù fecoli, fia fecondo le regole di Ariftoffeno , e non fecondo

le regole della Partecipatione , già che vediamo con l'efperienza, che fenza l'u-

gualità de' Toni, e de' Semitoni, non ci poffiamo accomodare.

Dunque, dirà tal' uno, la Mufica è imperfetta , già che alcune cofe, che otti-

mamenterieſcono nella Specolativa , non così bene fortifcono nella Pratica . A

cuiriſpondo , che la Muſica hà in fe tutte le perfettioni , ed è ſcienza , che hà i

fuoiprincipii certi, ed infallibili; difettofo è il noſtro intelletto, il quale, per la

fua naturale limitatione , non può indagare il modo di acquiftarfi perfettamen-

te ; oltre che , per quello ſpetta alla Parte Specolativa , conforme ella ftà bene

fondata, così da molti fublimi Ingegni viene perfettamente poffeduta; qualche

man-
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mancanzafi trovain quella Parte,che fi dice Pratica, e pure dall'Arte viene tal-

menteriparata , che nè meno da un' orecchio bene purgato viene conoſciuta ; è

neceffario però , checi accomodiamo , come meglio fi può , e che ci fèrviamo

della Syntonadi Tolomeo, per fapere di quanta quantità di fuono debbano ef-

fere accrefciuti, e diminuiti l'Intervalli, e quanto ci dobbiamo allontanare dalle

loro proprie forme, dobbiamo offervare il numero delle corde , contenute nella

Diviſione Diatonica de' Pitagorici , comepiù comoda , e , per finirla , fiamo

aftretti feguire l'ufo, che in atto fi pratica , fenza pretendere altro . Quanto fi fa-

ticò Boetio,per darci faggio di molte cofe profittevoli?Ariftoffeno quanto fcrif-

fe? Filoao di Crotone, il Franchino, ilFabro Stapulenſe, Ludovico Fogliano, e

tanti altri Scrittori di Muſica, che non fecero ? quali induſtrie laſciarono da

parte? a quali ftudii non fi applicarono per ivantaggi di queſta Facoltà? Il Zar-

lino quantofcriffe ? ed alla fine , doppo l'efferfi cotanto raggirato intorno alla

confideratione dell'Intervalli, ed havendo conoſciuta vana l'impreſa , ci lafciò

fcritte le Regole della Partecipatione , confeffando , in più luoghi , la neceffità,

che di effa habbiamo. Tutto ciò fia detto a noſtra confufione,ed acciò conoſcia-

mo la limitatione del noſtro Intelletto , il quale , con tutte le ſue ſpecolationi,

nonpuò maigiongere ad un perfetto fine.

R

RIFLESSIONE
VENTESIMANONA

Sopra l'efficacia, eforza della Mufica.

a

Iuſcì la noſtra Mufica di tal' efficace valore , che la bizarria capricciofa

de' Poeti ci fè a vedere,hora un' Anfione , che co' fuoi foſpiri animava i

mutoli marmi, e correre li facea a coronare di fortiffime muraglie l'antica Tebe;

horaun' Orfeo , che con foaviffimicarmi addolciva la rigidezza di Pluto , hora

un'Arioneda Lesbo , che con l'armonia della fua Cetera allettava i Delfini a

corteggiarlo offequiofi ; ed hora le Sirene del Mare a i concenti delle quali , fi-

come l'onde divenivano immobili per lo ftupore, i fcogli,fciogliendofi al corfo,

divenivano onde volanti per ſeguirle ; ma queſte fono favole , aborti luſinghe-

voli di fantaſia Poetica, e capricci ameni di chimerizante intelletto;vengafi alla

verità delle Iftorie.

Di Terpandro di Antiffa, Cittànell'Ifola Lesbo, leggefi, che con la melodia

della fua voce,haveffe concordato gli animi difcordi de Lacedemoni; haveffe

fugato la guerra incivile, benche civilefidica , e che con le dolci acutezze della

fua lingua haveffe fatto diſmettere l'acute punte delle fpade impugnate.

Timoteo , ed Antigene , come fcrive il Sabellio, con le loro muſicali ricerca-

te, facevano ad Aleffandro ricercare l'armi ; con le loro fughe, fuggirle; con le

note Minime , eccitarlo alle grandi ftraggi , e con le Maffime, nel maffimo de

fuoifurori arreſtarlo.

I Lacedemoni con l'armonia della Lira raddrizzavano gli animi de' loro fol-

dati , per offervare poi ordinanza nel combattere , e vantare compagna la vit-

toria, ed alle volte, comeriferifce Celio Rodigino, pria dicombattere,haveano

per
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per coſtume,col cantoraddolcire la ferocia de proprii combattenti,perſcagliarſt

doppo tutti afprezza sù l'inimica baldanza, ed atterrarla.

Ciro quell'augufto Monarca della Perfia , e Sole terreno dell' Oriente , per

avvilire i fuoi Commilitoni a i gridi confufi degl'inimici, cantare facea un'Inno

a Caſtore, e Polluce,con che talmente fi animavano alla pugna, che, il più del-

le volte, il di loro primo incontro con quelli , era il fine della zuffa , ed il princi

pio del trionfo; caratterizza Aleffandro .
P

I Candioti, e le Guerriere Amazoni , come nota il Garzoni, co'l canto, e co'l

fuono , benche barbaro , incoraggiavano i loro guerrieri a cimentarſi intrepidi

colle fchiere oftili, e ne reſtavano vincitori.

Non folo la Mufica ha havuto forza nell'armi , ma anco è ſtata pretiofo anti-

doto contro l'infermità più gravi , e pericolofe , che teneano oppreffi i corpi

humani.

Pitagora, e Damone, come nella vita di Pitagora rapporta Jamblico, co'l vi-

gore del canto frenarono di un Giovane Taurormitano le fmanie furibondi , e

colle finfonie, quafi con potentiffimo medicamento, di quel ſcervellato le ſcon-

certate potenze,riducevano al concerto della ragione.

Senocrate co'l fuono dell' Organo guariva dell' acquofa gonfiagione l'Idro-

pici, conforme Afclepiade con quello delle Trombe, nell'orecchio de'fordi fve-

gliava all'udito il fenfo affonnato.

Peone, colla Mufica, guarì un'infermo , già arrivato ad eſſere boccone della

Morte.

Talete, col fuono della Cetera, fugò dalla Candia la pefte.

Ifmeno Tebano , con l'ammirabile deſtrezza del fuo fonare , dileguava il do-

lore delle coſcie , e fvanire faceva le penoſe ſciatiche.

Boetio atteſta, che, alle morficature mortali di vipere velenoſe,era efficaciffi-

mo controveleno il tocco di Mufici Inftromenti ; il tutto , per il confenfo dell'

armonia colla natura dell'huomo, e per la di lei efficacia .

Veggiamo con l'eſperienza nella Puglia , che imorficati dalle Tarantole

noncon altro, che co' fuoni, e balli fi guarifcono.

Anco fopra le beftie prevalſe la Mufica.

Riferiscono i Cacciatori dell'Oriente, che l'indomita, e gagliarda deſtrezza

dell'animofo Alicorno, più reſta domato da una voce cantatrice, che da una fu-

ne incantatrice.

Plutarco aſſeriſee, che i Cervi fugaci, fulmini avvivati nel corſo, dalla melli-

fluità delfuono di qualcheInftromento , fi danno volontaria preda degli ane-

lanti Cacciatori.

IVolatili,chepur fono di Giunone nell'aere i Mufici,dalla regolata pronun-

cia di voce Muſicale, fe ne volano giojofi ad imprigionarſi nelle reti.

Chepiù? la gradita forza della Mufica fino de' Spiriti Infernali trionfa .

Guido nella fua Mufica racconta , che queſta cacciò da più corpi oſſeſſi le furie

dell'Abiffo ; queſte folo avvezze a penofi fconcerti , cotanto vengono tormen-

tate dagli arteficiofi concerti, che in udirli, imbalordite fe ne fuggono ; le linee

diſteſe sù le carte Muficali , le tirano per forza al centro di nuovi affanni;le nere

note
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note gli fono tante mafcare sù l'orrido volto, che piú deformi le rende , e le tre

Chiavi Muficalifono a loro un triplicato flagello; così pure Davide, co'l fuono.

della Cetera , alleggeriva in Saulle i ftratii del demonio , che lo rendeano nel

Mondo coronato Inferno delle fue Erinni,comparendo Davide, non meno Er-

cole guerriero nell'atterrare il moftro Gigante del Terebinto, che Ercole Mufi-

co, nel fugare dal core di Saulle il Goliat di Flegetonte.

Magià che inavvedutamente ci fiamo trafportati nelle facre Pagini, non ci

appartiamoda qui, dove in miglior modofperimentaremo l'efficacia , e forza

dellaMufica.

Fuggendo David l'ira di Saulle, ( 1.Reg.c.19.) perfcampare la vita, ricorſe a

Samuele, il quale, per darli ficuro fcampo , lo conduffe in Najoth , ma Saulle ,

che rifolutamente il volea vittima del fuo furore , mandò in Najoth un drap-

pello di manigoldi perucciderlo, e queſti gionti in Najoth, e quivi trovato una

radunanza di Profeti, de' quali il capo era Samuele, che vaticinavano, in vece

di eſeguire i rigorofi comandi del Padrone , cominciarono ancora effi a profe-

tizare,factus eft etiamfpiritus Domini in illis , &prophetare cœperunt ipfi ; ha-

vuta Saulle tal notitia , mandò la fecondavolta un' altra fquadra di Carnefici,

ma;prophetaverunt autem,& illi; mandò la terza volta, ipfiprophetaverunt.

Sdegnato al maggior fegno Saulle , rifolfe di andare inperfona per uccidere,

Davide; mache? gionto egli in Najoth ,factus eft etiamfuper eum Spiritus Do-

mini , &ambulabatingrediens , & prophetabat ufque dum veniret in Najoth in

Ramatha ,&expoliavit etiam ipfe veſtimentisfuis , &prophetavit cum cæteris

coram Samuele ,&cecinit nudus tota die illa , & nocte . Io qui non poffo non

maravigliarmi co'l Rabano, e come quella gente ribalda, e Saulle fcelerato, che

in atto ſtavano procurando d'imbrattarfi lemani nelfangue innocente di Da

vide, potevano meritare lo Spirito profetico? Paffiamo più oltre nel Quarto de

Reggi , (c.3.) che con un' altro fucceffo, checi fi fà inanzi , fcioglieremo il pro-

pofto. Qui trovo Elifeo , il quale prima di fnodare la lingua alla profetia , vuole

unMufico Cantante, che fciogli la voce al canto; Adducite mihi Pfaltem , ed ec-

co , che cumque caneret Pfaltes,facta eftfuper eum manus Domini. Dico il vero,

lo refto fuori dime; ed è poffibile, che la Muſica habbia tanta forza , che con la

fuafoavità poffa tirare lagratia di profetare in Elifeo ? Non occorre altro , dice

Ruperto Abbate(lib.5.Comment.in lib.Reg.) riflettendo sùquefto fatto; Deinde

exhoc difcimus, quantumcum divinæ laudisfermone Mufica dulcedinisfonus ad

invocandumprofit Spiritum San&tum, cum, inquit , caneret Pfaltes,facta eftfuper

cummanus Domini ; movet enim intus Mufica vi quadam, & potentia naturali

fpiritum hominis,ac tum decenter convenitcum verbo, velfenfu divinæ laudis,con-

cutit penetralia cordis , &illam, quamaccepit homo , reſuſcitat in eogratiam

Spiritus Dei, quodoptimè expertus eft, & experiens primus Pfaltes inclitus, dicit,

Osmeumaperui,& attraxifpiritum,quefta inimaginabile forza dellaMufica an-

co da Ugone(in 4.Reg.c.3 .) viene confiderata: Sedquid adProphetam de Pſalte?

dicuntquidam, quodficper harmoniam reprimitur malus ſpiritus , ut patuit in

Saulle , itaqueper eandem excitatur bonusſpiritus , nam ex dulcedine cantus con-

vertitur anima ad Deum , & tunc infunditur Spiritu prophetico . S. Ambrogio

(tom.2.
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(tom.2.inpfal.1.18.) Prophetæ quoque, utprophetarent, pfallendi peritumjubebant.

pfallere , quafuavi invitata dulcedinefpiritalis infunderetur gratia . Il mio Lira-

no(in Paralip.l.1.c.25.)Hebræi vero dicunt quoddum canerent InftrumentisMu-

ficis,fiebatfuper eos Spiritus Domini, & prophetabant ,ficut dicitur de Elifeo . Ri-

torniamo adeffo a Saulle; dice il Rabano fopra il citato paffo,che la gente man-

data da Saulle per uccidere David , trovò un Choro di Profeti , che cantavano

continuamente Inni, e Salmi, conforme anco trovò Saulle Ifti Prophete, dice

J'Efpofitore, viri Religiofi erant, dicti Nazarei , qui non bibebant vinum , & va-

cabantfempercanentes hymnos , &pfalmos ; dunque non è gran cofa, fe in petti

bronzini s’infondea Spirito ameno, perche ciò derivava dalla Muſica , di cui è

proprio raddolcire l'afprezza, rendere concordi le difcordanti paffioni, ed inno-

vare nell' Huomo coftumi lodevoli . Con ragione dunque Agoſtino il Santo

(Confefs.l.9.c.6.) ftimava cotanto la Mufica ; fperimentava egli da gli honeſti

fuoni,e canti una interna motione,che lo rendea tutto fpirito, l'univa maggior-

mente con Dio , e faceva sì , che ſi ſentifſe nell' intimo riſvegliare la gratia del

Signore: Quantumflevi, dice il Santo, in hymnis,& canticis tuisfuavefonantis

Ecclefiæ tuæ vocibus commotus acriter ! Voces illæ influebantauribus meis ,& eli-

quebatur veritastua in cor meum,& exea extuabat affectus pietatis,& currebant

lacrymæ ,& benemihi erat cum eis. Clinia Filofofo Pitagorico, conofcendo, che

la Mufica hàforza d'introdurre in noi la piacevolezza,l'amenità, e buoni coftu-

mi, al ſpeſſo fonava la Lira,ed effendo dimandato a che fine egli fonaffe,rifpon-

dere folea conuna fola parola, cioè Mitigor. Io mitigo, tempero, e addolcifco il

mio rozzo, ed aſpro naturale ; e perciò non ſenza ragione Dione Chrifoftomo

(Orat.32 .) ancora fi moffe adire Muficapropter curationem humanarum inven-

ta videtur affectionum ,&maximè , ut in rectum convertere poffitftatum animos

fævitia , acferitate affectos . Dalla forza , e dalla potente virtù della Muſica , ne

derivò la fua gran ftima preſſo tutti, come nel ſeguente Diſcorſo ſi vederà.

Q

RIFLESSIONE TRENTESIMA

Sopra laftima , epreggio della Mufica.

Uì sì che vorrei l'eloquenza de' Demofteni della Grecia , e de ' Tullii di

Roma, per bene ſpiegare la ſtima fatta della Mufica da' primi Monarchi

del Mondo , daʼ primi Savii della Terra, da' Santi , dalla Vergine Madre , e da

un Dio in carne, e fenza carne.

Chi legge i libri degl' Iftorici più vetufti , trova , che il grande Aleſſandro,

volle prima effere gran Cantore, che gran Capitano; prima impiegò la deſtra a

regolore la battuta Muficale , che addeftrarla al maneggio del baſtone di co-

mando ; prima ad havere in mano una carta Muficale , ove leggeanfi le fehiere

delle note, che il libro, ove fi notavano i fuoi prodi foldati ; prima affuefaré l'o-

recchio al concerto delle Lire , delle Cetere , e delle Viole , che a quello delle ,

Trombe, Tamburri, e Ciufoli militari, e prima a tratteggiareunaLira,che con

dolcezza feriſce i cuori, che adadoprare unbrando, che confierezza trafigge le

membra.
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membra. Quindi dal bene praticare le linee della Mufica, egli apprefe a forma-

re quelle delle circumvallationi nell' affedio delle fortezze , e dal buon maneg

giodelle Chiavidi quella,ad havere buon modo di preſto farſi preſentare quel-

le delle oftinate Città.

die-

Di Nerone Imperadore de' Romani , così fcrive Tranquillo : Statim ut impe-

rium adeptus eft,Terpnumcitharadum vigentem tunc ,præter alios accerfit ,

bufque continuispoft canamcanenti in multamnoctem affidens, paulatim,& ipfe

meditari, exercitarique cæpit , nec eorum quidquam omittere , quægeneris ejus ar-

tifices,vel confervanda vocis caufa, vel augendæfactitarent, all'hora preggiavafi

vero Augufto de' Romani , quando veftito compariva di Apollo frà le Mufe

de'Cantori; moſtravaco'l Canto havere voce di argento,quando nelfenochiu-

deva vifcere di ferro;riufcì pofcia sì inhumano Tiranno,perche traſcurò la Mu-

fica si partiale della pietà, confonante con la natura dell'Huomo, comefcrive

Boetio tantus hominis naturæ cumbarmonia confenfus eft.

Caligola, attefta Suetonio, con la deftra, che ſoftenea lo fcettro del Mondo,

gloriavafi reggere anco la battuta del Canto, e l'afprezza del fuo governo, con-

dita con la dolcezza del fuo cantare , fembrava , al gufto de' Vaffalli , una bene

rifoluta diffonanza, cotanto ne' Muficali concerti gradita.

Cigno , nota Paufania , fù Rè della Liguria , e Mufico ; comeRè , hebbe di

Cigno il nome, comeMufico, vantò di Cigno la voce ; ſtimò del pari l'oro ful-

gidiffimo della corona , lo fplendore maeftofo delle porpore , e le picciole tene-

bre delle note ; gloriandofi dominare gli animi de' fudditi , non folo co'l Real

comando, che qual'Ercole il Gallico, con la dolcezza della voce.

Licurgogran Principe , e gran Legislatore di Sparta , racconta Statio , così

gradi la Mufica, che mai la divife dall'efercitio dellaguerra; ftimandofi ugual-

mente tanto honorato Scolare diMarte, quanto Difcepolo di Apollo;per il che

frà le trombe, e tamburri militari, vivolle i Tromboni, e le Cornamufe; frà gli

elmi, braccialetti, e corazze, vifrapofe le Lire , i Lauti, e l'Arpicordi ; facendofi

vedere faggio datore di Leggi ; fe la guerra non difunì dalla Muſica , già che

quefta hebbe la fua certezza da' martelli , che percuotevano il ferro ; Siquidem ,

dice lo Scrittore, Licurgus rei bellicæ cum Muficesftudio copulavit.

Leggafi Strabone , e fi troverà , che Marco Antonio, co'l generofo dono di

quattro Città , rimunerò di Anaffenore Citaredo la dotta peritia delfuono , e

del canto; conoſcendo, che la Mufica , che fibene sà dominare i cuori , il domi-

nio ancomeritava de'Popoli.

Si rivolti il Libro terzo di Eliano , chefi leggerà, che i Savii Atheniefi inchi-

narono Prinico per Duce del loro Efercito , per haverlo in una Tragedia , co'l

giojofobriodel fuo canto , rapiti in un Paradifo di dolcezze ; là dove Temiſto-

cle, si famofo Guerriero , ficomeci accerta Tullio , (Tufc.l.1 .) fù riputato inde-

gno del titolo di Capitano , perche in unconvito , oveballava il tripudio , e fi

cibava il contento, ricusò toccare quella Lira, che co'l melato fuono, l'allegrez-

za richiama, ed alla meſtitia impone veloce la fuga, e rigorofo l'efilio.

Cicerone ne ifuoi Tufcolani, che nondice di quell'Epaminonda , Marte vi-

fibile de' Tebbani , che in fe l'anticoErcole, Nume di Tebbe, ravvivava? affer-

L ma,
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ma, ch'erainmaggiore preggio tenuto, perche con l'arte regolata del canto in-

cantare fapea l'affettione de' Popoli , che non perche , con la virtù del fuo belli-

cofo braccio, raccogliea palme trionfali, per coronarli di vittorie il capo.

E non ti fovviene ò Lettore , che quell' Achille, che fù la vivacalamita delle

vittorie, il fulmine in carne delle battaglie, il Leone ragionevole, ma divorato-

re dell'altrui braura , ammaeſtrato nella Mufica da Chirone , fù defcritto da

Omero co❜l plettro sù le labra, e con la Cetera nella mano , per moftrare , che la

Mufica sù le glorie militari intronizza i ſuoi preggi?

Nonmi diffondo a dire , che Platone, confiderando la Mufica, comeregola-

trice de' coftumi , e temperatrice delle paffioni , volle, chei Giovani, infieme

con la Poefia l'apprendeffero(Protag.l.1 . )Citharifiæ quoque,tum aliis quibufdam

bujufmodi, tumpræfertim temperantiæ ftudeant, caventque ne quidperperamado-

lefcentes agant, atque ubi pulfáre jam Citharam didicerunt, rurfuspoetarum, alio-

rum modulationepræftantiam doceant, quas ad Citharamcanunt, rhytmufque,&º.

barmonias puerorum animis concilia reconantur , ut mitiores , modeftiorefque,&

concinniores effecti,& adagendum vilesfint, & ad dicendum , omnis enim bomi-

nis vita numerofa quadam indiget confonantia . Quanto Platone habbi ftimato

potente la Mufica, ci viene infinuato da Ficinio, che nel Terzo Dialogo della

Republica hebbe a dire:Plurimum vero in animum poſſePlatojudicat harmoniam.

Siquidem harmonia quædam divinafit animus , cæleftifque harmoniæ aliquando,

ut Platonicæ dixerim , affuetus . Rurfus harmonia quadam corpus , conftatur ,&

Spiritus. Praterea confonantia vocum aereumfpiritum, motupenetrans , affectum

quecanentis, & animumfecumtransferens, auditoris affectum movet affectu,&

animum efficit animo,fenfimque mores infundit.

Ariftotele(8.polit. ) ancora , ftimando la Mufica piùche gioconda , acciò gli

animi de' Giovani fi rendeffero più capaci di felicità , hebbe a dire: Muficam

vero omnesfatemur effe exjucundiffimis,five nudafit ,five cummodulatione, dicit

profectò& Mufaus carmen dulciffimam rem effe mortalibus,quapropter,& ad ca-

tusfamiliarium ,& advitamin otio degendam , rationabiliter illam recipiunt , ut

potentem lætitiam afferre . Unde ex hoc quis intelligat , illampueris effe perdifcen-

dam , quæcumque enimjocundafunt ; atque eadem innocua , nonfolùm congruunt

adfinem, verùm etiam adquietem.

Beroaldo (expof.Tufc.) la dice Virtù prodigiofa , aino predatore di ogni af-

fetto, Scettro,al cui cenno,ogni potenza figiura vaffalla, e rete, che di ogni co-

fa fà caccia : Mufica adeo delectabilis eft , ut ejus dulcedine cuncta capiantur,

dice egli.

Teofilo Citaredo, che non predica della Mufica ! Magnusftabilifque thefau-

rus Mufica eft, mores enim inftituit, componitque, atque mollit iratum ardores.

Socrate, riverita cenofura de' Filofofi, conofcendo il preggio della Mufica ,

in età di feffant'anni,volle apprenderla, e quando era tutto candido per la cani-

tie, co'l canto comparire volleMufico Cigno , nè altro roffore havea ,fe non di

vedere beffeggiato il fuoMaeftro, che da i figlioli, Maeſtro di Vecchi era chia-

mato ,ficome egli medefimo dice appo il fuo Difcepolo Platone :( 3. Ethim. )

Unumtamen vereor ne his dedecorifim, quemadmodumCono Metrobiifilio,Citha-

rifte,
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rifle,qui me etiam infidibus docet. Pueriigitur condifcipuli me quotidie rident, &

Conumipfum, Senum Magiftrumnuncupant . Sapeva egli molto bene, che la

Muſica, conforme affermavano i Greci,era circolo di tutte le ſcienze, 'è che que-

fte, fenza di quella, erano imperfette, come attefta Ifidoro, che dice: Itaquefine

Mufica nallaDifciplina poteft effeperfecta , nihil enim eftfine illa ; la conoſceva

comepiù canuta di tutte le fcienze , così tenuta da moltiflimi Stoici preffo Ti-

magine; toccavacon le mani, chein quei tempinon era tenuto per Saggio, chi

non poffedea la Mufica . Quis ignorat , riferifce Quintiliano , ( c.17. ) Muficen

tantumillis antiquis temporibus, nonftudii modo, verùm venerationis babuiffe , ut

iidemMufici,& Vates,&fapientesjudicarentur; havea per certo,che la Mufi-

canon folo erail Prototipo di tutte lefcienze,e la più antica di tutti li ftudii del-

le lettere, ficome attefta il citato Autore , ma ch'era congiunta con la cognitio-

ne delle cofe Divine ; avvertiva , che i Stoici piùfaggi in ogni naturale compo-

Ito, una carta muficale fcorgevano , e che anco i Cieli compofti con Armonica

fimetria , tuttoche Platone una Sirena gli poneffe per affiftente , non fapeffero

altronde , che dalla Mufica prendere de ' loro movimenti le regole , e perciò,

benche faggio, ftimavaſi indotto, fenza la Mufica, un Socrate.

Mache dire fi puòpiù della Mufica,nota Filoftrato,quando ella foto è quel-

“la,chemærentibus adimit mærorem; bilares efficit bilariores,amatorem calidiorem;

religiofum adDeum laudandumparatiorem , eademque variis moribus accomodat

animos auditorum, quocumque vultfenfim trabit.l

Era in tal preggio tenuta laMufica, che i prodigii più memorabili dell'anti

ca legge, ò non fi principiavano fenza di effa , è terminati, erano difubito dalei

feguiti, non fi edificavanofontuofiffimi Tempii , nonfi alzavano Altari al cul-

todel grande Iddio , e non fi offerivano vittime , fenza l'intervento di fuoni , e

canti; le voci ftrepitanti di quelle , contemperate venivano da ' concerti armo

niofi de' Cantori, ed il fuoco de' facrificii apprendea a follevarfi al Cielo, rego-

latoda gentiliffimi Sopranini,che con il loro garbato canto,in unagiojoſa eſtaſi

l'uditorifollevavano.

Anco i funerali venivano temperati dalla dolcezza della Mufica , per effere

maggiormente honorati i Defonti, così feguì nella morte diJofia; (Paralip. l.z.

c.34.) Cujus omnes Cantores,& Cantatrices, ufque adpræfentem diem lamenta-

tionesſuperJoſiam replicant Maconiinn

Plutarco ancora narra, che Olimpo nella fepoltura di Pithone cantò gli Epi

cedii, ch'erano alcuni verfi, foliti a cantarfi dagli Antichi ne' fepolchri , il che

viene confirmato da Cicerone, il quale riferifce , che ne funerali fi folevano

cantare le lodi, e virtù de' Defonti.

*

Si legga il fecondo libro delle Pompe funebri di Francefco Perucci, che nelle

fue raccolte fi troverà, che gli antichi Romani, mentre portavano allaſepoltura

i cadaveri , coftumavano di fonare Trombe , e Piferi , e fecondoMacrobio , era

praticatafimile ufanza , credendofi , che leanime, doppo fciolte da legami del

corpo, tornaffero al Cielo con la dolcezza della Mufica , e quefto per l'opinione

di alcuni , che ftimavano , che l'Anima foffe Armonica , come fùErofilo, e fuoi

feguaci.

Ľ 2 Nel-
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Nell'Egitto, alcune donne, nella morte di qualcheduno , unite infieme, an-

davano per la Città cantandole virtù di quello,perfuadendofi ancoqueiPopoli,

fecondo il citatoMacrobio,(defomn.l.2.c.3.) che, permezzo della dolcezza del-

laMuſica, ritornaffe il Defonto alla fua prima origine,

Tal coſtumeparimentefù praticato nellanovaLegge , conformefivede in

SanMatteo,(c.9 . ) ch'effendo andati iMufici in cafa diunPrincipe della Sina

goga , per accompagnare al fepolcro il cadavere di unafuafiglia , furonoda

Chriſto mandati via. Antonio Abbate, al paffaggio , che fece PaoloprimoEre

mita alla Cappella interminabile dell' Empireo , l'accompagnò col canto de

Salmi, ed Inni, conforme regiſtra ChiefaSanta nell'Officio di effo S. Paolo.

Mapaffiamo più oltre , L'Aquila folitaria di Patmos nella fua Apocalife

(c.8. ) nota , che la Giuftitia Divina , frà l'altre infaufte fventure , che fdegnata

fcaricòfopra Babilonia , più confufa per lamoltitudine delle fue commeffe fce

leratezze, che per la varia, ed innumerabile buglia di nationiftraniere,fifùpref-

fo ditutti perdere la ftima,conlevarglila Mufica,&voxcitharedorum,&Mu-

ficorum,& tibia canentium,& tuba,non audiatur in te amplius. Paolo l'Apofto

lo, conofcendo il preggio della Mufica, e quanto fiagrata aDio,horaefortagli

Efefi (c.5.) a benedire, e a rendere gratie al Signorecon canti , e fuoni loquen-

tes vobis metipfis inpfalmis,&hymnis ,&canticisfpiritualibus, cantantes ,&

pfallentes in cordibus veftris , Dominogratias agentes , ed hora ammoniſce i-Co-

loffenfi (c.3.) a regolare fe fteffi co'l canto , e co'l médemo riverire il Signore,

Docentes,& commonentes vofmetipfos in pfalmis, hymnis,&canticisſpirituali-

busingratiacantantes in cordibus veftrisDeo.

La Chiefa Militante , ad imitatione della Trionfante , nella quale, diconti

nuo laſomma bontà diDio, da queifovrani fpiritelli viene lodata, vuole,e pre

cetta la Mufica , permaggiore offequio , honore , ed ingrandimento del culto

Divino, Se nel Concilio Toletano (4.c.1 2.) fi vorrà dare un'occhiata, fi trove

rà, che publicamente nella Chieſa ſfi debbonocantare Inni,e Salmi, per l'effem-

pio , che fi hà dalnoftro Redentore , e dagli Apoftoli . Tutti li Concilii voglio-

no, chegli Officii Divini non vadanofcompagnati dalla Muſica , e particolar-

mente quello di Trento,(ſeſs, 2 3.c. 18.) acciò non manchino mai i Cantori nel-

Je Chiefe , ugualmentecoll' Abecedario delle lettere , vuole , che ne' Seminarii

all'Alunni s'inſegni quello più maraviglioſo delle note muficali , Grammatices,

Cantus,& computi Ecclefiaftici, aliarumque bonorumArtium diſciplinam diſcant.

Il Padre Bernardinode Buſtis (par. 1 ferm. 8.) rapporta, che la VergineMa-

dre haveffè rivelato ad una donna fua divota, che la fua Concettione , che fù il

maggiorehonore , che ottenere potè dalla providenza Divina , mercè all' elet-

tione diMadre, foffe ftata accompagnatadallafoavemelodia del cantodi tre-

mila Cherobini , e quando potea palefare tante altre fuegrandezze , folo fi glo-

riò dell'honore ricevuto da quei canori fpiriti, Sciasfilia, gli diffe, quodmea Im-

maculatæ Conceptioni , interfuerunt triamillia Cherubim canentium , & dicen-

tium,MaterDomini eftMaria,&Tabernaculum Trinitatis ,&certa efto de

boc, quoddixitibi,&prædicaboc verum effefubSagramento,

La medefimaVergine,nell'occafioni, hàmoftrato al Catolichefimo la ſtima,

che
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che fare fi deve della Mufica.Scrive Cornelio a Lapide(Cornment.in c.5Epift.ad :

Ephef.) che neltempo del Santo Pontefice Gregorio , una crudeliffima pefte ,

che qual voraciffimo Drago ufcito dalle fetidiffime caverne di Stigge , devora-

va la gran Città di Roma, penfando quella, detta dagli Eruditi Selva di Palme

trionfali, renderla bofco di funefti cipreffi ; ma il Santo Pontefice ordinò divo-

ta Proceffione alla Vergine, facendo cantare con teneriffimi, e foaviffimi modi

le fue Litanie, al cui canto in un tratto fi udirono corrispondere voci dal Cielo,

cheniuno può negare dinon effereftate degli Angioli , che intonarono l'Anti-

fona ReginaCalilætare alleluja ; &ftatimluesfedata eft ; quel picciolomottet-

to, fùtuono, che atterrà il morbo; quella breve canzone allungò la vita a tutta

Roma; quello Innetto fù nuovo, ed inaspettato flagello all'Inferno, che credea

prevalere,co'l mezzodel contaggio,in quellaRonia,ch'è afilo di Santità,e quel-

levoci così bene concertate , furono talmente prezzate dalla Divina Giuftitia,

che in un ſubito tranquillò lo fdegno, e ferenò la torbidezza del fuo rigore.

L'Anima fortunata dell'ifteffa Vergine , quando fifeparò dalla puriffima

fua fpoglia, da celeſte melodia fù accompagnata, e quel Corpo Sacrofanto , per

tregiorni continoi , fùcon foaviffimi concenti di quei garoli Rofignuoli del

fempiterno Aprile affettuofamente honorato, conforme riferifce Giovanni Da-

maſceno (or.1.de dorm.Deip.)

Il Santo Efren Sido,rapportato dal Canifio nellafalutatione Angelica , non

sàcon altro honorevole titolo ingrandirla, checon quello di Cantico Cherubi-

co, ed Inno degli Angioli , Ave Maria CanticumCherubim,& hymnus Ange-

lorum.

.
Ilcomune Redentore Chrifto , cotantoftimò, la Mufica , che, quantunque

povero nafcere volle nelle abborrite miferie di poftergato tugurio , qual' ambra

frà le paglie, e qualMargarita frà l'immonditie de Bruti, pur volle la Mufica

di Angelici Cantori,che cantarono quell'Inno(Luc.c.2..)Gloria in altiffimis Deo.

Nonprincipiò il fuo amariffimo martirio,che co'l dolciifimo cato,(Matt.c.26.)

bymno dicto, facendofi vedere vero Cigno d'innocentiffimavita, fe nell' hora

del fuo morire, cantò si dolcemente;e paffando all'acque del Torrente Cedron;

co'l canto fi fè fentire una Sirena di Paradifo, che cantava nonper addormenta-

re, ma per ſvegliare dal fonno della morte l'anima peccatrice . Finalmente sù la

Cappellaluttuofa del Calvario , al fuono funebre delle martellate , alle battute

crudelide' chiodi , fpirò l'anima fantiffima , cantando canzoni dipace verſo i

fuoi crocififlori, Pater ignofce illis , quia nefciuntquidfaciunt, (Luc.c.23. ) e ne

venne eſaudito per la dolcezza del ſuo canto, dice Paolo , exauditas eftprofua…

riverentia,pracanticofuo, legge Rufino Abbate, præ dilectionis dulcedine , traf

portano i Settanta.

Iddio per darci ad intendere i preggi della Mufica , in molte occafioni fi hà ,

fatto vedere, horacorteggiato dacanoriMufici, ed hora ha fatto udirefoave.

melodiadi voci , e fuoni ; filegga il capo fecondodel libro quarto d'Efdra , che

fitroverà Ego Efdras vidi in monte Șion turbammagnam, quam numerare non

potui,&omnes canticis collaudabant Dominum ; nel capoſeſto d'Iſaia, fi udiro-

no gratiofi Serafini , i quali clamabantalter adalterum, & dicebant Sanctus,

Sanctus,

VA
RI
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Sanctus, Sanctus Dominus Deus exercituum. NelCielo fù udita la Mufica, hora

da quei ventiquattro Vecchioni, che proftrati avanti l'Agnello Divino, ( Apoc.

c.5.) babentesfinguli citharas cantabant canticumnovum , edhora da quei gra-

tiofi Rofignuoli , le cui ammelate voci rifonavanoper tutto l'Empireo ( Job.c.

-38. ) Quis enarrabit Calorum rationem , & concentum Cali quis dormire faciet,

da ugonefpiegato Concentum Cali , ideft hymnos , & gaudia Angelorum cœ-

leftium.

Il nedefimo Dio quando ha voluto confolare i fuoi Divoti, non fi hà fervito

di altro mezzo, che della Mufica. Il mio Serafico Padre San Francefco ( Cronic.

Ord.Min. p. 1 .l.2.c.62 . ) travagliato da ' dolori delle Sacre Stimmate , dalle foavi

ricercate di un Serafino ricevea il follievo . Nella vita della Beata Caterina di

Bologna,regiſtrata nel noftro Breviario,fi contengono queste parole : Aliquan-

do in Miſſa , dum Sacerdospræfationem perficeret Angelorum concentum,ter San-

&tus canentium , mirafuavitate audivit , quifidiutius, ut ipfa retulit,perduraſſet,

proculdubio corpore refolutaforet . Si leggano iDialoghi del gloriofo Dottore

San Gregorio, (lib. 1 3.c.31 .) che fi troverà, che nella morte di S. Ermenegildo,

frà i filentii della notte,fù udita Mufica celefte : Nam cæpit, parole del Santo, in

nocturnofilentio pfalmodie cantus ad corpus ejufdem Regis, &martyris audiri.

Di S. Nicola da Tolentino habbiamo da Chiefa Santa queſt' atteſtatione : De-

mumfex ante obitummenfibus ,fingulis noctibus , Angelicum concentum audivit:

´cujusfuavitate, cumjam Paradifigaudiapræguftaret, crebrò illud Apoftoli repete-

bat : Cupio diffolvi,& effe cumChrifto. Tralafcio molti altri effempj,che ne hab-

biamo , e termino quefto difcorfo , con dire , che nella Gloria altro non fi fente,

che canti , altro non fi gode , che dolciffima Mufica : Gaudent in Cælis animæ

San&torum;gaudent in hymnis ,& canticis , efpone Agoſtino ; queſto baſti d

Lettore a farti conofcere i preggi della Mufica, e a farti comprendere la ſtima ,

che di effa tu devifare.

L

RIFLESSIONE TRENTESIMAPRIMA

Sopra l'utile, chefiriporta dalla Mufica, e come debba ufarfi.

Aftima di una cofa nafce , al parere di tutti i Savii, dal fine buono, che ap-

porta , cioè dall'utile . Chi prezza cofa, che non vale, conforme non ne ri-

porta utile veruno , così fi acquiſta titolo di leggiero , che nella leggierezza pa-

reggia i Bambini, che bene alfpeffo ftimano, e prezzano il niente; la Mufica ,

dunque, meritò fopra tutte l'altre Scienze , ed Arti la grande eftimatione , per-

che,oltre difervire di medicina a varie infirmità, comedi fopra fi diffe, d'influi-

re coraggio nelle battaglie,di tranquillare le furie della bile accefa, di domare le

paffioni immoderate dell' animo , di riordinare i difordini fortiti frà i Popoli , di

rintrodurre la pace sbandita , ò da Inimico eftero , ò da Cittadino incivile , per

le riffe, che fomenta, di fugare la noia, che ci cagionano, ò le fatiche inceffanti,

di travagli,che di continuo ci affediano; ci rintroduce per via dell'orecchio l'al-

legrezza nell'animo , e la conferva ; quel tempo , che beneſpeſſo ſiſpende ne'

vitii,
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vitii , lo fà paffare virtuofamente , econ lode ; non con biafmi . Potente ancora

ella è a generare in noi più di un'habito virtuofo , perche da effa , l'animo inte-

nerito, lofpirito addolcito,facilmente l'uno, e l'altro s'impiegano ad ogni lode-

vole efercitio . Infegnamodeftia di coftumi , compitezza di tratti, gentilezza di

maniere, affabiltà nel converfare, regola nel vivere, affetto alle cofe giufte, odio

all'ingiuſte . Da norme per feguire l'honefto , deteftare il difoneſto ; ci rende

circofpetti nell'operare, guardigni a non nocere alcuno, familiari contutti, fen-

zaproprio difprezzo , e di tutte le buone doti , che defiderare fipoffono in un'

Huomo ,unbuonMufico adornato fi mira . S. Giuftino Martire ( quæft. 107.)

non mi fà mentire Excitat cantio , dice egli , cum voluptate quadamanimum ad

flagrans ejus, quodcarmine celebratur, defiderium, affectiones,& concupifcentias.

carnisfedat, cogitationes malas inimicorum , quos cernere non eft , &Jugeftiones

oborientes amolitur, mentem adfructificationemDivinorum bonorum rigat; pieta-

tis decertatores generofos, &fortes per conftantiam in rebus adverfis efficit ; om-

niumrerum,quæin vita triftes, & luctuosè accidunt, piis affert medicinam ; e Fi-

lone Giudeo de vict.off.)Cantus verbaquefanitatem , &falutem afferunt ; can-

tas quidem excantandopaffiones animi , ut quidquid in nobis diffonat , in concen-

tumquendam redigendo , reprimendoque immodicos affectus certis modulis com-

ponat.

E neceffario però, chenoi ci ferviamo della Mufica temperatamente, e a fine

buono, come faceva Ababea Lirifta nomato, che, co'l temperamento delle cor-

de della fua Lira , accordava i fuoi coftumi ; tanto caſto , che mai conobbe la

Moglie; comeſe ne ferviva David, di cui Caffiodoro hebbe a dire (in Pf.107.)

Meritò ille defe talia dicebat,cujus&fermo,& actus divinis regulis confonabat,

in illofiquidempfalterio non erat chorda minus , nec vox ejus. aliqua malorum

actuum raucedine perſbrepabat ,ſedjucunda exultatione cum ſpirituali cântico

jungebantur ,& opera . Non la dobbiamo efercitare con intemperanza , e a fine

cattivo, come facevano i figli di Caino, ò come fecero alcune tefte coronate del

Latio antico, a i quali, fe l'oro della corona non gli haveffe refo in qualche mo-

do grave il capo, la di loro leggierezza gli additava affatto fventato il fenno,per

le pazzie , che commettevano con publico fcandalo . Coftoro efercitavano la

Mufica ,folo per lufingarli il fonno, come a Bambini il canto della nenia ; per

farli logorare il tempo infruttuofamente ; per eccitarli ad atti lafcivi , e per farli .

imbădire crapole sfolgorate, inventate da baccate allegria;a coſtoro,ftimo sgri-

daffe Girolamo il Santo(in AmosProph.tom.5.lib.3 . ) con quefta invettiva . Qui-

bus nonfufficit libido penis,&gutturis,&aftuantis cibis aqualiculi, nifi,& ti-

biarum,&pfalterii,&lira canticis aures veftras mulceatis , ut quodDavidfecit

in cultum Dei , levitarum ordines ,&organorumreperiens varietates , vos ad vo-

luptatem,& luxuriam conferatis.

Vitiofùquefto praticato ancora da molti Cantori , e Sonatori de' fecoli tra-

fandati , i quali non havendo apprefo altro ne' loro più teneri anni , che il folo

cantare, ed havendo pofto in oblio gli altri honorevoli , e fcientifici efercitii, di

non minore rilievo , lode , e fama , meritando di udirfi quel , che dire folea uno

Spartano alfuo Rofignuolo, vox voxpræterea nihil, come la Ninfa Salmace,in-

fieme
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fieme co'l virile , il feminile fembiante oftentavano ; più di uno fiportava da

Ganimede, veſtito diuna falfa perfuafione di fapere, quafi invitando l'Aquila

di Giove a rapirlo in Cielo, quando folo di Giove meritava il fulmine. Coftoro

non ad altro fine efercitavano la Mufica , che per viveremolli , ed effeminati,

per darfi aconofcere per Comodi diffonefti , perEliogabali lafcivi , per Tiberii

fcoftumati, e per Apicii ubriachi; ma qual'utile coftoro riportarono dalla Mufi

ca?non altro, che vilipendii, ingiurie , e villanie , perche nel tempo di Diogene

Synopeofurono agramente dal medefimo riprefi , dicendoli, che perfettamen-

te accordavano le corde de' loro Inftromenti , e univano le voci efquifitamente

inArmonia , ma che molto diffonanti erano ne' coftumi , e difcordanti da' pre

cetti Platonici.

Se intempo di Galeno circa gli anni 174. di noſtra falute , ò quanto queſto

gran Filofofo fi dolea, per vedere, che a' fuoi giorni i Cantori, e Sonatori,come

tanti Sardanapali, attendevano alla crapola, e ne' convitipaffavano al ſpeffo in

giro i bicchieri pieni di varii vini, e doppo vantavanfi , chi di effi trangoggiaffe

più tazze, quando i Cantori,e Sonatori,a lui antichi,foleano ne' conviti portare

intorno la Cetera, al cui fuono cantavano le lodi de' Dei , ò pure degli Huomi-

ni illuftri, gloriandoſi doppo di un virtuofo trattenimento. (Terapeut. lib.1 .)

Se nel tempo del P. Guido d'Arezzo , ch' era vivente negli anni di noftrafa-

lute 1022. ò quanto eranopazzi, fcemi, e fciocchi; ma ilfudetto Padre , doppo

molte invettive , e rimproveri , non folo li refe di nulla eftimatione appo la co-

munanza, ma li difcreditò ancora appreſſo i poſteri , laſciando ſcritte queſte pa-

role: Temporibus noftris,inter omnes homines,fatuifunt Cantores, sù quali paro-

le, riflettendo il Franchino, che vivea negli anni 1512. e vedendo,che talmor-

bo infettava ancora i Cantoriviventi afuo tempo , hebbe a dire nella fua Prati-

ca di Mufica (lib.3. c. 15.) O utinam adnoftra ufque tempora morbus hic non in-

valuiffet.

Coftoro, nonfolo non hanno havuto utile alcuno dalla profeffione,mahan-

no dato campo, ed alle penne , ed alle lingue di lacerare la Mufica , di avvilirla,

e di fconcettarla; e che altro volle dire Ovidio (de rimed.am.lib.2.) in queſti due

verfi :

Enervant animos cithara , cantufque , lyreque,

Et vox, numeris brachia motafuis.

Senon che publicare la Mufica per fnervatrice , ed effeminatrice degli animi?

quelche nediffero altri , voglio tacerlo.

Io però dò lodi a Dio , che doppo havere praticato tanti , e tanti Cantori , e

Sonatori , chefono nelle più cofpicue Città d'Italia , e particolarmente , con

l'impieghi havuti di Maeſtro di Cappella in Bologna , in Roma , e nel Duomo

di Meflina, hò havuto l'occafione di converfareconmolti, e molti di effi; nehò

conofciutogran quantità inVenetia, in Palermo, ed in atto ne ftò praticando in

queftagran Città di Napoli , ove la Mufica fiorifce , per tanti nobiliffimi Pro-

feffori , che perfettamente la poffedono , e nonhòtrovato , nè trovo in eſſi , ſe

non un ritratto della modeſtia , un diſtillato di tutte le buone qualità, unʼaſtrat-

to ditutti buoni coftumi ; modi cortefi, affabili, e dolci; civiltà, decoro,divotio-

ne,

"
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ne, riguardo , humiltà , e galanteria ; queſti ſperimentano l'utile , che fi riporta

dallaMufica , perche fono chiamati dalle Corone , e da' Principi, da quelle , e

da queſti in gran preggiotenuti , econ larghi , e pretiofi donativi premiati ; il

tutto, perchecon la Mufica,poffedono ancora altre virtù morali,che ſono quel-

le, che qualificano gli huomini.

Chi fi dà dall'intutto alla Mufica , fenza volere fare l'acquifto di qualche al-

tra Virtù, nonè degno di lode . Platone, ficome fi diffe nelprecedente diſcorſo,

volea , che i Giovani con laMufica apprendeffero ancora la Poefia , ed in più

luoghi, tanto effo, quanto Ariftotele , precettano, chelo ftudio della Mufica a

quello della Ginnasticafoffe congionto , affegnando perfodiffima ragione , la

quale in fatti è avvalorata dall'eſperienza, che l'applicarfi folo alla Mufica , l'a-

nimo nofiammolliffe,e folamente adattarfi alla Ginnaftiça,non riuſciffe troppo

ferio, e fevero ; foffero due ftelle cenofure , che guidaffero l'Huomo nella navi-

gatione dellavita, al porto della felicità; foffero i due Aftri , Caftore, é Polluce,

che l'uno gli forgeffe favorevole, defiftendo l'altro, e gli foffero le due Colonne

di Ercole, che gli prefcriveffero ilnon più oltre del viverehonorato,e commen-

dabile.

Ne' noftri tempi ancora i Giovani principalmente devono attendere alla

Grammatica, ch'è la porta, per cui fi entrain tutte le fcienze, e perche per ordi-

nario ad effi è nojofa , devono ancora imparare di cantare , e fonare , perche, in

quefto modo, co'ldiletto, che hanno dell'una , vengono a mitigare la fatica ,

chefentono dell'altra ; nè mi fi dica , che l'animo fi confonde , e che l'Intelletto

fiftanca, per l'applicatione di un giovanettoin tali due virtù , perche io rifpon-

docon Quintiliano, ( Iftit.Orat.lib.1.c.4.) e dico, che la natura dell' humanain-

gegnoè così deftra, e veloce, che guarda in ogni parte. IlCantante,nel mentre

che canta, non hà da havere l'occhio alle figure, la memoria a i loro valori , la

vigilanzaa dargli il fuono fecondo la loro variafituatione , l'applicatione alle

parole, la cura a dar loro la forza convenevole, ed ilpenfiero di havere l'occhio

continuamente alla battuta? e tutto queſto no è inuntempo ifteffo?e pure pun

tualmente tutte tali cofe offerva ; hora quanto maggiormente potrà il Gio-

vane,in diverſe hore del giorno , ftanco dalla Grammatica , diportarfi con la

Mufica? è più facile , dice il fudetto Autore , a fare molte cofe , cheunafola ,

perche da quella fcambievolezza fi prende follievo, e fi vede l'Huomo, non fo-

lo fempre fresco , ma fcarico dal pelo nojofo dell'una, per il diletto , che fente

dell'altra . Bifogna però, parla Quintiliano, ( 1.c.2 .) che fi facci fcelta di Mae-

ftri, chefino dotti, è almeno, che conofchino non effere tali, perche alcuni ap-

penafanno i primi principii , che prefumono veftirfi di unafalfa perſuaſiva di

fcienza , e con talragione non la cedono achi lorpoſe l'Abecedario nelle mani;

chefinobenmodigerati, efperimentati nel buono effempio , perche altrimen-

to accaderà quel , che avvenne ad Aleffandro , il quale , comefcriveDiogene

Babilonico, infino , che fù Rè , ritenne quei vitii , che apprefo havea da Leoni-

de fuo Pedante; la Gioventù è come unvafo nuovo di terra , che imbevuto del-

la qualità di ciò,che dal principio vi fi mette,non così facilmente lafcia l'impref-

fione,ò buona,d.cattiva; fi oda Oratio (lib.1.ep.2.)

M Quo
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Quofemelimbuta recensfervabitodorem

Tefta diu

L'abufi , e vitii , perdono il nomedi vitii , e di abufi appreffo di chi li nodrifce,

perche gli fifono fatti naturali,e perciò ogniuno deve havere a memoria il det-

to di Ovidio (de rim.)

Principiis obfta ,feromedicinaparatur

Cummala per longas invaluere moras.

Intal modo educato il Giovane, ed incaminato per l'acquisto della Mufica,e

della Grammatica, e gradatamente dell'altre virtù , farà come un ricamo di va-

rii colori, poiche, conforme queſto apporta diletto alla vifta , così quello, ador->

nato di varie virtù, farà da tutti ammirato, ed in gran preggio tenuto,ed all'ho

rafperimenterà l'utile , che fi riporta dalla Mufica.

I

O RIFLESSIONE TRENTESIMASECONDA

Sopra la Muficafigurata, cioè in qualtempofiaftata introdotta nella Chiefa,

àchefine, e qual' ella debba essere.

Lcoftume di lodarfi Iddio co'l Canto , per quello fi hà dal vecchio Tefta-

mento , è molto antico ; poiche , conforme efpone Origene fopra il Quinto

Capo dell'Efodo, Moisè fù il primo, che refe gratie al Signore con fuoni ,e can-

ti , ficome fi diffe nella Rifleffione IV, alla quale mi rimetto . Da quefto Santo

Profeta doppo prefero effempio altri Servi di Dio , comefù Debora , e Barac

(Judic. c.5.)Anna, ( 1. Reg.c.1.) Giuditta , (Judit.c.16. ) il Rè Ezechia , e i tre

fanciulli condannati da Nabucdonofor (Dan, 3. ) nella fornace ardente. Ne' fa-

cri Tempii ancora frà la foavità de' più pretiofi profumi , non mai mancava la

dolcezza de' più efquifiti canti , efuoni , come fi hà dalla Sacra Scrittura . Nel

Primo Libro di Efdra ( c. 3. ) Fundato igitur à cæmentariis Templo Domini,fte

terunt Sacerdotes in ornatufuo cum tubis , & Levitæfilii Afaph in cymbalis , ut

laudarent Deumper manus Regis Ifrael,& concinebant in hymnis,& confeffione

Domino. Omnis quoque Populus vociferabatur clamore magno in laudando Domi-

num; e nel Libro Terzo. (c.5. ) Etfteterunt Sacerdotes habentesſtolaș cumtubis,

&Levitæfilii Aſaphhabentes cymbala , collaudantes Dominum , & cantabant

canticum Domino , e più oltre : Et omnis populus tuba cecinerunt , & proclama-

verunt voce magna collaudantes Dominum infufcitatione Domus Domini. Turba

enim erat tubis canens magnificè,ita ut longè audiretur. Nel Primo Libro de'Ma-

cabei, (c.4. ) havendo Giuda riedificato il Tempio già profanato, diede princi-

pio a lodare Iddio in canticis, & citharis,&cinyris,& in cymbalis, e ritornan-

do il medefimo trionfante per la vittoria havuta di Gorgia, non refe gratie al

Signore, che concanti, e fuoni,& converfihymnum cantabant,& benedicebant

Dominum . Si legga la Rifleffione VI. che ivi fi troverà,che Davide,e Salomone

nóncon altro,che co'fuoni,e canti lodavano il Signore. Informa tuttii Gentili

ancora, benchenonhaveffero havuto altro lume, che il naturale, pureftimava

no cofa religiofa , e ufficio proprio degli Huomini , per effere , che ad effi fola-

mente
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mente eraſtata data la voce articolata , lodare Iddio co' fuoni , e canti , comefi

vede in Homero. ( Odiſs.22 . ) Anzi vuole Plutarco nel fecondo Tomo de' fuoi

Opufcoli Morali , che laMufica non debba applicarsi ad altro , che alle lodi de

Dei :Piumenim eft, dice egli, acpræcipuum hominum hocftudium, laudes canere.

Deorum, quifolum ipfis articulatam vocemfuntlargiti, ed in fatti rapporta, che i

fuoi piùantichi Greci non efercitavano la Mufica ne' Teatri , mafolamente

nelle lodi de' Dei, e degli huomini illuftri. At enim,fiegue il Filofofo,apudanti-

quiores Grecos ne notam quidemajunt Muficam, quæTheatris infervirent: totam

fcientiamillam Deorum venerationi, adolefcentumque inftitutioni impenfamfuif-

fe:quodtumnondumtheatro ullo apud iftos homines ædificato , Mufica adbucin

templis verfaretur , Deorum venerationi , & laudis bonorum virorum inferviens.

Stimavano quei antichi Filoſofi la Mufica come cofa Divina , e Celefte , e per-

ciò non ad altro,che a venerare i loro Dei l'applicavano Porro autem,dice il me-

defimo , quod harmonia resfit Divina , veneranda , magna : Ariftoteles Platonis

Difcipulus his verbis confirmavit. Enimverò Harmonia res eft cæleftis , ejufque

natura divina, atquepulchra.

Eradunque ne' tempi antichi comunementeeferc itata la Mufica ne' Tem-

pi, eufatain quelle cofe concernenti alla veneratione de' loro Dei . Nella pri-

mitiva Chiefa doppo fù tenuto altro ftile; poiche a differenza degli Ebrei, e de'

Gentili, che nelle loro folennità ufavano ilcanto unito co'l fuono , l'Apoftoli

fifervirono di un modeſtoCanto , feparato dal fuono , ch' era un Canto Piano,

per nonuniformarfi co'l rito di quelli , e per imitare il noftro comune Reden-

tore , il quale , tutto che afflitto per laproffima Paffione , che gli ſovraftava ,

pure,come dice SanMatteo , (c.6. ) volle lodare l'eterno Padre co'l Canto , &

bymno dicto, quale Inno, conforme c'infegna il Concilio Toletano,(4.can. 12.)

fù da Chrifto , e dagli Apoftoli infieme cantato , e S. Agostino (ep.119. c.18.)

vuole, che queſta parola Hymnus propriamente fignifichi quella lode, che ſi dà

aDio co'l Canto. Ifidoro, e San Giovanni Chrifoftomo (inbom.6. Matth.) di-

cono, che le divine lodi , e i facri Officii non debbono andare ſcompagnati dal

Canto, per l'effempio, che ne habbiamo da Chriſto , e dagli Apoftoli, i quali in-

fieme , doppo la cena , refero gratie a Dio cantando . Il Baronio negli anni di

Chrifto 60. ci fà certi , che l'ufo del Canto nella primitiva Chiefa , fia ſtato in-

trodotto dagli Apoftoli, le cui parole fi veggono confirmate nel Teatro della

VitaHumana (lit.C. ) Cantandi , &pfalmodiendi in Ecclefia Catholica ufus , ab

Apoftolis dimanavit,&per univerfumOrbem celebrisfemperfuit.

Dagli Apoftoli dunque fú introdotto nella Chiefa un Canto , mamodefto;

doppo , per quello hò potuto raccogliere , dagli altri era in diverfi modi ufato,

perchein quei principii ne' Divini Officii firadunavano Huomini , e Donne,

piccioli , e grandi di ogni conditione , e tutti officiavano , e cantavano i Salmi,

hora di unmodo , ed hora di un'altro . Eufebio nella fua Iftoria Ecclefiaftica ,

(lib.2.c.17.) apportando per teftimonioFilone Giudeo, dice , che in quei prin-

cipii fi radunavano molti , trà i quali fi alzava uno , e cantava un verfetto del

Salmo, e dopporifpondeano tutti ; ed altrove dice, (lib.3.c.32 . ) che Plinio Se-

condo , mandatoda Trajano pergovernare la Bitinia , doye San Pietrohavea

M 2
pre-
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predicato , fcriffe al detto Trajano , che altra colpa in quei Popoli nonhavea..

trovato, fe nonche fi alzavano prima del Sole, e che tanto gli Huomini , quan-

to le Donne di ogni età convenivano inſieme , e cantavano lodi a Chrifto , co-

mea Dio. Il Padre Franciotti nelle fue Offervationi intorno ai facrimisteri,por-

ta, che gli Effeni , ch' erano quei , che dall' Ebraifmo venivano alla Fede , fe ne

andavano la mattina nel Cenacolo , così chiamavano l'Oratorio , e quivi ſepa-

rati in due Chori , uno di Huomini , l'altro di Donne , regolati da due Maeſtri,

cantavano maravigliofamente con ordine tale , che hora alzavano, ed hora pie-

gavano la voce , hora cantando uno, hora un'altro , hora tutti , ed hora a vicen-

da, fecondo portava il Soggetto.Co'l progreffo poi del tempo dalla Sinodo An-

tiochena fùprohibito l'ufo di cantare infieme Huomini, e Donne, per evitare

alla malitia di quelli qualche occafione di peccare , è dal Concilio Laodi-

ceno fù ſtabilito , che fuori degli Ecclefiaftici , neffun' altro interveniffe nel

Choro a cantare i Divini Officii , per levare via la confufione, che naſcere folea

da quella mescolanza difordinata di Secolari, ed Ecclefiaftici.

Ristretto in queſto modo il Canto , anco veniva fecondo il genio delle varie

nationi diverfamente praticato, poiche S. Atanafio in buonaparte imitava gli

Apoftoli , e volea il Canto con sì poca fleffibiltà di voce , che chi cantava , pa-

che leggeffe , conformedice S. Agostino (conf.l.10.c.33 . ) Tutius mihi vi-

detur quodde Alexandrino Epifcopo Athanafiofape mibi dictumcommemini , qui

tai modicoflexu vocisfaciebatfonarelectoremPfalmi , utpronuncianti vicinior

effet, quam canenti.

rea ,

Nell'Oriente, conforme riferisce il medefimo Agoftino,(lib.9.c.7.) coftuma-

vano di cantare gl'Inni , e i Salmi con variatione di voce , econ piùfoave con

cento.

InRoma dal principio della Santa Sede fipigliò un modo di mezzo, cioè nè

comefi praticava in Aleſſandria, nè come fi coftumava nell'Oriente, ma parte-

cipava dell'uno, e dell'altro ; e queſto Canto fù introdotto dá S. Agostino nella

fua Chiefa Africana.

LaChiefa Ingleſe fi fervi delle Regole del Canto Romano.

Benedettto, Abbate della Chiefa di Bertagna, trovandofi in Romain tempo

di Agatone Pontefice , impetrò da quefto dicondurre nella detta fua Chiefa il

Maeſtro di Cappella di San Pietro, per inſegnare a' fuoi il mododi cantare,che

tenevano gli Ecclefiaftici diRoma.

In Milano , fecondo S.Agoſtino , S. Ambrogio diligentiffimo intorno al

Canto Ecclefiaftico, introduffe il Canto delle Chiefe Orientali, e vedendo, che

dilettava molto al Popolo , l'augumentò , e adornò di nuovi Inni , e di varie

maniere di cantare.

Queſto vario ufo però fù in diverfi tempi , e doppo gli Apoftoli , perche

S.Atanafio morìin tempo di ValenteImperadore gli anni di noftra falute 372.

S. Agoſtino vivea in tempo di S. Ambrogio , quefto mori negli anni 397;e

quellogli anni 430, ed il Pontefice Agatone vivea negli anni 697.

Quefto Canto eramoltofemplice , e benche in tempo di Vitaliano , che , fe-.

condo il Baroniofù coronato Pontefice gli anni 655. fia ſtato introdotto l'Or-

gano



LIBRO I. RIFLESSIONE XXXII. 193

gano nella Chiefa , ad ogni modo la Muſica non era figurata , nè l'Organo po-

teva effere del modo come è hoggi , percheio trovo , che negli anni 765.effen-

do Pontefice San Paolo,Primo di queſto nome , fù inventato l'Organo in quel

la forma , e modo, che hora fiufa , e gli anni 766. l'Imperadore Copronimo lo

mandò, come inventione nuova a prefentarlo in Francia al Rè Pipino .

Doppo, perche la natura humana procliva al male , fi andava intepidendo,

emolti tirati da' diletti mondani , non così di facile s'incaminavano per la ftra-

da della virtù , fù introdotta nella Chiefa la Mufica figurata , acciò , per mezzo

di effa, fi foffe anco occultamente introdotta l'utiltà negli animi degli afcoltan-

ti; l'intentione dunque della Chieſa, che ordinò la varietà de' Canti ne' Divini

Officii, fù acciò le varie fpecie di Armonie in più , e in diverfi modi incitaffero i

cuori degli Huomini di poco fpirito alla divotione, così l'intende il Toftato ( in

4.Reg.qu. 12.) Et iftafuit intentio Ecclefiæ ordinantis varietatem cantuum in di-

vinis Officiis , & Organa Mufica , ut varia Armonia diverfimodè cordahominum

ad devotionem incitent.

Nel tempo di S. Tomalo d'Aquino, ch'era viventeglianni 1273.non erano

ancora introdotti nella Chiefa l'Inftromenti , ficome ilCaetano , ( de bor.can.)

fopra la feconda parte del medefimo , edil Navarro dalle parole del Santo rac-

cogliono , in modo che la varietà degl' Inftromenti , ed il modo fitiene hoggi

nella teffitura,ed intreccio delle parti modulanti,non è molto antico , nè deve

effere biafimato, ma deve lodarfi, conforme è lodato da S.Agoſtino (in pſ.3 1.)

che dice: EtfiadLyram, vel citharam canere,&pfallere noveris , nulla in te ca-

dat reprehenfio ; Hebreumjuftum Regem imitaberis, qui Deo eftgratus ,& acce-

ptus . Exultatejufti in Domino: rectos decet collaudatio, dicit Prop. eta,¿ Confi-

temini Domino inCithara, & Pfalterio decachordo ei pfallite.

Abbraccia la Chiefa la Mufica figurata, e ammette la varietà di tanti Inſtro-

menti, conforme l'ammettono , e abbracciano i Teatri ; ma trà queſti , e quella

deve porfi qualche differenza , conforme è trà un luogo, e l'altro ; poiche , ſe in

prefenza della Triade Sacrofanta , di Chrifto impicciolito nell'Oftia per noftro

amore, della Vergine Madre, degli Angioli , e de Santi, voleffimo fare a fenti-

re alcune forti di compofitioni più toſto proportionate ai Teatri del vitio , che

alle Chieſe Campidogli delle virtù , dariamo l'efca in mano del comune nemi- .

co , con la quale anco ne' Santuarii , faria preda , per mezzo dell' udito avvele-

nato da quelle lafcive dolcezze, de' cuori iftoliditi. Alcuni fuoni profani, e modi

di cantare allettanti il ſenſo, e non lo ſpirito, renderiano gli aſcoltanti più toſto

retrogradi dal fervitio Divino,che in effo infervorati. Ci dobbiamo ricordare di

tanti, e tanti Decreti fatti quafi in tutti li Concilii, ne' quali vengono prohibi-

ti i fuoni, e canti , che hannopiùdel profano , che del modefto, più del lafcivo,

che del moderato. Il Concilio di Trento(fefs.22.de offer.in celebr.Miffe)appor-

to quefto,come più praticato, comanda efpreffamente agli Ordinarii de luoghi,

che difcaccino, e tengano lontani dalle Chiefe quei fuoni, e canti , cheſonomi-

fchiati con l'impurità: Ab Ecclefiis vero Muficas eas ubi,frve Órgano,five cantu

lafcivum aliquidmifcetur, arceant. Vuole la Chiefa ifuoni, e i canti,ma biſogna,

che i Cantori , e Sonatori imitino il coronato Mufico della Paleſtina Davide ,

che
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che innăzi l'Arca del Signore humiliffimo cantava Inni divoti,altrimente,con-

forme egli cantando facre canzoni, e fonando colla fua melliflua Cetera foavi,e

gravi ricercate, opprimea nel petto di Saulle l'immondi fpiriti dell'Inferno,così

coftoro fe cantaffero compofitioni fimili a quelle de' Teatri,e faceffero rifuona-

re gli Organi co' balletti, e fuoni poco decenti, fariano, che entrino i fpiriti in-

fernali a trasformare in tanti fpiritati Saulli l'Uditori . Intendino come sgrida

San Girolamo (in ep.adEphef.c.6.) Audiant hæc adolefcentuli;audiant hi quibus

pfallendi in Ecclefia officium eft; Deo non voce,fedcorde cantandum : nec in Tra-

gedorum moremguttur, &fauces dulci medicamine colliniendas , ut in Ecclefia

Theatrales moduli audiantur ,&cantica ,fed in timore,& opere,infcientiafcri-

pturarum, San Bernardo,(Medit.c.1 1.) perche ne' Divini Officii cantava, e alle

volte fentiva qualche diletto dal modulare , hebbe alla fine a dire : Sæpe adfa-

crum myfterium vocem meamfregi, ut dulcius cantarem , &magis delectabar in,

vocis modulatione , quam in cordis compuntione . Deus vero , cui non abfconditur

quicquidillicitumperpetratur , non quærit vocis lenitatem ,fed cordis puritatem;

nam dumCantor mulcetpopulum vocibus, Deum irritat pravis moribus . Si confi-

deri divifa in due parti la Mufica ; l'una ferva a' Divini Officii , e in effa , con la

rifleffione,che fi parla conDio, fi ftudii la modeftia, la maeſtà, e la ſeverità;l'al-

traferva a i Teatri,ed in queftafudino l'ingegni a fare udire peregrine le barzel-

lette, perche non offenderanno il luogo.

Io per il fine di giovare a' curiofi, hò formatoil Secondo Libro, che ſiegue,in

cui troveranfi varii modi di abbellire le compofitioniEcclefiaftiche,ò pure quel-

le di Camera apiùvoci, hora co'l ricercare, hora co'l fugare, hora con l'imitare,

ed hora co'l rivoltare in diverfi modi i Contrapunti, e Canoni; a queſto fi deve

attendere, e così nonfolo le compofitioni fortiranno ripiene di ſtudio , vaghe,e

divote,ma reſterà ancora il Compofitore ricolmato di lode, e non irriterà Iddio

con l'impurità di ſmoderato Canto.

IL FINE

Del Primo Libro .

RI-
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The DEL PAD RE

FRA DOMENICO SCORPIONE

DA ROSSA N O,

Maeftro inMufica dell'Ordinede' Minori Conventuali

di S.Francefco .

LIBRO SECONDO

L

RIFLESSIONE PRIM A.

Sopra la Mufica Pratica , e particolarmente fopra laDiffinitione ,

Denominatione , e Divifione del Contrapunto.

A Seconda Parte della Mufica , che nella Prima Rifleffione del

precedente Libro fù detta Pratica , è quella , che fi mette in atto

con le voci , e co'fuoni ordinati dal Compofitore in Armonia , e

dimoſtrati per mezzo delle figure cantabili con mifura di Tempo,

7edidiverfi altri accidenti . Dal che fi cava, che i Cantori , e Sona-

tori di qualfifia Inſtromento , per venire all'atto pratico , bifogna, che habbino

unaperfetta cognitione di tutti quei mèzzi ,de' quali fi ferve il Compofitore ,

quando vuole mettere fotto il giudicio del fenfo le fue fpecolationi ; tali mezzi

fono le Figure , varie di forme , di valore , e di nome ; fonoi fegni differenti di

Tempo , comeè il Semicircolofemplice , o vero incifo , e diverfe fpecie di Pro-

portioni; fono le paufe,i punti,i diefis,i b molli, ed altre minutie,delle quali ha-

verei voluto formarne difcorfi particolari , ma perche in atto ftà fotto il Tot-

chio un'Introduttorio Muficale del Padre Frà Girolamo Ruffa della Città di

Tropea , mio Difcepolo , in cui fi contiene quanto fà di bifogno ai Cantanti , e

Sonatori, perciò rimettendomi al fudetto Introduttorio, entro a trattare di ma-

terie fpettanti al Contrapuntiſta,

Il

و
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Il Contrapunto, dunque , altro non è, fe nonuna arteficiofa unione di più

voci, ò fuoni, ò fuoni , evoci infieme, le qualiprocedendo per diverfi Interval-

li, dimoſtratida una ingegnofa difpofitione di Figure,fatta con mifura di Tem-

po , apportanofoave diletto all'udito . Sidice Contrapunto , perche gli Anti-

chi, in vece delle Figure, ò note, che al prefente fi ufano , coftumavanodi met-

tere un puntocontro l'altro . Si confidera divifo in due parti , cioè in Semplice,

ed in Compofto.

Il Contrapunto femplice è quello , che fi compone di Figure fimili , poſte

una contro l'altra , tutte corrispondenti per Intervalli confonanti.

Il Contrapunto compofto è quello , che fi compone di Figure diverfe , con-

trapofte in diverfi modi , e che ammette , non folo le confonanze , ma acciden-

talmente, le diſſonanze, fecondo le leggi,che fi preſcriveranno, ed è di due for-

ti, cioè ò ſenza obligo, ò obligato,

Il Contrapunto compofto fenza obligo , ammette tutte le Confonanze , e le

Diffonanze fciolte, e legate, ad arbitrio del Compofitore .

L'obligato fi reftringe hora in alcune Confonanze , hora in alcune altre , ed

hora in alcune Confonanze, e Diffonanze ancora.

Di tali fpecie diContrapunti fi daranno gradatamente le Regole particolari

ne'propriiluoghi.

ST

RIFLESSIONE SECONDA

Sopragli Elementi, de' qualifi compone il Contrapunto.

E queſta voce , Elemento , altro non fignifica , fe non un principio , di cui

qualche Individuo fi compone , noichiamaremo Elementi le Confonan-

ze,e Diffonanze, perche di queſte fi compone il Contrapunto. Rifletteremo pe-

rò ſopra la proprietà, e naturalezza di effe, affinche ci poffiamoregolare , quan-

do haveremo da metterle in opra.

Dico dunque, che noi habbiamo fette diftinti fuoni Diatonici , efpreffi dalle

ſette lettere latine A. B. mi. C. D.E.F. G. li quali fi dicono principali, ò fempli-

ci ; Altri poi ſono replicati , poiche l'ottavo fuono è fimile al primo ; il nono, al

fecondo; il decimo , al terzo ; e così degli altri , che fieguono . Altri ſono tripli-

cati, com'è il Quintodecimo, che è fimile al Primo, ed all'Ottavo ; il decimofe-

fto, ch'è fimile al Secondo, ed al Nono, e così degli altri , come qui fi vede.

Semplici I 2 3 4 5 6 7

Replicati 8 9 10 11 12 13 14

Triplicati 15 16 17 18 19 20 21

Quefti fuoni dal Mufico non vengono chiamati con nomi convenevoli a’

Numeri Cardinali,che fono uno, due, tre, &c. macon l'altri convenienti a’Nu-

meri Ordinali, come, doppo l'Unifono, che prende il nome dall'Unità , dirà Se-

conda, Terza, Quarta , Quinta , Sefta , Settima , Ottava, Nona, &c, delle quali

alcunefono Confonanze perfette, alcune imperfette , ed alcune altre fono Dif-

fonanze. Per faperfi quali fiano le Conſonanze , e quali le Diſſonanze, ſi apra la

mano
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manofiniftra, di cui fi pieghi l'Indice, e l'Annulare, reftando dritti il Pollice , il

Medio, e l'Auricolare , che negli duepiegati fi troveranno le Diffonanze , e ne'

Dritti , le Confonanze , dicendofi Unifono nel Pollice ; Seconda nell'Indice ;

Terza nel Medio; Quarta nell'Annulare;Quinta nell'Auriculare; Sefta nel Pol-

lice ; Settima nell'Indice , ed Ottava nel Medio ; l'Ottava però , e la Quintafi

dicono Confonanze perfette; imperfette le Terze, e le Sefte; ma la Seconda , la

Quarta, e la Settima fi dicono Diffonanze; il che s'intende ancora delle deriva-

te daeffe , comequi fi vede.

Confonanze perfette Cofonanze imperfette

Diffonanze

8.
S 3

6 2
4 7

15
12 10,

13 9
II. 14

22.
19 17

20 16 18 21

L'

RIFLESSIONE TERZA

Sopral'Unifono .

'Unifonoè unaunione di due,ò piùvoci, ò fuoni di un'ifteffa quantità; non

è Confonanza , perche queſta nafce dalla miftura divoci , ò fuoni gravi

con l'acute, e l'Unifono hà origine dalla miftura di voci, ò fuoni uguali ; per la

medefima cauſa, nè meno frà le Diffonanze hà luogo ; lafua forma è nella Pro-

portione di ugualità trà 1 , e 1 , 2 , e 2 , &c. la quale,perche negli ſuoi eftremi non

hà differenza alcuna, dacui poffa effere divifa, per le quantità uguali, che infic-

mefono comparate, di fua natura è inabile a generare la Confonanza, ò la Dif-

fonanza; l'Unifono, dunque, non ha luogo, nè frà le Confonanze, nè frà le Diſ-

fonanze, è bensì principio di queſte, e di quelle , ficome l'Unità è principio de'

Numeri , il punto della linea , ed il diftante dal tempo. Quando , dunque , nel

Contrapunto vengono difpofte due Figure in una medefima Pofitione, fi dice,

che ftiino in Unifono, cioè, che ambedue fanno un fuono, come quifivede.

L

Vnifoni

RIFLESSIONE QUARTA

Sopral'Ottava.

'Ottava è un' Intervallo Muficale compofto di ottofuoni , che fanno cin-

que Toni, e due Semitoni, quali variandofi fette volte, fono cauſa di ſet-

N te



98
RIFLE

SSION
I
ARMO

NICH
E

tefpecie differenti di effa Ottava , efplicate dalle fette lettere latine , pofte nell'

Introduttorio , e confiderate afcendenti, ò defcendenti , mediate da altri fuoni,

enon negli eftremi , perche , in quefto modo, tutte farianofimili; il che fia det-

todiogni altro Intervallo ; fi vegga l'effempio , in cui le note ofcure dimoftra-

nola varietà de' fiti de' Semitoni.

#0
0
*0

Prima fpecie d'Ottava Seconda
Terza

Quarta

Quinta
Sefta Settima

Ledimoftrate fpecie fono collocate fecondo l'ufo, ma come queſte , e quelle

di Quinta , e di Quarta , doveriano effere difpofte per maggior comodo della

Mufica, fi dirà appreffo.

Queſto Intervallo confiderato riſpetto all'ordine naturale, con cui nel Cem-

balo i fuoni ſtanno diſpoſti, è replicato , perche , conforme fi diffe nella Riflef

fione Seconda , i fuoni principali nonfono piùdi fette , e doppo , l'ottavo è fi-

mile al primo; il nono, al fecondo,&c. mariſpetto all'ordine delle Confonanze,

l'ottava è la prima , la più ſemplice , la piùpura, e la più conoſciuta dal ſenzo ,

perche frà tutti l'Intervalli , che hanno le loro forme trà le Proportioni d'Inu-

gualità, ella prende i primi numeri , e lipiù femplici , chefono quefti 2 , 1 , qua-

li ci dannola Proportione Dupla , ch'è laprima del primo Genere Molteplice .

Appreffo Ariftotele (Probl. 18.) ella fola meritò il titolo di perfetta. Ficinio ( in

Epin.Plat.) diffe , che fra le Proportioni non fitrova chifuperi la Dupla di per-

fettione . Da' Greci fù detta Diapafon, da Pafa, che vuoldire Univerſità, volen-

doci dare ad intendere,che quefto Intervallo fia il primo,e checomprende infe

tutti gli altri Intervalli,nonfolo minori, ma anco maggiori, per effere,che ogni

Intervallo femplice nafce dalla divifione di effa Ottava, conforme ogni altro re-

plicato, dall'ifteffa , e da qualche fua parte ficompone . Occupando dunque ella

il primo luogo delle Proportioni, non hà Intervallo minore, ò maggiore, che

la fuperi di purità, e di perfettione, onde ragionevolmente dal Mufico deve ef-

fere confiderata, come Tutto divifa nelle fue parti.

D

RIFLESSIONE QUINTA

SopralaQuinta.

OPPO la Dupla,fiegue nell'ordine de'Numeri lacomparatione di queſte

due Quantità 3 , 2 , le quali ci danno la Proportione Sefquialtera , ch'è la

prima trà le ſpecie del Genere Sopraparticolare , dalla quale è contenuta la ,

Diapente , ch'è la partemaggiore , che fi hà dalla divifione. Armonica della

Dia-
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Diapafon . Da Greci fù detta Diapente , da Pente, che vuol dire Cinque , cioè

Intervallo di cinque fuoni, che contengono tre Toni, edun Semitono , quale

variandofi quattro volte, produce quattro fpecie differenti , confiderati però li

fuoi eftremi framezzati da altre corde . Secondo l'ufo' , principiano le fue fpecie

dalla cordaD. fol, re, per due caufe; prima, per poterfi havere dalla partegrave

di effa Diapente, una Diateffaron, neceffaria per la formationedel fecondo To-

no,edoppo,percheſe tali fpecie haveffero il principio nella corda A.,dove prin-

cipiano quelle della Diapafon , e della Diateffaron , non s'haveria la ſeconda

fpecie nella corda B. mi, la quale naturalmente è priva di Quinta.

Primafpeciem Seconda
Terza S ... Quarta.

Inquanto alla fuanatura,ella è Confonanza perfetta, e più piena dell' Otta-

va, particolarmente quando è framezzata dalla Terza maggiore , confiderata

incompofta , faltando dalla corda grave nell'acuta, è allegra ,ma dall' acuta alla

grave, èmeſta.

RIFLESSIONE SESTA

7

Sopra la Quarta. :

D

OPPO la Sefquialtera, fiegue la Sefquitertia, trà queſti numeri 4,3 , ch'è

la feconda fpecie del Genere Sopraparticolare, dalla quale è contenuta

la Quarta , da' Greci dettaDiateffaron, da Teffara, che vuol dire Quattro , cioè

Intervallo di quattro fuoni,i quali contengonodue Toni, edunSemitono , ed è

la parte minore , che fi hà dall'Armonica divifione della Diapafon . Quefto In-

tervallo confideratoincompofto, non ha fe nonuna fpecie,per la caufa di ſopra

addotta, maconfiderato da altri fuoni mediato ,hà tre fpecie , per effere, che in

tre modi puòin effo variarfi il Semitono; la primadelle quali è contenuta frà

le corde A. e D. benche perilmiglior ordine,e comodo dellaMufica,altrimen-

tedoveria difponerfi, come appreffo fi dira.

Difua naturalaQuarta , confiderata incompofta , è allegra nell'afcendere , e

-meſta nel defcendere.

Prima fpecie Seconda MullTerzao on

Intorno a queſto Intervallo, gran difcordanza è ſtata trà’Mufici, poicheEu-

clide , Boetio , Dione Iftorico , Gaudentio , Macrobio, Vitruvio , Cenforino ,e

molti altri, frà le Confonanze gli hanno dato illuogo , nè fra le Scuole di Pita-

gora, e di Tolomeo furono difcordanti i pareri,mentre,e dall'una, e dall'altrà,fù

per Confonanzaricevuta; con tutto ciò da Pratici, comunemente,come Diſſo-

N 2 nanza

1
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nanza viene ufata; queftopunto nonè da lafciarfiin dietro; veniamo dunque

alla rifleffione.

Il Dottiilimo Zarlino , appoggiato all'autorità de' già nomati Scrittori , fi

forza in molti difcorfi , che fparfamentefà nellefue ftimatiffime Opere , a pro-

vare, che la Quarta fia Confonanza, e primieramente nel capo 5. della Terza

Parte delle fue Iftitutioni dice , che ella è di tal natura , cheaccompagnatacon

la Quintain un'Armonica compofitione , rende foave , ed armoniofo concen-

to ; meglio però fi fpiega nelcapo 60. della medefima Terza Parte , dove dice

così: Ponendofi il Ballo, ed il Tenore diftanti l'uno dall'altroper una Quinta , ag-

giungendovene à queste due parti un'altra lontana dal Bafloper un'Ottava, di ma-

nierache la corda del Tenore venga à dividere, ò tramezzare tal'Ottava in Armo-

nica Proportionalità, ilperche, effendo collocate le parti in tal maniera,nafce dilet-

tevole, efoave Armonia ; queſta è una pura verità, confirmata dall' eſperienza ;

ma mettiamola in pratica.

88

S

Hora mi fi dica in cortefia ; quelle note dell'Alto

vengonoconfideratecome Quarte delle corde del Te-

nore, òcome Ottave delle corde delBaffo ? vogliocre-

dere, che nonfia perfona, non dico di quelle , che han-

nofattolunga efperienza delle cofe della Muſica , ma

di quelle , che folamentehanno i primi principii , che

non fia per riſpondermi , che tutte le parti di una com-

pofitione ftiino fondate sù laparte piùgrave ; dunque

le note dell'Alto non rendono foaveconcento , perche

corrispondono in Quarta a quelle del Tenore, ma per-

che ſtanno in Ottavacon quelle del Baffo, armoniofoè il concento, perchele

dimoſtrate Ottave , ftanno difpofte fecondo la natura della Proportionalità At-

monica, che ſe fi difponeffero fecondo la Natura della Proportionalità Aritme-

tica , fi udirebbe ſubito nojofo il concento ; fi veggaſeè così , il medefimo Zar-

lino fu'l principio del Primo Ragionamento delle fue Dimoftrationi , parlando

del modo fideve tenere nel difponere le Confonanze, dice così : Se bene ilDito-

no è Confonanza , tuttaviapoftofuoridelfuo luogo naturale , e collocato nel luogo

di un'altra Conſonanza, più tofło rende diſſonanza, che buon concento; ilche dirfi

può ancodellaDiateſſaron ,perciòchepoftaper baſe della Diapente trà la Diapa-

fon, non dà quellafodisfatione all'udito, chefa quandofipone effa Diapente per ba

fe della Diateffaron nella Diapafon . In modoche queſto Intervallo , confidera-

tocome Quarta, rispetto alla cordagrave , fà cattivo effetto, dunquecome mai

può effere Confonanza?

Nelmedefimocapo 60. della Terza Parte dell'Iftitutioni , fiegue il Zarlino a

dire, che i Pratici accompagnarono la Quarta, hora co'l Ditono ,ed hora co'l Se-

miditono, tanto dalla parte grave, quanto dall'acuta; circa il che devo dire, che

mettendofi accompagnata co'l Ditono, ò Semiditono, e quefti dalla parte gra-

ve,come ſtà notato nell'Effempio di fotto, la corda E.la , mi dell' Alto , non

fi deve confiderare come Quarta del B. mi del Tenore , macome Sefta del G.

ſol , re, ut del Baſſo , il che s'intende ancora dell'altre due corde , cheſieguono

nella
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nella fudetta parte dell'Alto , ficome ogni

intelligente puògiudicare , ed ogni prin-

cipiante potrà vedere dalli fudetti Inter-

valli poſti in pratica.

Mettendofi pofcia il Ditono, ò Semidi-

tonofopra della Quarta , vengonole parti

a fare Quarta , e Sefta fopra la corda grave,

alle quali fieguono la Terza , e la Quinta

in atto di cadenza , ed in tal caſo la Quarta

non fi deve mai porre nel principio della

battuta, come quì fi vede .

Inmodo che , per le caufe addotte , la Quarta

in conto verunodeve havere luogo frà le Con

fonanze ; eche fia così , il medefimo Zarlino nel

capo
61. della medefima Terza Parte dando il

mododi metterla in opra , nel principio della

battuta mette la Terza con la Quinta , e doppo

la Quarta , che, come Diffonanza , rifolve conla

Terza, e da queſto effempio.

Mapaffiamo a riflettere fopra un' altro punto. Il citato Autore nel capo 6.

della Terza Parte delle fue Iftitutioni,nella Diffinitione X.del fecõdo Ragiona-

mento delle fue Dimoftrationi,ed in molti altri luoghi,dà la Quarta per Confo-

nāza perfetta,tāto nell'Intervalli seplici,quanto nelli replicati;nel capo 7.vuole,

che la perfettione fi dia principalmente all' Unifono , il quale è contenuto nella

Proportione d'Ugualità, dalla quale hanno origine le Proportioni d'Inugualità,

nè può patire veruna alteratione,fe no con grande offefa dell'Udito; ma perche

l'Unifono non è confiderato dal Mufico,fenon come principio delle Confona-

ze,perciò laſciandolo da parte,confidera primieramente quelle Confonanze,che

fonoEquifone , le quali , perche hanno la loro forma trà numeri , che ſono più

vicini alle Proportioni d'Ugualità , più di ogni altra Confonanza le dice perfet-

te ; l'Ottava dunque , perche naſce dalla Proportione Dupla , frà queſti numeri

2 , 1 , cheſono piùproffimi aquefti 1 , 1 , li quali ci danno la Proportione d'u-

gualità, viene dichiarata per la piùfemplice, più pura , e più perfetta di ogni al-

tra Confonanza; la Quinta, la cui forma è la Sefquialtera trà 3 , 2 , perche più fi

allontana da 1 , 1 , formadell'Unifono , dal medefimo viene pofta ingrado di

mi-
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minore perfettione , riſpetto all' Ottava ; e perche la Quarta più della Quinta fi

allontana dall'Unifono , perciò la Quarta viene dal fudetto riconofciuta meno

perfetta della Quinta . Soggiunge con dire , che l'Ottava fia femplicemente

perfetta, perche non ftà foggetta a verunapaffione , ma è inalterabile , e che la

Quinta, e la Quarta, perche poffono patire diminutione , e accrefcimento , deb-

bono havere il luogo frà le Confonanze , che fono perfette , e l'altre , che fono

imperfette, dellacui opinione ancora fonoſtati altri, li quali vedendo la Sefqui-

tertia frà la Sefquialtera , e la Sefquiquarta , anzi confiderando , che il numero

maggioredella Sefquitertia fia il minore della Sefquiquarta, ed il minore, mag-

giore della Sefquialtera , come qui fi vede 5, 4, 3 , 2 , perciò l'hanno pofta trâ le

Confonanze perfette , ed imperfette , in modo che ſempre la Quarta viene ad

effere Confonanza ; diciamo noi però così . Sia ella Conſonanza perfetta, ò im-

perfetta, come la vogliono coftoro; perche il Zarlino nel capo 28. della Terza

Parte dell'Iftitutioni, vuole, che dandofi principio ad un Contrapunto, ò ad al-

tra compofitione , fia , ò con l'Unifono , ò con la Quinta, ò con l'Ottava, ò con

le loro repliche , ò pure con la Terza , e non dice , che fi cominci con la Quarta,

gia che è Confonanza?anzi feguendo il difcorfo dice così: Quando adunque vor-

remo incominciare alcuno Contrapunto in Confequenza , lo potremo incominciare

per qualsivoglia delleperfette,ò vero imperfette,eper Quarta anche, non che le par-

ti incomincino à cantare per quefto Intervallo,ma dicoper Quarta, rispetto al prin-

cipio del Soggetto con laparte del Contrapunto,&c. Dunque quì, dico Io,la Quar-

ta nonè Confonanza nè perfetta, nè meno imperfetta.

Nel capo 29. prohibiſce due Unifoni , due Quinte , e due Ottave, una doppo

l'altra ; hora ſe la Quarta è Conſonanza perfetta , perche non precetta, che non

fi faccinofucceffivamenteuna doppo l'altra?

Nel cap.40. vuole,che il fine di una Cõpofitione fia in Conſonanze perfette,

edeffendo apiùvoci, che una parte poffa terminare in terza maggiore; ma-per-

che in quefti cafi viene eſcluſa la Quarta? dunque,ritorno a dire,la Quarta non è

Confonanza,nè perfetta,nè imperfetta,è Conſonanza in parole,ma non in fatti.

Ma paſſiamo più oltre,non per efaminare l'altrui fatiche,ò per dar taccia agl

inſegnamenti deʼ noſtri Maeſtri, ma ſolo per il fine di non confondere le menti

di quelli,che defiderano fapere la certezza di quelle cofe , che fipropongono.

Regiſtra il Zarlino nella Diffinitione feconda del fecondo Ragionamento

delle fue Dimoftrationi , due ordini di Confonanze , uno contenuto nel primo

Numero perfetto , cioè nel fenario , che ha le fue legitime forme negli Generi

Molteplice , e Sopraparticolare , e quefto lo dà per un' ordine, in cui fi conten-

gono le Confonanze perfette , ed un'altro, in cui fi ritrovano quelle Confonan-

ze , che hanno laforma trà le parti del fenario , ed il primo numero Cubo , ch'è

l'Ottonario, e dice, chequeſte fanno, non sò, che poca poca offefa al fenfo, e trà

queſte mette la Diapafon Diateffaron, la cui forma è la Dupla fuperbipartiente-

terza trà 8 , e 3 , ch'è la prima trà le ſpecie delprimo Ordine delle Proportioni

del Quinto Genere, detto Molteplice foprapartiente.

Nella propoſta quarantefima dell' iſteffo Ragionamento dice , che la Diapa-

fon Diateffaron non fia Confonanza propriamente , macomunemente detta ,

cioè di quelle , che non così foavemente pervengono all' Udito ; dal che fi cava,

che
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che egliper non diftruggere i principii delle fue Dimoftrationi , andò mante-

nendo quanto fù poflibile l'Affunto , ma mi vado accorgendo , che molto

bene conofceva, che la Diateffaron non eraConfonanza .Non deve però effere

biaſmato, ma piùtofto lodato, perche dimostra di havere maggiore talento chi

sà difendere il torto, che chi fpalleggia la ragione. Franchino nel capo 17. della

fua Opera Angelica parlando della Diateffaron , congionta con la Diapafon,

dice così: Ma apponendo la Confonantia Diateffaron a la Diapafon, ne rifulta,fe-

condo Ptholomeo, un'altra Confonantia chiamata Diapafon Diateffaron , qualefe

confidera in la Proportione de 8 , à 3 , e perche non adviene in Proportione Multi-

plice, nè ancora Superparticolare, li Pythagorici non la confiderorno altramente: eo

maxime, che lefole cordefue extreme quumfimulpercutiuntur , nonfanno concor-

diafuave alcuna , ma difcordano infiemma . La Diateffaron , dunque , ſe poſta

doppo la Diapente fi fà udire diffonante, come mai può farfi udire Confonante

pofta doppo l'Unifono ? sò che mi firiſponderà , che pofta doppo l'Unifono, ftà

nella fuapropria forma , ch'è la Sefquitertia , la quale occupa il fecondo luogo

dellefpecie del Genere Sopraparticolare, e cheperò deve frà le Confonanze ef-

fere numerata ; ma pofta doppo la Diapafon , non è contenutain tal Genere , e

confeguentemente non è Confonanza ; e qui ripiglio con l'Affioma Filofofico,

che dice : Omne tale ubicumqueponaturfemper eft tale ; fe la Diateſfaron è Diſſo-

nante doppo l'Ottava , tale deve effere doppo l'Unifono , e fe è Confonanza

doppo l'Unifono , tale deve effere doppo l'Ottava , conforme fi fperimenta in

tutti gli altri Intervalli Confonanti , e Diffonanti , li quali fempre fono di una

ifteffa natura , così le fono femplici , come ſe ſono replicati , nè perche confide-

rata la Quarta nella ſua propria forma, ch'è nel Genere Sopraparticolare,necef-

fariamente deve effere Confonante, perche anco il Tono Sefquiottavo è conte-

nuto in detto Genere, e pure fi ode la fua diſcordanza; dall'altra parte la Seſta è

contenuta nel Genere Soprapartiente, ftimato, e da' Pitagorici , e da Tolomeo

inabile a produrre Intervallo Confonante , e pure, ò pofta doppo l'Unifono , ò

doppo l'Ottava, fempre confona.

La Quarta, dunque, che appo gli Antichi era Confonanza , e diffonante ap-

preffo de' Moderni, e la praticanofciolta con laTerzamaggiore,con molto gu-

fto dell'Udito, nè offervata, come Diffonanza fciolta , difpiace al fenfo ; fuori di

Cadenza la fcioglino con la Terzaminore ancora, e l'uſanoin diverſi modi , co-

me fi vede ne' fottoscritti Effempii.

•

e

--
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Qui fi deve notare unaregola per tutti l'Intervalli Diffonanti, ed è queſta...

Tali Intervalli fi hanno da confiderare in due modi, cioè,ò come legati,ò come

fciolti ; fe faranno legati , fi avverta , che la Diffonanza ,che fi metterà in una

nota , neceffariamente haverà da effere Confonanza nella nota precedente ; per

fare una legatura, biſogna, che fi offervi fotto qual fegno di Tempo ficanta ,

perche ſe la compofitione farà fotto del Semicircolo incifo, ò il numero delle fi-

gure foffe ternario, così dimostrato da quefte Proportioni all'hora la
;;

1 3 4

Diffonanza farà ſempre nella pofitione della battuta , maſe ſi canterà ſotto del

Semicircolo ſemplice, la Diſſonanza fi metterà nella prima,ò nella ſeconda par-

te della battuta ; fe il numero delle figure farà fenario, fi guarderannofempre a

tre a tre, delle quali le prime due della prima , ò della feconda parte della battu-

ta faranno diffonanti , e la terza confonante . Di più , ogni Difſonanza fi dovrà

legarecon la Confonanza proffima feguente , e fciogliere con la propinqua

precedente, come, la Quarta fi legherà con la Quinta, e fi fcioglierà con la Ter-

za maggiore , ò pure con la minore , ma fuori di cadenza ; la Settima fi legherà

con l'Ottava , e fi fcioglierà con la Sefta maggiore, ò con la minore , fuori di ca-

denza; la Nona fi legherà con la Decima,e fi fcioglierà con l'Ottava; fe fi have-

ranno da ufare fciolte, procederanno fempre di grado,afcendente, ò defcenden-

te , ed ogni principio di battuta , haverà da effere confonante ; le legature fono

migliori ſenza il punto, che co'l punto.

LaQuarta fi trova naturalmente frà tutte le corde , fuori che trà f. e B. mi , le

quali ficorrispondono per un Tritono; li fuoi termini radicali , che ſono queſti

4 , e 3 , non ammettono altro termine , che li divida , nè raddoppiati, e divifi ci

danno Intervallo, che fia armoniofo.

S

RIFLESSIONE SETTIMA

SopralaTerzamaggiore.

IEGVE alla Sefquitertia la Proportione Seſquiquarta , trà queſti numeri

5, 4, ch'è la terza fpecie del Genere Sopraparticolare , dalla quale è conte-

nuta la Terza maggiore, altrimente detta Ditono, perche è un'Intervallo di tre

fuoni, che contengono due Toni; fe fi confidera, fecondo la divifione Syntona

di Tolomeo, framezzato dal fuono , che frà effi due eſtremi fi ritrova , hàdue

fpecie, perche in tale divifione fi viene ad havere un Tono maggiore, ed un'al-

tro minore , quello fi trova nel luogo grave frà C. ed E. e frà f. ed A. e nell' acu-

to frà G. e B. mi , mafecondo l'ufo del temperare gl' Inftromenti , praticato da'

Moderni, i quali attendono all'ugualità de' Toni, non hàſe non unaſpecie,co-

mequìfi vede.

Difua natura è Confonanza ; ma perche nasce dalla di-

vifione della Quinta , perciò fù poſta trà le Conſonanze ,

chediconfi imperfette. Appreffo de'Pitagorici nonera Cō-

fonanza , per le cauſe addotte afol.53.

Quefto
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Quefto Intervallo nell'afcendere, effendo incompofto, è molto allegro,e fpi-

ritofo,e rende vivaci le compofitioni,manel deſcendere è mefto.Naturalmente,

nelle pofitioni fonore, chefono delle Proprietà di B quadro , edi natura, fi tro-

vafempre laTerza maggiore nelle corde C. F. e G.fimilmente in tutte le cor-

dediminuite dal b molle , quando per altro accidente non fi doveffe mettere

la Terzaminore, conformefi vederà nel ſeguente diſcorſo.

D

RIFLESSIONE OTTAVA

Soprala Terzaminore.

OPPOla Sefquiquarta , fiegue per ordine , nel quarto luogo delle fpecie

del Genere Sopraparticolare,la Sefquiquinta,trà quefti numeri 6,5,ch'è

la propria forma della Terza minore , la quale è un' Intervallo di tre fuoni , che

contengonounoTono, eduno maggiore Semitono. Quefto Intervallo,e quel-

lo della Terza maggiore, naſcono dalla Divifione Armonica della Quinta,con-

formefi diffe nella Rifleflione XXVI.delPrimoLibro f.6 r. in modo che,ficome

la Quintaè parte maggiore, e la Quarta è parte minore dell'Ottava, Armonica-

mente divifa, così il Ditono dicefi parte maggiore , ed il Semiditono parte mi-

nore della Quinta,Armonicamente mediata.

QueftoIntervallo fù detto Semiditono , non dà Semis , che fignifica mezo,

perche non nasce dal Ditono divifo in due parti uguali, ma da Semus , che vuol

direfcemo, e mancante, cioè , che non giunge ad-integrare il Ditono, così, Se-

mitono, non vuol dire lametà del Tono , nè Semidiapente , la metà della Dia-

pente.

Confideratoincompofto, è comegli altri Intervalli, cioè non hà, fe nonuna

fpecie, maconfiderato divifo dall'Intervallo, che frà i fuqi eſtremi ſi frapone,hà

duefpecie, come quifivede.

Prima fpecie
Seconda

-

Quefta Terza minore ancorahà il fuo luogo frà le Confonanze, dette imper-

fette ; confiderata incompofta, ò pure di gradoafcendente , è meſta , e defcen-

dente è allegra . Naturalmente , cioè ne' tafti bianchi , le corde A. B. mi , D. E.

conforme ſi è dimostrato di fopra, hanno la Terza minore, e così ancora tutte le

corde alterate dal x , ad ogni modo effe corde molte volte , per legge, debbono

havere la Terza maggiore ne tafti neri,come in tutti li falti afcendenti di Quar-

ta, ò per unDitono , defcendenti di Quinta , ò per un Semiditono ; in tutte le

figure ultime delle cadenze , in tutte le figure , alle quali feguitano pauſe , in

quelle figure , fopra delle quali ftà fegnato il Diefis , comeanco in molte altre ,

che la vogliono a riguardo di un'altra feguente, benche non immediatamente,

che con effa Terza maggiore dovrà offervarfi, come negliEffempj fi vede.

O
Nelle
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Nelle prime figure fimette la Terzamaggiore, perche aſcendono di Quarta.

Nelle prime note fi mette la Terza maggiore,perche afcendono per unDitono.

Nelle prime note fimette laTerza maggiore, perche deſcendono di Quinta.

Nelle prime figure fi mette la Terzamaggiore, perche deſcendono per

un Semiditono , e nell'ultime , perche fi trova.

.

Nell'ultime figure fi mettelaTerza maggioreper caufa di Cadenza.

76 76

Nell'ultime figure fi mette laTerza maggiore, per le paufe, che fieguono.

Nelle note , fopra le quali ftà fegnato il Diefis fi mette Terzamaggiore .

X X X X X

Nelle note puntatefi mette laTerza maggiore ariguardo della cadenza,

che fi fà infigurefimili.

6
43

6
43

Mafe occorreranno due, ò più falti defcendenti di Quinta,ò pureuno afcen-

dente di Quarta,e l'altro defcendente di Quinta, &c. all' hora la prima figura fi

toc-
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toccherà con la Terza minore , la feconda con Terza minore , e ſettima , ela

terza con Terza maggiore, e fettima; fi vegga l'effempio, in cui fi vede,che an-

co la primafigura di due falti predetti,e feparati, fi offerva con la Terza minore,

così ancora leTerze maggioridoveranno effereminori,quádo quefte fitrovano

43 b 43

b

b 7 7
77

b

43

Efe i faltifoffero più , s'haverà lamira diporre la Terza maggiore , fempre

nellapenultima nota,

C.

Aondemo RIFLESSIONE NONA

Sopralafeconda maggiore.

ONFORME dalla divifione dell'Ottava, e della Quinta fi hanno due

parti, una maggiore dell'altra,così da quella del Ditono Armonicamens

te , ò Aritmeticamente fatta, fi hanno ancora una parte maggiore contenuta

dalla Proportione Sefquiottava , edun' altra minore , contenuta dalla Propor-

tione Sefquinona, queſta formadel Tonominore y e quella del Tono maggio-

re, conforme fi diffe nel fol. 61 ,

Il Tono dunque è di due forti, maggiore, eminore; ma appreffo de Moder

ni Pratici non fi dà quefta differenza , la caufa è , che quefti , per fare acquiſto

delle Confonanze imperfette,e per evitare altri incovenienti, e particolarmente

per sfuggire l'Intervallo del Comma , che feparatamente fi trova nella Divi-

fione Syntona di Tolomeo , conforme ſi diſſe nella Rifleſſione XXVII. atten-

dono , per mezzo delle Regole , che ſtimano effere della Partecipatione , all'u-

gualità de' Toni, e in quefto modohanno il numero delle corde Pitagoriche ,

non allontananotanto l'Intervalli fonori dalle proprie forme, contenute nella

ſudetta Divifione Syntona di Tolomeo, che poffano apportare nauſea all' Udi-

to, ed hanno le Confonanze imperfette.

Difcorrendo però fecondo l'ufo, dico, che il Tonoè un' Intervallo Muſicale

di due fuoni Diatonici contigui,chefi trova frà tutte le corde,fuori che trà B.mi,

e C. e trà E. ed F. ed accidentalmente, permezzodi queſti ſegni b x nell' altre

corde. Queſto Intervallo viene detto,Seconda maggiore,di natura molto afpra,

e diffonante, quandoin unmedefimo tempo è percoffa . Dall' induftria però, e

dall'arte, viene talmente accomodata nelle compofitioni, che fà un' effetto mi-

rabile ; Per metterſi in opra fi rifletta sù l'altre difſonanze, e fi offervi in quanti

modi fi poffono queſte legare , e fciogliere , che in altretanti ſi potrà diſponere

la feconda, con queſta differenza, che l'altre diffonanze s'hanno da trovare nel-

la corda precedente per confonanza, ma non queſta ; e per maggiore chiarezza

mettoqui fottoun' Effempio della Quarta rifoluta con la Terza ; della Settima

rifoluta con la Sefta , e della Nona rifoluta con l'Ottava; doppo levóvia la par-

te grave,ed hò tante Seconde dalle dueparti , che reftano , come quifi vede.

0 2
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Intorno poi alla parte della battuta , nella quale fi deve mettere , fi offervi

quanto fi diffe nella Rifleſſione Sefta.

Ma volendoſi fare adue, all'hora , quando una parte toccherà la Seconda

l'altra toccherà la Quarta; quella reſterà per Terza della nota ſeguente, e queſta

per Quinta diminuita , e la parte grave farà la refolutione , con defcendere per

un Semitono, e con ritornare al medefimo luogo, da dove fi partì, e fe la parte

grave defcendeffe perun Tono ( purche la feconda moffa fia di un Semitono, e

che per l'ifteffo Intervallo afcenda, per venirfi alla rifolutione) all' hora le parti

-acute potriano fare due Seconde con due Quarte, come qui fi vede.

闢

·E-

1

·E-3.

Alle volte, perun certo modo di cantare, effendo una parte fola, quella nota,

che fà Seconda fi può dividere, metà in Seconda,e metà in Quinta diminuita, ò

purein Sefta.

C

RIFLESSIONE DECIMA

Sopra i Semitoni Maggiore, e Minore.

HE i Semitoni fiino due , in Proportioni differenti , non ſi può negate ,

perche la divifione del Tono così apporta, conforme confenfate ragioni

fi è provato nelle RifleſſioniXXV, e XXVI. del Primo Libro. Poffiamo, dun-

queliberamentedire di havere due Semitoni inuguali , uno maggiore dell' al-

tro , perche maggiore una dell'altra fono le loroforme . I Pitagorici però collo-

cavano il Semitono minore nel primo Intervallo di ciafcupo Tetracordo, come

(per parlare all' ufo noftro ) trà B. mi , e C. fol, fa, ut, tràE-la , mi, ed F. fa, ut,

ed



LIBROI RIFLESSIONE X. 109

ced ilSemitono maggiore trà b fa, e B. mi; ma Tolomeo,al contrario de Pitago-

rici, collocòil Semitono maggiore trà B. mi, e C. fol, fa, ut, e trà E.la, mi , ed F.

fa, ut, ed il minore trà b fa, e B. mi. Noi, con tutto , che offervamo , fenza diffi-

coltà, la Diviſione di Ariſtofſeno, conforme , con chiare prove ſi è veduto nella

Rifleffione XXVIII. del Primo Libro, ed habbiamo i Semitoni uguali,alquan-

to diftaccati dalle loro proprie forme , non dobbiamo efentarci dall' obligo di

confiderare ogni Intervallo nella fua Proportione, per due caufe.Laprima, per

non apportare pregiudicio alla Parte Specolativa della Mufica , con diſtrugge-

re affatto i fuoi principii; e la feconda, acciò fia conoſciuta quella picciola quan-

tità difuono , che li toglie ad alcuni Intervalli , e l'Inftromenti poffano accor-

darfrinmodo, chenon apportino nauſea , e faftidio al ſentimento dell' Udito ;

ftante queftaragione confideraremo l'inugualità de' Semitoni , e nelle loro for-

me,fecondo la Syntona di Tolomeo, comequella , che non folo è piùragione-

vole dell'altre, ma ancora, perche è più confacevole per noi.

Il Semitono maggiore, dunque,contenuto nella Proportione Sefquidecima-

-quinta, che da' Pratici vien detta Seconda minore, è il primo Intervallo , che ,

fenzamezzo alcuno, fi trova naturalmente trà le corde B. mi, e C. fol, fa , ut ; E.

la, mi, ed F. fa, ut, ed è molto diffonante,che però,per la fua ruftichezza , non fi

può adoprare, fe non come ſi è dimostrato nell'ultimo effempio del primo dato

per la fecōda maggiore;ad ogni modo egli è molto neceffario nellaMufica,per-

che, effendo caufa della variatione delle fpecie di tutti l'Intervalli, e confequen-

temente delle varie maniere di Armonie, ſenza il ſuo ajuto , ella faria imperfet-

ta; fù però da Tolomeo collocato nel primo luogo di ogni Tetracordo.

IlSemitonoMinore, anco da' Pratici detto Seconda minore , fi trova trà le

corde b fa, e B. mi, ed è contenuto dalla Proportione Sefquiventefimaquarta..

Il P.Guido però, che fegui la Divifione Diatonicade' Pitagorici, collocò queſto

Semitono , ma comprefo da altra Proportione , nel luogo di mezzo ,
di cia-

fcunoHexacordo, come più nobile.

Semitoni maggiori
Semitono minore

Nel Genere Molteplice , dunque , habbiamo la forma della Diapafon, ò Ot-

tava, e nel Sopraparticolare quelle della Diapente, ò Quinta,della Diateffaron,

ò Quarta, del Ditono, ò Terza maggiore, del Semiditono, ò Terza minore,de'

Toni, ede' Semitoni. Vediamo hora qual' Intervalli fi contenghino nel Gene-

re Soprapartiente.

L

nore.

RIFLESSIONE UNDECIMA

Sopra l'Hexacordo maggiore.

A Sefta , da' Greci detta Hexacordo dabexa , che vuol dire fei , e cordon,

che fignifica corda,cioè ordine di fei corde,e di due forti, maggiore, e mi-

L'He
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L'Hexacordo maggiore è un' Intervallo di ſei ſuoni , che contiene quattro

Toni, ed un Semitono maggiore , il quale variandofi tre volte , è cauſa di tre

fpecie differenti, come qui fi vede.no o firm

Primafpecie
SecondavouroA Terza

FIG!

La fua forma è la Proportione Superbipartientetezza trà queſti numeri 5, 9,

ch'è la prima frà le fpecie del Genere Soprapartiente . E perche queſto Inter-

vallo, in certo modo, fi potriadirecompoſto dalla Quarta, e dal Ditono, per of

fere ,che ifuoi minimi termini poffono effere mediati così543 , perciò, per

procedere con ordine regolato , è bene , che qui fi veggano diſtinti l'Intervalli

femplici da' compoſti.

L'Intervallo può dirfi femplice induemodi, come fi diffe nel fol. 64. prima,

come contenuto da Proportione, i cui minimi termini , per effere frà di loro di-

Itanti perun Unità , non ammettono altro terminemezáno , che li divida ,co-

me fi vede nella Duplafrà 2 , e 1 , nella Sefquialtera frà 3 , e 2 , edin altre fimili,

che fi trovano nel Genere Sopraparticolare; e fecondariamente,comecontenu-

to dentro l'Ottava , pofto , e collocato nellafeconda Rifleffione di quefto Li-

bro nell' ordine degl'Intervalli ſemplici, e non frà i replicati, ò triplicati. -

L'Intervallo compoftofimilmente può intenderfi in due modi , cioè , ò per-

che fi componedell'Ottava, e di qualche fua parte, comefono tutti quelli , che

nella fopracenata Rifleſſione, fono nell'ordine dell'Intervalli replicati,ò perche

fi compone di due parti dell'Ottava , che unite giongono ad integrare quello,

come a loro Tutto.

L'Hexacordo maggiore , dunque , perche fi contiene dentro l'Ottava , è In-

tervallo ſemplice ; ma perche ficompone della Quarta co'l Ditono , potria dirfi

compofto, non però propriamente, ma incerto modo , poiche tale doveria dir-

fi, fe fi componeffe dell'Ottava, con qualche fua parte, come, per effempio,po-

tria dirfi dellaDiapafon diapente, ò Duodecima,i cui minimitermini fono que-

fti 3 , 1 ,i quali poffono effere diviſi dal 2 ,così 3,2,1 ,e ſono vere, e proprie forme

di tali Confonanze , perche dal 2 , e 1 , fi hà la Dupla , forma della Diapaſon , e

dal 3 , e 2 , la Sefquialtera , forma della Diapente . Ricerca però ildovere , che

nonfidichino propriamente compofti quell' Intervalli, che nell'ordine de'fuo

ni, fono principali, e contenutidentro l'Ottava , quantunque da altri Intervalli

fi componghino, mache per tali fiino ftimati quelli, che fono replicati , e che

nell'ordine de' fuoni, doppo effa Ottava fi trovano; ftante quefta ragione, l'Her

xacordo maggiore , frà gl'Intervalli ſemplici , e non frà i compofti deve effere

collocato. Quefto Intervallo di fua natura è più toſto afpro, e duro , che dolce, e

piacevole ; più sà di diffonanza , chediconfonanza ; ad ogni modo , contro il

volere di Pitagora, e di Tolomeo , doppo , che fù introdotta la Partecipatione,

frà le Confonanze , che diconfi imperfette, fù collocato, ed accettato , e come

tale, da' Pratici nelle loro compofitionidi frequente viene ufato, e çonfodisfat-

tione dell'udito, in queſto modo,cioè : 1. Quane !!
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Quando in effo fi và per la rifolutione della Settima.

2. Intutte le figure, che nel defcendere di grado, fono penultime, le quali,

fe nel tempo binario eccedono il valore di una quarta parte di battuta,ò nel ter-

narioavanzano la valuta di un terzo, fi offervano prima con la ſettima, fe fi tro-

va , e nontrovandofi, conla Quinta, e doppo con le Sefta maggiore,ma fe fot-

to del tempo binariafono di un quarto, ò pure meno, e nel ternario di un terzo,

immediatamente fi offervano conla Sefta maggiore.

3. Sidevemettere la Sefta maggiore in una corda , quando nella ſeguente

dovrà reftare per Quinta.

4. Se induefigure afcendenti di grado fi doveffe offervare la Sefta, la pri-

madovrà effere maggiore , particolarmente quando nelle note fuffequenti effa

Sefta doveffe reftare per Terza maggiore , ò pure in altro modo doveffe effere

toccata; la Sefta della feconda figura farà maggiore, ò minore, fecondo accade-

ràne' gradi de' fuoni.

5. Dovendofi paffare dalla Terza alla Quarta, e dalla Quinta alla Sefta,de-

ſcendendo di grado , ò puredi Quarta la parte grave , effa Seſta dovrà eſſere

magggiore , fuori di queſti cafi è obligato il Compofitore , quando la vuole , di

ſegnarla; fi veggano gli Effempj..

66
5 56

2:

*

4 66 6

Quì firifletta, che la Sefta maggiorenaturalmente, cioè ne Taſti bianchi , ſi

trova nelle corde C.fol, fa, ut, D. la, fol, re, F. fa, ut, e G. fol , re, ut ; l'altre l'ac-

quiſtano per mezzo del Diefis ne' Tafti neri.

RI-

-
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RIFLESSIONE DUODECIMA

Sopra l'Hexacordo minore.

'Hexacordo minore , da' Pratici detta Sefta minore , è un'Intervallo di fei

fuoni,che contiene tre Toni, e due Semitoni maggiori, i qualivariandofi

in tre modi, ſono cauſa di tre ſpecie ', confiderato però diviſo da altre corde , co-

mequì fi vede.

�

Primaſpecie
Seconda Terza

In modo, che la Sefta minore naturalmente fi trova nelle corde E. la , mi, A.'

la, mi, re, e B. mi, ed accidentalmente,maggiore, ne' taſti neri.

Quefto Intervallo è contenuto dalla Proportione Supertripartientequinta

trà queſti numeri 8, 5, li quali poffono effere meditati dal 6, così 8, 6, 5. E per-

che tra l'8, e 6, fi trova la Proportione Sefquitertia, forma della Quarta, e trà 6,

e 5, la Sefquiquinta, forma del Semiditono , perciò potria dirfi compoſto di tali

Intervalli ; ma per le cauſe addotte nel precedente difcorfo, è incompofto.

E Confonanza imperfetta, la quale per ordinario và collocata in tutte quelle

corde, che, confiderate di grado afcendente , fono diftanti dalle corde feguenti

per ilfpatio di un Semitono, e queſto s'intende , quante volte in effe non ſi ri-

cercaffe la Terza maggiore,ò pure, che non faltaffero di Quinta in sù,ò di Quar-

ta ingiù, in qual cafo ricercano la Quinta, come negli Effempj appare.

6 6

Alternando con la ſeſta maggiore ne' falti di Terza , che continuati farà de-

ſcendendo la parte grave, farà ottimi effetti, come qui fi vede.

6

Noti qui , tanto il novello Compofitore , quanto il principiante Sonatore

della parte dell'Organo, che una delle maggiori circoftanze, che fi richiede nel

com-
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componere, è nel fonare, è il fapere bene collocare le Confonanzeimperfette

perche quefte , effendomaggiori, e minori , rendono molto varia l'Armonia

dalla quale variatione dipende ancora la perfettione dellaMuſica;le Conſonans

ze perfette, perche di loro naturafono immutabili, non hanno bifogno di tante

regole,mentre l'Ottavafempre è l'iſteſſa , nè maipuò patireverun'alteratione;

la Quinta è inalterabile, e benche ſi trovi diminuita, non per quefto viene con-

fideratacome Quinta minore, comevogliono alcuni , macome Intervallo fal-

fo, il quale ha feparatamentele fueRegole , che fi daranno nella Rifleflione

Decimafefta ; bifogna , dunque , che la maggiore confideratione fia fopra le

Confonanze imperfette , le quali , ben difpofte , rendono armoniofe , vaghe , e

varic le compofitioni , conforme malamente adoprate , le rendonolanguide , e

piene di moltecattive relationi, ficome ſi vederà più innanzi nella Rifleſſione-

Ventefima . Diffi , cheſono neceffarie queſte Regole anco al Sonatore , eritor,

no a dire , chegli ſono ſemplicemente neceffarie , poiche fe il Compofitore è

obligato a fapere bene difporre le Conſonanze imperfette , le perfette , e le Dif-

fonanze ancorafrà le parti modulanti, l'Organiſta è tenuto a faperle bene toC-

care,per accompagnare leparti come fi deve; onde ,ficome gli ordini, regole,

eprecetti , che fidanno in queſti primi diſcorſi, ſono principii , manon fine per

quello , che defidera bene componere , così potriano effere principio, e fineper

quelli , chemediocremente defideranofonare . Dico mediocremente , perche,

acciò unofoni perfettamente, bifogna, che fiabuono Compofitore ; ma perche

l'Arte è lunga , la vita è breve , e la curioſità , e defiderio di fapere le cofe per

fettamentein pochi fi ritrova , baſterà per una mediocrità difonare la cognitio-

ne di quanto , in quefti primi Diſcorſi , per il principiante Compofitorefi dà,

con offervare di più, quanto farà poffibile ilmoto contrario delle mani. Chi poi

vorrà efquifitamente fonare , s'inoltri nello ftudio di fapere bene comporre , e

non lafci veruno difcorfo di questo Libro, fenza matura rifleffione ; poiche, co-

me ſi è detto, dal bene comporre hà origine il bene fonare.

RIFLESSIONE DECIMATERZAL

Sopra l'utile , che ſi riporta dall' uſo delle Diſſonanze .

ENCHE l'Armoniahabbia principalmente la fua origine dalle Confonan-

e

leggi fondate sù l'eſperienza, praticate , ed abbracciate fin'hora comunemente

da' fpiriti più nobili, e confumati Profeffori dell'Arte del Contrapunto,ad ogni

modo , fe nonfoffe per le Diffonanze , che accidentalmente fi vanno adopran-

do, anco fecondole predette leggi , mischiate con le Confonanze , al certo , che

non forteria così vaga , così foave, e cotanto dilettevole ; la bella, e pompoſa's

Primavera , non così grata faria a' Viventi , fe non fuccedeffe al rigido Inver

no.Ne Teatri tanto più folleva gli animi degli UditoriunaScena faceta,quanto

chepiùfeverafu la precedente;nonfi gufteria così faporofo il dolce, fe l'amaro,

al palato , nojoſo non gli fi opponeffe , onde hebbe adireun Poeta:

Dulcia ignorat , qui non guftavit amara.

P

Si
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Sivede con l'efperienza , che le Diffonanze , offervate fecondo le leggi pro-

mulgate , nonfolo non fi rendono nojoſe ,ma fogliono apportare non ordina-

rio piacere al fentimento dell'Udito Plutarco nella vita di Marco Tullio c'infi

nua la neceffità , che tiene il Muficodi confiderare , non folole Confonanze ,

ma le Diſſonanze ancora , utfciat reprobare malum , & eligere bonum , acciò fe

ne fappia fervire ,facendo fceltadi quell'Intervalli , che più fi adattano all'ora-

tione , poiche , fe comevuole il Filofofo , omnis Ars nititurimitari naturam in

quantumpoteft , è di bifogno, che ilCompofitore , per potere efprimere afprez

za , ſeverità , durezza , crudeltà , languidezza , affetti , e diverſe altre paſſioni ,

ftia a pieno informato della natura di tutti i fuoni , e non havendo tal cognitio-

ne, nonfarà poffibile , che poffa teffere le fue compofitioni con quei ſpiriti , vis

vezze , ed enfefi , che fi ricercano per imitare le parole , e per avvicinarfi,

quanto più fi può, al naturale,edin quefto modo veneria ad effere privo della

parte più effentiale al Compofitore ; oltre di ciò , al Contrapuntiſta ſervono di

ajuto molte volte le Diffonanze, perchepermezzo di effe,con maggiore agevo

lezza,può fare paffaggio da una in un' altra Conſonanza , e fa , che queſta fia

maggiormenteconofciuta . Servono anco le Diffonanze diglória alla Mufica,

perche ricevendo ella ogn'Intervallo, dimoftra lafua perfettione, mentrecom-

ponendofidiunmiſto di Confonanze perfette, d'imperfette , e di Diffonanze

ancora ,fortifce più varia , e più dilettevole di quello , che fortirebbe, fe folo di

Confonanzefi formaffe un concerto . Efaminaremo dunque la naturalezza di

qualfifia Intervallo Diffonante , acciò nell'occafioni poffa il Compofitore a fuo

bel grado prevalerfene.

L

RIFLESSIONE DECIMAQUARTA

Sopragli Heptacordi , maggiore , e minore .

ASettima,da' Greci, detta Heptacordo, da Hepta, che vuol dire ſette, cioè

ordine diſette corde, è di due forti, maggiore, e minore; la Settima mag-

giore è un'Intervallo di fettefuoni, che contengono cinque Toni, ed un Semi-

tono maggiore, che variandofi due volte, produce due fpecie, come quì fi vede.

Prima fpecie

000000

Seconda

Quefto Intervallo anco potria dirfi compofto ,perche li fuoi numeri radicali,

che fono quefti 15, 8, liquali ci danno la Proportione fuper 7 partienteottava,

potriano effere mediati così 15 , 12, 10, 9,8 , maper le ragioni addotte nella

Rifleffione Undecima , frà gl'Intervalli femplici viene aggregato ; e Diffonan-

za afpriffima, la quale fi lega con l'Ottava, efi fcioglie con la Sefta maggiore ,

conformefi vede negliEffempjpofti nel fine di quefto difcorfo.

La Settima minore è un' Intervallo di fette fuoni , che contengono quattro

Toni,
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Toni, edue Semitoni maggiori , i quali variandofi cinquevolte , ſonocauſa di

cinque fpecie, come qui fi vede.

Prima fpecie
Seconda Terza

Quarta Quinta

QueſtoIntervallo è contenuto dallaProportione Superquadripartientequin-

ta, fràqueſti numeri 9,5. Potriafi dire compofto, perche tali numeri radicali po-

triano effere mediati così 9 , 8 , 6 , 5 , ma fidice incompofto per le ragioni già

affegnate; è Diffonanza afpra , ma meno della Settima maggiore ; circa l'ufo ,

così l'una, come l'altra poffono entrare nella compofitione, e in legatura,e fen-

za ,conqueſta differenza, che la miñorepuò anco fcioglierfi con la Sefta mino-

re , quando quefta doveffe reftare per diffonanza della nota feguente , à pure

perche altro accidente portaffe così, come qui fi vede.

76.

Come debbano ufarfi ne'falti afcendenti di Quarta, ò defcendenti di Quinta,

fi è detto ancora nella Rifleſſione Ottava.

STEGU

RIFLESSIONE DECIMAQUINTA

Sopra la Quartafuperflua , ò Tritono

IEGUE nel Genere Soprapartiente un' altr'ordine di Diffonanze , aſſai più

nojofe delleprime,e a pronunciarfi molto difficili, frà le quali vi è la Quar-

ta fuperflua , la cui forma ècontenuta dalla Proportione fuper 13 partiente 32.

frà queſti numeri 45 , 32 , e naturalmente fitrova trà le corde F. fa, ut , e B. mi,

nelle quali,benche fia il numero di quattro corde , ad ogni modo, fra effefi tro-

va l'ecceffo di un Semitono minore , per il quale quefto Intervallo fupera la

Diateffaron, per ritrovarfi nel medefimo lo fpatio di tre Toni, da' quali prende

la denominatione , e fi chiama Tritono ; naturalmente non ha, fe non unafpc-

cie, ma accidentalmentepuò havernepiù, come qui fi vede.

Tritono naturale Accidentale Accidentale

Quefto Intervallo, quantunque afpro, e ruftico, non reſta eſcluſo dalle com

poſitioni, ma dall'induſtria viene talmente accomodato , che apporta nonpoco

P 2
di-
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diletto all'udito , gli ſeguenti Effempjdimoſtrano il mododimetterſi in opra,

L

RIFLESSIONE DECIMASESTA

SopralaQuintadiminuita, ò Semidiapense:

ASemidiapente , così detta , perche non è perfetta Diapente , conforme fi

diſſe nella Rifleſſione Ottava , da' Pratici viene chiamata ancora Quinta

diminuita,perche per giongere all'intiera eftenfione della Quinta, glimancaun

Semitono minore. E Intervallo di cinque fuoni , li quali comprendono due

Toni , e due Semitoni maggiori , naturalmente fi trova frà le corde B. mi,ed F,

accidentalmente , per mezzo di quefti fegnixb. in altre corde . E perche effi

Semitoni non variano fito, perciò non hafenonuna ſpecie, come quì fi vede.

Semidiapente naturale Accidentale Accidentale

Quefto Intervallo è molto afpro, crudo , e diffonante , perche è contenuto

dalla Proportionefuper 19 partiente 45. frà quefti numeri 64, 45, ad ogni mo-

do, ufatocomefi vede negli Effempj, fà buono effetto, ed alle volte è molto ne-

ceffario per la buon Armonia,però biſogna, chefi vada fempre alla Terza mag-

giore, comequi fi vede.

2

RIFLESSIONE DE CIMASETTIMA

Sopra quell'Intervalli, che perla loro naturale ruftichezza, nonfipoffone.

accomodarein conto veruno nelle modulationi.

IEGUE un'altr'ordine d'Intervalli , li quali fopra modo offendono l'udito ,

nè di effi ſe ne può prevalere il Compofitore, e fono i feguenti.
S fe

L'Ot-
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1

L'Ottavafuperflua , ed è quando, pereffempio , alla corda Diatonica C. po-

fta nel grave , fi voleffe fare corrifpondere nell'acuto la corda chromatica poſta

trà ilc. ed. quale Intervallo , per effere contenuto dalla Proportione Dupla fef

quiduodecima, è impraticabile, conforme non fipuò , fenza gran nauſea, foffri-

re , fe alla corda chromaticabpofta nel grave, fi voleffe fare corrispondere nell'

acuto la cordaDiatonica B. mi, la quale è contenutadalla Proportione Dupla

fuper 7 partiente 64,

L'Ottava diminuita,ed è quella, che dalla parte grave tiene una corda chro

matica , e dalla parte acuta un'altra Diatonica, come per effempio, quando dal-

la parte grave fi voleffe mettere il x trà C, eD. a cui nell' acuto corriſpondeffe

la corda c. quale Intervallo , per effere contenuto dalla Proportione fuper 23

partiente 25. è infociabile.

La quintafuperflua, ed è quando allacorda Diatonica F. pofta nel grave , fi

voleffe fare corrispondere nell'acuto la corda chromatica pofta trà c. e d. quale

Intervallo ha del felvaggio, ed è molto diffonante , perche è contenuto dalla

Proportione fuper 9 partiente 16, a tal fegno, che queſto, l'Ottava fuperflua, e

la diminuita , non hanno luogo nelle modulationi . Vero è , che i Pratici alle

volte fi fervono di tal Quintafuperflua,in vece della Seftaminore, quando alte-

rano la corda E. co'l x, in qual cafo mettono l'F. con la terza minore, e la pre-

detta corda c. colx , e fà buoniffimo effetto; maquesto avviene , perche offer

vano l'ugualità de' Toni , e de' Semitoni, che altrimente non riuſcirebbe così.

L

-**-

C

bo

Ottave fuperflue

bo

Ottave diminuite Quintafuperflua

RIFLESSIONE DECIMAOTTAVA

Sopra l'Intervalli compofti.

'Intervallicompoſti ſono quelli ,cheficompongono dalla Diapafon , e di

qualche fua parte , come fi diffe di fopra ; procedendo.dunque noi fecon-

do l'ordine tenuto delle Proportioni , andaremo fuccintamente eſaminando la

loro naturalezza..

Prenderemo dunque laDupla,e laSefquialtera in queftiminimitermini S

e fecondo le Regole del fommare le Proportioni date nella Rifleffione Deci-

maquinta del PrimoLibro, moltiplicaremo il numeromaggiore dell'una, co'l

maggiore dell'altra, ed haveremo dal 2 , per 3, quefto numero 6 , doppo mol-

tiplicaremo il numerominore per il minore ,eda 1 , per 2 ,haveremo 2 , che

comparati al prodotto maggiorecosì 6 , 2 , ci dà la Proportione Tripla , perche

2 , entra intieramente tre voltenel 6 , ma fe laDuplaèformadella Diapafon,

e la Sefquialtera è forma della Diapente, ne fiegue, chela Tripla prodottadalla

moltiplicatione di effe Proportioni , fialapropriaforma della Diapafon Dia-

pente; fi vede ancora, ch'effa Triplafrà 6, e 2, divifa Armonicamente, fecondo

la:
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la regola data nella Rifleffione Ventefima del Primo Libro ci dà 48,24 , 16,

delli quali 48 , e 24fononumeri Dupli , e 24 , e 16 fono Sefquialteri ; queſto

Intervallo dunque fi dice compofto , perche nafce dall' unione dell'Ottava con

laQuinta; hà la fua forma nel GenereMolteplice, ed è Confonante.

AllaTriplafuccede la Quadrupla trà queftiminimi termini 4,1 ,i quali poffia-

mo dividerle Geometricamente così 4,2,1,fecondo le Regole date nella Riflef

fione XXIX. , ed haveremo due Duple , una trà 4 , e 2 , e l'altra trà 2 ‚'e if, che

unite ci danno la Difdiapafon ; ò pure con portarfi la Quadrupla in queſti altri

numeri 12, € 3 , s'haverà un'ordine Armonico così 12, 6, 4, 3 , havendofi l'Ot-

tava dal 12 , e 6 , la Quinta dal6 , e 4 , e la Quarta dal 4, 3 , da`quali Intervalli fi

hà la Diſdiapafon.

Siegue nel medefimo Genere la Quintupla, dalla quale haveremoun'ordine

di numeri Armonici, fe la portaremo in queſti termini 60, 12, i quali divifi così

60, 30, 20, 15 , 12 , ci danno la Duplaforma dell'Ottava trà 60 , e 30 , la Sef-

quialtera forma della Quinta trà 30, e 20, la Sefquitertia forma della Quarta

trà 20, e 15, e la Sefquiquarta forma delDitono trà 15, e 12 , dalliquali Inter-

valli fi hà la Confonanza compoſta, detta Diapafon Ditona.

Alla Quintuplafuccede la Seftupla trà quefti numeri,che portati in queſti al-

tri 60, 10, ci danno queft'ordine Armonico di numeri 60 , 30, 20, 15, 12 , 10,

mafe 60, e 30, fono numeri Dupli; 30, e 20, Sefquialteri; 20, e 15,Sefquiter-

zi; 15, e 12, Seſquiquarti; 12, e 10 , Seſquiquinti , ne fiegue , che la Difdiapa-

fon Diapente è Conſonanza compoſta dalla Diapafon , dalla Diapente , dalla

Diateffaron; dal Ditono, e dal Semiditono.

Queftifono Intervalli Confonanti, compofti, e comprefi nel Genere Molte-

plice; ma nel primogrado di Proportioni del Quinto Genere detto Molteplice

foprapartiente fitrova la Dupla fuperbipartienteterza frà queſtiminimi termini

8, 3 ,li qualimediati così 8, 4, 3 , ci danno la Diapafon Diateffaron, Intervallo

Diffonante, conforme fi diffe nella Rifleffione Sefta.

Nel medefimo grado fitrova la Duplafuperbipartientequinta trà quefti mi-

nimi termini 12,5 , forma della Diapafon co'l Semiditono , confiderata divifa

inqueſto modo 12, 6, 5.

TR

RIFLESSIONE DECIMANONA

Sopra imoti, chefipoſſonofare dalle Parti modulanti.

REfono imoti, che farefi poffono dalle Parti modulanti, cioè Moto ret-

to, moto contrario, emotoobliquo .

IlmotoRettoè quando lapartegrave con l'acuta, aſcendono, ò deſcendono

infiemedigrado , ò di falto , e quefto fi fàfolo con le Confonanze imperfette.

Il motoContrario è quando didue Parti, unadefcende, afcendendo l'altra,e

quefto fopra ogni altrodeve effere frequentato dal Compofitore.

Il moto obliquoè quando unaparte và tortuofamente caminando, ò pure

procede afcendendo,à défcendendo,nonfacendo l'altra moto alcuno; fivegga

nogliEffempj.
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Motoretto

Moto obliquo

Motocontrario

I

RIFLESSIONE VENTESIMA

Sopra il modo dipaſſare dà una in un'altra Confonanza.

Nquattro modi può il Compofitore paffare da una, in un'altra Conſonanza,

efono , dalla perfetta alla perfetta , come dall' Ottava alla Quinta , e dalla

Quinta all'Ottava . Dalla perfetta all'imperfetta , comedall' Ottava , ò dalla

Quinta alla Terza , ed alla Sefta . Dall'imperfetta all'imperfetta , come dalla

Terza alla Sefta , ò per il contrario da queſta a quella , e finalmente dall' imper-

fetta alla perfetta, come dalla Terza , ò dalla Sefta all'Ottava, ò pure alla Quin

ta; quali paffaggi fi hanno daconfiderare, àper moto retto, òper moto contra

rio, ò permoto obliquo.

Edacciò quefti paffaggi fi faccino fenza fcrupolo di cattive relationi frà le

parti, che cantano,deve il Compofitore inviolabilmente offervare gl'infrafcrit-

ti precetti, e fare matura rifleffione fopra quanto mi accingo a dire.

Primieramente devefi confiderare,che l'Armonia hà origine da cofe trà di ef

fe diffimili, e che la diffimilitudine non confifte nelle voci, ò ne'fuoni folamen-

te, ma nelle Confonanze,le quali debbono effere diffimili di Proportione , e di

fpecie differenti . Deveſi anco riflettere sù la quantità delle parti , che modula-

no;poiche alcuni paffaggi fi permettono a più voci, che non fi concedono quá❤

dofonodue, che cantano . Perfare dunque , che l'Armonia fortifca varia , non

fi devefucceffivamente paffare da unoin un'altro Unifono , perche, per lafimi

litudine delle voci , ò fuoni , non può darci vario il concento , conforme fi vede

nel Canto Piano , il quale , benche modulato da più voci , non perciò fà udirfi

armoniofo.

Nonfipaffi da una in un'altra Ottava,ò da una in un'altra Quinta,movedofi

due parti infieme,eſsédo di una medefima fpecie,e fimili di Proportione,perche

non folo nonfanno Armonia , ma apportano qualche difpiacere all'udito . Si

concedono più Ottave, e più Quinte continoe, quando le parti non paffano da

una



-

RIFLES
SIONI ARMON

ICHE
120

una in un'altra corda,e quefto s'intende quando la Compofitione è a molte vo-

ci; fimilmente poffono due Baffi nelle compofitioni a 8,moverfi con falti ſcam-

bievoli, battendo più Ottave; fi vegga inpratica quelche fiè detto.

Paffaggi prohibiti

Unifoni Ottave
Quinte

conceffi a molte voci

Lidimoftrati paffaggi prohibiti nonfi falvano per una Semiminima,per una

Chroma, òloropaufe, che fifraponeffero, come qui.

יכ

Queſti errori facilmente fi fuggono dal Compofitore , ma nel diſponere le

Confonanzeimperfette, appoggiati molti alla Regola,che vuole, che poffiamo

continoare più Terze , ò Sefte , una doppo l'altra , afcendendo, ò defcendendo

le parti di grado , ò pure di falto , aloro bel grado attendono ad infilzare note

conmolta libertà , e ſenza diſcrettione , dal che nefiegue , che le loro compofi-

tioni fortiſcono languide, nojoſe,ſenz'armonia, e piene d' infinite relationi cat-

tive ; la perfettione , e grandezza della Muſica confiſte nella variatione di tante

Armonie , e maniere differenti di modulare , e quì non ci cape dubio ; poiche,

fe le modulationi foffero limitate,e cheſemprefi haveffe da continoare unafpe-

cie di fuono, ò di canto, chi non sà, ch'ella non apporteria quel diletto,che fuo-

le apportare? e fe ciò foffe , faria imperfetta , e per talefua imperfettione , non

faria in quel grado di eftimatione , in cui hoggi fi vede ; la varietà hà origine

dalla diverfità delle Confonanze , non folo di fito differenti, ma ancora diffimi-

li di Proportione; viene ancora originata dalle divifioni, che fi fanno dell'Otta-

va, mentre ci danno una fpecie di Armonia , fe fono fecondo l'ordine Armoni-

edun'altra differente, fe fonofecondo la Proportionalità Aritmetica . Io pe-

rò dico , che le Conſonanze imperfette principalmente fono quelle , che hanno

granforza di variare il Concento , e laragione è , che le Confonanze perfette,

conforme fidiffe nella Rifleffione Duodecima , fono inalterabili , ma l'imper-

fette, perchefono maggiori , e minori , adoprate di un modo ci danno una mo-

dulatione ,e di un'altro , una differente , conforme l'efperienza per mezzo del

fentimento dell' Udito c'infegna ; Dunque le Confonanze imperfette hanno

gran parte nella variatione dell'Armonie ; ma fe noi voleffimo fempre pratica-

re le maggiori, ò continoare le minori , certo , che non folo per la loro fimilitu-

dine

CO,
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dine nonhaveriamo varietà di concento, ma fariamo udire maliffime relationi,

hora di Ottave fuperflue , hora di diminuite , hora di Quinte falfe , ed hora di

Tritoni ; che però , volendofi pervenire al buon fine della Mufica , ch'è di ap-

portare diletto all'udito , per mezzo delle compofitioni bene purgate , è necef-

fario, che fi confideri , che conforme non fi può, nè fi deve paffare dauna Con-

fonanzaperfetta in un' altra perfetta , fimile di Proportione ; così ancora dalle

Confonanze imperfette non fi deve paſſare in altre fimili , fenza molta offerva-

tione di quel che ne può avvenire,oltre che, da tale continoatione , e fimilitudi-

ne, non potrà mai haverſi altro , che una fpecie di Armonia , ò tutta meſta , ò

tutta dura , ò tutta ſcabrofa , incantabile , e di poco piacere all'Udito . Per evi-

tarfi, dunque, tal'inconvenienti, biſogna , che il Compofitore vicendevolmen-

te vada difponendo tali Conſonanze imperfette; ed acciò non fi facci errore,hò

voluto qui regiftrare i feguenti Precetti , i quali puntualmente debbono effere

offervati da chi defidera , che le fue compofitioni fortiſchino armonioſe,dilette-

voli, ed efenti da ogni cattiva relatione,che potria udirfi frà le parti.

Dovendo due parti aſcendere , ò defcendere infieme per Terze , fi deve pro-

eurare, che una fi mova di Semitono , e l'altra di Tono , acciò effe Terze non

venghino tutte maggiori, e faltando le parti per Terze, maggiormente fi deve

offervare quefto precetto dicambiare le Terze , acciò non fiino tutte maggiori,

òtutte minori, perche altrimente s'udirebbero Tritoni , Quinte falfe , Ottave

fuperflue , e diminuite, quel chefi è detto delle Terze, s'intende anco delle Se-

fte; fi vegganogli Eſſempį.

Moti leciti

Moti prohibiti

、、--、。

Tritoni

*

Quintefuperflue Quinte diminuite

Ottavefuperflue
Ottave diminuite

bobo

e
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Ottavefuperflue

toto

Tritoni Ottave diminuite

*

Quefti , e fimili altri paſſaggi debbonfi fuggire dal prudente Compofitore,

e particolarmente nelle compofitioni a due,ò a tre voci,le quali, per la loro fem-

plicità, vengono facilmente compreſe dall'udito, al contrario di quelle compo-

fitioni , che fono a molte voci , frà le quali , e per la moltitudine , e per li varii

accompagnamenti , non così facilmente qualche paffaggio prohibito fà udirfi;

non perquefto , ma fi può dire , che in tali compofitioni fia lecito al Compofi-

tore di uſcire dalle buone , ed approbate Regole , madeve prenderſi particola-

recura di sfuggire fempre un certo procedere vitiofo , atto ad intorbidare il di

letto, e a difturbare l'Armonia.

Chiudono anco gli occhi alcuni Compofitori in diverſi altri paffaggi , che

fanno dalle Confonanze perfette all'imperfette , da queſte a quelle , e dalle per-

fette alle perfette di fpecie differenti, fenza avvederfi, che molti paffaggi , ben-

che fembrino leciti , ad ognimodo racchiudonoin effi molti vitii , quali non...

poffono fuggirfi , fenza l'offervanza di queſti altri precetti.

Primieramente per evitare il fofpetto didue Ottave , afcendendo di Ottava

la parte grave, l'acuta non devecon moto retto faltare dalla Quinta all' Ottava,

come fivede nel primo effempio di fotto.

Secondo , fe la parte grave defcende per Ottava , l'acuta non deve dall'Ot-

tava defcendere nella Quinta , come nelfecondo Effempio.

Terzo, fe la parte grave deſcende di Quinta,l'acuta,con moto contrario, non

vada dall'Ottava nell'Ottava, ſe non fono le compofitioni a più voci , come nel

Terzo Effempio.

Quarto,defcendendo la parte grave di Quinta, l'acuta dalla Quinta non paf-

fi nell'altra Quintaper moto contrario; fi veda il Quarto Effempio.

Quinto , defcendendo la parte grave perun Semitono , l'acuta non vada ,

dall'Unifono alla Sefta maggiore , ò dall' Ottava alla Decimaterza , perche non

potrà sfuggire le cattive relationi, come nel Quinto Effempio.

Sefto, afcendendo di Quinta la parte grave , l'acuta con motoretto non paffi

dalla Terza all'Ottava, come nel Sefto Effempio.

Settimo, afcendendo la parte grave perun Semiditono , l'acuta dalla Sefta

maggiorenonpaffi nella Quinta , perche , ò prima , ò doppo fi udirebbe il Tri-

tono ; così ancora defcendendo la parte graveper qualfifia Intervallo , l'acuta

nondeve, per il fofpetto di due Quinte, paffare dalla Seſta alla Quinta; fi vegga

il Settimo Effempio,

Ottavo , afcendendo la parte grave per un Semitono , ò defcendendo per

un Semiditono, l'acutanon vada nella Sefta, partendofi dalla Quinta , perche

s'incontra nel Tritono, come nell'Ottavo Effempio.

Nono,
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Nono,movedofi ambe le parti con moto retto,non fi vada con la parte acuta

dalla Decima all'Ottava,ò dalla Terza all'Unifono, come nel Nono Effempio.

Decimo, movendofi, ò nò la parte grave, l'acuta dall'Unifono nonvada nel-

la Sefta maggiore, come nel Decimo Effempio.

Undecimo, movendofi la parte grave di grado afcendente , l'acuta non vada

dalla Terza nella Quinta, come nell'Undecimo Effempio.

Duodecimo, fi devono fuggire tutti i fofpetti di due Unifoni, di due Ottave,

e di dueQuinte, come fi vedenelDuodecimoEffempio.

Movimenti da evitarfi.

4
6

7
8 8

9
IO II 1.2

Da quefti,e dagli altri paffaggi pofti al fol. 1 2.1.che afcondono qualche mali-

tia,può regolarfiloftudiofo ad eleggere i buoni,e reprobare icattivi,che così fa

cendo , riusciranno degne di lode le fue compofitioni .

RIFLESSIONE VENTESIMAPRIMA

Sopra ilmododi componere il ContrapuntoSemplice, detto diNota, contro Nota.

D

OPPO che il novello Contrapuntiſta ſi farà bene impoffeffato della na-

turalezza delle Conſonanze , ed haverà praticato il modo di paffare da

una di effe in un'altra , potrà dare principio a comporre il Contrapunto fempli-

ce,si pereffere più facile,come ancora per offervarfi l'ordine della Natura,ch'è di

procedere ab imperfecto adperfectum , perche fi compone di figure fimili pofte

una contro l'altra, e tutteconfonanti, tenendo queſto modo.

Prima deve prendere un Soggetto , il quale qui non è altro , fe non una par-

te, fopra della quale hà da fondarſi un'altra , ò pure più parti . Quefto Soggetto

to potràprendere dal Canto Piano , ò vero lo farà di proprio capriccio ; doppo

fopra di effo componerà unaparte , procedendo in modo , che ogni nota della

parte ,, checompone , corrisponda in confonanza fopra l'altra del Soggetto , e

che fia dell'iſteſſo valore , come , fe il Soggetto foffe tutto di Semibrevi , anco-

ra tutta di Semibrevi doverà effere la parte , checompone , e fe quello foffe tut-

e2

to



124
RIFLESSIONI ARMONICHE

to diMinime , quefta ancora dell'ifteffe doverà componerfi ; nè di altraRego-

la queſtoprincipio hà di bifogno, fe non della feguente.

Procuri il Principiante,ehe la parte,che compone ſia variata, e dimovimenti,

e di confonanze;non fi prevaglia dell'Unifono,nè frequenti l'Ottava,perche,ef-

fendo tal compofitione a due voci , riuſcirebbe priva di armonia , nonvadafal-

tando di quà , e di là , ma per quanto farà poffibile , proceda digrado , e do-

vendo faltare, procuri , che i falti fiino legitimi, e cantabili, non dia principio,è

fine di Sefta ; fi veda l'Effempio.

3

*

Per pochi giorni il novello Contrapuntiſta ſi trattenerà in queſtomodo di

componere, e doppo, chefaprà bene unire infieme dueparti , procuri di unirne

tre; doppo, quattro, &c. avvertendo, che conforme due Unifoni, due Ottave, e

due Quinte fi prohibiſcono nelle compofitioni a due voci, che così vengono

prohibite ancora frà le parti , quando la compofitione è apiùvoci .Deveanco-

rafapere, che ogni compofitione ricerca maggiore offervanza , quando è a due

voci ,che quando è a quattro , perche in queſte haverà più libertà circa i mo-

ti ; quando la compofitione è a quattro , la parte del Soggetto fia più lar-

ga , e fi ſerva di un' Unifono , e di un' Ottava. Deve invigilare fopra le

parti , acciò venghinobene diſpoſte frà di effe , e molto più bene unite . Deve

offervare il numero delle figure , e dare quella quantità , che ricerca la battuta

fotto quel tempo , di cui fiferve , comea dire , formando la compofitione fotto

il Semicircolo incifo , deve dare due Semibrevi a battuta , perche così ricerca

tale fegno , il quale , ſenza la ſudetta incifione , ne vuole una . Con queſta

offervanza fatto il Soggetto , componeràprimieramente fopra di effo il Teno-

re , il quale , acciò venghino bene diſpoſte l'altre parti , doverà procedere fem-

pre permoti contrarii , e fecondo difponerà le note , fegnerà difopra i numeri,

v. g. fe metterà il Tenore in Quinta co'l Soggetto , fopra dieffa nota fegnerà 5,

e così feguirà in ciaſcuna nota, acciò quando viene a comporre il Contralto,ve-

dafubito di quale Confonanza fi hà da fervire,perche, fe il Tenore ftarà in Ter-

za co'l Baffo,metterà Quinta nel Contralto, e Óttava nel Soprano . Se il Teno-

reftarà in Quinta , accomoderàil Contralto in Ottava , ed il Sopranoin Deci-

ma; e ſe il Tenore ſtarà in Ottava , darà Decima al Contralto , e Duodecima al

Soprano, ed in quefto modole Confonanzeſtaranno tutte unite , e difpofte ne'

proprii luoghi , dalla quale buona difpofitione , ne rifulterà armoniofo il Con-

cento . Procuri ancora , chele Parti ftiino ne❜loro termini, cioè , che non defcen-

dinotroppo nel grave , nè troppo afcendino nell'acuto , come anco , che il So-

prano non defcenda ſotto il Contralto , queſto ſotto il Tenore, ed il Tenore fot-

to il Baffo , il che farà in queſto principio, acciò le parti venghino comode,e as-

ciò
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ciò fi conoſchino i limiti di effe, per altro poi nel Contrapunto Compofto non

farà errore, ſe in qualche occafione metteffe qualche nota di una parte ſotto , ò

fopradell'altra; fi vegga l'Efsempio.
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RIFLESSIONE VENTESIMASECONDA

Sopra l'Origine de' Toni , e varii nomi di effi.

ONFORME il Trattato de' Toni è molto neceſsario al Compofitore, per

caufa, che, prima di metterfi a componere, hà dariflettere fopra quale di

effi hà da ftabilire la modulatione , acciò l'Armonia corrisponda all'Oratione ,

così per l'incertezza dell'uſo antico , per li varii nomi , per l'ordine diverfo , per

lifiti differenti, per ledifcrepanze fra i Scrittori, e per molte altre cofe, che non

appagano ilmio Intelletto , fopra ogn' altroTrattato è il più difficile . Haverei

però sfuggito si malagevole imprefa , ma acciò il Curiofo non refti da me de-

fraudato,ed habbia in queft'Opera tutte le materie bene efplicate,hò rifoluto di

fareunafcelta di quelle cofe , che più l'appartengono , e di lafciare da parte le

fuperflue, edinutili.

Devefi, dunque, fapere , che ne' tempi antichi, conforme, trà gli altri,riferi-

fceStrabone (defitu Orbis l.1.) la Mufica non andava mai difgionta dalla Poe-

fia,afegnoche l'iſteffiPoeti,al fuono di qualche Inftromento,cantavano le loro

copofitioni; accoppiavano,con maraviglioſo arteficio, la melodia con la qualità

de' piedi contenuti ne' Verfi , ma la variatione di quella , havea origine dalla

quantità di effi piedi, dal che ne rifultavano maniere particolari di canto , delle

quali , fe unacorrispondea ad un metro , non corrispondea ad un'altro , confor-

mepoffiamo dire noi de' Verfi Latini ( apporto quefti, perche le loro fpecie fo-

noinmaggiorenumero di quelle de'Verfi,Italiani) per effempio, il verfo Ado-

nio haun'aria , perche coftadi un Dattilo , e di un Spondeo , comefono quefti

di Boetio (1.1.)

Nu
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Nubibus atris

Condità nullum

Fundere poffunt

Sydera lumen.

I Verfi Alcaici Dattilici , hanno l'aria differente, perche coftano di un Spon-

deo, Jambo,Cefura longa,e due Dattili,come fono quefti di Oratio(lib. 1.od.9.)

Vides ut altaftet nive candidum

Soracte , necjamfuftineant onus.

Così l'aria diqueſti non potria accomodarfi a i Verfi Saffici, nè l'aria di que

fti ad altri differenti di piedi , e di numero.

Che però gli Antichi havendo confiderato l'ordine terminato ne' loro Verfi,

ſtabilirono tre Generi , che chiamarono Modi , uno detto Dithyrambico ,, l'al-

tro Tragico, e Nomieo l'altro , ciaſcuno con le fue fpecie , che erano molte , co-

me, Inni, Encomii, Epitalamii, ed altre ; così ancora nominarono Modi quelle

Armonie differenti , cheufcivano da' loro varii Metri , e come che le Nationi

erano varie , e di effe , chi coftumava unMetro , e chi un'altro , diverfi ancora

erano i ſtili di cantare ; da tale differenza nacque , che iToni , da quelli detti ,

Modi , erano chiamati ,Modo Dorio, Modo Frigio , Modo Lidio, cioè Modo

ritrovato, ò più efercitato dal Popolo Dorio , da quello della Frigia , e dall'altro

della Lidia.

Non è poi difficile a penetrarfi la caufa , per la quale, le varie Armonie veni-

vano chiamate co❜l nome diModo ; poiche , fe quefta parolaModus altro non

fignifica , che Mifura , ò Ragione , vollerogli Antichi darci ad intendere , che

l'Armoniedevono procedere conuna forma determinata , conragione , e con

arteficio, e che fiano contenute fotto di un'ordine finito; sù quefta ragione ap-

poggiati i Profeffori della Muſica , hanno chiamato Modi quella qualità di

Armonia, che fi trova in ciaſcuna ſpecie di Ottava.

Queſte medefimefpecie di Armonia , da altri furono chiamate Toni ; e per-

chefotto queſto nome , Tono , convengono diverfe cofe , perciò dico con

Euclide, e Briennio nelle fue Iftitutioni Armoniche, che quefta voce, Tono,hà

quattrofignificati . Per ilprimo , s'intende ogni fuono, òvoce inarticolata , ed

ogni ftrepito . Per ilfecondo , quando di due voci , che cantano , unav. g. ftà

nell'ut , e l'altra nel Re , fi dice , chefono diftanti per il fpatio diunTono ; per

il terzo s'intende la Voce , macon queſti accidenti, cioè ſonora , afpra,gagliar

da , delicata , grata , difpiacevole , dolce , fevera , &c. come fi fuol dire ,France-

ſcohà unbuon tono divoce. Per il quarto , s'intende quell'afcendere, e defcen-

dere,chefà la voce,raggiradofi per l'intervalli fonori,con un tal'ordine limitato,

che non trapaffa gli eftremi di una fpecie della Diapafon , ed all'hora , perche

la modulatione potria effere per le fpecie differenti di effa Diapafon , veneria

ancora a cagionare diverfità di concento , e maniere varie di Armonie, quali

maniere, da tutte le Scuole vengono dette , Toni . Tolomeo ( lib.2.c.7, e 10.)

dice, che queſte fpecie varie di Armonia furono dette , Toni, perche i tre Modi

principali degli Antichi,erano diſtanti l'uno dall'altro per il fpatio di un Tono;

altri vogliono , che fiino ftati detti Toni da' cinque Toni e due Semitoni , che

fono dentro ognifpecie di Ottava.

•

Al-
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Alcuni altri, perche ftimarono , che tutte le corde di un Modo , traſportate

nell'acuto , ò pure nel grave , per un Tono , davano un'altro Modo, li chiama-

rono Tropi, quafi converfiexgravitate in acumenper intenfionem , velper remif-

fionemex acumineingravitatem , dice il Franchino nella fua Opera Angelica

(Tratt.2.c.9.) Tropus , appo i Greci , era una figura , della quale fi fervivano ,

quando , per ornamento dell' oratione , mutavano le parole , onde Quintiliano

nelle fue Iftitutioni Oratorie (1.8.c.6. ) venendo alla Diffinitione, dice, che Tro-

pus, non è altro , fe non un' arteficiofa mutatione della parola , ò del parlare ,

dalla propriafignificatione , in un'altra ; chiamarono, dunque, gli Antichi,co'l

nomedi Tropi, i Toni, ò Modi , ò per la caufa fudetta , ò perche le fpecie della

Diateffaron fi convertono , e trafportano, conforme fi dirà appreffo , hora dalla

parte acuta , ed hora dalla grave della Diapente , dal che hà origine la variatio-

ne de'Toni,

Platone, Giulio, Polluce,Plinio, ed altri, li chiamarono Armonie. Tolomeo,

oltre di haverli chiamati Toni , li diffe Syftemati , e intiere Conſtitutioni , cioè .

aggregationi di voci , che contengono una certa ordinata , ed intiera modula-

tione , ò vero congiuntione delle confonanze , e perciò ogni Tono , ò Modo

viene collocato in una delle fette fpecie di Ottava, come piùperfetta di ogni al-

tra Conftitutione, perche abbraccia tutti gli altri Intervalli . Io per evitare ogni

ambiguità,li chiamerò Toni, conforme ordinariamente vengono da tutti chia-

mati,

E

RIFLESSIONE VENTESIMATERZA

Sopra la divifione Armonica, ed Aritmetica dell'Ottava,efopra i Toni,

cioè, che cofafiino, e quanti debbano eſſere .

Impoffibile , che fi poffa havere una perfetta cognitione del numero de'

Toni , fe non fi fanno , e conoſcono le fpecie di Ottava , di Quinta , di

Quarta , e come l'Ottava s'intenda divifa Armonicamente , ed Aritmeticamen-

te : quante fpecie habbino queſti Intervalli , e da dove fi principiano a numera-

re , giàfi è detto nelle Rifleffioni IV , V , e VI ; come l'Ottava s'intenda divifa

del modofudetto , fi diffe nelPrimo Libro, Rifleffione XVIII, e XX ; ma per-

che confidero ,che qualchepovero Principiante non così facilmente intenderà

i Trattati delle fudette Divifioni , perciò, per agevolargliene l'intelligenza,di-

co, che l'Ottava, all' hora s'intenderà Armonicamente divifa , quando frà i fuoi

eſtremi ſi metterà una corda nel mezo , in modo, che fia diftante per una Quin-

ta dalla corda grave , e per una Quarta dalla corda acuta ; al contrario poi , fe la

corda mezana farà diftantedalla corda grave peruna Quarta , e per una Quinta

dalla cordaacuta,all'hora s'intenderà divifa Aritmeticamente,come qui fi vede.

Quinta Quarta Quarta Quinta

6 Sefquialtera 4 Sesquitertia 3

Ottava divifaArmonicamente

4 Sefquitertia 3 Sefquialtera 2

Ottavadivifa Aritmeticamente

Hora
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Horafappiafi , che il Tono non è altro , fe non una limitata modulatione

contenuta dentro qualche fpecie di Ottava ; le fpecie dell' Ottava fono fette , e

fi poffono dividere Armonicamente , ed Aritmeticamente , e perciò ciaſcuna

di effe è atta à darci due maniere di cantare , cioè due Toni , uno Autentico , e

Principale, e l'altro Placale, e Collaterale ; fi eccettuano peròla fpecie di Otta-

va poſta trà le corde B. mi, e B. mi, la quale non è capace di un Divifore Armo-

nico, perche nel Genere Diatonico non hà la Quinta , e l'altra pofta trà F. ed f.

che nel fudetto Genere non hà la Quarta , e confequentemente non può divi-

derfi Aritmeticamente ; tolti dunque , da tali fpecie di Ottava , due Toni ; unò

autentico per la mancanzadi una Quinta , ed un'altro placale, per la privatione

di una Quarta, habbiamo dodici Toni , tutti differenti uno dall'altro; e per ve-

dere fe è così , prenderemo le fpecie della Quinta , e della Quarta , e trovaremo,

che in dodici modi fi poffono unire , ficome fivederà in pratica.

Si trova hoggi il Primo Tono formato dalla prima fpecie di QuintaD. ed a.

dalla partegrave , e dalla prima fpecie di Quarta a. e d. poſta nell' acuto , quali

fpecie , infieme unite , ci fanno vedere il Primo Tono collocato nella quarta

fpecie di Ottava D. e d. divifaArmonicamente,conforme fi vede in pratica nel-

le dimoftrationi, che piú fotto fi adducono .

Il Secondo Tonofi hà dallefudette prime fpecie di Quinta, e di Quarta,del-

le quali fi forma il Primo Tono , con queſta differenza , che nel Primo Tono la

fpecie di Quarta ftà collocata fopra della Quinta , e qui occupa il luogo grave ,

come fi vede nel fecondo Effempio , in modo che ilfecondo Tono viene arife-

dere dentro la prima fpecie di Ottava A. ed a. Aritmeticamente diviſa.

Il Terzo Tono fi ritrova nella Quinta fpecie di Ottava E. ed e. Armonica-

mente diviſa, formato dalla feconda fpecie di Quinta E. e B. mi , e dalla fecon-

da di Quarta B. mi, ed e. poftafopra la Quinta.

Il Quarto Tono, quantunque fi formi dalle medefime fpecie di Quinta , e di

Quarta , che concorrono nella formatione del Terzo , ad ogni modo , perche

qui la fpecie di Quarta è dalla partegrave , fi ritrova dentro la feconda ſpecie di

Ottava B. mi, e B. mi, divifa Aritmeticamente.

Il Quinto Tonorifiede nella Sefta fpecie di Ottava F. ed f. Armonicamente

divifa, formato dalla terza fpecie di Quinta F. c. e dalla terza di Quarta c.f. poſta

nell'acuto.

Il Seſto Tono fi forma dalla terza ſpecie di Quinta F. c, e dalla terza fpecie

di Quarta C. F. pofta dalla parte grave della Quinta , in modo che viene a ftare

dentro la terza fpecie di OttavaC. e c. Aritmeticamente divifa.

Il Settimo Tonoftà collocato dentro la Settima fpecie di Ottava G. eg. Ar-

monicamente divifa , formato dalla quarta fpecie di Quinta G. ed.e dalla pri-

ma di Quarta poftafopra la Quinta; però differente di quella, checoncorre nel-

la formatione del Primo , e del Secondo Tono , in quanto al fito , perchè quella

fi ritrova trà le corde a. e d. e queſta trà le corde d. e g.

L'Ottavo Tono, che ha il fuo luogo dentro la quarta fpecie di OttavaD. ed.

divifa Aritmeticamente , fi forma dalla quarta fpecie di Quinta G. ed. e dalla

prima della Quarta D.e G. poſta nel grave.

Hora
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Hora qui fi noti l'errore di quelli, che tengono , che i Toni fiino otto , e non

più; habbiamo fino adeffo la prima fpecie di Ottava divifa Aritmeticamente; la

feconda , e laterza fimilmente divifa dell' ifteffo modo ; la quarta divifa Armo-

nicamente , ed Aritmeticamente ; del primo modo tiene il Primo Tono , e del

fecondo l'Ottavo ; la quinta fpeciedi Ottava ; la ſeſta , e la fettima, ftannodivi-

fe folo Armonicamente ; s'oda di gratia queſta ragione . O la quarta fpecie di

Ottava ſtà bene divifa , e fecondo la Proportionalità Armonica , e ſecondo l'A-

ritmetica , ò nò ; fe non ftà bene divifa , fi levi via l'Ottayo Tono , e reftino i

fette ; fe ftà bene divifa ( delche non è da dubitare ) fi dividano ancora in tal

guifa tutte quelle Ottave , chefono atte ad ammettere tali Divifioni ; quefta è

una ragione convincente ; veniamo all'altra . Per havere il Settimo , ed Ottavo

Tono, fiamo aftretti replicare la prima fpecie della Quarta , e diunirla con

la quarta ſpecie di Quinta ; ma ſe ſi è replicata laprima ſpecie di Quarta ,

perche l'altre due hanno da reftare come inutili? e ſe fi replicò la Quarta, perche

non fi hà da replicare la Quinta? ftiamo dunque alla ragionevediamoin quan

timodifi poffono unire le fudette fpecie ; dividiamo tutte l'Ottave , che divis

dere fi poffono , e Armonicamente , ed Aritmeticamente , che trovaremo tanti

Toni , quanti fe ne poffono havere dall'unione di tali fpecie , e dalle Divifioni

di tutte le fpecie di Ottave.

Uniremo dunque la primafpecie di Quinta poſta trà a.ed e. (differenti però di

fito da quella pofta trà D. ed a. affegnate al Primo,ed al Secondo Tono, )e dalla

parte acuta di effa collocaremo la feconda fpecie di Quarta e , ed aa . ed havere-

mo la prima fpecie di Ottava a, aa, divifa Armonicamente , nella quale ha da

ftare un Tono, che, fecondo l'ordine del numerare, nonpuò effere altro , che

ilNono,

Prenderemo poi la fudetta feconda fpecie di Quarta , e la collocaremo dalla

parte grave della Quinta trà le corde E, ed a , ed haveremo la quinta fpecie di

Ottava E. e. Aritmeticamente divifa, nella quale rifiede il Decimo Tono.

Con la quarta fpecie di Quinta pofta trà ceg, uniremo la terza ſpecie di

Quarta , pofta tràg. e cc. quale metteremo dalla parte acuta , ed haveremo la

terza fpecie di Ottava c.cc. divifa Armonicamente , nella quale ha il fuo luogo

l'Undecimo Tono.

Dalla parte grave della predetta fpecie di Quinta , metteremo l'accennata

terza fpecie di Quarta G. c. ed haveremo la ſettima ſpecie di Ottava G. e. g. di-

vifa Aritmeticamente, in cuiftà il Duodecimo Tono. In altro modonon fi pof-

fono unire le fpecie di Quinta , e di Quarta, nè altra fpecie di Ottava refta indi-

vifa , dunque , conforme non poſſiamo haverepiù Toni, così non devono effe-

remeno del numero addotto.

NelCanto Piano fi trovano tutti queſti dodici Toni , conforme a lungo fi

apporteranno nelle mie Iftruttioni Chorali , che ben prefto , piacendo a Dio,

darò alla luce,

Ed acciò fi vegga la verità, come anco, acciò il principiante l'habbia pronta-

mente davanti agli occhi , l'apporto quì diſpoſti in pratica.

R
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Ordine delli Dodici Toni Diatonici.

Primo
3 4

∞

109 12 .

Queftifono idodici Toni Diatonici ; ma perche alcuni di effi , come fono il

Nono , il Decimo , l'Undecima , ed il Duodecimo , nelle loro corde naturali fi

rendonofcomodiper levoci , perciò da' Compofitorivengono traſportati, fuo

ri delle loro corde,in altre piùgravi con l'ajuto di queſti ſegni b. x.
quefti fegni b. x. Refta però

all'arbitrio di chi compone di trafportare, nonfolo i predetti , ma anco ogni al-

tro Tono, così i gravi nell'acuto , comegli acuti nel grave , purche li Semitoni

fiino poſti inmodo , che occupino fempre quelmedefimo posto , chefogliono

occupare frà le Quinte , e Quarte naturali. Da quel che fi è detto, habbia quefto

avvifo il principiante,che vedendo una Compofitione di Cantofigurato,ò una

Cantilena di Canto Pianofondata sù le Proprietà di Natura, e di b molle,l'hab-

bi da ftimare trasportata fuori delle fue corde naturali, perche i Toni furono fta-

biliti tutti nel Genere Diatonico , che di fua natura procede per le Proprietà di

natura , e di B quadro ; ftii avvertito ancora sù l'errore di alcuni , che dannoper

regola , che il fecondo Tonofi habbi da componerein G. fol , re , ut colb molle

nella Cafa del B.mi, e così di altri Toni , chedanno per le Proprietà di Natura,

e di b molle , ò confegnarediverfi Diefis , perche non è vero , s'ingannano di

gran lunga ; non èveruno Tononaturale fotto talifegni , fono bensì i traſpor

tati, mafono Diatonici , perche in effi fi offervano fempre le fpecie di Quinta, e

di Quarta , che a ciafcuno Tono convengono , nè in altro fono differenti da

Naturali, che nell'acutezza , ò gravità.

RIFLESSIONE VENTESIQUARTA

·Sopra le varie mutationi de 'fiti delle fpecie dell' Ottava , efue parti principali,

da diverfi Antichifatte, e comedoveriano eſſerefituate, e mutați iluoghi

de' Toniper il maggior comodo della Mufica

To

"

OLOMEO ( lib.2 . Harm.c.3 . ) diedeprincipio a numerare le fpecie dell'

Ottava dalla corda Hypatchypaton, cheappreffo di noi è il B. mi, e no

minò otto Toni , ma l'ottavo non lopofe nel fuo ordine , perche quella fpécie

di Ottava tràMefe, e Netehyperboleon, nella quale dovea effere collocato effo

ottavo Tono , dovea effere divifa Aritmeticamente , ed in conſequenza , veni-:

va a corrispondere in equifonanza alla ſpecie di Ottava,poſta trà Proslambano-

menos,
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menos, e Meſe, diviſa ancora Aritmeticamente, nella quale ftava il Modo Hy-

podorio ; onde conoſcendo quefta fimilitudine , fece un'ordine di fette Toni ,

perhavere ciaſcuno di effi,in una delle fette fpecie diOttava;così riferifce il Frá-

chino nella Pratica di Muſica (lib.1.c.7.) e nel fine del capo ottavo delfecondo

Trattato dellafua Opera Angelica . Il Zarlino ( Iftitut.Arm.p.4.c.3. ) conferma

l'ifteffo ; fopragiunfe Boetio ( Mufic. l.4.c. 17.) ed all' ordine de' fette Modi di

Tolomeo , collocò per ottavo l'Hypermiftolidio nominato da effo Tolomeo.

In quanto poi alla fituatione di effi Modi , io non sò intenderla , poiche Boetio

nel luogocitato , feguitando Tolomeo, ma fenza venire alle dimofttationi , di-

ce , che il Frigio era diftante dal Dorio perun tono verfo l'acuto ; il Lidio dal

Frigio fimilmente per un'altro tono , ed il Miſtolidio dal Eidio per un ſemi-

tono; così ancora l'Hypofrigio lontano per un tono dall' Hypodorio ; per l'i-

fteffo Intervallo l'Hypolidio dall'Hypofrigio , e per un Semitono il Dorio dall'

Hypolidio,inmodo che effiModi erano diftanti,uno dall'altro per tono,tono,e

perunSemitono , onde non doveano effere altrimente difpofti , fe non come

quifivede.

0
0
0
0
0
0
0

Hypodorio

0
0
0
0
0
0

0
0
0

Hypofrigio Hypolidio
Dorio

Lidio

0
0
0
0
0
0

10

Frigio

い

Miftolidio Hypermiftolidio

CheiModi foffero ftati ordinati conforme hò dimoftrato,è impoffibile, e lo

provocon due ragioni chiariffime.La prima è,che nè Tolomeo,nè Boetio pen-

fatonomai ad ufcire fuori deʼlimiti del Maſſimo Syſtema, in cui non era la cor-

dar. ut,la quale fù aggionta dal P.Guido, circa anni 882. doppo Tolomeo , ed

anni 538.doppo Boetio, ed effendo così, qual ragione vuole, che i fudetti Ma

di foffero ftati ordinati nelle corde, che non erano nel Mallimo Syftema?

Lafeconda ragione, chehà maggiore forza della prima è, che Tolomeo, co-

me chiaramente dimoſtra Boetio (Muſic.l.4.c.17.) confiderò il Modo Hyper-

miftolidio frà le corde Mefe , e Netehyperboleon , acciò tutte le corde del Maf-

fimoSyftema foffero compreſe da' Modi fudetti , ed acciò lacorda Netehyper-

boleon nonreſtaffe comeinutile in effo Syftema ; ftante quefto, dico , che fe il

fudetto Filofofo haveffe collocato l'Hypodorio frà le corde r. ut, e Lychanof

meſon , per havere i Modi diftanti l'uno dall'altro per un tono , tono , e per un

Semitono , gli farebbe rimaſta difapplicata la corda Netehyperboleon, onde fa-

rebbestato aftretto di agggiongere un'altroModo . Che Tolomeo habbia po-

fto l'Hypermiftolido fra le cordeMefe, e Netehyperboleon, ci viene confirma-

to dal Franchino , e dal Zarlino ne' luoghi citati , dunque i Modi fudetti nons

erano altrimentecomprefi , che dalle quindici corde del Maffimo Syftema,i cui

limiti erano la Proslambanomenos, ela Netehyperboleon; e fe così erano ordi-

nati, non doveano effere diftanti l'uno dall'altroper tono, tono, e perunSemi-

R 2 tono,
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tono,bensì per tono , Semitono , e tono ; ma fe noi voleffimo trattenerci sù le

contradittioni degli Antichi intorno a queſta materia , potriamo fare un vólu-

meaparte, che però paffiamo innanzi a quel che fà per noi.

Un certo Abbate Odo , ch'era vivente gli anni di noftra falute 953. dice in

unſuo Dialogo , che gli Antichi Ecclefiaftici haveano ſolo quattro Toni , cioè

il Protos, che vuol dire Primo , e terminava in D. fol, re ; il Deuteros , cioè Se-

condo , inE, la, mi; il Tritos, ch'era il Terzo, in F. fa, ut, ed il Tetrardos, ch'era

il Quarto, in G. fol, re, ut . Franchino (Prat. Muf.l.1.c.7.) nonfolo conferma ,

l'iſteffo, ma ancora dice , che ciaſcuno Tono, de' già nominati,comprendea una

Diapafon, ed una Diateffaron , in modo che il Protos, prendea le corde del Do-

rio , e dell'Hypodorio ; il Deuteros , quelle del Frigio , e dell' Hypofrigio ;' il

Tritos, quelle del Lidio, e dell'Hypolidio; e il Tetrardos , il Miftolidio, e l'Hy-

pomiftolidio; ma il fudetto Abbate(fecondando Boetio)confiderò gli otto To-

ni , con collocare il primo Tono, ch'era il Dorio, dentro la quartafpecie di Ot-

tava poſta trà D. fol, re, e d. la , fol , re, e l'Hypodorio trà la prima fpecie A.ed a.

Venne il P.Guido d'Arezzo, il quale fi faticò molto per il Canto Piano, transla-

tò la Mufica Greca nella Latina,aggiunfe una corda dalla parte grave del Maf-

fimo Syftemade ' Greci , che fù F. ut , e cinque dalla parte acuta , confiderate

però difgionte le corde b. fa, e B. mi , e non pensò a mutare le fpecie di Ottava,

di Quinta , e di Quarta, nè a variare i fiti de' Toni , ma lafciò quefti nell'ordine,

incui l'havea ritrovati, e fenza accrefcerli di numero; ondevenne areftare otio-

fa la corda r . ut , e difapplicate l'altre corde acute da lui aggregate alle corde

de' Greci.

Sopragiunfe Henrico Glareano , e riflettendo sù quefte fpecie , e vedendole

differentemente divife , rifolfe di dividerle ugualmente , e fecondo la Propor-

tionalità Armonica , e fecondo l'Aritmetica , con affegnare a ciafcuna fpecie di

Ottava , due Toni ; e perche trovò , che la feconda fpecie di Ottava , pofta trà

B.mi,eB.mi,no era divifibile per un numeroArmonico;e che la fefta fpecie tra

edf. non fi poteva dividere Aritmeticamente , perciò riduffe i Toni al numero

di dodici , e non di quattordici ; queſto ſarebbe stato ottimamente fatto , fe ha-

veffe collocato i Toni in altre corde , e l'haveffe amoffi dal pofto, in cui li trovò;

ma perche lasciò gli otto Toni nelle fue corde , nelle qualiftavanoyperciò tale

ſua operatione riuſcì infruttuoſa. Il Zarlino sì,chepensò bene nella ſeconda im-

preffione delle fue Inftitutioni , perche non folo mutò l'ordine delle ſpecie, vór

lendo , che la prima fpecie di Ottava, e di Quinta principiaffero nella corda C.

fa , ut , e quelle della Quarta in G. fol , re , ut , ma ancora mutò la fituatione de'

Toni , havendo collocato il Primo in C. fa, ut , il fecondo in F. ut, e l'altri , che

feguivano , con queft'ordine , il che era fecondol'intentione di Tolomeo , per-

che i Toniſtavano diftanti fra di loro per tono , tono , e per un Semitono; ad

ognimodo pure vi erauncerto , che , da dire, mentre la Quinta fpecie di Ottá-

vacadeva frà g. fol, re, ut, eg, fol, re, ut nell' ordine acuto , dentro quale fpecie

doveaftare il SecondoTono , chedeve occupare l'ordine grave , fotto del Pri

mo; mettiamo il tutto in pratica, e fi capirà meglioquelche io dico.
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Primaſpecie di Ottava Seconda Terza
Quarta

Quinta
Sefta Settima

Hora io dico così: Le fpecie di Ottava , prima del P. Guido, fi cominciavano

anumeraredalla corda Proslambonomenos, a noi A. re ; a cui , dalla parte gra-

ve, egli aggiunfe,diftante per untono,la corda r. ut; confideriamo noi la prima

fpecie di Ottavain detta corda, e perche tale fpeciefi trafporta nel grave perun

tono , per altretanto fpatio trafportiamo la primafpecie della Quinta , ch' effo

P. Guidotrovò , e lafciò in D. fol , re , che farà la corda C. fa , ut ; fimilmente

portiamonelgrave perun tono la prima fpecie di Quarta , ch' era trà A. e D. e

T'haveremo trà G.e C. perche,facendofi in quefto modo,nonfi verrà a mutare

altro , fe non quel nome di Quintafpecis, condirla , Prima , il che nonapporta

pregiuditio alla ſcienza, conforme non l'hàapportato la mutatione di un luogo

in un'altro, fatta dal Zarlino, e da molti altri, anzi fi haverà un'ordine migliore,

etutti i Toni, fecondo anderanno crefcendo in numero, fi porteranno ancora

nell'acuto; hora veniamo alla dimoftratione di effe ſpecie.

Specie di Ottave

Primafpecie:

0
0
0
0
0
0
0

Seconda 1.Ter
za

0
0
0
0
0
0
0

Quarta

B Quinta Seftator V. Settima

-Qualifpecie fi poffono replicare nell'acuto ,fecondo l'ordine de' fuoni, con-

fiderandofi divife hora Armonicamente , ed hora Aritmeticamente , fecondo

richiedono i Toni ,queſta nuova ordinationetanto più è ragionevole , quanto

che le fpecie di Ottava , di Quinta , e di Quarta , vengono tutte ugualmente

portate nelgrave peruntono, come meglio fivede da'fiti delle fpeciedi Quin-

ta, e di Quarta, che qui apporto.

.f.

Specie di Quinta

Prima fpecie
Seconda Terza

Quarta

Spe-

६
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Specie di Quarta

•

Prima fpecie
Seconda Terza

Daqueſta fituatione di fpecie diOttava , di Quinta , e di Quarta , haveremo

un'altra diſtributione de' Toni , la quale corrisponderà a quella del Zarlino , nè

in altro differente, fe non nel dare nome di primafpecie di Ottava a quella , che

il fudetto chiamò quinta,e di porla nel grave; di feconda alla Seſta; di terza alla

Settima, e così dell'altre; ftante quefto, diremo, che

Il PrimoTono fi forma dalla prima fpecie di Quinta, pofta trà C.fa, ut, e G.

fol, re, utgravi, e dalla prima fpecie di Quarta, ch'è trà ilmedefimo G.fol,re,ut,

ec, fol, fa, ut acuto, quali fpecie formano la quartafpecie di Ottava C.ec. divi

faArmonicamente, come fi vede nella dimoftratione di fotto.

Il SecondoTono fi compone dalla primafpecie di Quinta C. e G. e dalla pri

madi Quarta r. e C. pofta dalla parte grave di effa Quinta , quali fpecieforma

no laprimafpecie di Ottava , ch'è frà re G. Aritmeticamente divifa.

Il Terzo Tono fi compone dalla feconda fpecie di Quinta D. ea . e dallafe-

conda di Quarta a. e d. pofta nell'acuto; dallequali fi hà la Quinta fpecie di Ot-

tava D.e d. divifa Armonicamente.

la

IlQuarto Tonofi compone dalla feconda fpecie diQuinta D. ed a.poſta dal-

parte acuta,e dalla fecondafpecie di Quarta A. e.D. pofta nel grave,dalle qua-

li fi hà la feconda fpecie di Ottava A, ed a. Aritmeticamente mediata.

IlQuintoTonofi compone dalla terza fpecie di Quinta E. e B. mi , poſta nel

grave, e dallaterza fpecie di Quarta B. mi, ed e. pofta nell'acuto,dalle quali fi ha

la Sefta fpecie di Ottava E. ed e, divifa Armonicamente.

Il SeftoTono fi compone dalla terza fpecie di Quinta E. e B. mi, pofta nell'a-

cuto, e dalla terza fpeciedi Quarta B. mi, ed E. pofta nel grave , dalle quali fi hâ

la terzafpecie di Ottava B. mi,e B.mi, Aritmeticamente mediata.

Il Settimo Tono fi forma dalla quarta fpecie di Quinta F. ec. pofta nel gra

ve,e dalla prima di Quarta c.e f.pofta nell'acuto,dalle quali fi hà la ſettima fpecie

di Ottava F.ed f.Armonicamente divifa;fi avverta però (conforme fi diffe nella

Rifleffione Ventefimaterza , dove ancora fiparlò delfettimoTono ) che que-

ta è primafpecie , perche ha il femitono nel terzo , e quarto luogo, conforme ,

l'hà laprima fpecie di Quarta,che concorre nella formatione delPrimo,e del Se-

condo Tono, ma queſta non è nelle corde di quella,bensì in corde differenti, in

modo,che,quantunque fireplichi la fpecie,non fi replicano ifuoni;equefto s'in-

tende ancora della Quinta,

L'Ottavo Tono ſi forma dalla quarta fpecie di Quinta F. e. c. pofta nell'acu-

to, e dalla primafpecie di Quarta C. ed F. poſta nel grave , dalle quali fihà lai

quartafpecie di Ottava C.ee.Aritmeticamente mediata.

Il NonoTonoficompone dalla prima fpecie di Quinta G. e d. poſta nel gra

ve, e dallafecondafpecie di Quartad. eg. pofta nell'acuto, dalle quali fi hà la

prima
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prima fpecie diOttava G.eg.divifa Armonicamente; quifi replica nell'acuto la

fpecie di Ottava, maragionevolmente , perche fe il Nono Tono ftà nell'acuto,

ancora nell'acuto , Armonicamente mediata, deve confiderarfi effa fpecie;ma il

Secondo Tono, ch'è grave, nel grave deve haverla Aritmeticamente mediata;

nè queſto può darci faftidio,conforme non ci dà travaglio la fpecie di Ottava,

poſta trà A, ed a nel grave, e trà a. ed aa. pofta nell'acuto dal Zarlino , confide-

rando in queftal'Undecimo Tono, ed in quella il Quarto.

IlDecimoTono fi compone dalla prima fpecie di Quinta G. ed. poſta nell'

acuto , e dalla fecondafpecie di Quarta D. e G. pofta nel grave, dalle quali fi hà

la Quintafpecie di Ottava D. ed. Aritmeticamente divifa...

L'Undecimo Tonofi compone dalla feconda fpecie di Quinta a. ed e. pofta

nelgrave , e dallaterza fpecie di Quarta e. ed aa. poſta nell' acuto, dalle quali fi

hà la feconda fpecie di Ottava a. ed aa. Armonicamente divifa.

Il Duodecimo Tono fi compone dalla feconda fpecie di Quinta a.ed e. poſta

nell'acuto, e dalla terza fpecie della Quarta E. ed a. pofta nel grave,dalle quali fi

hà la fefta fpecie di Ottava E. ed e. Aritmeticamente divifa; tale diſtributione

farà meglio inteſa per mezzo di queſta dimoſtratione.

PrimoTono 6 74 8

9
10 LI

!.Horavediamo in checonfifta la miglioranza di queſta diftributione , e qual

utile apporti alla Mufica.

Quide fpecie di Quinta , e di Quarta fi uniscono infieme, non con ordine int

terrotto, macontinuo, e fecondo richiede l'ordine naturale de' Numeri,come fi

vede in queſta dimoſtratione.

Speciedi Quarta
I 2 I 2 3 ·

Specie di Quinta thon 2 34 1 2

Mafecondo fi pratica, è interrotto, come qui fi vede.

Specie di Quarta

Specie di Quinta

3:
2

3

2 4 ་ 4.

1 Toni ancora ftanno ordinati interrottamente, perche in D. termina il Pri

mo, ed il Secondo; in E. Terzo, e Quarto; in F. Quinto, e Sefto ; in G. Settimo,

ed Ottavo; in a. Nono, eDecimo, e reftando difapplicata la corda B. mi,perche

naturalmente non hà la Quinta , fiamo aftretti a fare un falto nella corda c. per

tro-
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trovare l'Undecimo, e Duodecimo; mavedafi,di gratia, come, ferizaveruno in

terrompimento, procedonotutti i Dodici Toni in queft'altra diftributione;qui

il Primo,e SecondoTonoterminano in C.il Terzo, Quarto in D. il Quinto,ed

il Sefto in Eil Settimo , ed Ottavo in F, il Nono, ed il Decimo in G. l'Undeci

mo, eDuodecimoin a.

Con tal nuova diſtributione, veníamo ancora ad uniformarei con Tolomeo,

il quale,conforme di ſopra fi diffe , volea, che i Toni foffero diftanti l'uno dall'

altro, per tono,tono,e Semitono, perche collocandofi il Primo Tono nella cor-

da C.haveriamo il Dorio di Tolomeo, così ancora il Frigio per Terzo,e diſtan

te dal Primo per un tono nell' acuto, nella corda D. Il Lidio, per Quinto, e loné

tano dal Terzo,per un'altro tono nell'acuto,nella corda E.il Miftolidio per Set-

tino,e più acuto del Quinto,per un Semitono,nella corda Faiquali corrispon

dono ancora i Toni placali , perche l'Hypodorio faria il Secondo nella corda i

r.ut. Quarto l'Hypofrigio , e piùacuto per un tono dell'Hypodorio nella

corda A. . l'Hypolidio per Sefto, e più acuto del Quarto, per un'altrotono nella

corda B. mi, a cui fiegue il Dorio nella corda C. diftante per un Semitono dall

Hypolidio, e quefto ancoraferva per prova , che Tolomeo habbia confiderato

l'Ottavotono trà le corde Mefe,e Netehyperboleon,ma che non l'habbia poſto

nel fuo ordine , perche , doppo l'Hypolidio, incontravafi di nuovo nel Dorio.

Da quefta diftributione fiha un'altro buon'ordine,qual'è,ch'è il Primo,e Se

condo tono terminano nella fillaba Do. Terzo, e Quarto in Rè. Quinto, e Sefto

in Mi. Settimo,ed Ottavo,in Fa, Nono,e Decimo, in Sol, Undecimo,e Duodeci

mo,in La. Oltre di ciò ,confiderando noi la prima fpecie di Ottaya nel r. ut,rac-

chiuderemo tutti i dodici Toni frà le corde del Maffimo Syftema de' Pitagori-

ci ,nonlafciaremo,come inutile, effa corda r. ut, aggionta dal P.Guido, ed have-

remo per fondamento della ragione,che çi affifte in tal nuova ordinatione , che

principiamo le fpecie di Ottava da quella corda , nella quale ha principio l'In-

troduttorio delfudetto P, Guido, conforme prima di luiprincipiava dalla corda

A.re,ch'era capo, e principio del Maſſimo Syſtema. Madi quantogiovamento

fia a noi queſtabuona diſtributione,fi vederà benpreſto piacendo a Dio) nelle

mie Iftruttioni Chorali,

RIFLESSIONE VENTESIMAQUINTA

Sopra il modo di metterepiù note contro di una co'l Soggetto di Canto Piano ,

è contro più nel Soggetto diminuito,

Ο

Ltre la cognitione de' Toni,bifogna,che il Principiante, prima di mettere

mano al Contrapunto compofto, bifogna, che rifletta sù quel tanto, che

egli ricerca, che principalmente è la diminutione delle figure,

Potrà,dunque fu'l principio prendereun Soggetto, tutto di Semibrevi, e fo-

pra ciaſcuna di eſſe farà, che la parte, che componerà, dia due Minime, e con

queſta confideratione,che il principio della pofitione, e dell'elevatione fia fem-

preconfonante , per effere , che queſte due parti della battuta , fono principal-

mente compreſe dal fenfo, che però , fe lacompofitione farà fotto delTempo

detto
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detto alla Semibreve , dimoftrato dal Semicircolo , fotto del quale le Minime

fono confiderate binarie, doveranno ambedue effere confonanti, ma ſe farà fot-

todel Tempo detto alla Breve,dimoftrato dal Semicircolo incifo,fotto del qua

le fi confidera il numero quaternario delle Minime,la feconda, è la quarta,che fi

metteranno fopra due Semibrevi , potranno effere diffonanti , quante volte fi

procederàdigrado,e che ledueMinime vadino fopra di una Semibrevežavver-

tendo, che le due Minime del femicircolo incifo, fono come due Semiminime

del femicircolo nonincifozin modoche il femicircolo tagliato richiede due Mi-

nime nella poſitione, e due nell'elevatione; dico quefto,perche, ſecondo il mo-

do di battere , che fanno i Pratici , mandando una Minima a baffo , ed un'altra

ad alto, pare che quella,che cade nell'elevatione della battuta fia diffonante,ma

nonè così, percheuna battuta di detto Tempocon unaMinima in giù, e l'altra

in sù, non è una battuta,mameza.

Qui , effendo la compofitione a due , debbono fuggirſi l'Unifoni , e non fre-

quentarfi l'Ottave, perche la modulatione verrebbe povera di Armonia, e met-

tendoſi l'Ottava, fia nell'elevatione, e non nella pofitione della battuta , fe non

al raro,di grado,e permotocontrario; fi veda l'Eſſempio.

Effempio di due Minime contro di una Semibreve.

87

Nella Sefquialtera fi danno tre Minime contro di una Semibreve ; la prima,

fuori di cadenza, farà confonante, la feconda potrà effere diffonante, e la terza

confonante; ò la feconda confonante, e la terza diffonante, purche fi proceda di

grado,altrimentedoveranno affere tutte cofonanti,come fi vede nell'Effempio.

Effempiodi tre Minime contro una Semibreve.

€3

-

Efefopra una Semibreve, in Proportione , fi voleffero mettere Minime , Se-

miminime, e Chrome equivalenti ad effa, s'haveràdaprocurare, che fiino con-

fonanti quelle figure, che cadono nella pofitione della battuta ; e confonanti, ò

diffonanti quelle , chedevono andare nella feconda , e terzaparte della medefi-

mabattuta, conformefi è detto , e dimoftrato di fopra, e quefto s'intende fuo,

ri di cadenza,e di legature, nelle quali la pofitione deve effere fempre diffonan-

te, econfonante l'elevatione, come qui fi vede.

S
A
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Quefte Regolefi devono offervare in tutte le Proportioni , nelle quali entra

il numero ternario delle figure. Nell'altre poi dove entra il numero Senario,co-

mein queſte ò il numeroDuodenario , comein queſte altre s'han-

no da confiderare le figure a tre, a tre, ed in effe fi hà da offervare la Regola da-

ta per le tre Minime , circa l'effere confonanti , ò diffonanti, non contenendofi

altro in dette Proportioni, fe non ilnumero ternario raddoppiato nel Senario, ò

quadruplicato nelDuodenario.

E qui, già che il prefente Trattatomi porge ilmotivo, devo palefare l'errore

di alcuni, li quali alle fudette Proportioni, danno nomi diproprio capriccio,co-

me di chiamare Seſtupla queſta comparatione di numeri ; Quadrupla queſt'

altra , efciocchezze fimili, le quali dannofegno di molta trafcuraggine , e di

poco penfiero a nonriflettere sù le cofedellaMufica . Per ovviare dunque à ta-

li inconvenienti, ed acciò fiamo tutti uniformi nelle cofe della noftra Profeffio-

ne, dico, che queſta ; è Seſquialtera, e conforme Seſquidies, vuol dire ungior-

no, e mezo, Sefquipes un palmo, e mezo, &c. così la Sefquialtera nella Mufica è

confiderata nella comparatione di quefti minimi fuoi termini 3 , e 2 , de' quali il

numero maggiore, ch'è 3 , contiene una volta , e meza il minore , ch'è 2 , la Sef-

quialtera , dunque , è quando il maggiore numero delle figure cantabili dimo-

trato dal 3 , che doverà effere confiderato nella battuta feguente, comparato al

numerodelle figure precedenti, ch'erano due, dimoftrate dal 2, il comprende

una volta, con la metà di più; onde, fe nel Tempo binario,dimoftrato dal femi-

circolo, andavano due Minime fotto di una battuta , per la preſenza di queſti

numeri Sefquialteri ; ne devono andare tre , che però tal Proportione fi chia-

maSefquialtera, e non Tripla minore,conforme viene chiamata da alcuni;que-

fta Proportione fi può raddoppiare in queſti altri numeri , ritenendo ancora

il nome di Sefquialtera , perche il numero fenario delle figure , che devono an-

dare a battuta, che faranno le Semiminime , contiene in fe il numero quaterna-

rio di quattro Semiminime della battuta precedente,una volta, e di più lo fupe-

ra di unametà;il che s'intende ancora del 12 ,comparato all'8,perche il 12,con-

tiene in ſe una volta l'8 , e lo fupera di 4 , ch'è la metà dell'8 , tutte quefte Pro-

portioni dunquefono Sefquialtere , originate dalla moltiplicatione de' minimi

Termini
Sef-
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3 6 12

Sefquialtere 2 4 8

L'altra Proportione,che hoggiſtà in ufo è la Subfefquitertia,la quale è,quan-

do il minore numero delle note feguenti , comparato al maggior numero delle

note precedenti, e compreſouna volta,e di più vienefuperato di unaterza par-

te. Quefta Proportione viene dimoftrata da quefti numeri , li quali ancora fi

poffono moltiplicare in queſti altri , ritenendofempre il nome di Propor-

tione Subfefquitertia,dobbiamo ftare a queſta ragione, chiamando tali Propor-

tioni co' nomiproprii,e non con altri improprii,fi veggano le Rifleffioni IX.X.

e l'altre,che a quefte fieguono nel Primo Libro, e ritorniamo al noſtro.

Se contro di una Semibreve fi vorranno mettere quattro Semiminime, fe fa-

ranno di falto,doveranno effere tutte confonanti,mafe afcenderanno, ò defcen-

deranno di grado , la prima, e la terza faranno confonanti, e la feconda, e quar-

ta, confonanti, ò diffonanti; ed effendo il foggetto fiorito, contro due Minime,

che mutano luogo , fi potranno mettere quattro Semiminime , delle quali la

prima, e la quarta, ò laprima, lafeconda, e la quarta potranno effere confonan-

ti, purchedefcendino , è afcendino di grado; quefto procedere però, quantun-

que da molti fiaftato , ufato fotto del femicircolo femplice,ad ogni modo fà mi-

gliore effettofottodel femicircolo incifo, comeda queſto efsépio fi può vedere.

QuattroSemiminime contro diuna Semibreve, ò di due Minime.

Quelche fiè detto delle Semiminimefotto del femicircolo incifo , s'intende

delle Chrome fotto del femicircolo femplice , come ſi vede dal medefimo ad-

dotto effempio, diminuito permetà.

Se fi vorrà dare più Semichrome contro due Minime , ò quattro Semimini-

fi offervi, che il primo,e terzo quarto di battuta fia confonante, e per l'altri

modi di procederefi offervi quanto fi è detto delle Semiminime.

me,

Avvertirà ancora il Principiante, di fare confonante la prima parte della Se-

mibreve, quando fi metterà nell'elevatione della battuta, e diffonante, ò confo-

nante l'altra parte, che cade nella pofitione.

Il punto della Minima, fuori di cadenza , fia fempre confonante, e diffonan-

te nelle cadenze.Alle diverſe Semiminime,nel principio del Contrapunto,fi fac-

S 2 ci
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ci precedere una loro paufa , ed in queſto caſo tutte fiino confonanti , ò almeno

la prima, e la terza. Ilpunto della Semiminima non fia in Ottava, ò in Unifono.

Innanzi a piùChrome fi metta, ò la Semiminima co'l punto , ò Semiminime,

mai Minima, ò Semibreve. Molte altre minutie appartenenti alla vaga teffitu-

radella Compofitione,fi laſciano al ſano giudicio del Curiofo, il quale coninta-

volare opere di Huominidotti in queſto meftiere, giungerà alla perfettione,che

defidera.

RIFLESSIONE VENTESIMASESTA

Sopra alcuniprecetti , chepuntualmente debbono offervarfi nelle Compofitioni ,

acciòfortifcbino Armoniofe , e vaghe.

P

RIMA, che lo ſtudioſo fi metta a fare una compofitione, deve molto bene

riflettere sù i feguenti precetti , fenza l'offervanza de' quali,è impoffibile,

che poffa inoltrarfi a comporre con regola, ed ordine.

1. Che la Compoſitione fia determinata fopra qualche Tono, per due fini , il

primo de' quali è , acciò la modulatione fiabene ordinata , e proceda per le fpe-

cie di Quinta,e di Quarta, a ciaſcuno delli Dodici Toni ſpettanti;acciò le caden-

ze fortiſchino ne' luoghi convenienti,ed il fine dal mezo, e dal principio non di-

fcordi; l'altro è,acciò efaminate le parole,chedoveranno porfi in Muſica,fi pof-

fano bene adattare fotto qualche Tono proportionato con effe parole, e poffa

l'Armonia corrispondere, alla materia. E qui fi ricercano due cofe ; una è, che il

Compoſitore ſtia bene informato del procedere di qualunque Tono, e l'altra è,

che intenda la materia , per fapere trovare maniera di cantare corrispondente a

quella , che ſe farà ignorante, non potrà efprimere veruna paffione, fe noncon

qualche mancanza, e difetto.

2. Che le modulationi procedino per gradi legitimi , ed effendo la compofi-

tione a più voci , la partegrave proceda pe Intervalli larghi , acciò l'altre parti

poffanocomodamente modulare.

3. Che il Concento fia variato , e che le parti nonfaccino lunga dimora nel

grave, ò nell'acuto.

4. Che non fi faccino paſſaggi ſopra le lettere vocali I. ed V. perche fanno

malfentire .

5. Che nelle Compofitioni a due voci fi fuggano gliUnifoni,e non fi frequen-

tino l'Ottave, perche riuſciranno quellemolto povere di Melodia.

6. Che nonfi oda il mi innanzi , ò doppo il fa , per l'Intervalli di Quarta , di

Quinta, e di Ottava,

7. Chenon fi frequentino i medefimi paſſi unavolta fatti.

8. Che fifugga il vitio di fare al fpeffo Cadenze , perche dove nontermina

l'Oratione, ò fuoi periodi, non deve havere fine il Concento.

9. Che il principio di qualfifia compofitione fia con confonanza perfetta , ò

purecon la Terza maggiore, à minore, ma non con la Sefta; il fine ancora fia

fenza Sefta, ò Terza minore,

10. Che ogni compofitione habbia a terminare nella corda principale del

Tono, ch'è la corda grave della Quinta.
11. Che

.
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11. Chefi fuggano le diminutioni nelle parti gravi, le quali per effere di loro

natura tardi nel moto, nella celerità fi confondono.

D

RIFLESSIONE VENTESIMASETTIMA

Sopra le Cadenze.

EVEancora lo ftudiofo, prima di pervenire al modo di comporre, cono-

fcere le diverfe fpecie di Cadenze, per poterle mettere in ufo,effendo co-

fa chiara, che conforme nell' Oratione il punto diftingue i periodi , così nella

Mufica, la quale deve convenire con l'Oratione, fi fanno le Cadenze , per divi-

dere un fenfo dall'altro ; la Cadenza dunque , nella Mufica, altro non è , fe non

una conclufione del Concento, ò pure di qualchefua parte. Dal che fi cava, che

la Cadenza deve farfi al fuoluogo,cioè, quando dalla terminatione di tutta l'O-

ratione, ò dalli punti, che le fue claufule vanno dividendo, viene richieſta ; e fi-

come nell'Oratione ogni periodo, che ammette il punto, termina perfettamen-

te, così nella Compofitione la Cadenza, che nella penultimafigura neceffaria-

mente hà d'havere qualche diffonanza , biſogna , che nell'ultima dalle Conſo-

nanze perfette ſia accompagnata, perche, come ultima di tutte, ò di una parte

della modulatione, viene dal fenzo più facilmente comprefa. Vero è,che la Ca-

denza finale,ch'è quella,ove termina tutta la modulatione, deve effere più lun-

ga di quella Cadenza , ove termina una fua parte , conforme nell' Oratione più

perfetto è ilfine , cheun periodo , dal punto diſtinto ; ma veniamo alle ſue ſpe-

cie, ed al modo di metterle in pratica.

Le Cadenze finali fi poffono fare in tre modi, cioè à con defcendere la parte

grave per Quinta, ò con afcendere per Quarta, ò per Quinta.

Defcendendo la parte grave per Quinta , la Cadenza può farfi intre modi.

Primocontoccarfi nella penultima nota la Terza maggiore con la Quinta , alle

quali fieguono la Quarta con la Sefta minore , ch'è migliore della maggiore , e

doppo la Quarta legata con la Quinta, e fciolta con la Terza maggiore . Secon-

do, toccando una parte la Terza maggiore, ed un'altra la Settima; doppo,quel-

la la Quarta, e queſta la Seftamaggiore,ò minore; quella la Quarta,e quefta la

Quinta, nella quale refta, partendofi l'altra dalla Quarta per la Terza maggiore.

Terzocon la Quarta legata con la Quinta , e fciolta con la Terza maggiore ,

purecon Quarta, e Sefta, e doppo Terza, e Quinta . Queſte medefime Cadenze

fervono quando la parte grave afcende di Quarta.Ma quando afcende di Quin-

ta fipuò fare la Cadenza con legatura, e fenza,però,dell'uno,e dell'altro modo,

fempre è languida,e meſta,per le due parti, che debbono defcendere per un Se-

mitono,e peggio farebbe,ſe una parte defcendeffe perun Tono, e l'altra per un

Semitono;fi vegganoin pratica.

Ca-
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Cadenze finali del primo modo

delfecondo modo

piú dure piùdura

del terzo modo
del quarto modo

dolce dura dolce dura

Queſte Cadenze debbono offervarfi nel fine delle Cantilene , e fi poffono

adornare di fioretti, e diminutioni, e a più voci, e volendofi fare dentro il corpo

della Cantilena, ma in luoghi convenienti,anco fi poffono fare, anzi molte vol-

te biſogna, che fi faccino per neceffità. Oltre di queſte,vi ſono altre Cadenze, le

quali fifanno per via di fincope, e poffonofuccedere in tre modi,cioè,ò con l'a-

juto della Seconda, ò della Quinta diminuita, ò della Settima , ma queſte ſono a

propofito perdiftinguere imembri del Canto, e dell'Oratione, e non per la lo-

ro conclufione; fi vegganogli Effempj .

Quefte Cadenzefi diconoRegolari,quando fono nelle proprie corde del To-

no,fopra cui ſtà fondata la compofitione, come nella corda grave della Quinta,

ch'è la principale , e come tale deve eſſere ſempre nel fine ; nella corda acuta , e

nella mezana , che divide effa Quinta nel Ditono , e Semiditono ; tutte l'altre

Cadenze, che fono fuori di tali corde(che con giufti motivi fi poffonofare,ben-

che noncosì di frequente,che apportino pregiudicio al Tono,fopra cui laCom-

pofitione ftàfondata) fi dicono Irregolari.
RI-



LIBRO II RIFLESSIONE XXVIII.
143:

augsan

RIFLESSIONE VENTESIMAOTTAVA

Sopra ilmodofideve tenere dal Principiante nelcomporre il Contrapunto

1
compoftosenza obligo .

UANDO lo ftudiofo Principiante haverà una perfetta cognitione di tutti

l'apparecchi fatti ne' precedenti difcorfi, potràdare principio a compor-

re il Contrapunto compoſto ſenza obligo , prendendofi un Canto Piano per

Soggetto, efopra di effoftendere una fola parte , adornata di legature bene

fciolte, e di fincope, le qualidanno maggiore gratia allacompofitione , e dimi

nuirla, comequi fi vede.

Fatto questo, prenderà un Canto Piano in Tenore , e faràfare il Contrapun-

to al Baffo,perche nelle compofitioni, nelle quali firichiede la variatione,fà bel-

liffimo effetto un Canto Piano , pofto nella parte acuta , co'l Contrapunto in

Baffo; e qui non è obligato il novello Compofitore a dare principio , òce'lfog-

getto, ò con la parte, ò a procurare l'imitationedi effe, mafolodeve attenderea

diminuire la parte, che fa il Contrapunto; a procurare , che queſta proceda per

gradi quanto piùfi può, echefiino legitimi, acciò il Canto non fortifca ftirato,

e fcabrofo, ma naturale; fi vegga queft'altro effempio...

*

Per alquantigiorni potrà il novello: Compofitore trattenerfi in fimile forte

diContrapunto, e quando conofceràdi farlo con faciltà, potrà inoltrarfi a farlo

a tre,doppo a quattro , e doppo a cinque voci , procedendo fempre fecondo le

Regoledate , ajutandoficonpaufe , e procurando di offervare la formalità del

Tono, fopra cui ſtabiliſce la fua Compofitione.

13

RIFLESSIONE VENTESIMANONA

Sopra ilmodo di Ricercare.

21

L Ricercare non è altro,fe no introdurredue,ò più parti,le quali ſcambievol-

mentefi ricerchino, il chenon fi può fare, fenza qualche imitatione,con più
foge
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foggetti , con rivoltamenti delle parti, e con altri arteficiofi Contrapunti , ch'è

il vero modo di ricercare . Io però qui dal Principiante non voglio quefto , ma

folo unfemplice ricercare , fenza tanti foggetti , e rivoltamenti , e farà di gran-

diffimo giovamento al medefimo , perche da quefto ftudio ne caverà tale pro-

fitto,chemaggiore non potrà mai riportarlo da qualfifia altro metodo , chè vo

leffe tenere.

Prima, dunque , di ogni altra cofa fi veda fopra qual Tono fi vorrà ftabilire

la compofitione, e doppo fi prendano le fpecie di Quinta , e di Quarta fpettanti

ad effo Tono, e con effe fi faccino procedere le parti, ò di grado,ò di ſalto,come

fi vuole, Siapereffempio il Ricercare a due voci, ch'è il più facile , e fia del Pri-

mo Tono, e fecondo l'uſo; potrà una parte principiare con la fpecie di Quinta,

ch'è la forma principale del Tono , e doppo , che haverà cantato due, ò trebat-

tute, fecondo il Tempo,fotto cui farà la Compofitione,dovendofi in ciò havere

mira, che le dette due parti non fiino, nè troppo lontane, nè troppo vicine , ma

diſtanti in tal modo, che poffa difcernerfi dall'udito l'arteficio, fi potrà fare imi-

tare dall'altra parte,ma con la fpecie di Quarta; frà tanto,che quefta parte repli-

ca quelche fù detto dalla prima, può la prima procedere per gradi convenien-

ti, e corrispondenti alla feconda, con legature, e nuovi motivi dilettevoli,ed in-

gegnofi, procurando, cheuna imiti l'altra quanto fi può, non dico in tutto, ma

in parte, perche in tutto , non faria più quelRicercarefemplice , ch' intendo Io,

ma Confequenza obligata, della quale fi difcorrerà appreffo.Doppo,quella par-

te,che cominciò cõ la ſpecie di Quinta, potrà modulare per la fpecie della Quar-

ta, e procedere, come procedè la feconda parte, e queſta ripigliando la ſpecie di

Quinta, potrà caminare, conforme caminò la prima ; avvertendo, che fu'l prin-

cipio la fpecie di Quinta deve havere il luogograve , e la Quarta il luogo acuto,

e nel progreffo della compofitione poi,come fivuole.

Ne'Toni placali poi fi deve procedere altrimente;poiche ſebene in D.fol,re,

v.g.
habbia il fine ilPrimo,ed il Secondo Tono, e le fpecie di Quinta,e di Quar-

ta fiino comuni ad ambedue, ad ogni modo fono di natura contraria , perche il

Primo Tono , ne' fuoi movimenti , procede dal grave verſo l'acuto , ma il Se-

condo procede dall' acuto verfo il grave, inmodo che formandofi l'uno, e l'al-

tro dalle medefime fpecie di Quinta , e di Quarta , è neceffario, che fi facci a co-

nofcere la loro differenza da'movimenti,che debbono effere diffimili,altrimen-

te non fi conoſceria il divario, ch'è trà l'uno, e l'altro . Deve dunque il Compo-

fitore nel ricercare del Secondo Tono cominciare dalla corda acuta della Quin-

ta, con una parte, e deſcendere verſo la cordagrave , e l'altra parte deve comin-

ciare da effa corda grave della Quinta , ch'è l'acuta della Quarta , e defcendere

nellagrave di effa Quarta, e queſto s'intende nel principio , ma poi in tutta la

teffitura d'ambe le parti, è bene, che s'odano fcambievolmente effe fpecie, fico-

me fi vede ne' fottofcritti Effempj, ne' quali fi vede il modo di ricercare del pri-

mo , e del ſecondo Tono folamente , lafciando gli altri al fano giudicio di chi

compone , il quale da quefti Effempj potrà regolarfi nella compofitione de-

gli altri.

"

•
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1.

Ricercaredel Primo Tono

toto

Ricercare del Secondo Tono.

Quando poi fi vorrà componere una ricercata a tre , fi potrà fare entrare la

terza parte, ò con la fpecie di Quinta, ò di Quarta, quale delle due tornerà più a

comodo , e volendofi fare a quattro fi deve ordinare la modulatione in modo,

che il Tenore fi corrisponda co'l Soprano , e'l Baffo con l'Alto ; nel ricercare a

cinque, la quinta parte può entrare a beneplacito del Compofitore.

RIFLESSIONE TRENTESIMA

Sopra ilmodo dibene adattare l' Armonia alleparole, e queſteſotto lefigure

cantabili .

Ο

UESTO difcorfo non è meno utile, che neceffario, non folo a'principian-

ti Compofitori , ma ancora a' Cantori; a quelli perche alle volte riduco-

1o due fillabe in una, fervendoſi della figura Sinalefe; molte volte interrompo-

noilfenfodelle parole, e fanno udire imperfette le claufule, per le cadenzefuori

T
del
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deltempo fatte, ò per le paufe, che fuori di propofito vanno intromettendo. A'

Cantanti,perche(con pace de'buoni)fe ne trovano alcuni,che, per la loro igno-

ranza, commettono innumerabili errori , e infiniti barbarifmi , confare udire al

fpeffo una parola per un'altra,per l'aggiuntione,ò detrattione di lettere,che fan-

no, òperche le mutano ; e con fare udire una fillaba lunga , che doveria effere

breve, e breve quella, che doveria effere lunga; Infomma fi praticano cofe mol-

to biaſmevoli , e degne di taccia, per il che, tanto per li primi , quantoper li fe-

condi, hò poſto qui i ſeguenti avviſi.

Deve il Compofitore ( conforme fi diffe di fopra nella Rifleffione Ventefi-

mafefta ) confiderare molto bene le parole , e procurare di adattarle all' Armo-

nia, e doppo , fe fono allegre , deve fervirfi di figure celeri; fe mefte, di figure

tardi; fe afpre,di fuoni afpri; fe affettuofe,di legature,e fuoni dolei; e così,efami-

nando ogni parola, e accompagnandola con unaproportionata Armonia, farà,

che la fua compofitione fortifca dilettevole, e gradita, conforme riuſcirebbe va-

na, e noiofa, fe con tal confideratione non foffe fatta; riflettendo,che nella Mu-

fica non è Intervallo, ò fuono difutile , e che in effa fi trova quanto è neceffario

perefprimere ogni paffione; quella compofitione, dunque, chereca poco dilet-

to all'udito, non può dirfi difettofa per caufa della Mufica,quafi che in effa non

fitrovaffe forza di efprimere l'Oratione,può bensì dirfi taleper mancanzadi ta-

lento, ò di trafcuraggine del Compofitore,ed effendo così, deve egli imitare al

vivocon la Mufica le parole, perche la taccia, e l'honore farà fuo.

Non deve,nelle fillabe brevi,fervirfi di figure tarde, e particolarmente afcen-

denti, conforme nondevefervirfidi figure celeri nelle fillabe lunghe , acciò effe

figure corriſpondino alla brevità , è lunghezza delle fillabe , e a tutti gli accenti

dell'Oratione.

Non deve fotto di una figura,in materie latine, mettere due fillabe;come quì

fi vede.

Tutto cattivo.

-- -

Domi ne Domine confi li um con fi li um juftorum exqui fi ta ftetit efcam

il lis exqui fita in omnes in ve ritate, & æqui ta te.

Aquei Cantanti poi, che, per la tenuità di talento,errano ne' Generi,ne'Nu-

meri, nelle Declinationi, e nelle Conjugationi ; che dividono le fillabe, che do-

veriano effere congiunte,congiungono quelle,che doveriano effere divife,giun-

gono, togliono , e mutano le lettere ; gli accenti gravi li fanno acuti,ò vero cir-

confleffi, e checommettono infinitibarbarifmi;non fi deve dare carta in mano;

queſto è il rimedio più opportuno. Devono però i Macftri, cheinfegnano pro-

che ifuoi Difcepoli pronunciino bene le parole , e che le faccino ufcire

ſchette, tonde, e con forza dalla bocca,acciò fi odano diftinte,fane, e come ſono;

curare,

e che
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e che convoce flebile accompagnino le parole mefte; con voce brillante, l'alle-

gre,e cosidell'altre;è quandogiongono a cantare sùl'Organo,non fi arroffiſchi-

noiCantanti di dare un'occhiata alle parole, perche maggiore roffore haveran-

no,fe non lepronuncieranno bene , ò perche s'incontreranno in qualche fca-

brofo carattere , à perche ſchicherata dall' inchioſtro ſarà la carta, ò per qualche

altroaccidente.

-om it .

RIFLESSIONE TRENTESIMAPRIMA

pieramola 1. Sopra i Contrapunti obligati , e loro divifione in tre Ordini.

e

ARIE, ediverfe foro le fpeciede'Contrapunti obligati, maper quello io

sweggo, fe ne vanno tutte difperfe fenza Capo , mercè, che fin' horanon

viè ſtato chile metteffein regiſtro , anzi molti l'hanno date conun cert'ordine

fregolato, e l'hanno maggiormente confufe, Acciò dunque per l'avvenire fiino

meglioconofciute , e praticate , ini fono induſtriato di ordinarle fotto varii Ge

neri, edifcorrerefeparatamente fopra ciaſcuna ſpecie.

Contrapunti obligati fono quelli , che horaammettono alcune confonan-

ze, e legature , hora alcune altre, ed hora alcune Confonanze fenza legature ;'le

dorofpecie confiftono in Contrapunti, ne'quali fi rivolta, ò la parte,ò il fogget-

to, ò il foggetto, e la parte; in Contrapunti roverſciati, ò per moti contrarii ; in

Fughe , in Imitationi, ed in Canoni , quali fpecie reftringerò fotto due Generi,

cioè in Contrapunti doppii, ed in Confequenze: "

Sottode' Contrapunti doppii ſtabilirò tre ordini , in ciafcuno de' quali , re-

Atringerò l'altre fpecie di Contrapunti , che fi permettono dal dovere , cioè al

prim Ordine affegnarò quelli, che fi rivoltano per moti retti , e contrarii , fenza

che fi rivolti il foggetto , è pure che fi rivolti il ſoggetto ſenza amoverſidal fuo

fuogo ilContrapunto.

་
Al fecondo, quei che permoti retti, e contrarii fi rivoltano , rivoltandofi an-

cora il ſoggetto; Al Terzo quelli, che fi fanno a più di due voci , e doppo, sì per

motiretti, comepercontrarii, fi mutano, e rivoltano le parti.

Sotto delle Confequenze racchiuderò anco in tre altri Ordini le loro fpecie,

cioè; nel Primo, le Fughe; nel Secondo, l'Imitationi;e nel Terzo i Canoni.

Si fappia però , che tutte quefte fpecie , fopra delle quali fono per fondare→

tutti i Difcorfi, che feguiranno, fono cotanto ingegnofe, e dilettevoli , chefono

il condimento delle modulationi ; fono come il fale , fenza cui infipide rieſcono

le vivande, econ cui queste faporite fi rendono al palato ; non ſolo ſono di dol

ce pabolo all'orecchio , che l'ode , ma ancora digran maraviglia all'occhio, che

devede; fono altretantovaghe, quanto facili, perche ciaſcuna di effe tiene fepa-

ratamente i fuoi ordini, regole,e precetti, e fono cotanto neceffarie, che chi non

l'adopera qualche volta nelle fue compofitioni, le priva della vaghezza,ed arte-

ficio, chefeco portano. Vorrei però, che conforme io mi fono induftriato di or-

dinarle, e facilitarle, che così ogni Profeffore procuraffe , permaggior fuo utile,

ed honore, di farne acquiſto.

T
I 2

RI-
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Sopra il Contrapunto Doppio , delle fue Specie contenute nelPrimo Ordine,

eparticolarmenteSopra di quella, detta allaTerza.

I'

L Contrapunto Doppio, altro non è,fe non un'arteficiofacompofitione fat-

ta fopra , ò fotto qualche foggetto , e può variarfi , e cantarſi in diverfi mo-

di; le fpecie contenute in quefto Primo Ordine,fono Dodici, cioè alla Terza,al-

la Quarta, alla Quinta, alla Seſta, alla Settima, all' Ottava, alla Decima, all'Un-

de cima, alla Duodecima,alla Decimaterza, alla Decimaquarta,ed alla Decima-

quinta. Refta eſcluſo l'Unifono , non potendoſi da queſto havere Contrapunto

Doppio, perche la parte, che doveria fare la Replica, procederiaper l'ifteffi In-

tervalli della parteprincipale, ed in tal modo , non s'haveria veruna variatione.

Reftanofuori ancora la Seconda , e la Nona, perche tutte le Confonanze, che fi

metteffero nella parte principale, nella Replica verrebbero corriſpoſte da altre

tante Diffonanze,e quefte da quelle. Cominciaremo dunque ariflettere ſopra il

Contrapuntodetto alla Terza.

-3 Per fare quefto Contrapunto, fi prenderàun Soggetto, ò diCanto Piano , d

diFigurato,ò à capriccio dichi compone,conqueft'avvertenzaperò,che il Sog-

getto, tanto in quefto, quanto in ogni altro Contrapunto diquelli,che farò per

apportare , nonfia tanto diminuito , chenonfipoffa difcernere differente dal

Contrapunto, perche in quefto modo,nè fi conofcerebbe l'arteficio , nè l'udito,

nè riceveria quelcompiacimento , chericeve dalla difuguaglianza degli anda-

menti delle parti. Sopra di effo Soggetto fi farà un Contrapunto , ma con que-

fte conditioni, cioè, che il Compofitore nonfi habbi a prevalere della Sefta , nè

della legatura della Settima, perche nelle Repliche troverà cattive corriſpondé-

ze; per altro poi potrà a fuopiacere fervirfi di tutte l'altre Confonanze, e Diffo-

nanze, così fciolte, come legate, perche nelle Repliche riuſciranno tutte buone;

non fi ferva di due Terze continoe; la parte,che fà il Contrapunto,non defcen-

dafotto del Soggetto, nè dallaparte acuta trapaffi la Duodecima.

Ed acciò il tutto fia con faciltà comprefo, fi noti, che,per ogni fpecie diCon-

trapunto,deſcriverò due ordini dinumeri, uno fopra l'altro; l'ordine di fopra, in

cuificontengono quindeci numeri , fecondo il loro ordine naturale , dimoftra

tutte le Confonanze, e Diffonanze, dall' Unifono fino alla Quintadecima , delle

quali ci poffiamofervire in ogniforte di compofitione , e li numeri , che fi con-

tengono nell' ordine inferiore , ci danno ad intendere in qual modo corrifpon-

dino nella replica altre conſonanze , e diſſonanze a quelle , cheſi mettono nella

parte principale.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 119 10 11 12 13 14 15

3 2 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Da' quali numeri habbiamo, che l'Unifono, dimostrato dall'Unità del primo

ordine, pofto nel Contrapunto principale, nella prima Replica,farà Terza ; la

Terza
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Terzafarà Unifono; la Quinta farà Terza ; l'Ottava farà Sefta ; la Decima farà

Ottava; e la Duodecima, Decima ; dunque nel Contrapunto principale può il

Compofitore prevalerfi di tutte le fudette Conſonanze . Alla Sefta corrisponde

la Quarta; alla Settima, la Quinta, dunque queſti , ed ogni altro Intervallo , che

in detti numeri malamente fi corrispondono, non fanno per effo Contrapunto;

mafifarà fecondo le Regoledate , e con quelle confonanze , e diffonanze , che

rieſcono buone nella Replicased in quefto modofatto,fenz'amoverfi il Sogget-

to, fi trafporterà il Contrapunto alla Terza,alla Decima,ed alla Duodecima fot-

to, alla Sefta,ed all'Ottava fopra, come quì fi vede.

All'Ottava fopra

FAlla Sefta fopra

Contrapuntoprincipale variabile

Soggettoftabile

Alla Terza fotto

AllaDecima fotto

Alla Duodecima fotto

Inquefto Contrapunto poffono cantare tre, con quello,che fà il Soggetto,in

piùmodi, cioè, il Primo, e Secondo; il Terzo, e Quarto; il Primo,e Terzo,il Se-

condo, eQuarto, il Secondo, e Sefto,ed il Quinto, eSefto.

Il medefimoContrapunto Principale può reftare nelle fue corde , variandofi

ilfoggetto, ma al contrario, cioè alla Terza, alla Decima , ed alla Duodecima

fopra;
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fopra ; alla Sefta , ed all'Ottava fotto . Dell'ifteffo modo tivaria il Contrapunto

fatto, con le medefime regole, fotto il foggetto il che non ha bifogno di effem-

pio, per effere cofa faciliffima.
jm
o

Quando dunque il Contrapunto è fopra il foggetto , è queſto ſopra di quel

lo , l'uno , e l'altro fi trafportano prima dalla parte grave , e doppo dalla parte i

acuta , ed effendo il Contrapunto fotto del foggetto , ò queſto ſotto di quellos

tale trafportamento farà prima dalla parte acuta, e doppodalla parte grave,e ciò

fia detto per tutte l'altre fpecie di Contrapunti di questo primo Ordine.

છે

E perche tali rivoltamenti fono permovimenti fimili , e non per li medefimi

Intervalli contenuti nelle parti principali, perciò ftarà avvertito il Compofito-

re ad ajutarfi con i b molli, e diefis, affinche non s'incontri ne Tritoni,ò in altri

Intervalli falfi.

Di più fi deve fapere,che tanto le fpecie di Contrapunto di quefto Primo or-

dine , quanto tutte l'altre , che farò per apportare , fi poffono rivoltare per moti

contrarii; circa il che devo dire, che queſti rivoltamenti poffono fortire in due

modi , cioè , ò per li medefimi Intervalli contenuti nelle parti principali, ò per

movimenti contrarii folamente, fenza tale offervanza di toni, e femitoni conte-

nuti in dette parti principali ; del primo modo rieſcono i Contrapunti più de-

gni, piùnobili, e più maravigliofi , ma del fecondo modo , fono di minore efti-

matione, conforme più maravigliofi, più nobili, e più degni fono i rivoltamen-

ti di tutte le fpecie di Contrapunto , che firivoltano per limedefimi Intervalli,

che non fono gli altri, che procedono per movimenti fimili, ma non per l'ifteffi

Intervalli contenuti nelle parti principali ; la caufa è, che quando fi procede del

primo modo , la Replica fortifce più naturale , più cantabile, nè obliga il Com-

pofitore a dare di piglio a i b molli , ed a i diefis per fuggire le cattive relationi ,

che fogliono occorrere frà gl' Intervalli ; ma del fecondo modo, cioè quando la

Replica procede per movimenti contrarii sì, ma non per l'iſteffi toni , efemito-

ni contenuti nelle parti principali, vengono alcuni Contrapunti diminore efti-

matione de' primi, si perche ogni Contrapunto di queſti fi può roverſciare per

quali corde fi vuole, sì ancora perche s'incontrano molte cattive relationi,econ

tutto l'ajuto de' b molli,ò de' Diefis, pure fi hà ſempre un cantare ſcabrofo,ften-

tato , duro , di poco gufto al Cantante , ed all'udito , e quel che più importa è,

che allontana la compofitione dalla formalità del Tono; fi vegga il tutto cons

l'eſperienza nel Contrapunto feguente , che prima rivolto per moti contrarii,

ma non per li medefimi Intervalli , contenuti nel Contrapunto principale , e

doppo per l'ifteffi Intervalli , ma al roverfcio , che così fi conofcerà il divario,

ch'è frù l'uno, e l'altro.

Contrapunto principale.

Soggetto principale.

3.

Hora
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Horaroverfciaremo queſte parti all'Unifono, cioè faremo, che il Soprano dia

principio in B. mi, ed il Tenore in G. fol , re, ut , che fono le corde , nelle quali

principiano le parti principali, ed haveremo il fopra addotto Contrapunto , ro-

verfciato, ma nonper li medefimi Intervalli , e confequentemente non troppo

ben purgato.

14

Contrapunto principale per movimenti contrarii.

--

Soggetto principale per movimenti contrarii.

Delinedefimo modo fipuò roverſciare , principiandofi da qualfifia corda_;

ma ſe noi principiaremo il Contrapunto dalla corda c. fol , fa , ut , diſtante, per

ut femitono nell'acuto, dalla prima corda del Principale , ed il Soggetto dalla

corda a. la, mi, re, per un tono fopra della prima corda del Soggetto Principa-

le, haveremo una Replica roverfciata per li medefimi Intervalli di toni , e femi-

toni contenuti nelle parti principali , e queſto ſarà il vero modo di roverſciare;

fi rifletta sù l'Effempio.

Contrapunto roverſciato per li medefimi Intervalli del Principale.

Soggetto roverfciato per li medefimi Intervalli del Principale.

In cui fivede , che fe il Contrapunto principale del primo effempio di fopra

addotto , contro la primaMinimadel Soggetro tocca quattro figure , le quali

procedono perfemitono , tono , e per un falto di Quinta in giù , quefto rover-

fciato procede ancora per li medefimi Intervallifino al fine . Il foggetto del pri-

mocaminaperun Ditono , per un Semitono , per tono, etono, per un Semidi-

tono, e per un tono, qual procedere ancora fà quefto foggetto roverſciato.

Alle volte però, non tutti i roverſciamenti poffonovenire in queſto modo, à

perche, non effendo le varie ſpecie de'Contrapunti di un' iſteſſa natura , confé-

quentemente non tutti ſono roverſciabili per l'ifteffi Intervalli , ò perche farà

forzato il Contrapuntifta a traſportargli in Intervalli determinati , come five-

deràin molti Contrapunti , chefieguono , e in quefto cafo li rivolteràfecondo

por-
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porterà la regola de' rivoltamenti , che perciaſcuno Contrapunto fi darà , v. g.

nella Rifleſſione XXXV. fi dà un Contrapunto , il quale deve effere abbaffato

peruna Undecima nella Replica,e per una Seconda deve effere alzato il fogget-

to ; hora dovendofi queſto roverſciare , la parte del Contrapunto, e del fogget- ,

to devono procedere per li medefimi Intervalli delle Parti principali , confor-

mein fatti procedono; ma il Tenore,che hà da replicare il Soprano, che replicò

il Contrapunto principale per moti contrarii, non può incaminarfi per li mede-

fimi Intervalli, perche forzofamente hà da fare la replica per nnaUndecima fot-

to,che però procederà folo con movimenti fimili;l'ifteffos'intende del foggetto.

Per farfi poi quefti Contrapunti fi hanno da offervare quefte regole.Nel Co-

trapunto principale , non fi facci verunalegatura , ma fi ferva il Compofitore

delle Confonanze , che ne' luoghi particolari fi prefcrivoño , e delle Diffonan-

ze fciolte. In quanto alla diſtanza delle parti , facendo il Compofitore un Con-

trapunto con penfiero di roverfciarlo , potria inoltrarfi fuori della Duodecima;

ma perche, quanto più afcende la parte principale , tanto più la replica defcen-

de, e quanto più quella defcende, tanto più queſta aſcende , perciò bifogna, che

facci la prima parte in modo , che fia comoda alla ſeconda , e che proceda per

Intervalli legitimi, altrimente s'incontrerà in molti Intervalli falfi .

Quefti Contrapunti roverſciati , fi rivoltano ancora , conforme, i Principali,

quandofonofatti con le regole di queſti. .

L

RIFLESSIONE TRENTESIMATERZA

Sopra tutte l'altreſpecie del Primo Ordine del Contrapunto Doppio :

Afeconda fpecie del primo ordine del Contrapunto Doppio è quella , in

cui il Contrapunto principale fatto fopra il foggetto,fi trafporta alla Quar

ta, ed all'Ottava fotto; alla Quinta, ed all'Ottavafopra, ò fatto fotto delfogget-

to, ſi varia alla Quarta , ed all'Ottava fopra; alla Quinta, ed all'Ottava fotto . Il

foggettofemprefi varia al contrario del Contrapunto, conforme fi è detto nell'

antecedente difcorfo . Nel comporre quefto Contrapunto , farà aftretto il Com-

pofitore a prevalersi della Sefta, dell'Otttava,e delle derivate da effe; delle lega-

ture, folo quella della Settima viene buona in tutti queſti rivoltamenti,ma non

l'altre; quella della Nona viene bona folamente nella prima variatione. Tutte

l'altre Confonanze, e legature, nelle Repliche , faranno cattive, come si hà da

queſti numeri.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 II 12

La Terza è quella, che si varia alla Quintafotto del Principale; le Confonan-

ze , e Diffonanze , delle quali si può fervire chi compone , si veggano in queſti

dueordini di Numeri.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

5 4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Fatto
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Fatto queſtoContrapuntocon le Confonanze, e legature, che gli fi permet-

tono, ſi traſporterà alla Quinta , ò Duodecima fotto ; alla Quarta , ed all'Ottava

fopra,e per il contrario, fe fifarà fotto del foggetto.

La Quarta fpecie è quella, che fi varia alla Sefta fotto ; quì il Compofitorefi

può fervire di quelle Confonanze , e legature, chegli vengono prefcritte da

quefti numeri.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

6 5 4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 8 9: 10.

Si varia quefto Contrapunto alla Seſta , all'Ottava , alla Duodecima, ed alla

Decimaquintafotto; alla Terza, ed all'Ottava fopra ; e volendofi trafportare il

foggetto, è il Contrapunto fatto fotto delfoggetto, fi farà per contrario.

LaQuinta fpecie è quella, che fi varia alla 7 , alla 3 , d. 10, alla 5, ò 12 fotto;

all'8, alla 6, ed alla 4 , fopra , e volendofi variare il Soggetto , ò il Contrapunto

fattofotto il Soggetto, fi offervila Regola data; le Confonanze, e legature, che

qui devono concorrere, fiveggano in queſti numeri.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

7 6 5 4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 89

LaSefta fpecie è quella,che fi varia all'8, edalla 10fotto,ed all'8 fopra,ma al

contrario, variandofi il Contrapunto fatto fotto il foggetto, ò il foggetto fotto

del Contrapunto . Di quali Conſonanze , e legature si componga , si veda in

queftiNumeri.

"1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

8 7 6 5 4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 8

La Settima fpecie si varia alla Decima, alla 3, edalla 1 2 fotto; alla 8, ed alla

6fopra; frà i feguentiordini di numeri si trovanole Confonanze , e legature ,

delle quali si compone.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

10 9 8 7 65432
1 2. 3 4 5 6

fotto

L'Ottavafpecie si varia all" Undecima , alla 4 , alla 6 , ò 13 , all'8, ò 1.5,

alla 3, alla 5, ed all'8 fopra ; le Confonanze, e Diffonanze, che si concedono , si

trovino frà quefti Numeri,

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 I 2 3 4 5

LaNonafpeciesi varia alla 1 2 , alla 3, d 10, edall'8 fotto; alla 6, ed all'8 for

pra.Quefti ordini di Numeri dimostranodi quali Confonanze,e legature ci pof-

fiamofervire.

I 2 3 4 5

.

12 11 10 9 8 7

6 7 8 9 10 11 12 13 14 15-

6 5 4 35 4 3 2 1 2 3 4

LaDecimafpecie si varia alla 13, alla 4, alla 6, all'8, alla 10, ed alla 15fot
---

V

14.

to
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to ; alla 3 , alla 5 , ed all'8 fopra ; le Confonanze, e Diffonanze, atte per la fua,

compositione, si veggano in quefti Numeri.

:

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 119 10 11 12 13 14 15

13 12 11 10 9 7 6 5 4 3 2 1 2 38
3 .

L'Undecima fpecie fi varia alla 14, alla 3 , alla 5, alla 10, ed alla 1 2 fotto; al-

la 4, 6, e 8 fopra; il di più fi veda in queſti Numeri,

I 2 3 4

14 13 12 11

6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 2

La Duodecima, ed ultima fpecie si varia alla 15, alla 10, ed all'8 fotto,alla 3 ,

ed all'8 fopra; frà quefti Numeri fi fceglino le Confonanze, e Diffonanze, che

bifognano nella fua compofitione.

I 2 3 4 5

15 14 13 12 11

6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
"

10 9 8 7 6 5 4 3 2. I

RIFLESSIONE TRENTESIMAQUARTA

Sopra lefpecie del Secondo Ordine del Contrapunto doppio,cioè quante,

e qualifiino, con alcune Regole Univerfali .

Contrapunti di queſto Secondo Ordine, altro non fono, fe non unacompo

fitione, con tale arteficio fatta, che mutate diverfaméte le parti, fi può, con

variatione del Concento , cantare in più modi . Quefti, quantofonopiùvaghi,

più ingegnofi, e più dilettevoli di quelli del Primo Ordine , altresì fono più dif-

ficili, percaufa che in quelli fivaria,ò il Contrapunto,ò il Soggetto, mainque-

ti si tratta di variare l'uno,e l'altro, e di fare grave la parte acuta,e acuta la gra

ve, in diversi modi. Se però alla mia cura, applicata a facilitare tali difficoltà,per

comune benefició de' Profeffori, e per il buon'ordine della Compofitione,corri-

fponderà il curioſo con altretanto ſtudio, e diligenza, al certo, che quelle coſe,

che a prima fronte fembrano molto difficili, fi troveranno affai facili. Veniamo

dunque al noſtro.

Pervederfi inquanti modi fi poffono rivoltare i Contrapunti di queſto ſe-

condo Ordine, bifogna, per maggior chiarezza, e faciltà, che vediamoin quan-

te maniere poffa alzarli il foggetto,fopra cui ogni Contrapunto ſtà fondato;on-

defi devefapere, che il foggetto fi potria alzare dalla Seconda fino alla Duode-

cima,fenzaveruno impedimento; ad ognimodo, confiderando Io, che confor-

me l'Intervalli , che fono fuori dell' Ottava, fonoRepliche di quelli, che dentro

la medefima Ottava fono comprefi , e che così ognifoggetto, alzato per una

Nona, verrebbe ad effere l'ifteffo di quello, ch'è alla Seconda ; quello alla Deci-

ma,il medefimo di quello,ch'è alla Terza, e così degli altri; alzo ilfoggetto dal-

la Seconda sino all' Ottava , con dimoftrare , che il foggetto , alzato perSecon-

da , sia l'ifteffo di quello alzato peruna Nona , che tra quello alzato per Terza,

dper
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òperDecima, per Quarta, ò per Undecima, per Quinta, ò Duodecimą , non sia

differenza alcuna , e che tutti si faccino con lemedesimeregole , ed in queſta

maniera haveremo le fpecie di Contrapunto rivoltabili in più modi , cioè alla

Quinta, alla Seſta, all'Ottava, alla Decima , all'Undecima , ed alla Duodecima;

dall'altra parte haveremo ilfoggetto alzatoper Seconda, per Terza , per Quar-

ta , per Quinta , per Sefta , per Settima , e per Ottava ; ma per ottenersi quefto,

bifogna , che sifappino alcune Regole Univerfali , ed alcune altre particolari,

l'Univerfalifono,che il Contrapuntoprincipale non defcenda piùfotto del fog-

getto , nè dal medefimo deve allontanarfi più della Duodecima , altrimente fi

troveranno peffime corrispondenze nelle Repliche.

Che le parti fiano bene difpofte , cioè , che procedino digrado , e per moti

contrarii quanto farà poffibile , e per Intervalli legitimi , acciò le Repliche ven-

ghinobene purgate, e non fi habbino ad incontrare in Intervalli nojofi.

I Precetti particolari fi daranno ſeparatamente in ciaſcuno Contrapunto.

RIFLESSIONE TRENTESIQUINTA

Sopra il mododirivoltare il Contrapunto, alzandofi ilSoggettoper una Seconda.

ST

Ifacci un Contrapunto, nel quale non fi metta la Sefta, nè la Setrima lega-

ta,perche nella Replica,l'una fi converterà nell'altra,come fi vede in queſti

due ordini di Nuineri.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

12 11 10 9 8 7 6 5.4 3 2 1 2 3 4

Per intelligenza de' quali fi può leggere la RifleffioneTrentefimafeconda

non reftandomi quì altro da dire, fe non che l'ordine fuperiore, non folo ferve

per conofcere di quali Confonanze , e Diffonanze ci habbiamo a prevalere , ma

ancora ci rappreſenta il foggetto , il quale , in tutte le fpecie di quefto fecondo

Ordine, fi trafporterà fempre nell'acuto, conforme l'ordine di fotto, non folo ci

dimoſtra quali Conſonanze, e Diffonanze corrifpondino a quelle,che ſono nell'

ordine fuperiore, e ci danno inditio dell'Intervalli , che nelle Repliche riescono

buoni, ò cattivi, ma ancora ci rappreſenta il Contrapunto, che ſemprefihaverà

da trafportare dalla parte grave , come a dire , volendo noi portare il foggetto

peruna Seconda fopra, trovaremo la figura 2 nell'ordine fuperiore de' Numeri,

alla quale, nell' ordine inferiore , corrisponde queft'altro numero 1 1 , che ci dà

ad intendere , che trafportandofi il foggetto peruna Seconda fopra , il Contra-

punto doverà abbaffarfi per una Undecima fotto , e quefto farà per il primo ri-

voltamento ; il fecondo rivoltamento fempre ci farà dimoftrato da quel nume-

ro , cheftarà fotto l'Unità , comeper effempio , in quefti due ordini di Numeri,

fotto l'Unità vi èqueft' altro numero 1 2 , dunque ilfecondo rivoltamento farà

alla Duodecima fotto; mafe foffe 10, ò 8, il fecondo rivoltamento farebbe alla

Decima , ò all' Ottavafotto , e quefta efplicatione ferva per tutti gli ordini de

Numeri, chefarò per apportare in ciaſcuna fpecie di Contrapunto di queſto fe

condo ordine.
V 2

Hora
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Horapreparato,chehaverà il Compofitore tutte le Confonanze,e Diffonan-

ze, delle quali potrà fervirfi, prenderà unfoggetto del modo come fi diffe nella

Rifleffione Trentefimafeconda, e fopra di effo farà un Contrapunto; doppo al-

zerà il foggetto per una Seconda,e lo trafcriverà in quella parte,chefece il Con-

trapunto, abbaffando quefto per un'Undecima, mettendolo in quella parte,che

fece ilfoggetto,ed haverà ilprimo rivoltamento, in cui la partegrave repliche-

rà quel che diffe l'acuta, e quefta quel chediffe la grave. Ilfecondo rivoltamen-

to fi farà in queſt'altro modo. Trafportate, ecambiate le parti,come fi è detto,fi

laſcierà la grave nelle fue corde, e fi abbaſſerà l'acuta per una Duodecima,e così

facendo,la parte,che prima era acuta diverràgrave,e quella, ch'era grave reſte-

ràper acuta, come fi vede inqueftoEffempio.

ContrapuntoPrincipale

Soggetto Principale.

Parte acuta fatta grave per unaDuodecima.

Soggetto alzato per Seconda

Contrapuntoprincipale abbaſſato perUndecima.

Parte acuta abbaffata per una Duodecima

Quifi noti perfempre, che alcuni Contrapunti, ne' loro rivoltamentiproce

dono per li medefimiIntervalli di Toni,e Semitoni, contenuti nelle parti prin-

cipali , e queſtiſono i migliori, perche mantengono la formalità del Tono ,fo

pracui fi ftabilisce la compofitione , ma nonfempre fipoffono havere , perche

non tutti tali rivoltamenti fono di una ifteffa natura. Alcuni altri procedono per

movimentifimili, ma non per l'ifteffi Intervalli,e queſti ſono di minore eftima-

tione, perche eſcono da' limiti del Tono, conforme fivede nel Contrapuntodi

fopra addotto. Iri-
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I rivoltamenti per moti contrarii ancora fono dell' ifteffo modo , ma ilCom-

pofitore ftà in obligo, nel primo rivoltamento, che fà,di mettere le parti in mo-

do che procedinoper li medefimi Intervalli, chefono nelle parti principali , co-

mefivede nell'Effempio, che fiegue, in cui il Soprano ftà trafportato per una

Seſtaſotto, ed il Tenore per un Ditonofopra , acciò procedino per li medeſimi

Toni , e Semitoni contenuti nel Contrapunto principale di fopra apportato , e

nel foggetto ancora ; ma la replica , che fà il Tenore non può in conto veruno

toccare l'iſteffi Intervalli,che tocca il Soprano nel primorivoltamento,nè quel

la del Soprano può offervare i medefimi andamenti del foggetto roverſciato,

che fece il Tenore, per caufa, che forzatamente il Soprano hà da cantare ilfog-

getto alla feconda fopra , ed il Tenore hà da modulare il Contrapunto per una

Undecimaſotto,dalla quale traſportationenõ ſi poſſono havereIntervalli ſimili.

Intervalli fimili

Contrapuntóprincipale permoti contrarii

Soggetto permoti contrarii

·

Parte acuta fatta grave peruna Duodecima

Soggetto alzato per Seconda

Contrapunto abbaffato per Undecima

Parteacuta abbaffata per una Duodecima

H

Ilprimo roverſciamento dunque fiafempre per Intervalli fimili , che fe gli

altri verranno per movimenti fimili alprimo roverſciamento , e non per li me-

defimi Intervalli, poco importa; Quì ancora fi noti, che io negli Effempj , che

vado apportando, dò principio , e co'l Contrapunto, e co'l foggetto in un'iftef

fotempo, e benche il procedere in si fattomodo nonfia difettofo , ad ognimo-

do farà meglio principiare con una delle parti , ed in particolare co'l Contra-

punto,
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punto, e doppo qualche paufa far'entrare il foggetto, perche la Compofitione

verrebbe con migliore garbo teffuta , e confequentemente di maggiore diletto

riuscirebbe all'orecchio. Nelle cadenze non hanno luogo le leggi prefcritte, on-

de il Compofitore può accomodare le parti a fuo bel grado.

Devo ancora dire , come queſti Contrapunti ſi poſſono cantare a più voci,

cioè a tre con aggiungere un'altra parte, che vada in terza,ò in decima co'l Co-

trapunto, a quattro, e a cinque, mettendofi il Soggetto , ed il Contrapunto ho-

rain una, edhora in un'altra parte , e faranno bellilimo effetto.

Si fappia ancora, che il medefimo foggetto di ſopra addotto ſi può alzare al-

la Nona, reftando il Contrapunto principale all'Undecima fotto , come fi trova

nell'Effempio di fopra apportato,ad ogni modo, chi lo voleffe alzare alla Nona,

con trafportare il Contrapunto peruna Quarta fotto, il potrà fare comodamen-

te, ſe ſi ſervirà delle medefime Confonanze , e legature permeſſe da' due ordini

di Numeri difopra addotti, e con ciò conoſcerà, che trà il Contrapunto,in cui il

foggetto fi alza per Seconda,e quello, in cui fi alzaperNona,non è veruna diffe-

renza.

RIFLESSIONE TRENTESIMASESTA

Sopra il modo di rivoltare il Contrapunto , alzandofi il Soggetto per unaTerza.

VOL

OLENDOSI trafportare il foggetto per una Terza nell'acuto, il Contra-

punto fi abbaſſerà , nel primo rivoltamento , per un'Ottava,e per una

Decima nelfecondo, conforme ci viene dimoftrato dall'8 pofto fotto il 3 , edal

10, che ſtàſotto l'Unità ne’due ſeguenti ordini deʼ Numeri.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

•

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 2 3 4 5 6

Dove fivede , che ci vengono prohibite due Terze , e due Sefte continoe ,

perche nella replica , queſte fi convertono in due Quinte , e quelle in due Otta-

ve; del refto, unaTerza, una Sefta, ed ogni altra Confonanza, e legatura ci vie-

ne conceffa; fi vegga l'Effempio..

Contrapunto principale

Soggettoprincipale

Parte acuta fatta grave perDecima
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Soggetto alzato per Terza

Contrapunto abbaffato per Ottava

Parte acuta abbaffata per una Decima.

Ilmedefimofoggetto può alzarfi perunaDecima , abbaffandofi il Contra-

puntoperuna Terza nelprimo Rivoltamento , ò pure per unaDecima , e per

unaDuodecima nel fecondo , però non fi metta la Sefta , nè la legatura della

Settima, perche verranno cattive,come fi vede in quefti due ordini di numeri.

A

I 2 34567 8 9510
9 10 11 12 13 14 15

12 11 10 9 8 7 6. 543 2 1 2 3 4

Se queſtiContrapunti fi faranno fenza legature , fipotrannorivoltare per

moti contrarii.

RIFLESSIONE TRENTESIMASETTIMA

Sopra ilmodo di rivoltare il Contrapunto, alzandofiil Soggettoper unaQuarta.

V

OLENDOSI alzare il foggetto peruna Quarta, il Contrapunto , nel pri-

morivoltamento,fi abbaſſerà per una Quinta, conforme ci addita il nu-

mero 5, poſto ſotto il 4 , ne' duefeguenti ordini di numeri, e nel ſecondo rivol-

tamento , la parte acuta fi traſporterà nel graveper un' Ottava, ficome ci viene

dimoftrato dall'8, pofto fotto l'Unità, come quifivede.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
I

8 7 6. 5 4 3 2 1 2 3 4 5 6 7 8

Perfarfiqueſto Contrapunto , bifogna, che nel principale non fi metta la

Quinta , perche fi muterà in Quarta , e che non fifacci legatura di Quarta , per-

che queſta ficonverterà in Quinta, ficome fi hà da' due apportati ordini di Nu-

meri; fi avverta ancora, che le parti principali, non fi mettinotroppolontane

una dall'altra, ma vicine quantofi può.
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A Contrapunto principale

Soggetto principale

Parte acuta fatta grave per un'Ottava

Soggetto alzato per Quarta

Contrapunto abbaſſato per unaQuinta

Parte acuta abbaſſata per un’Ottava

Con le medefime regole di fopra date , fi può alzare il foggetto per una Un-

decima, ed abbaſſare il Contrapunto,ò per Quinta, ò per Duodecima nel primo

rivoltamento , e per Ottava , & Quintadecima nel fecondo , conforme tornerà

piùcomodoperle parti,

RIFLESSIONE TRENTESIMAOTTAVA

Sopra ilmodo di rivoltare il Contrapunto, alzandofi il Soggettoper una Quinta.

A

LZANDOSI il foggetto per una Quinta,il Contrapunto,nel primo rivol-

tamento,fi abbafferà per Ottava,e nel fecondo perunaDuodecima,con-

formeci viene infinuato dall'8, poſto ſotto il 5, e dal 1 2 , poſto ſotto l'Unità, in

queſtidue ordini di Numeri,

I
P

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

12 11 10 9 8 7
6543

2 I 2 3 4

Qui il Compofitore non fipuò prevalere della Sefta , nè della legatura della

Settima, ed haverà un Contrapunto di tutta efquifitezza, perche tutte le Repli-

che, così di moti retti , come contrarii , procederanno per li medefimi Interval-

1

li,
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li , contenuti nelle parti principali , e ftaranno frà i limiti del Tono ; fi vegga

l'Effempio.

-

Contrapuntoprincipale

Soggetto

Parte acuta fatta grave peruna Duodecima

Soggetto alzato per Quinta

-

Contrapunto abbaſſato per Ottava

Parte acutafattagrave per unaDuodecima..

Haveremo il dimoftrato Contrapunto permoti contrarii,con alzarlo per una

Sefta, e con portare il foggetto per un Ditono nell'acuto, come qui fivede.

Contrapunto principale roverfciato

Soggettoroverſciato

Parteacuta fattagrave perunaDuodecima

X



162 RIFLESSIONI ARMONICHE

Soggetto alzato per Quinta

Contrapunto abbaffato per Ottava

Parte acuta fattagrave per una Duodecima

Quefto medefimo foggetto principale può alzarfi alla Duodecima,abbaffan-

dofi il Contrapunto per un'Ottava, ò per una Quintadecima nelprimo rivolta-

mento, e peruna Duodecima , òDecimanona nelfecondo , conforme faràpiù

comodoalle parti.

RIFLESSIONE TRENTESIMANONA

Sopra il modo dirivoltare il Contrapunto, alzandofiilfoggettoper una Sefta.

T

Rafportandofi il foggetto per una Sefta nell'acuto, il Contrapunto fi ab-

bafferà per una Quintanel primo rivoltamento , e per una Decima nel

fecondo, conforme ci dimoſtrano li numeri 5, poſto ſotto il 6, ed il 10 fotto l'U-

nità in queſti due ordini di Numeri.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

10 9 8 7 65432 1 2 3 4 5 6"

Qui habbiamo, che il Compofitore può fervirfi di tutte le Confonanze per-

fette, imperfette, e di qualfifia legatura, perche tutte riuſciranno buone,madue

Terze, e due Sefte continoe , fi muteranno in due Quinte , ed in due Ottave;fi

vegga l'Effempio.

Contrapunto principale

Soggetto principale

#

Parte acuta fatta grave per Decima

30
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Soggetto alzato per Sefta

B

Contrapunto abbaffato per Quinta

Parte acuta fatta grave per Decima

RIFLESSIONE QUARANTESIMA

Sopra ilmodo di rivoltare il Contrapunto, alzandofi il Soggettoper una Settima.

A

Lzandofi ilfoggetto per una Settima , il Contrapunto , nel primo rivol

tamento fi abbafferà per Sefta, e nel fecondo per Duodecima,conforme

civiene dimostrato dal 6, pofto fottodel7, e dal 12 , poſto fotto l'Unitàin que

fti due ordini di Numeri, ho , on

I 2 3 4 5 6 7 8 9

12 11 10 9 8 7 6 5 4

10 11 12 13 14 15

3 22 F 2 3 4

In queftoContrapunto fi prohibifce la Sefta, perche fi muta in Settima , e la

legatura di Settima, perche fi converte in Sefta ; del refto ogni altra Confonan-

za, e legaturariuſcirà buona; fi veggal'Effempio.

·

Contrapunto principale

Soggetto principale in

Parte acutafatta grave per Duodecima

X
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Soggetto alzato per Settima

Contrapunto abbaffatoper Sefta

Parte acuta fatta grave per Duodecima.

Chivorrà fare quefto Contrapunto per moti contrarii , offervi ilfolito pre-

cetto , e ſi aſtenga di aſcendere , è defcendere di Quinta, e di Quarta , tanto per

moti congionti, quanto per moti ſeparati,

RIFLESSIONE QUARANTESIMAPRIMA

Sopra il modo di rivoltare il Contrapunto,alzandofiil Soggettoper un'Ottava.

Raportandofiilfoggetto nell'autoperun'Ottava, ilprimo rivoltamen

to del Contrapunto farà all'Ottavafotto , ed il fecondo alla Quintadeci-

ma,comefi hà da quefti due ordini di Numeri.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

15 14 13 12 11 10 9
8 7. 6 5 4 3 2 1

Quefto Contrapunto, perche nelle Repliche procede,non dicoper Interval-

li fimili, ma per li medefimi contenuti nelle parti principali , perciò più di ogni

altro conferva la formalità del Tono, econfequentementefupera ogni altro di

vaghezza, e di perfettione. Nella fua compofitione fi prohibifce la Quinta, per-

che diviene Undecima, conforme fi vede ne' fopra addotti Numeri, elalegatu

ra della Quarta, perche fi muta in Duodecima ; veniamo all'Eſſempio.

A Contrapunto principale.

Soggetto principale.

Soggetto alzato per Sefta

Contrapunto abbaffatoper Ottava

Parte acuta fatta grave per Quintadecima



LIBRO II RIFLESSIONE XLI. 165

Contrapunto principale per moti contrarii Soggetto alzato per Ottava

Soggetto principale permoticontrarii Contrapunto abbaffato per Ottava

Parte acutafatta grave per Quintadecima

Queſto medefimo Contrapunto fi può ancora nelprimo rivoltamento ab-

baffare per una Quinta, e per una Duodecima nel fecondo; ma volendofi fare in

quefto altromodo, bifogna, che fi bandiſca la Sefta, e la legatura della Settima,

perchene rivoltamenti l'un' ,e l'altrafaranno cattive, come fi vedein quefti due

ordini di Numeri,

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

12 11 10 9 8 7
6543

2 I 21 3 4

Giàfono terminate tutte le fpecie del fecodo Ordine del ContrapuntoDop

pio, maio nonvoglio dare fine ſenza laſciare un'avvifo,che farà digrande gio-

vamento aquello, che ſe ne fervirà , ſenza che il Principiante fi prenda tant' in-

fado, e fenza che siconfondiin tantevariefpecie di Contrapunti, può havereil

fuo intentoin queſto modo, cheio li dù, e farà il più facile, il più breve,ed ilpiù

perfetto; facci una compositione a fùo capriccio, ma non si ferva della Seſta , e

della legatura della Settima , e doppo traſporti ilfoggetto per un Ottava nell

acuto, ed il Contrapunto per una Quinta nelgrave, òpure il ſoggetto per una

Quintanell'acuto , ed il Contrapunto perun Ottava nel grave , e così haverà i

rivoltamenti efquisiti, perche procederanno tutti per li medesimi Intervalli co

tenuti nelle parti principali,e non ufcirà fuori de limiti del Tono,fopra cui fon»

da lafua compositione,e fe haveffe pensiero di fare i rivoltamentiper moti con-

trarii, non si ferva di veruna legatura; l'effempio, che siegue,ferva per maggio

re inſegnamento dichidesidera fapere.

Contrapuntoprincipale.
Soggetto alzato per Ottava

Soggetto. Contrapuntoabbaffato per Quinta

Parte acuta fattagraveper una Duodecima.
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E

Contrapunto principale. Soggetto alzato per Quinta

J.Soggetto.

EL

Contrapunto abbaffatoper Ottava.

Parte acuta fatta grave per una Duodecima.

L

RIFLESSIONE QUARANTESIMASECONDA

Sopra il modo di rivoltare i Contrapunti del Terzo Ordine.

Efpecie del Terzo Ordinede' Contrapunti Doppiiſono quelle,che fi fan-

no a tre Voci,e fono differenti di tutte l'altre fpecie contenute nel primo,

e nel fecondo Ordine , perche quelle fi compongono a due Voci , benche poi,

per un'altra parte, che fi può aggiongere, conforme ne' proprii luoghi fi è det-

to, fi poffonocantare a tre, ma quefte, con alcune Regole feparate , fi compon-

gonoatre, edanco a quattro, e doppo fi cambiano le parti , come a dire il Baffo

fi mutainSoprano, queſto in Alto , l'Alto in Baffo, &c. con variazione dell'Ar-

monia. Quefte fpecie fono molte ,maio ne dimoftrerò alcune, dalle quali potrà

regolarfiil Contrapuntiſta a farne altre . ⠀

Faremo dunque un Contrapunto a tre Voci, e faranno Tenore,Alto, e Can-

to; ma congli feguenti precetti.

IlTenore non fi metta mai lontano dalle parti per l'Intervallo di Sefta , non

fi metta in Terzacon l'Alto , quando quefto dalla Terza doverà paffare alla

Quinta; nè ftiain Decima co'l Canto,fe quefto doppo doverà paffare alla Duo-

decima , defcendendo ambe le parti ; l'Alto non defcenda fotto del Tenore , ſe

non per l'Intervalli di Seſta, ò di Terza, ma non di Quinta, trà effo,ed il Canto,

non fia la diſtanza di Quarta, nè per tal diſtanza faltino le parti; non fi facci le-

gatura di Settima; le parti ftiino unite, nè paffino la Duodecima.

Con quefte Regole haveremo un Contrapunto del modo feguente, che ap-

portofenza veruna legatura, per farlo vedere ancora rivoltato permoti cótrarii.

Contrapunto principale.

1
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Hora alzadofi ilTenoreperun'Ottava, diverrà Canto; abbaffando il Canto

el'AltoperunaQuinta, quello diverrà Alto,e quefto Tenore; comequi fivede

Tenore delContrapunto principale mutato in Canto.

Canto delContrapunto principale mutato in Alto..

龍

བབ་

AltodelContrapunto principale mutato in Tenore.

i
t
s

Efe alzaremo il Tenore per unaQuinta , abbaffando il Canto , e l'Alto per

un'Ottava, haveremo il Tenore mutato in Alto,il Canto in Tenore, e l'Alto in

Baffo, il che nonhàbiſogno di Effempio.

Maper haverlo per moti contrarii , alzaremo il Tenore per un Tono, l'Alto

peruna Quinta, eperuna Sefta il Canto, comequi fivede.
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A Canto del Contrapunto principale per moti contrarii,

Alto del Contrapunto principale per moti contrarii,

Tenore del Contrapunto principale per moti contrarii.

(

E fi noti , che queſto rivoltamento, in tutte leparti , è perlimedefimi Inter-

valli di Toni,e Semitoni contenuti nelle parti del Contrapuntoprincipale,con-

forme ricerca tal rivoltamento.

Haveremo un'altra fpecie di Contrapunto , in cui fi haverà la replica delle

parti principali per moti contrarii , e per li medefimi Intervalli, con trafportarfi

il Tenore per una Settima nell'acuto, l'Alto dove ſtà, ed il Canto per una Nona

nel grave, però nelle parti principali fi offerverà di nonmetterfi l'Alto diftante

dal Soprano per una Quarta , eche non fi facci veruna legatura , e così havere-

mo il Tenore in luogo del Canto, queſto mutato in Tenore, e l'Alto, che prin

cipia nella medefima corda dell'Alto principale, cõforme fi vede nell'Effempio.

Contrapunto principale.

Per
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Permoticontrarii con rivoltamento delle parti.

Tenorérivoltato in Canto.

Canto rivoltato in Tenore.

Si può ancora, il fudetto Contrapunto, rivoltare per quali corde fi vuole, ma

nonverranno le parti per li medefimi Intervalli di Semitoni , e toni , che ſono

nelle parti principali , come fi vede nell'effempio , che fiegue, in cui il Soprano

fi mutain Tenore, conportarfi per una Decima nel grave; il Tenore fi conver-

te in Soprano , con trafportarfi per una Sefta nell'acuto , facendofi grave l'Alto

perun tono; queſto è l'Effempio.

=

Tenorerivoltato in Canto.

Alto fatto grave peruntono.

Cantorivoltato in Tenore.

Faremo adeffo un'altro Contrapunto a tre , e doppo , lafciando il Tenore , e

l'Alto nelle loro corde , mutaremo il Soprano in Baffo , con trafportarlo nel

graveperuna Duodecima , e per havere l'intento, offervaremo principalmen-

te di non ufare legature, e che l'Alto non ftia mai lontano dal Soprano per l'In-

tervalli di Quarta,ò di Sefta.Dall'effempio,che fiegue, potrà regolarfi il curiofo.

Parterivoltabile.

Parteftabile.

Parteftabile.

Canto rivoltato in Baffo perunaDuodecima.

In
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Lotto ;

In queft'altro Contrapunto, chefiegue, laſciaremo il Tenore , ed il Soprano

nelle loro corde, e rivoltaremo l'Alto in Baffo, con trafportarlo per un'Ottava

offervaremo però di non porre mai nel Contrapunto Principale l'Alto,

→ che fia diftante dal Tenore per l'Intervallo di Quinta , perche nella replica fi

muterà in Quarta; le Terze fi converteranno in Seſte,e queſte in quelle; le lega-

ture faranno tutte cattive . Il Canto può ftare in Quinta co'l Tenore , manon

troppo deve frequentare il procedere di Sefta con l'Alto, perche , quantunque

nella Replica fiano ancora Sefte, non peròriuſciranno tutte buone ; l'effempio,

che fiegue ferva di Regola,

Parteftabile.

Parte rivoltabile,

Parte ftabile.

Canto nelle fue primecorde,

Tenore nelle fue prime corde.

Alto rivoltato in Baffoperun'Ottava.

Horafaremoun' altro Contrapunto , e doppo trafportaremo il Soprano per

una Duodecima fotto, el'Alto per una Quinta ancora fotto , lafciando il Teno

re nelle fue corde ; ma queſto modo di rivoltare è più difficile , onde acciò la

Replica venga ſenza errore, è neceffario, che fi offervino queſte regole.

1. Cantando il Soprano co'l Tenore , quello non defcenda fotto di queſto;

nonſi mettino lontani per l'Intervallo di Seſta , nè fipaffi la Duodecima.

2. Cantando l'Alto co'l Tenore , non fi mettinodiftanti per l'Intervalli di

Seſta, e di Ottava.

3. Defcendendo l'Altofotto del Tenore, non fi metta, fe non in Sefta , ò in

Ottava : fi potrà ancora mettere in Quinta , ma nella feconda parte dellafinco-

pa, e che immediatamente fucceda la Sefta.

4. Nonfi facci legatura di Settima, bensì diSeconda, e di Quarta, maquando

fono due, che cantano.

5. De-
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5. Defcendendo le parti, non fi vada dalla Sefta all' Ottava , nè dalla Terzas

alla Quinta.

6. Trà il Soprano, e l'Alto (cantando effi due) non fi ufi la Quinta , fe non

nella feconda parte della fincopa, ed in quefto cafo, fubitofi paffi alla Sefta, alla

quale feguiti un'altra Seſta, ò Îa Terza.

7. LeTerze , nella Replica , divengono Sefte , sì che non fidevonofrequen

tare; l'Ottava fi muta in Unifono.

8. Il Sopranopuò defcendere fotto l'Alto fino all'Ottava.

Molt'incomodi fi praticano in quefti rivoltamenti, per il che il Compofitore

farà aſtretto ad ufare molta diligenza , acciò la Replica fortifca ſenza errore ; ver

niamo all'Effempio.

Parte rivoltabile.

Parterivoltabile.

Partegrave del Contrapunto principale,ed acuta della Replica.

Alto mutato in Tenore.

CantomutatoinBaffo..

TE

Daqueſti pochieffempjaddotti prenderanno motivo l'ingegni nobili di fa-

re altri rivoltamenti più arteficiofi , conforme i fiacchi haveranno occafione

d'imparare. Y 2 RI-
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RIFLESSIONE QUARANTESIMATERZA

Sopra le Confequenze,

LCUNI perfpicaci , ed intendenti Compoſitori, hanno coftumato d'in-

trodurre di quando in quando nelle loro compofitioni, una,ò più parti,

le quali, doppo un certo limitato tempo, una doppo l'altra, hora in tutta lamo-

dulatione, ed hora in qualche parte di effa, fifeguitaffero . Quefto arteficio, co-

me lodevole, mercè , che nella Muſica fi odono vaghi , e leggiadri intrecci , da

più dovitiofi ingegni viene comunemente praticato,e di rare inventioni abbel-

lito. E perche tal modo di comporre ftà confufo fotto diverfi nomi , perciò pro-

curerò di ridurre tutte le fpecie di modulationi , che con tale arteficio poffono

farfi , fotto di un Genere detto Confequenza , e doppo riflettere feparatamente

fopra ciaſcuna di effe.

LaConfequenza, dunque, altro non è, fe non un' arteficiofo feguimento di

due, ò di più parti modulanti; prende il nome dal verbo Confequor, che vuol di-

refeguitare,onde, Confequenza, qui altro non fignifica, che fequela; le fue fpe-

cie fi reftringono in Fughe , in Imitationi , ed in Canoni , che però vederemo

prima, che cofa fia Fuga,e di quanti modi poffa farfi, e doppo verremo ariflet

tere sù l'Imitationi , e Canoni

L

RIFLESSIONE QUARANTESIMAQUARTA

Sopra leFugbe.

AFuga, così detta, perche alcune parti, chemodulano, feguitano un'altra,

che fugge, altro non è , fe non un'arteficiofa Compofitione fatta con tal

ordine, e regola, che quello, ch'è modulato da una, può modularſi da un'altra,

ò pure dapiù parti, ed è di due ſorti, cioè, ò libera, ò obligata.

La Fuga libera è quella, che non obliga il Compositore a fervirſi, hora di al-

cune, ed hora di alcun' altre Conſonanze , nè l'aftringe ad ordinare la ſua com-

pofitione inmodo, che le parti fi habbino a feguitare dal principio fino al fine,

ma folo in qualche parte, come fi vede in quefto effempio.

Fugalibera.

Queſte Fughe libere, eſſendo fatte ſopra le corde del Tono, ſopra cuiſtà fon-

data la Compofitione, fi dicono Regolari, mafefono fuori di effe corde,vengo-

no dette Irregolari.
Tal
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Tal modo di fugare, può farli a quantevoci fi vogliono , con farfi entrare le

parti, delmodo, che fi diffe nella Rifleſſione Ventefimanona, avvertendoſi ſo-

lo divantaggio, che le parti, che fieguono ripiglino la fuga , prima , che le pre-

cedenti faccino la cadenza , ò pure nell' ifteffo atto dicadenza , acciò l'intreccio

fortiſca più vago, e gratioſo,

La Fuga obligatapoi è quella , che obliga il Compofitore ad ordinare tal-

mente laſua compofitione, che una, ò più parti habbinoda feguitare un'altra

dal principio fino al fine , e queſto può farfi in duemodi , cioè , ò co'l foggetto,

che procede conli medeſimi movimenti delle parti, ò pure co'l foggetto diſtin-

to da effe parti.Reftringeremo dunque le fpecie delprimomodofotto di un'Or

dine, e quelle del fecondo fotto di un'altro.

L

RIFLESSIONE QUARANTESIMAQUINTA

Sopra lefpecie diFaghe obligate delPrimo Ordine.

E Fughe obligate di queſto Primo Ordine fono quelle , nelle quali le parti

modulano per Intervalli fimili a quelli del foggetto , il quale qui fi chia-

ma Guida, conforme le fudette parti fi chiamano Confequenti . Guida, fempre

è quella parte, ch'entraprima a modulare, e che invita l'altre a feguitarle;fe poi

vi farà una fola parte, che l'haverà da ſeguire, queſta aſſolutamente fi dirà,Con-

ſequente, ma ſe ſaranno più, la prima, che entrerà doppo la Guida,fi dirà Primo

Confequente; la feconda, fecondo Confequente, e così dell'altre.

E perche il foggetto non puòdifponerfi , che in quattromodi , cioè, òche

afcende,ò defcende per Seconde, à per Terze, ò per Quarte, ò per Quinte, per-

ciò diremo , che le Fughe obligate contenutefotto queſto Primo Ordine , non

potranno farfi, fe non che delli fudetti quattro modi.

Afcendendo dunque ilfoggettoper Seconde, si può fugare alla Diapente, in

modo che la parte proceda ancora per Seconde , cominciando con una figura

minore propinqua alle figure del foggetto , nell'aſcendere ; ma nel deſcendere,

la parte afpetterà una paufa della detta figura minore propinqua ; sipuò ancora

fugare alla Subdiapente, ed in queſt'altro modo, la parte, nell'afcendere,afpet-

teràuna paufa di figura minorepropinqua a quella del foggetto , e nel defcen-

dere comincierà con figura, che sia minore propinqua, come quì si vede,

---

Fuga alla Diapentefopra il foggetto afcendente,e defcendenteper Seconde.

Soggettoafcendente per Seconde.

Fugaalla Subdiapente.

Afcen-

J



174
RIFLESSIONI ARMONICHE

Afcendendo il foggetto per Terze , si può fugare alla Diapente , comincian-

dosi con paufa , e terminandosi con figura minore propinqua a quella del fog-

getto, e si può fugare ancora alla Subd apente,cominciandosi con figura mino

re propinqua , eterminando con la fua paufa ; ma ſe il foggetto deſcende per

Terze , la parte , chefuga alla Diapente comincierà con figura minore propin-

qua, eterminerà con la fua paufa,e quella, che fugherà alla Subdiapente comin-

cierà con lapauſa , e terminerà con la figura minore propinqua ; come si vede,

nell'Effempio.

Fuga alla Diapente fopra il foggetto afcendente,e defcendente per Terze.

Soggetto afcendente,e defcendente per Terze.

Fuga allafubdiapente.

་་་

Afcendendo ilfoggetto per Quarte, si fugherà alla Diapente, cominciandosi

configuraminore propinqua a quella del foggetto, e terminandofi con la fua

paufa, e defcendendo ilfoggetto, nel principio fi metterà la paufa , e nel fine la

figura minore.

Si può anco fugare alla Subdiapente,cominciando con paufa,nell'afcendere,

e terminando con la figuraminorepropinqua,facendofi il contrario nel defcen-

dere, come fi vede nell'Effempio.

Fuga alla Diapente fopra il foggetto afcendente,e defcendente per Quarte.

Soggetto afcendente, e defcendente per Quarte.

BE

Fuga allafubdiapente.

Co'l medefimofoggetto fi può ancorafugare alla Diapafon, ed alla Subdia-

pafon, fugandofi alla Diapafon, nell'afcendere, fi darà principio conla paufa , e

fi terminerà con la figura minore , e defcendendo il foggetto , fi darà principio

con la figura minorepropinqua,e fi terminerà con la fua paufa;alcontrario del-

la
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lafuga fi farà alla Subdiapaſon, perche qui fi comincierà con la figura minore

propinqua, e fi terminerà con lafua paufa, nell'afcendere,e nel defcendere fico-

mincieràcon la paufa , e fiterminerà con lafigura minore,come fi vede nell'Ef-

fempio.

Fuga allaDiapafon.

Soggetto afcendente, e defcendente per Quarte.

Fuga alla Subdiapaſon.

Overo in queſt'altro modo.

#

Fugaalla Diapafon.

Soggetto afcendente, e defcendente per Quarte.

Fuga alla Subdiapafon.

Perultimo,fe il foggetto afcende , ò defcende per Quinte , fipuò fugare alla

Diapente, edalla Subdiapente, difponendofile parti delmodo, come fivede in

quefto Effempio.

Fuga alla Diapente fopra il foggettoafcendente , e defcendente per Quinte,

Fugaalla Subdiapafon.

Si
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Si può ancora , co'l medefimo foggetto , fugare alla Diapafon , ed alla Sub-

diapafon, difponendofi leparti,comequi fi vede.

**

**

Fuga alla Diapafon,

*

Sog getto afcendente, e defcendenteper Quinte

Fuga alla Subdiapafon,

RIFLESSIONE QUARANTESIMASESTA

Soprale Fughe obligate delfecondo Ordine , eparticolarmente di quelle

fifanno all' Unifono.

Adifferenza , ch'è trà le fughe obligate del Primo Ordine, e l'obligate del

L
fecondo è , che il foggetto di quelle procede con li medefimi movimenti

delle parti, e quefte fanno i medefimimovimenti del foggetto, e tanto le parti,

quanto il foggettofipoffono diminuiredi unmedefimo modo ; ma quefte , fo-

pra delle quali habbiamo da riflettere, procedono altrimente,perche il foggetto

nonha li medefimi andamenti delle parti , nè le parti quelli del foggetto , ma

queſto fà un camino , e quellefeguendo laguida , ne fanno un'altro, e perciò le

fughe del fecondo Ordine fi dicono feparate, ò diftinte dal foggetto.

Quefte Fughe fi fanno in più, ed in diverfi modi , ma il ſoggetto in cinque

maniere può diſponerfi, cioè, ò con ftare fermo in una corda,ò con afcendere, e

defcendere per Seconde, ò per Terze, ò per Quarte, ò per Quinte.

Stando ilfoggetto in parte grave, e fiffo in una corda, fi può fare la fuga all'

Unifono, a due,à tre, ed a più voci, con offervarfi quefta Regola. Primieramen-

te fopra del foggettofi componga una parte, in modo che non paffi fotto di ef

fofoggetto. Secondo, doppo la Quintanon si vada alla Sefta. Terzo,non si fac-

cino falti di Quarta . Quarto, non fi frequenti un paffo una volta fatto ; compo-

ſta la prima parte, ch'è la Guida, con tal'offervationi, ed effendo il foggetto di

Semibrevi, entrerà il primo Confequente doppo la paufa di una Minima; ilfe-

condo, doppo la paufa di dueMinime; il terzo doppo la paufa di treMinime, e

così fivà fempre crefcendo la paufa di Minima , per ogni parte , che fi aggiun-

gerà, offervandofi, che ciafcuno Confequente ha diftante dall'altro per la detta

paufa,comefi vede nell'Effempio.
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Terzo
Confequente.

Secondo
Confequente.

Primo Confequente.

Guida all'Unifono.

Soggetto ftabile invoce grave.

Se il foggettofarà in voce acuta, oltre leRegole datedi fopra , vi è queſt’al-

tra, che qui può entrare la Sefta, comefi vede nell'Effempio.

HE

Soggetto ftabilein voce acuta..

Guidaall'Unifono..

E

Primo
Confequente..

Secondo
Confequente.

Terzo Confequente.

N
RI-
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RIFLESSIONE QUARANTESIMASETTIMA

Sopra ilmodo difugare all'Unifonofopra, èsotto ilfoggetto afcendente,

ò defcendenteper Seconde.

UESTO modo di fare le fughe obligate , diſtinte dal ſoggetto , è faciliffi-

QUEmo , perche ha le fue Regole , ed il Compofitore viene obligato afervirfi

di alcune Confonanze limitate, e non di tutte .Quante volte dunque fi prende-

rà un ſoggetto aſcendente,ò defcendente per Seconde, e che farà in voce grave,

fi potrà fare la fuga in quattro modi, cioè all'Unifono, alla Quarta , alla Quinta,

ed all'Ottava.

Volendofi fare all'Unifono , fi potrà fare in cinque modi , a quattro voci co'l

foggetto. Primo, afcendendo il foggetto con femibrevi, la Guida , ſopra ciaſcu-

na di effe, darà una Semiminima in Terza,una Chromain Unifono, un' altra in

Ottava,ed una Minima in Sefta, e così procederà in tutte l'altre Semibrevi, che

feguiranno; ma defcendendo il foggetto, fopra ogni Semibreve,darà la prima

Minima in Terza,e la feconda in Quinta. In quefto modo il primo Confequen-

te alpetterà la quarta partediunabattuta,ed ilſecondo la metà,tanto nell'afcen-

dere, quanto nel defcendere, non fe ne dà l'Effempio,per effere cofa faciliffima.

Secondo, nel medesimo foggetto aſcendente , la Guida nella positione della

battuta,darà una Semiminima in Quinta, ed un'altra in Ottava, e nell'elevatio-

ne ,una Minina in Sefta . Nel defcendere darà fopra ciaſcuna Semibreveuna

Minima in Ottava,ed un'altra in Quinta,afpettando i Confequenti comefopra.

Terzo , nel medesimo foggetto aſcendente , la Guida con la prima Minima

si metterà diſtante per una Quinta ſotto della prima Semibreve , e con la fecon-

da in Quartafopra; doppo,fopra la feconda Semibreve, la prima Minima refte-

rà in Terza , e con lafeconda farà Quinta , e così siprocederà in tutte l'altre Se-

mibrevi, che fieguono; ma nel deſcendere la prima Minima fi metterà in Ter-

zafotto, e la feconda in Terzaſopra la prima Semibreve, e contro la ſeconda,la

prima Minima fi metterà in Quinta fotto , e la feconda peruna Quarta fopra .

Nella terza Semibreve la primaMinima farà in Terza , e la feconda in Quinta

fopra,e nella quarta Semibreve, la primaMinima farà in Terzafotto,e la fecon-

da inTerzafopra,afpettando i Confequenti le folite paufe,e fe il foggetto afcen-

deffe,ò defcendeffe più, fiproceda fempre con queft' ordine.

** Quarto, nel medefimo foggetto afcendente fi metteranno quattro Minime

fopra le prime Semibrevi , in modo che la prima ftia in Terza ; la feconda , in,

Quinta ; la Terza, in Quinta fotto, e la Quartà, in Quarta fopra, ed aſcendendo

piùilfoggetto, fempre fi confidereranno quattro Minime contro due Semibre-

vi del medefimo modo come fopra , ma nel foggetto deſcendente , nelle due

primeSemibrevi fi accomoderà la prima Minima della Quinta in Quinta fotto;

la feconda, in Quarta fopra; la Terza, in Terza, e la Quarta in Quintafopra,così

procedendofi in tutte l'altre Semibrevi,afpettando i Confequenti,comefopra.

Quinto , nel medefimofoggetto afcendente fi daranno quattro Minime

contro
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contro le due prime Semibrevi , in modo che la prima ftia in Terzafotto ; la fe-

conda in Sefta fopra ; la Terza in Terza , e la Quarta in Quinta fopra ; e nel de-

fcendere, contro le due prime Semibrevi, fi daranno quattro Minime; la prima

in Terza ; la feconda in Quinta ; la terza in Quinta fotto , e perla quarta Minis

mafimetterà la fua paufa, e così fi procederà in tutte l'altre Semibrevi.

Dall'effempio dato di fopra, fipotrà ogn'uno regolare a fare gli altri , fecon-

do le Regole date,facendo fempre afpettare a i Confequenti le medefime pauſe.

E perche gli Effémpii , per effere più facilmentecomprefi , debbono effere

chiari, perciò, tanto nell'Effempio dato, quanto in quelli, che farò per dare, mi

fervirò folo di figure femplici , le quali dimoſtreranno le confonanze , che fi de-

vono a ciafcun modo di fugare, laſciando all'arbitrio del Compofitore le dimi-

nutioni , purche le parti della battuta habbino le Conſonanze , che gli fi pre-

fcrivono.

Riflettiamo adeffo fu'l foggetto afcendente, ò defcendente per Seconde, ma

inVoce acuta,dal quale fihannotremodi di fugare ancora all'Unifono. Primic-

ramentefi daranno quattro Minime controle due prime Semibrevi afcenden-

ti, cioè, la primain Terza, la feconda, in Quinta; la Terza, in Ottava,e l'ultima

in Quarta , tutte fotto di effe Semibrevi ; la medefima confideratione i haverà

in quelle, che fieguono . Nel defcendere ancora fi confidereranno le Semibrevi

adue, adue, e le Minime a quattro, a quattro, inmodo che la prima ftia in Ot-

tava, la Seconda, in Seſta; la Terza, in Terza, e la Quarta in Quinta,aſpettando

il primoConfequente la quarta parte diuna battuta , ed ilfecondolametà , co-

mefi vedenell'Effempio.

Soggettoinvoce acuta.

Guida all'Unifono.

tatît:

141

Fitati

PrimoConfequente.

SecondoConfequente.lk, gusto ni nzula'i conditiħal mi

Secondo,la prima Minima potrà mettersi in Quinta; la feconda, in Terza; la

terza, in Ottava, e l'ultima in Quarta fotto delle due prime Semibrevi del fog-

getto aſcendente, e fotto le due prime deſcendenti; la prima Minima,in Terza;

lafeconda,in Quinta, la terza,in Ottava, e l'ultima in Quarta,afpettando i Con- .

fequenti comefopra.

Z 2 Terzo,
-
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Terzo, nell'afcendere, la prima MinimafimetteràinOttava; lafeconda , in

Quarta; la terza, in Quinta, e la quarta in Terzafotto delle due prime Semibre-

vi del foggetto , e nel defcendere ; la prima Minimain Terza ; la feconda , in

Quinta; la terza, in Ottava, e la quarta in Sefta,afpettandoi Confequenticome

fopra.

E

RIFLESSIONE QUARANTESIMAOTTAVA

Sopra le Fughe alla Diateffaronfopra, efotto la Guida,fattafopra,efotto

delfoggetto afcendente , ò defcendente per Seconde.

SSENDO il foggetto in voce grave, ed afcendente per Seconde,la Guida,

contro le due prime Semibrevi , potrà metterfi con la primaMinima in

Quinta; con la feconda, in Terza, con la terza, in Terza, econ la quarta,in Uni-

fono; òverofopra ciafcuna Semibreve potrà dare la prima Minima in Quinta,

e la feconda in Ottava, ò pure ambeduein Terza , afpettando il Confequente

meza battuta. Nel defcendere potrà metterfi fempre in Terza co'lfoggetto,per-

che il Confequente procederà con legature di Settime fciolte con le Sefte,afpet-

tando meza battuta, come fivede in queſto Effempio.

Confequente alla Diateffaron.

美

Guida allaDiateffaron.

E

1

Soggetto in voce grave,

Maſe il foggetto farà in voce acuta,la Guida fi componerà fotto di effo, e fot-

to la Guida, diftante per una Diateffaron, fugherà il Confequente,il che como-

damente può farli in tre maniere.

Prima, mettendofi la prima Minima della Guida in Terza , e la feconda in

Quartafotto ciaſcuna Semibreve del foggetto afcendente , ed unaMinima in

Quinta, ed un'altra in Terzafotto la prima Semibreve del foggettodefcenden

se, efotto la feconda, la prima Minimain Terza , e la feconda divifa in due Se

miminime, una in Unifono, e l'altta in Ottava , afpettando il Conféquente la

metà d'una battuta, come nell'Effempio appare.

St Job in
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Soggetto invoce acuta.

Guida alla Subdiateffaron.

Confequente alla Subdiateffaron.

Secondo , fotto il medefimofoggetto afcendente, la Guida porràdue Mini-

mecontro ciaſcuna Semibreve, una in Quinta , e l'altra in Seſta, e due altre nel

deſcendere,la primain Quinta,e la fecondain Ottava,aſpettando il Conſequen-

tecomefopra.

'Terzo, le fudette due Minime , nell'afcendere potranno effere unain Terza,

el'altra in Unifono , e nel defcendere , ambedue in Terza, afpettando ilConfe-

quentecomefopra.

RIFLESSIONE QUARANTESIMANONA

Soprailmodo difugare allaDiapentefopra , òfotto la Guida ,fattaſopra,

òſottounſoggette afcendente , & deſcendenteper Seconde.

A

SCENDENDO il foggetto per Seconde, ed effendo invoce grave,potrà

la Guida , fòpra ciaſcuna Semibreve , mettere una Minima in Unifono,

ed un'altra in Terza. Il Confequente,doppo meza battuta,fugherà alla Diapen-

te, e nel defcendere, fopra ciafcuna Semibreve darà una Minima in Quinta , ed

un'altra in Terza , afpettando il Confequenteuna battuta, come fi vede nell'

Effempio.

葉

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente.

Soggetto invoce grave.

Nelmedefimo foggetto aſcendente può la Guida accomodarfi in Quinta

con laprima Semibreve,econ l'altre femprein Terza,afpettando il Confequen

te
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te una battuta; può ancora contro ogni Semibreve dare una Minima in Terza,

e l'altra in Quinta,ò ambedue in Terza,aſpettando il Confequente come ſopra;

ma nel foggetto defcendente può.dare fopra ciafcuna Semibreve una Minima

in Ottava, e l'altra in Quinta, ò pure ambedue in Quintafotto,ò la prima Mini-

ma in Quinta, e la feconda in Sefta , afpettando il Confequente meza battuta.

Ma fe il foggetto farà in voce acuta , la Guida , contro ciafcuna Semibreve ,

darà unaMinima in Ottava, ed un'altra in Quinta, nell' afcendere aſpettando il

Confequente meza battuta, e nel deſcendere, la prima Minima in Quinta , e la

feconda in Ottava; il Confequente afpetterà una battuta,e meza, come appare

nell'Effempio.

6-0

Soggetto in voce acuta.

i
m
i
i

Guida alla Subdiapafon.

Confequente alla Subdiapafon.

Può ancora la Guida, afcendendo il foggetto, fopra ciaſcuna Semibreve,dare

unaMinimainUnifono, ed un'altra in Terza fotto, afpettando il Confequente

mezabattuta , ò vero la prima in Quinta , e la feconda in Terza , afpettando il

Confequenteuna battuta, ò pure una in Quinta, e l'altra in Sefta, afpettando il

Confequenteunabattuta, e meza,e nel defcendere, la prima in Seſta,e la fecon-

da in Quinta, aſpettando il Confequente meza battuta, ò la prima in Quinta , e

lafeconda in Terza , afpettando il Confequente una battuta,e meza, ò la prima

inDecima, e la feconda in Ottava, afpettando il Confequente due battute.

Ma volendofi fare il Confequente alla Diapente fopra la Guida , ftando il

foggetto invoce acuta, la Guida contro la prima Semibreve,nell'aſcendere,da-

rà unaMinima in Quinta, ed un'altra in Sefta fotto ; contro la feconda , ambe-

dueMinimein Ottava , e contro la terza , una Minima inDecima con unafua

paufa; nel defcendere, le due prime Minime in Decima; la terza in Duodecima,

e la quarta in Decima , e così fi procederà in tutte l'altre Semibrevi , aſpettando

ilConfequente fempre meza battuta, come fivede nell'Effempio..

Soggetto in voce acuta.

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente.
Può
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Può ancora la Guida , contro ciaſcuna Semibreve delmedefimofoggetto

afcendente , dare una Minima in Ottava , e l'altra in Sefta , e tutte in Decima

nel defcendere. IlConfequente, doppo meza battuta,fugherà alla Diapente.

RIFLESSIONE CINQUANTESIMA

Soprailmododifugare all'Unifono co'lfoggetto afcendente , ò defcendente

perTerze in vocegrave , o acuta .

R

ITROVANDOSI il foggetto in voce grave , ed aſcendente con ſalti di

Terza, può farſi la fuga all' Unifono, alla Diateffaron, ed alla Diapente.

All'Unifonopuò farfi con due Confequenti, unode' quali afpetterà la quarta

parte d'una battuta , e l'altro la metà , ma biſogna , che la Guida fia diſpoſta in

uno di queſti modi , cioè , che contro le due prime Semibrevi , habbia la prima

Minima in Ottava, la fecondain Quinta, la terza in Terza, e la quarta in Quin-

ta, tutte fopra di effo foggetto; overo laprima Minimain Terza, e lafeconda

in Quintafopra ciaſcuna Semibreve, à purefopra due Semibrevi la prima Mi-

nima in Terzafopra, la ſeconda in Unifono, la terza in Quinta fotto, e la quarta

in Quartafopra, eche contro due Semibrevi del foggetto deſcendente, habbia

la primaMinima in Terza, la feconda in Sefta, la terza in Ottava, e la quartain

Sefta, tutte fopra; òla prima Minima in Quinta, laſeconda in Terza,e queſte

dalla partegrave, la terza in Terza, e la quarta in Quinta, ambe diſopra; èla

prima,e feconda Minima in Quinta,la terza in Terza,tutte fopra, e per la quar-

ta, una paufa, e queſte nell'afcendere, e nel deſcendere una Minimain Terza

una in Quinta fotto,un'altra in Terza,e l'última in Quinta,ambe di ſopra,afpet-

tandofempreidue Confequenti,uno la quarta parte,e l'altro la metà di unabat-

tuta, fivegga l'Effempio,che fi dà del primo modo.

Secondo Confequente all'Unifono.

Primo Confequente all'Unifono.

Guida all'Unifono.

Soggetto invoce grave afcendente per Terze.
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Secondo Confequente.

Primo Confequente,

1

Guida all'Unifono,

E

Soggetto in voce gravedefcendenteperTerze,

Maſe il foggetto farà in voce acuta, ed afcendente perTerze, la Guida, con-

tro due Semibrevi di effo foggetto, dalla partegrave, darà quattroMinime ; la

prima in Ottava; la ſeconda, in Quarta; la terza in Sefta, e l'ultima in Quarta…,

afpettando i Confequenticomefopra; e fe ilfoggettofarà defcendente,la prima

Minimafarà Ottava; la feconda, Duodecima; laterza, Terza, e la quarta,Quin

ta, afpettando i Confequenti l'ifteffepaufe; fivegga l'Effempio.

Soggetto invoce acutaafcendenteper Terze

Guida all'Unifono.

Primo Confequente.

Secondo Confequente.

4
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R

Soggetto invoce acutadefcendente per Terze.

Guida all' Unifono.

す

•

Primo Confequente.

C

Secondo Confequente.

Può ancora la Guida dare quattro Minime contro due Semibrevi del fog-

getto afcendenteper Terze in voce acuta, in modo che la prima, ſeconda,e ter-

za ſtiino in Decima,e la quartain Seſta,tutte dalla parte grave, aſpettando i Cõ-

fequenticome fopra, e nel defcendere, la primain Decima, lafecondain Otta¬

va, la terza in Quarta,tutte fotto, e per la quarta Minima, lafua paufa,aſpettan-

do il primo Confequente la metà diuna battuta, ed il ſecondouna intiera.

Potria ancorala Guida dare ottoMinime contro quattro Semibrevi del me-

defimo foggetto afcendente , in queſto modo; la prima in Terza ſotto, ò fopra,

la feconda in Unifono, la terza in Terza, la quarta in Quinta, la quinta in Seſta,

la fefta in Ottava, la fettima in Duodecima, tuttedalla parte grave, eper l'otta

va, una pauſa, e nel deſcendere, la prima in Ottava , laſeconda in Duodecima,

Ia terza , e la quarta in Terza , la quintain Sefta, la fefta in Ottava, la ſettima in

Decima, tutte ſotto, e per l'ottava una paufa , aſpettando il primo Confequen-

te la quarta parte di una battuta, ed il fecondo la metà,così nell'afcendere,come

nel defcendere. 2

Quandoperò in tutte quefte fughe , il primo Confequente, per effere troppo

vicino alla Guida, ed al fecondo Confequente, và continuando gli Unifoni,può

il diligenteCompofitore, per evitare la languidezza dell'Armonia, lafciare da

parte il primoConfequente, e fervirfi folo del fecondo.

E

RIFLESSIONE CINQUANTESIMAPRIMA

Sopra ilmododifugare alla Diatefaronfopra, èfotto la Guidacolfoggetto

afcendente, o defcendenteper Terze.

SSENDO il foggetto in voce grave, ed afcendente per Terze, la Guida ,

contro due Semibrevi , darà quattro Minime , la prima, e lafeconda in

Quinta , la terza in Terza , e la quarta in Terzafotto , edeffendo il foggettode-

Aa fcen-
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fcendente , le prime due Minime ftaranno in Terza, e l'altre due in Quinta . Il

Confequente,tanto nell'aſcendere,quanto nel defcendere,doppo la paufa diuna

Minima, fugherà allaDiateffaron, conforme fivedenell'Effempio.

Confequente alla Diateffaron.

Guida alla Dia teffaron.

二〇二

Soggetto invoce grave afcendenteper Terze.

Mafe il foggetto farà in voce acuta, ed aſcendente, la Guida, contro due Se-

mibrevi,manderà dalla parte grave quattroMinime,duein Ottava,e due inDe-

cima ; il Confequente, doppo due battute, fugherà alla Diateffaron, ò pure la

Guida darà otto Minime contro quattro Semibrevi,la prima,e feconda in Sefta,

la terza, e la quarta in Duodecima, la quinta, e la fefta in Quarta, la fettima in

Decima, e per l'ottava una paufa. Il Confequente, doppo una battuta , fugherà

allaDiateffaron fopra la Guida, e nel defcendere, tutte le Minime le darà alla

Decima fotto,afpettando il Confequente una battuta; fivegga l'Effempio fatto

del primo modo.

Soggetto invoce acuta afcendente per Terze.

E-

Confequente alla Diateffaron.

Guida alla Diateffaron.

E

Puòancora il Confequente fugare alla Subdiateffaron,effendo il foggettoin

voce acuta,ed afcendente,ò defcendente con falti di Terza,che però,per fugarfi

in queſt'altro modo,potrà la Guida,nell'afcendere, porre due Minimein Quin-

ta fotto laprima Semibreve, e due altre in Ottava fotto la feconda, afpettando

il Confequente una battuta, e nel defcendere , le due prime Minime in Sefta

fotto, e le due altre in Terza,afpettando il Confequentedue battute,comefive-

de in quefto Effempio.
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·

Soggetto invoce acuta afcendente per Terze.

နာ

Guida alla Subdiateffaron.

Confequente alla Subdiateffaron.

RIFLESSIONE CINQUANTESIMASECONDA

Sopra ilmododifugare alla Diapente co'lfoggetto afcendente,

èdefcendenteperTerze.

OLENDOSI fugare alla Diapente , quando il foggetto afcende confalti

VOL

di Terza in voce grave, la Guida, ſopra la prima Semibreve delfogget

to, darà due Minime in Ottava,e fopralafeconda,una in Sefta,e l'altra in Quin-

ta. Il Confequente aſpetterà la paufa di unaMinima,e doppo fugherà alla Dia-

pente,ò vero procederà fempre in Terza co'l foggetto,ed il Confequente afpet-

terà una battuta , ò pure due Minime in Ottava fopra la prima Semibreve , e

due altre in Quintafopra la feconda,afpettandoil Confequente unabattuta.Ma

effendo il foggetto defcendente , la Guida darà due Minime in Sefta fopra la

prima Semibreve, e due altre fopra la feconda , una in Ottava, e l'altra in Deci

ma, afpettando il Confequentemeza battuta ; ò le dueprime Minime in Terza

fotto la prima Semibreve , e due altre in Terzafopra la feconda , ò due Minime

in Quintafopra la prima Semibreve , e due altre in Ottava fopra la feconda ,

afpettando ilConfequente duebattute, l'Effempio è del primomodo.

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente.

E

Soggetto in voce grave afcendente per Terze.

Ma fe ilfoggetto farà in voce acuta,fi componerà la Guida fotto di effo, ed il

Confequentefugherà alla Diapente in più modi.Primo,con mettere due Mini-

A a 2 me
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me della Guida in Decima , contro ciaſcuna Semibreve del foggetto , afpettan-

do il Confequente meza battuta . Secondo, con due Minime in Quinta ſotto la

prima Semibreve, e con due altre in Ottavafotto lafeconda,afpettando il Con-

fequente come fopra. Terzo, con due Minimefotto ciafcuna Semibreve,una in

Decima , e l'altra in Ottava ; aſpettando il Confequente anco come fopra . Nel

defcendere , fotto la prima Semibreve , le dueMinime potranno ftare in Deci-

ma, e fottola feconda, la primaMinima in Ottava, e la feconda in Sefta.Secon-

· do,fotto due Semibrevi fipotranno mettere dueMinimein Decima,e due altre

in Ottava. Terzo, fotto due Semibrevi fi potranno accomodare due Minime in

Duodecima , la terza in Decima , e la quarta in Ottava , afpettando fempre il

Confequente meza battuta; l'Eſſempio fi dà delprimo modo.

Soggetto invoce acuta afcendente per Terze.

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente,

RIFLESSIONE CINQUANTESIMATERZA

Sopra il mododifugare co'lfoggetto afcendente , e defcendenteperQuarte,

eparticolarmente all'Unifono.

SSENDO il foggetto in vocegrave,ed afcendente, ò defcendente confal-

ti di Quarta , fi può fugare all' Unifono, alla Diateffaron, ed alla Diapen-

te in diverfi modi, ciaſcuno de' quali fi confidereràfeparatamente.

E prima, fe il foggetto farà afcendente,edin voce grave, fi può fugare all'U-

nifono,con tenere quefta Regola; contro due Semibrevi del foggetto, la Guida

daràquattroMinime, la prima in Decima,la feconda in Ottava, la terza inTer-

za, e la quarta in Decima; ò la prima, e feconda in Ottava, e la terza,e quarta in

Terza; ò la primainDuodecima, la feconda in Ottava , la terza in Terza , e la

quarta in Sefta; ma fe ilfoggetto farà defcendente in voee grave,la Guida con-

tro le due prime Semibrevi del foggetto darà quattro Minime , due in Quinta,

è due altre in Decima, ò due in Terza, e due in Ottava , ò laprima inTerza , la

feconda in Quinta, la terza in Ottava , e la quarta in Quinta ; ò la prima in Ter-

za , la feconda in Quinta , la terza in Decima ,e la quarta in Duodecima . Delli

Confequenti, tanto nell'afcendere, quanto nel defcendere,il primo aſpetterà la

quarta partediunabattuta, ed ilfecondo la metà; fivegga l'Effempio, che fi da

del primo modo.
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SecondoConfequente all'Unifono.

PrimoConfequente all'Unifono.

·

Guida all'Unifono.

固

Soggetto invocegrave afcendente,e defcendente per Quarte.

Mafe ilfoggetto farà in voce acuta , la Guida nell'afcendere contro le due

prime Semibrevi di effo foggetto, darà dalla parte grave quattroMinime , la

prima in Terza, la feconda in Quinta, la terza inDecima, e la quartain Terzajd

la primain Terza, lafeconda in Quinta , la terza in Ottava , e la quarta in Duo-

decima; ò la prima in Terza, la feconda in Quinta, la terza in Decima,e la quar-

ta in Duodecima, e nel deſcendere, la prima Minima inDecima , lafeconda in

Ottava, laterza in Terza, e la quarta in Decima; ò la prima in Decima,lafecon-

da in Ottava, la terza in Terza, e la quarta in Unifono ; ò la prima in Ottava, la

ſeconda in Sefta, la terza in Decima, e la quarta in Seſta,tutte dalla parte grave.

Il primo Confequente afpetterà la quarta parte diuna battuta , ed il fecondo la

metà; l'Effempio è del primomodo.

Soggettoinvoce acuta afeendente, e defcendente perQuarte.

Guidaall'Unifono.

Primo Confequente all'Unifono.

Secondo Confequente all'Unifono,

RI-
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RIFLESSIONE CINQUANTESIMAQUARTA

Sopra ilmodo difugare alla Diateſſaron co'lfoggetto aſcendente , e deſcendense

perQuarte .

R

ITROVANDOSI il foggetto in vocegrave, e afcendente per Quarte, la

Guida fopra la prima Semibreve di quello, darà due Minime in Quinta,

efopra la feconda due altre in Terza; ò vero la prima,e feconda Minima in De-

cima,e la terza,e quarta in Quinta; ò la prima in Quinta,la feconda in Duodeci-

la terza in Decima , e la quarta in Terza , afpettando il Confequenteuna

battuta, e deſcendendo il foggetto, la Guida farà Quinta, e Seftacon la prima, c

feconda Minima ; decima con la terza , e dividendofi la quarta in due Semimi-

nime, farà la prima Nona, e la feconda Ottava, aſpettando il Confequenteme-

za battuta; l'Eſſempio è del primo modo.

ma,

Confequente allaDiateffaron.

Guida alla Diateffaron.

E

拜 藥

Soggetto invoce grave afcendente,e defcendente per Quarte.

Mafe ilfoggettofarà in voce acuta, ed aſcendente , la Guida fotto della pri

ma, e feconda Semibreve di effo foggetto , darà quattro Minime , delle quali la

prima, e feconda ftaranno in Terza, la terza in Ottava, e la quarta inDecima; il

Confequente afpetterà una battuta, e fe il foggetto farà defcendente,fotto della

prima Semibreve darà la primaMinima in Ottava , e la feconda in Decima , e

fotto la feconda,una Minima in Seſta, con unafua paufa. Il Confequente afpet-

terà meza battuta, come appare nell'Effempio.

E

Soggettoinvoce acuta afcendente, e defcendente per Quarte.

Confequente alla Diateffaron.

Guida alla Diateffaron.

RI-
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RIFLESSIONE CINQUANTESIMAQUINTA

Sopra ilmodo difagare allaDiapente co'lfoggetto afcendente, defcendente

per Quarte.

E

SSENDO il foggetto invoce grave , ed aſcendente con falti di Quarta , la

Guida daràfopra la prima Semibreve di quello unaMinima in Unifono,

ed un'altra in Terza , e fotto della feconda altre due in Terza. Il Confequente,

doppómeza battuta,fugherà alla Diapente;ò vero darà la prima,e feconda Mi-

nimain Terzaſopra , e laterza , e quarta in Terzafotto , afpettando il Confe-

quente una battuta; ma effendo ilſoggetto deſcendente; darà la primaMinima

inOttava, lafeconda in Quinta, la terzain Ottava, e la quarta inDecima; ove-

rola prima , e feconda Minimain Terza, e laterza , e quartain Ottava ; ò pure

Japrima,e feconda in Ottava,la terza in Undecima,e la quarta in Decima, afpet-

tando il Confequente una battuta; l'effempio è del primo modo nell'afcendere,

e del ſecondo nel defcendere, per comodità delle parti..

Confequente alla Diapente..

Guida alla Diapente..

Soggettoin vocegrave afcendente,e defcendente per Quarte.

Ma fe ilfoggettofarà in voce acuta, la Guida, ſotto la prima Semibreve, da

rà la primaMinima in Ottava, la feconda in Sefta , la terza, e laquarta in Deci

mafotto della feconda Semibreve, e quefto nell'afcendere ; manel defcendere,

fotto delle due Semibrevi, la Guida darà la primaMinima inDecima,la fecon-

da in Decimatetza , la terza in Decima , e la quarta in Ottava. Il Confequente,

tanto nell' aſcendere , quanto nel deſcendere aſpetterà meza battuta ; ſi veda

l'Effempio.

Soggetto invoce acuta afcendente,e defcendente per Quarte.

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente.

新聞
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RIFLESSIONE CINQUANTESIMASES
TA

Sopradiverfi modi difugare co'lfoggetto afcendente, edefcendenteper Quinte,

eparticolarmente all' Unifono.

UANDOilfoggetto afcende, ò defcende per Quinte, in voce grave, ò pu-

ré acuta, fipuò fugare all'Unifono, alla Diateffaron,ed alla Diapente.

All' Unifono può farfi la fuga con due Confequenti , però bifogna , che la

Guida, afcendendo il foggetto invoce grave, habbia quattro Minime,che cor

rifpondino alle due prime Semibrevi di effo foggetto, la primain Ottava, la fe-

conda in Decima, la terza in Terza , e la quarta in Quinta ; ò la prima in Terza,

la ſeconda in Quinta,la terza in Uniſono, e la quarta in Terza, ò la prima inTer-

za, la feconda in Quinta, la terza in Terza, e la quarta in Quinta; òla prima in

Terza, la feconda in Quinta , la terza in Terza fotto , e la quarta in Terza fopra,

e defcendendo effo foggetto , fopra le due fue prime Semibrevi potrà la Guida

dare la prima Minima inTerza,la feconda in Sefta,la terza in Decima,e la quar-

ta in Ottava , òla prima in Ottava , la feconda in Sefta , la terza in Ottava , e la

quarta in Seſta , ò la prima in Terza fotto , la feconda in Seſta ſopra , la terza in

Ottava, e la quarta in Sefta; ò la prima in Terza, la feconda in Unifono,la terza

in Terza, e la quarta in Sefta, In tutti quefti modi, tanto nell'afcendere, quanto

nel defcendere , il primo Confequente afpetterà la quarta parte d'una battuta,

ed il ſecondo la metà; l'Effempio è del primo modo."

Secondo Confequente all'Unifono.

Primo Confequente all'Unifono.

Guida all'Unifono.

Soggetto invoce grave afcendente,e defcendente per Quinte.

Ma fe ilfoggettofarà in voce acuta, ed afcendente, la Guida nelprimo quar

to della battuta, contro la prima Semibreve , darà una Semiminima in Quinta,

nel fecondo , e terzo quarto unaMinima in Unifono, e nell'ultimo una Semimi-

nima in Ottava; contro la feconda Semibreve, nel primo quarto una Semimini-

ma in Duodecima, nel fecondo un'altra in Decima , edoppo , unaMinimain

Otta-
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Ottava, e così fifeguirà in tutte l'altre , nel defcendere, nel primoquarto della

battuta , contro la prima Semibreve darà una Semiminima in Decima , nel fc-

condo , e terzo unaMinimainTerza , e nell' ultimo una Semiminima in Quin-

ta, e contro la ſeconda Semibreve darà due Minime, una in Terza, e l'altra in

Quinta , il che s'offerverà in tutte l'altre Semibrevi , che feguiranno ; i Confe

quenti aſpetteranno, come fi vedein quefto Effempio.

E

Soggetto in voce acuta afcendente, e defcendente per Quinte.

Guida all'Unifo no.

Primo Confequente.

SecondoConfequente all'Unifono.

RIFLESSIONE CINQUANTESIMASETTIMA

Sopra ilmododifugare allaDiateffaron colfoggetto afcendente ,

e defcendenteper Quinte.

SCENDENDO il foggetto in vocegrave con falti di Quinta , la Guida,

fopra la prima Semibreve di effo foggetto , darà la prima Minima in»

Quinta , e lafeconda in Sefta , e fopra la feconda Semibreve , per la prima parte

della battuta , darà unaMinimain Terza, e perlafecondauna paufa, il Confe-

quente afpetterà meza battuta,e fugherà alla Diateffaron,e defcendendo il fog-

getto,la Guida, fopra laprima Semibreve, darà due Minime in Terza,ò in Uni-

fono,efopra la feconda due altre in Terza, afpettando il Confequente una bat-

tuta; ò vero due Minime in Terza , e due altre in Quinta , afpettando il Confc-

quentecomefopra. Veniamo all'Effempio.

Confequente alla Diateffaron.

Guida alla Diateffaron.

Soggetto in vocegrave afcendente,e defcendente per Quinte.

Bb Ma
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Ma effendo il foggetto in voceacuta , ed afcendente , la Guida, fotto la pri

ma Semibreve , potrà dare dueMinime, una in Quinta , e l'altra in Decima , e

fottola feconda Semibreve, due altre, la prima in Ottava, e la feconda in Sefta.

Il Confequente aſpetterà due battute , ed effendo il foggetto defcendente , la

primaMinimapotrà effere in Decima, la feconda in Sefta , e l'altre due in Ter-

za, aſpettando il Confequenteuna battuta, come fivede nell' Effempio.

Soggetto invoce acuta aſcendente, e defcendente per Quinte.

Confequente alla Diateffaron.

Guida alla Diatellaron.

E

RIFLESSIONE CINQUANTESIMAOTTAVA

Sopra il modo difugare alla Diapente co'lfoggetto afcendente,

e defcendenteperQuinte.

SSENDO il foggetto in voce grave , ed afcendente per Quinta , la Guida

fopra la prima Semibreve darà una Minima in Quinta, ed un' altra in Se-

fta, e fopra la feconda Semibreve due Minime in Terza, ò vero darà due Mini-

meinDecima, e due altre in Quinta, ò due in Ottava, una in Quarta, e l'altra in

Terza , afpettando fempre il Confequente unabattuta , edeffendo il foggetto

defcendente, la Guida darà la primaMinima in Terza, la feconda in Unifono, e

la terza , e quarta in Quinta , afpettando il Confequente due battute ; fi vegga

PEffempio.

Confequente alla Diapente.

Guida alla Diapente.

Soggetto in voce grave afcendente,e defcendente per Quinte.

Mafe il foggetto farà in voce acuta, ed aſcendente,la Guida,ſotto due Semi-

brevi,darà la prima Minima in Terza, la feconda in Unifono,la terza in Quinta,

e la quarta in Sefta, afpettando il Confequente una battuta, e nel foggetto de-

fcèn-
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fcendente, la primaMinima in Decima, la feconda in Ottava, la terza, e quarta

in Terza, aſpettando il Confequentedue battute,come fi vede nell'Elfempio.

ན་ ཁམས་

Soggetto invoce acuta afcendente,e defcendente per Quinte

Confequente alla Diapente. T
H
I

Guida alla Diapente,heildo ? All ordhoved bordersid ille i ddał

Tutte l'apportate fughe fono neceffarie nelle Compofitioni, perche vengo

nopiù vaghe , arteficiole , eripiene d'Armonia , particolarmente, quandodall'

ingegnofo Compofitore vengono induſtrioſamente fiorites

-Str.

RIFLESSIONE CINQUANTESIMANONA

Sopra il modo di rivoltare le Fughe.

Lmodo di rivoltare le Fughe è faciliffimo , perchecon alzare ilſoggetto per

una Quinta , e con abbaffare la Guida , e'l Confequente per una Ottava ,ò

conabbaffare la Guida , e'l Confequente pér una Quinta , ed alzare il foggetto

per una Ottava, ſempre fi haverà la fuga variata , ed il foggetto dal grave por-

tato nell'acuto; eritrovandofi il foggetto dalla parte acuta, fivarierà,conforme

fi è detto della Guida, e del Confequente; il che non hàbiſogno d'altra efplica-

tione, perchefacendofi in queſto modo, femprefi haveràl'intento , purche non

fia perilmezola Sefta, ò che la Guida nonfcendeffe fotto del foggetto,effendo

quefto in voce grave, ò non aſcendeffe più fopra, effendo quello in voce acuta,

laſciando dunque da parte tal modo di rivoltare , vederemo di fareun' altro ri-

voltamento, da cui li hanno fughe differenti di quelle, che fono principali.

Sappiafi dunque, che ogni fuga, fatta alla Diapente fopta la Guida , può ha

verfi alla Subdiateffaron, folocon alzare effa Guida per una Ottava, reftando il

foggetto, ed il Confequente nelle loro proprie corde, conforme fi vede inque

fto effempio,già dato nell'antecedente difcorfoyporne anauð

Fuga alla Diapente, alloup thos

Confequente alla Diapente,

EA

Guida alla Diapente.

-

Soggetto.

La
Bb 2
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Lamedefimafuga rivoltata allaSubdiateffaron,

Guida alzata per un'Ottava.

Confequente nelle fue corde.

Soggetto nelle fue corde.

Le fughe alla Diateffaron,fi haveranno alla Subdiapente, con trafportare fo-

lamente la Guida per una Ottava nell'acuto, conforme fi è fatto di fopra; lefu-

ghe alla Subdiapente , fihaveranno alla Diateffaron , con alzare folo il Confe

quente per unaOttava, reftando il foggetto , e la Guida nelle loro corde ; le fu

ghe alla Subdiateffaron,fi haveranno alla Diapente, alzandofi ancora il Confe-

quenteper una Ottava, conforme ogn' unopuò vedere facendone l'eſperienza.

RIFLESSIONE SESSANTESIMA

A

Soprala differenza , ch'è trà la Fuga , l'Imitatione , e'lCanone .

CCIO' queſtomio ordine diſtinto, non ancora da altri tenuto , non fia

più tosto caufa di confufione , che di utile , a chi fi eſercita nell' Arte del

Contrapunto,rifolvo di fare a conoſcere evidentemente la differenza,che fi tro-

va trà le fughe obligate fin'hora addotte , e l'altre fpecie di Conſequenza, fopra

delle quali mi accingo a difcorrere.

Sideve però primafapere,che quel feguitamento di parti,che modulano,ho-

raè ſtato detto Fuga obligata, hora Confequenza, hora Reditta, hora Rifpofta,

horaReplica , hora Canone , ed hora Imitatione , nomi, che tutti convengono

alle fpecie di Cofequenza,perche,fe vogliamo riflettere fopra l'Imitatione,e ve-

dere, che cofa ella fignifichi, non è parola tanto ofcura,che non fi laſci intédere

Imitatione,cioè,che unaparte,vedédo gli andamenti di un'altra,procura d'imi-

tarla, con fare l'iſteffo camino di quella, macome habbia da effere tal camino, fi

vederà nel ſeguente diſcorſo; così ancora Canone è parola Greca, chevuol dire

Regola, fignifica però, che tali fpecie di feguimenti fiino fatti con Regola. Re-

plica, perche una parte replica l'iſteſſa modulatione fatta da un'altra. Riſpoſta ,

perche il Confequente rifponde a propofito alla propoſta fattagli dalla Guida.

Reditta , perche quel che dice la Guida , vien ridetto dal Confequente, Confe-

quenza, perche una parte ſeguita l'altra , e Fuga, perche la Guidafugge , ed il

Confequente la feguita. Di tutti quefti nomi però, quelli, che più convengono

a queftefpecie di Contrapunti, e che piùfono frequentati, fono quelli di Fuga,

d'Imitatione, e di Canone, i quali fono tutti fpecie di Confequenza, ma trà effi

diffe-
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differenti, e perciò dame fono ſtate ridotte fotto tre ordini feparati; bifogna pe-

rò adeffo provare,fe queft' ordinatione fia benfatta, e per fondamento della

miaragione , prendo duepunti ; il primo è , che ciaſcuna di effe tre fpecie tiene

le fue Regolefeparate,mafele Regole, che fervono ad una, nonferveno ad un'

altra fpecie, ne fiegue, che non tuttefiino un'iſteffa cofa, ma l'una dall'altra dif-

ferente , benche tutte fiino fpecie di Confequenza , e quefto nonhabisogno di

prove maggiori, mentre fivede con l'eſperienza, che le Regole date per le Fu-

ghe, non poffono giovare all'Imitatione, ed al Canone,conforme le Regole de

Canoni, e dell'Imitationi, non ſono di veruno giovamento alle Fughe , e cone

formevederemo, quelle dell'Imitationifono inutili, a i Canoni,e quelle de'Ca-

noni inutili alle Imitationi ; dunque , per queſto punto , ſtà ben fatta lafudetta

ordinatione.

Ilfecondo punto confifte nella differenza del procedere, poiche,nelleFughe

obligate , feguitano imedefimi andamenti , che fi propongono nel principio

della modulatione , replicandofi l'iſteffa modulatione , ilche accade,perche ac-

comodate le confonanze,che fi preſcrivono in ciafcuna Fuga, fopra,òfottouna,

ò due , ò, al più, quattro figure del foggetto, non refta altro da fare, perche in

tutte l'altre figure, che fieguono, fiha l'ifteffo riguardo,che fi hà fopra le prime,

in modo che dalla replica delle Confonanze, fi hà la circolatione della modula-

tione, e queſta, ò in tutto afcendente, ò in tutto defcendente; la differenza poi,

ch'è trà l'Imitatione,ed il Canone,fi vedrà ne'feguenti difcorfi,però, tanto que-

fto,quanto quella,procedono,a differenza delleFughe,per moti diffimili,afcen-

dendo, e defcendendo abellagio dichi compone, e con concento variato, con-

forme farò per dimoftrare;dunque lareduttione ditutte le fpecie di Confequen-

za fatta ſotto tre ordini, cioè di Fughe, d'Imitationi, e di Canoni , ridotte fotto

quefto Genere , Confequenza, è ſtata da meben fatta ; paffiamo però più inan-

zi, che con l'eſperienza fi comproberà in miglior modo il mio Affunto.

RIFLESSIONE SESSANTESIMAPRIMA

Sopra l'Imitatione , inclufafràlefpecie delfecondo Ordine delle Confequenze.

QUE

UESTAvoce, Imitatione,porta feco fteffa la manifeftatione del fuo figni-

ficato , perche ha origine dal Verbo Imitor , che vuol dire imitare , cioè

fare una cofa, fecondo l'effempio havuto da un'altro. Nafce però nella Compo-

fitione, quando una partefi moveconmoti fimili a quelli di un'altra,che prima

di effa modula; onde,per quellospetta a noi, poffiamo dire, che l'Imitatione fia

una modulatione fatta da uno , e replicata da un' altro , con limedefimi movi-

menti però, manon per li medefimi Intervalli , ed è didue forti , cioè libera, ed

obligata.

L'Imitatione libera è , quando il Confequente feguita la Guida perpoche

battute , alla Seconda , alla Terza , alla Sefta, alla Settima , ò per altri Intervalli

derivati da effi , e doppo procede differentemente , come fi vede in quefto Ef-

fempio.

T
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Imitatione libera.

L'Imitatione obligata è quando il Confequente feguita dal principiofino al

fine la Guida, pure con limedefimi movimenti,manonper l'iftelli Intervalli,in

modo , che ambe le parti fipoffonoracchiudere inuna, come fi vede in queſt'

altro Effempio,

Imitatione obligata,

3 .

Al Semiditono nell'acuto. S.

Volendofi quefta Imitatione ridurre in un corpo folo , fi ridurrà del mó

do come fi vede di fopra nella parte del Ballo nella quale doppo due

tempi ſi trova queſto ſegno S, detto Preſa , chedà ad intendere , che quando

la prima parte è gionta in quellafigura, ſopra cui ftà il detto fegno, all'hora de-

ve entrare la feconda , la quale terminerà in quella figura , fopra la quale ftà

queſt'altro fegno detto Coronata ; ed acciò fi conoſca l'Intervallo , per il

quale il Confequente ha da feguire la Guida , fi ferivono fopra di effa Guida

quefte parole: Sicanta al Semiditono nell'acuto ; facendo dunque il Compofi-

tore un' Imitatione obligata , e volendola ridurre in un corpo , ſtà in obligo di

fervirfi de' predetti ſegni, e di dare ad intendere al Cantante l'Intervallo,per il

quale la feconda parte hà da ſeguitare la prima , ò vero potrà fare del modo co-

me fi dirà nella Rifleffione Seffantefimaterza, alla quale mi rimetto,

QueſteImitationi , fatte però ſenza legature , fi poffono rivoltare per moti

contrarii , conforme rivoltaremo l'Imitatione di fopra addotta , maper haverla

per li medefimi Intervalli in effa contenuti , portaremo il Baffo per una Nona

nel grave, abbaſſando per un Semitono il Tenore, come qui fi vede,

Si canta peruna Decima nell'acuto,

S.

Hormai, che fi è praticata l'Imitatione, e fi sà, checofaella fia, fi può , în mi-

glior modo , conofcere quanto fia differente dalle Fughe; più inanzi fi vedrà la

differenza, ch'è trà effa, ed i Canoni,
-

RI-

드
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RIFLESSIONE SESSAN.TESIMASECONDA

Sopra i Canoni, cioè, perche cosìfiino detti, e in quanti modifi habbino

da confiderare .

E fpecie di Confequenza , che io racchiudo in quefto terzo Ordine , fono

quelle, chehanno i Conſequenti, i quali ſeguitano la Guida dal principio

fino al fine,ò dalla parte grave,ò dall'acuta,non ſolo con li medefimi movimen-

ti, ma per Intervalli di Toni, e Semitoni fimili a quelli in effa Guida contenuti.

Da ciò ficava, che tali fpecie non poffono haverfi con altri Conſequenti,ſe non

con quelli, che ſeguitano la Ģuida, ò all'Uniſono, ò alla Diateffaron,ò alla Dia-

pente , ò alla Diapafon . Ne fiegue ancora la cognitione della differenza , che fi

trovafrà quefte, e l'altre fpecie del primo , e del fecondo Ordinedi Confequen-

ze, già dimoſtrate, e la notitia della maggiore dignità , e nobiltà, con cui queste

fuperano quelle, come più grate all'udito, e come più arteficioſe,ſono ſtate ſem-

preda i più ingegnofi Compofitori frequentate, ficome fi vede in molte Meſſe

del Paleftina, il quale infieme con altri di non minor carato, diede a queſte fpe-

cie titolo diCanone; qual titolo però a molti è parfo improprio, e frà gli altri al

Zarlino, che nel Capo 54.della Terza Parte delle fue Iftitutioni,hà per poco in-

telligenti queiMufici, che chiamano Canoni queſte ſpecie di Confequenza , al

che io, con fua pace, debbo opponere con queſte ragioni.

A

Iftatuti, e le leggi ſtabilite ne' Concilii Generali, perche fi chiamano Cano-

ni? non per altro, fe non perche quelle normefono ordinate al buon regiſtro,ed

al mantenimento del noftro vivere Politico, e Morale. Nel fanto Sacrificio del

la Meffa , quella parte , che comincia doppo la Prefatione , etermina nella Co-

munione,fi dice Canone,cioè(fecondo S.Ambrogio,fopra il capo fecondo dell'

Epiftola aTimoteo ) Regola Ecclefiaftica , perche in detta Parte , più che in

ogn'altra , fi richiede la ftretta offervanzadiquell' ordine di facre cerimonie,

Non è gran fatto, dunque, ſe queſte ſpecie di Conſequenza fi dichino Canoni,

quandocontengono Regole feparate , ed una efatta offervanza di eſſe . Da ciò

moffo, come anco per non deviare dall'ordine tenuto da' noftri Antenati,e fag-

gi Compofitori , e pernon appartarci dalla ftrada battuta da' medefimi , chia-

maremo Canoni tutte le fpecie di Confequenza,delle qualimi accingo a difcor-

rere. Maprima, che fi venga agl'Individoi, è bene, che fi fappia,che fi poffono

confiderare in due modi, cioè , ò come liberi, ò come obligati ; vederemo però

prima quali fiino i liberi , edoppo , quali fiino gli obligati, i quali fono dimag-

gior confideratione.

RIFLESSIONE SESSANTESIMATERZA

Sopra ilmododicomponere i Canoni liberi.

I e1

Canoni,non per altro fi dicono liberi, fe nonperche il Compofitore può,con

ogni fua libertà, prevalerfi di tutte le confonanze , e diffonanze , che fi per

met-
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mettono in ogni Compofitione,nè ad altro hà da badare, fe non al Confequen-

te, il quale, in queſte ſpecie, deve ſeguitare la Guida, ò all' Uniſonö, è alla Dia-

teffaron ,ò alla Diapente, ò alla Diapafon, in due modi. Uno è quando, tanto la

Guida, quanto il Confequente , gionti , che fono al fine, tornano dal principio,

cosìfacendo a loro piacere ,e l'altroè , quando le parti predette non ritornano

da capo, ma gionti al fine, fi fermano.

Del primo modo può farfi all'Unifono folamente , ma a quante voci fi vuo-

le, e con ogni faciltà, con quefta Regola . Si difpongono in cartella tutte le par-

ti, del modo come fi fà ogn'altra Compofitione , e doppo fi riduconoinun cor-

po folo, mettendofi il fegno della prefa, ch'è quefto S. fopra ciaſcuna figura,

in cui effe Parti cominciano a cantare ; fatto quefto , entra la Guida , e quando

quefta faragionta in quella figura, fopra la quale ftà notato il primo fegnodella

Préfa, entrerà il primo Confequente; quando effo primo Confequente farà gio-

to in detto primofegno, quando la Guida farà nelfecondo fegno,entrerà il fe-

condo Confequente , e così offerveranno tutti gli altri Confequenti , ſe più fof-

fero ; bifogna però , che quando le parti fi riducono in un corpo, che ftiino tal-

mente unite , che trà la Guida , e'l Confequente fiabuon'Armonia ; fi vegga,

l'Effempio.

Canone all'Unifono a 3. fpartito; del primomodo.

.S.

Ridotto inuncorpo folo. .S.

Delfecondo 'modo può farfi all' Unifono a più voci; alla Diateffaron, alla

Diapente,ed alla Diapafon a due voci, e ficompone in quefto modo.

Si mette in Cartella nella parte della Guida un motivo di fantafia; quefto

medefimo ſi traſcrive nel Conſequente , fecondo il penfiero del Compofitore,

cioè , ò all'Unifono , ò alla Diateffaron , ò alla Diapente , ò alla Diapafon , e frà

tanto,cheil Confequente replica il dettomotivo della Guida,la Guida ne pren-

derà un'altro , il quale ancora farà replicato dal Gonfequente , e così fi ſeguirà

quan
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quanto fi vorrà;nel fine però bifogna,che la Guida habbia alcune figure dipiù,

che baftino a farfi la cadenza nelle corde del proprio Tono, come qui fivede.

Canone delfecondo modo all'Unifono, a 3. fpartito.

.S . .S.

Guida, e Confequenti infieme.

Mavolendofi fare alla Diateffaron , ò alla Diapente , ò alla Diapaſon, fi farà

facilmente, conforme di fopra fiè detto, e comefivede in queſto effempio, che

fi dà alla Diapente.

Canone alla Diapente, fpartito.

Queſteparti fi riducono inun corpo folo in due modi , cioè ,ò confegnare la

Chiavedel Soprano con le fue pauſe , e doppo quella dell'Alto , ed in queſto

modo non ſi ſegna la Prefa , bensì la Coronata ,fotto cui il Confequente ha da

finire; ò vero fi fcrive folo la Chiave dell' Alto co'l fegno della Prefa fopra la fi-

gura, nella quale effo Confequente hà da entrare, e co'l fegno della Coronata,

dove hà da terminare, ſcrivendofi fopra quefte parole, Canone alla Diapente, e

quefti due modifono ftati i più frequentati , benche alcuni hanno folutofcrive-

re la Chiave grave, ſenza fegno di Prefa, ma con queſta dichiaratione Canon in

Diapentepoft Brevem ,& Minimam . Altrihanno coftumato di fcrivere alcuni

motti ofcuri, come feceJufquino nella Meſſa Mal'heur , nella quale il motto è,

de Minimis noncurat Prætor , volendo , che non fi cantino le Minime di quel

Canone dal Confequente; nel Tenore della Meffa l'Hommè armè,nell'Hofan

na, vi è queſt'altro motto gaudete cumgaudeatibus, perilquale s'intende, ch'ef-

fo Tenore deve cantarefotto la battuta inequalecon gli altri . Nella parte del

Baffo dell'Agnus Dei della Meffa di Gio: Mauton vi è il motto, che dice:Exur-

ge in adjutorium mihi , per il quale s'intende , chedeve entrare un'altro Baſſo a

feguirlo, e queftifono capricci di Compofitori , a fine di fare tentare i Cantan

ti; maveniamo alla dimoftrationedi quanto fi è detto.

Cc
Ca-
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Canon

.S. Overo così. Canon in Diapente.

- In queſt'ordine de' Canoni fciolti entra ancora il Canone Gambarizato, così

detto, perche le parti caminano come il Gambaro di lato,cioè una dal principio

verſo il fine , e l'altra dal fine verfo il principio , quale Canone non è altro , fe

nonunafempliciffima compofitione , che fi fà all'Unifono, di confonanze fole,

ſenza legature , e ſenza note puntate , e con figure , che nonſono una buona , è

l'altra cattiva , ma tutte buone , ee fi fà a due voci in quefto modo; fi compone

prima una parte, e doppo, ò fopra , ò fotto di effa fi compone l'altra con le con-

ditioni fudette, quali parti fi riducono in un corpo folo, mettendofi la prima,

parte per dritto, così come ftà fatta, e lafeconda al contrario, cioè, che il fine di

effa fia il principio , che ſeguita immediatamente al fine della prima , come qui

fi vede.

Canone Gambarizato.

BJqddqpbpdJJJp

Haveremo quefto Canone per moti contrarii , con abbaffare la parte grave

perun Tritono,e l'acuta per una Diapafon, ò vero, con alzare quella per un Se-

mitono , abbaffando quefta per una Diateffaron , e riuſcirà più comoda , ma in

ambedue modi, farà per li medefimi Intervalli; quefto è l'Effempio.

Canone Cancherizato per moti contrarii.

Quefti Canoni fi poffonoancora fare a quattro, e a piùvoci , e volendofi fare

in queft'altro modo , fi metteranno in cartella tutte quattro le parti , con leme-

defime regole datedi fopra , e che effe parti fiino tutte Tenori , ò tutte Alti, &c.

e per ridurle in un corpo , fi trafcriverà unaparte per dritto , la feconda al rover-

fcio , la terza per dritto, e la quarta per roverfcio, il che fi offerverà,fe foffero più

parti, tirandoſi una linea nel fine di ciaſcuna parte , acciò fi conoſchino diſtinte

una
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unadall'altra; nel cantare poi, uno dal principio anderà verſo il fine , il ſecondo

dalla prima linea verfo il principio, il terzo da effa linea verfo il fine,ed il quarto

dal fine verfo il principio; ma volendofi continoare a cantare , quelle parti , che

giongono al fine torneranno al principio , conforme quelle , che arrivando al

principio ritorneranno al fine,il che è faciliffimo, ed è cofa di principiante.

RIFLESSIONE SESSANTESIMAQUARTA

Sopra i Canoni obligati.

Canoni obligati ſono ſtati confiderati in diverfi modi,alcuni deʼquali richieg-

gonofolamente lo ftudio , e fatica del Compofitore , come fono quei Ca-

noni , che contengono più Canoni , ed alle volte alcuni di effi , cheprocedono

per moti contrarii , miſchiati con altri di moti retti, ed alcuni altri, che fi fanno

con le loro Regole particolari ; lafcio però i primi a quelli , che fopra di effi vo-

gliono affaticarfi, e me n'entro a difcorrere di quelli Canoni, che fi dicono obli-

gati, òperche fi fannocon alcune, enon con tutte le Conſonanze, e legature, ò

percheſtanno legatico'l foggetto di Canto Piano Rifletteremodunque per ho-

ra sù i primi, e doppo sú i fecondi.

CICanoni obligati circa le Confonanze, fono tanti,quanti ſono i Contrapun-

ti Doppii delſecondo Ordine , che procedono per movimenti , e per Interyalli

fimili, ſenz'altra differenza , fe non che , quelli non caminano in Conſequenza,

comecaminano quefti; per altro poi, conforme quelli fi chiamano Contrapun

ti Doppii , così queſte fi chiamano Confequenze Doppie, perche come quelli fi

poffono rivoltare , e ne' loro rivoltamenti fare effetti diverfi di quelli , che fan-

no, quandofono principali . Se noi dunque voleffimo mettere in Confequenza

tutti i Contrapunti Doppii , dati dalla Rifleffione Trentefimaquinta , fino alla

Rifleſſione Quarantefimaprima, il potriamo fare con ogni faciltà, con offervare

le medefime regole ivi date . Vero è, che molte Confèquenze procederiano per

movimenti, ma nonper Intervalli fimili; fariano Imitationi obligate, fe però il

Confequente feguitaffe la Guidadal principio fino al fine ; molte fariano mifte

d'Imitatione, e di Canone , perche procederiano , hora per Intervalli fimili , ed

horaperfimili movimenti , e finalmente alcun' altre per movimenti , e per In-

tervalli fimili , e quefte fariano le fpecie diConfequenza doppia , fopra le quali

in quefto Diſcorſohabbiamo da riflettere .In quanto poi al rivoltarle, chi sà ri-

voltare i ſopra nomati Contrapunti , faprà rivoltare queſti Canoni , con riflet-

terfi , che qui la Guida ftà in loco del foggetto di quelli , e comeil medefimo fi

hà darivoltare, ed il Confequente,in vece del Contrapunto, e come l'iſteffo an-

corafi hàda rivoltare.

Venendodunque al noſtro , prenderemo le Regole date nella Riffeffione

Trentefimafettima, e ci ferviremode' medefimi due ordini di Numeri colà ad-

dotti, chefonoqueſti.

1 2 3 45 6 7 8 9 10 11 12
I

8 7 6 5 4 3 2 1 2 3 4 S

Cc Da
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Da' quali ficomprende, che la Guida co'l Confequente, non poffono ſtare

in Quinta, bensì in Terza, in Sefta, in Ottava, ed in Decima; delle legature quì

nonfi permette quella della Quarta, del reſto, tutte l'altre fariano buone,quan-

te volte il Canone non fi haveſſe da rivoltare per moti contrarii.Si offerveranno

ancora le Regole univerfali , che ſono di non fare paffare il Confequente fotto

la Guida, che le parti ftiino unite , che non paffino la Duodecima , e che proce-

dino, per quanto farà poffibile, per moti contrarii , e per Intervalli legitimi, ac-

ciò nelle Repliche non fi odano Tritoni , ò altri Intervalli nojoſi . Con queſte

Regole haveremo un Canone Doppio, e per Intervalli fimili, conforme è pro-

prio de' Canoni; fi vegga l'Effempio,

Canonin Diateffaron.

Hora fe noi alzaremo la Guida per una Quarta,conforme ci viene dimoftrato

da quefta figura 4. poſta nell'ordine naturale de' Numeri , abbafferemo il Con-

fequente per una Quinta,ficome ci viene fignificato da queft' altra figura 5. po-

fta fotto del 4. nell'ordine retrogrado pofto fotto l'ordine naturale,haveremo la

dimoſtrata Conſequenza alla Subdiapente , la Guida fi muterà in Conſequente,

ed il Confequente in Guida,come quì fi vede.

Canon in Subdiapente.

-

園

Efe laſciaremo la Guida del primo Eſſempio nelle fue corde , e rivoltaremo

il Confequente per un'Ottavafotto,conforme ci dimoſtra la figura 8. poſta ſot-

to l'Unità ne' due fopra addotti ordini di Numeri , haveremo medefimamente

unCanone alla Subdiapente , main corde differenti di quelle apportate di fo-

pra,comequi fi vede.

Canon in Subdiapente.

Efe
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Efe alzaremo il Confequente delprimo Effempio per un Tono, laſciando la

Guida nel fuo luogo,e procedendo con moti contrarii, haveremo un'altra Con-

fequenzatotalmente diverfa dall'altre tre dimoftrate , perche farà allaDiapente

per moti contrarii,e per li medefimi Intervalli, ma perhaverfi l'intento è necef-

fario,che nonci ferviamo di verunalegatura.'

Per fare un' altra Confequenza Doppia , che fia allaDiapente , offervaremo

le Regole Univerfali date nella Rifleſſione Trentefimaquarta , che ſono necef-

Tarie ad ognirivoltamento, e doppoprenderemo l'altre date nella Rifleffione

Trentefimaottava,dalla quale prenderemo li due ordini di Numeri,e li trafpor-

taremoquiper maggiorcomodo dello ftudiofo, e fono quefti.

་I 2 345 6 7 8
9

IO II 12
•

12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 I

Da' quali Numerificava,che fuori della Seſta, e della legatura della Settima,

ogni altra Confonanza , e legatura è buona ; ad ognimodo , perche dobbiamo

rivoltare queſta Conſequenza per moti contrarii, e tal rivoltamento, conforme

piùvolte fi è detto,non ammette, fe nou Confonanze,e Diffonanze fciolte,per-

ciò di quefte folamente ci ferviremo, come qui fi vede.

Canon in Diapente.

.S. Confequente alla Diapente.

Guida, e
Confequente.

Hora trafportaremo la Guida per unaQuinta fopra , ed il Confequente per

un'Ottavafotto, conforme ei viene dimoftrato da queſte due corriſpondenti fi-

gure ne' due ordini di Numeri di fopra apportati, ed haveremo un'altro Ca-

none alla Subdiapafon, il Confequente dell'addotto effempio mutato in Guida,

e la Guida in Confequente, come qui appare.

.S. Canon in Subdiapafon.

Guida,e Confequente.

Confequente.

JE

Haveremoun'altro Canone alla Subdiapaſon, ſe, laſciando la Guida del pri-

moEffempio nelle fue corde, trafportaremo quel Confequente per una Duode-

cimafotto , conforme ci viene dimostrato dal numero Duodenario pofto fotto

l'Unità ne' due ordini di Numeri di fopra apportati, e farà queſto.

Ca-

1

1
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Guida,e Confequente.

Confequente.

Canon in Subdiapaſon.

E fe la Guida del primo Effempio fi traſportaffe per un'Ottavafopra , edil

Confequente per una Quintafotto , anco quel Canonefi haverebbe alla Sub-

diapafon.

Mafe noi nonamoveremo le prime corde della Guida del primoEffempio,

edalzaremo il Conſequente per una Quarta, haveremo un' altro Canone alla

Diapafon per moti contrarii, e farà queſto.

Canon in Diapafon.

.S. Confequente alla Diapafon.

Guida,e Confequente.

国

Con le medefime Regole date per il Canone alla Diapente , può farfi una

Confequenza doppia alla Subdiapente fimil'a quefte.

.S.
Canon inSubdiapente.

Guida,e Confequente.

Confequente.

Quì, perche la Guida è nell'acuto,e'l Confequente nel grave,la traſportatio-

ne fi fù al contrario di quella fi fece nel Canone alla Diapente ,cioè fi porta la

Guida per un'ottava nel grave, ed il Confequente per una Quinta fopra, ò pu-

re la Guidaper una Quinta nel grave , ed il Confequente per un' Ottava nell'a-

cuto, e fi haverà da ambedue modi due Confequenze alla Diapafon , ma di fpe-

cie differenti, il che non hà biſogno di effempio, perche è coſa faciliffima;rivol-

taremo bensì queſto Canone per moti contrarii, e n'haveremo un'alto, che ſarà

alla Subdiapafon, come qui fivede.
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Canon in Subdiapafon. onn) ,

Canon,e Confequente

Confequente...

Infomma, perrivoltare tutte le Confequenze, bifogna,che il curiofo fi rego-

li daʼ rivoltamenti de'Contrapunti Doppii del ſecondo Ordine, ò pure,che ten-

gala Regola data nella Rifleflione Cinquantefimanona , ch'è di alzare la Gui-

daper una Quinta , òper Ottava, e di abbaffare il Confequente per un'Ottava,

òperuna Quinta, e quefto s'intende quante volte le parti non ftaranno in Se-

Ka, altrimente non s'haverà l'intento , e quando la Guida ſtarà ſotto del Con-

fequente, mafe queſto farà fotto della Guida , fi traſporteranno le parti al con

trario; e perche da quanto fin'hora fi è detto , ogn'uno farà fatto capace, perciò

me nepaffo ad un'altro modo di fare una Confequenza doppia, differente dal

de già dimoſtrate.

Si facci la Guida,e'l Confequente , inmodo che frà di effi fia la diſtanza perf

diuna Quintadecima , al contrario delle Regole Univerfali date perogni rivol

tamento, non fi faccino legature ;ilConfequente non defcenda piùfotto della

Guida, nè fi metta la Sefta frà le parti, e fi haveràunaConfequenza, non rivol-

tabile d'altro modo , che permoti contrarii , e che la Guida da grave divenga

acuta,ed il Confequente, da acuto fi muti ingrave,come qui fi vede

Canon in Diapafon.

.S.
Confequente.

Guida,e
Confequente.

to

Tbib

Alzaremo adeffo la Guidaper una Settima , etrafportaremo il Confequente

peruna Nona nel grave, edhaveremo un'altra Confequenza per andamenti fi

mili di Toni, e Semitoni , alla Subdiapaſon, ch'è quefta.

ש

ו

ב

ב

ו

ב

ת

.S.
Canon in Subdiapafon.

Guida,e Confequente.

Conféquente.
In
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Equidò fine à i Canoni obligati circa le Confonanze, fperando, che daque-

fti pochi Effempii dimoſtrati, reſti aperto l'adito a i curiofi di farne infiniti altri.

RIFLESSIONE SESSANTESIMAQUINTA

Sopra i Canoni obligati co'lfoggetto di Canto Piano,e particolarmente

Sopra quelli , chefifanno all'Unifono.

D'VER

IVERSEfono le fpecie di Confequenza , che far fi poffono fopra, ò fotto

di unfoggetto di Canto Piano , ò pure di propria fantafia , le quali, fen-

za dubio , ſono più difficili di quelle fin'hora praticate , perche qui è neceffario,

che il Contrapuntiſta fi affatichiſopra la cartella, e in effa offervare di non met-

tere verunanota nella Guida , fe prima non offerva fe farà buona per il Confe-

quente. Alcuni per quefto particolare, hanno dato alcune Regole , maperche

fono molte fecche, perciò non è chi fi vanti di haverne cavato qualche pocofu-

godi profitto; le Regole Univerfali, chefi danno, fono quefte.

Volendofi fare la Confequenza all'Unifono fopra il foggetto, non s’aſcenda,

ò defcenda conMinime, nè di grado, nè di ſalto.

Alla fecondafopra, ò fotto, non s'afcenda, ò deſcenda con falti di Ottava , ò

di Quinta con le Semibrevi, nè con due di quefte fifermi la Guida in un mede-

fimoluogo.

Alla Terzafopra non s'aſcenda di grado, ò per Quarta con le Semibrevi , nè

ſideſcenda con le medefime con falti di Terza , ò diQuinta , nè di grado , ò di

Quarta con altre figure; fe alla Terza fotto, vi vuole ftudio fopra la cartella.

Alla Quartafopra, non s'afcenda di Terza, nè di Quarta con Semibrevi , e fe

alla Quartafotto,non fi afcenda di Quarta ,nè fi deſcenda di Terza con le Semi-

brevi.

Alla Quintafopra , non fi afcenda di Quarta , nè fi defcenda di Terza , e in

principiodi battuta non fi metta la Quinta; alla Quinta fotto , non ſi aſcenda di

grado, fuori checondue Minime, e non più,non di Terza, nèmeno di Quinta,

nè fi defcenda di Quarta.

Alla Seſta ſopra,non ſi aſcenda di Quinta,nè fi deſcenda di grado, ò di Quar-

ta nellaprimaparte della battuta; alla Sefta fotto non fi afcenda di grado , non

di due Terze, nè fi metta la Quinta in principio di battuta.

Alla Settimafopra, non ſi aſcenda, ò defcenda con più di due battute , una

doppo l'altra; alla Settima fotto, non s'afcenda di Terza, nè di Quinta, nè fide-

icenda per Quarta conMinime.

All'Ottava fotto, fi offervi quel che fi è detto dell'Unifono.

Hora qual'ingegno, benche perfpicaciffimo, potrà mai con queſte Regole

fare tali Confequenze? non è dubio, che ſono vere, ma è più certo, checonfon-

dono , e particolarmente i poveri principianti . Sono Regole cavate dall'efpe-

rienza, conforme fono alcune altre,che iofono per dare, ma più facili , ed offer-

vabili ,che però chi vorrà fare fimili Canoni, rifletta sù queſto , che mi accingo

a dire.

Queſti
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Quefti Canoni da farfifopra, ò fotto il foggetto di Canto Piano ficonfidera-

no in due modi, cioè , ò che il Confequente feguita la Guida doppo la paufa di

una Semibreve, ch'è molto difficile, ò doppo la paufa di unaMinima , ch' è più

facile , ma tanto l'uno , quanto l'altro fi poffono fare di varieforti . Io però quì

darò il modo di fare alcuni Canoni, da quali l'ingegnofo Contrapuntita pren-

derà, ed effempio , e motivo di farne degli altri . Darò dunque principio a fare

un Canone all'Unifono co'l foggetto in voce grave, doppo la paufa di una Mi-

nima, con queſte Regole.

r. Si prendaunfoggetto diCanto Piano, òpuredi fantafia , ma che fia tutto

di Semibrevi, le quali fi confiderino a due, a due , efe fonoin un' ifteffo luogo,

ò aſcendenti, à deſcendenti digrado, ò di Terza, ò di Quarta, ò di Quinta, à di

Selta, ò diOttava, e fi habbia fempre riguardo alla fecondaMinima, che cade-

rà fopra la prima Semibreve, in cuiftà tutta l'importanza, conforme fivedrà.

2. Se nel foggetto faranno due Semibreviin un'ifteffa riga , ò inun mèdefi-

mo fpatio ; la prima Minima ſi metterà ad arbitrio , ſempre però co'l riguardo,

che fia buonaper il Confequente; la feconda non fia Seſta

3. Se ilfoggetto aſcenderà per Seconde; lafeconda Minimadellaprima Se-

mibreve, farà Sefta, ò vero la primafarà Terza, ela feconda fi dividerà indue

Semiminime,delle quali,la prima farà Seconda,e Uniſono l'altra; e ſe il ſogget‐

to defcenderà di grado, lafeconda Minima farà Quinta , Anatom

4. Se ilfoggetto afcenderà per Terze, la feconda Minima fi metterà come fi

vorrà, purche non fia in Sefta, e fe defcenderà , effa fecondaMinima , non fia

Quinta.

5. Se ilfoggetto afcenderà per Quarte , la feconda Minimafarà Seſta , ò pure

Ottava, e fe defcenderà, non fia Sefta.

6. Seil foggetto afcenderà per Quinte,lafecondaMinimafarà Terza,ò Quin-

ta, e ſe defcenderà, non fia Quinta.

7. Se ilfoggetto afcenderà per Sefte,lafecondaMinima farà Decima, e fe de-

fcenderà, farà Terza, d Quinta.

8. Se il foggetto afcenderà per Ottava, la feconda Minima farà Ottava,ò De-

cima, òDuodecima, e fe defcenderà farà Unifono,ò Terza,ò Quinta.

9. Tanto nell'afcendere, quanto nel defcendere, non fi mettino mai dueMi-

nimedi grado, una doppal'altra; fi vegga l'Effempio.

CanonadUnifonum.

.S.
Confequente.

Guida,e Confequente.

車

Soggetto invoce grave.
Dd
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Mafe il foggetto farà in voce acuta, fi offerveranno queft' altre Regole.

1. Se due Semibrevi faranno in un medefimoluogo, la fecondaMinima del-

la prima Semibreve, farà Unifono,ò Terza, ò Ottava.

2. Seil foggetto afcenderà di grado,la fecondaMinima farà Terza, ò Quinta,

efe defcenderà, farà Quinta, ò Sefta.

3. Se il foggetto aſcenderà per Terze,la ſeconda Minima ſarà Uniſono,ò Ter-

za,e ſe deſcenderà farà Unifono, ò Terza,ò Quinta.

4. Se il foggetto afcenderà di Quarta,la feconda Minimafarà Unifono,ò Ter-

za,ò Quinta,ò Sefta,e fe defcenderà, farà Ottava.

5. Se ilfoggetto afcenderà di Quinta , la ſeconda Minima ſarà Uniſono ,

Quarta,ò Sefta,ò Terza,e fe defcenderà farà Decima, ò Duodecima.

6. Se il foggetto aſcenderà di Sefta, la feconda Minima farà Terza, ò Quinta,

e ſe deſcenderàfarà Quarta,ò Sefta,ò Ottava,ò Decima.

7. Se il foggetto afcenderà , ò deſcenderà di Ottava , laſeconda Minima farà

Unifono, ò Terza, ò Quinta.

8. DaunaMinima non fipaffiin un'altra digrado , nè la Guida facci falti di

Quarta; fivegga l'Effempio.

Canon adUnifonum.

車

.S. Soggetto in voce acuta.

Guida,e Confequente.

Confequente.
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Perrivoltare poi quefti Canoni,fi aggiungono alle Regole date nella Riflef

fione Cinquantefimanona queft' altre , cioè , che la Guida co'l foggetto non fi

metta in Seſta, nè facci falti diQuarta, nè legature ; che le parti frà di effe non,

ftiino in Quarta, ma beneinfieme unite . Offervandofi tali Regole, fi haverà. la

variatione del foggetto dal grave nell'acuto , e della Guida,e del Confequente,

che dall' acuto fi riducono nelgrave , come ancora un' altro Canone per moti

contrarii; l'Effempio, chefiegue facilita l'intelligenza.

CanoneDoppio.

Confequente.

Guida,e Confequente,

Soggetto in voce grave.

Hora portaremo ilfoggettoperuna Duodecima nell' acuto , e la Guida per

un'Ottava nelgrave , infieme co'l Confequente , ed haveremo queſt'altro Ca-

none.

.S.

Efe voleffimo alzare il foggetto per un'Ottava , ed abbaffare la Guida per

una Duodecima , haveriamo ilfoggetto nell'acuto in voce di Contralto , e la

Guida, e Confequente in voce di Baffo; l'Effempio è l'ifteffo di fopra.

Alzaremo adeffo il foggetto del Canone principale peruna Seſta , e abbaſſa-

remo la Guida,e'l Confequente ancoraper una Sefta,perhavere un' altro Cano

ne permoti contrarii.

.S.

Canone principale rivoltato permoti contrarii.

RI-Dd z
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RIFLESSIONE SESSANTESIMASESTA

Sopra il modo difare i Canoni Doppii, quandofonofatti allaDiapente,

co'lfoggettodiCantoPiano .

CCIO la Guida fattaſopra un foggetto diCanto Piano , habbia il Con-

fequente alla Diapente dopò la pauſa di unaMinima fi offerveranno i

feguenti precetti.

1. Effendo in un'ifteffa riga , ò fpatio due Semibrevi del foggetto , lafeconda

Minima, che dovrà andare fopra la prima di effe Semibrevi , farà Ottava fopra,

ò Terzafotto, avvertendofi, che quella Semibreve, ch'io chiamo Seconda,è ta-

le riſpetto ad un'altra precedente, ma riſpetto alla ſeguente,è prima.

2. La fecondaMinima della prima Semibreve di due afcendenti di grado, fa

rà Terza, ò Quinta fopra,ò vero Ottava, purche laprimaMinimadella feconda

Semibreve ſia Sefta, e la ſeconda, Quinta, ò vero , in vece della prima Minima,

fi metterannofopra laprima Semibreve due Semiminime , la prima in Terza, e

l'altra in Seconda, purche la feconda Minima fi metta in Terza, ed effendo le

fudette Semibrevi defcendenti di grado, la fecondaMinimadella prima Semi-

breve, farà Terza, ò Quinta.

3. Nellaprima Semibreve di due afcendenti per Terza , fi metterà la ſeconda

Minimain Unifono, ò in Terza, e nelle defcendenti in Terza fotto.

4. Se due Semibrevi aſcenderanno di Quarta, la ſeconda Minima farà Terza,

e Terza, ò Quinta, fe defcenderanno.

5. Se ilfoggetto afcenderà di Quinta , la ſeconda Minimafarà Quinta , eſe

defcenderà farà Quinta fotto.

6. Se il foggetto afcenderà di Seſta,la fecondaMinima farà Sefta,e fe defcen-

derà, farà Terza.

7. Se ilfoggetto aſcenderà di Ottava , la fecondaMinima farà Sefta , e fe de-

fcenderà, farà Quinta, ò vero Ottava, ambedue di fotto.

Per ultimo, la Guida non proceda mai con falti di Quarta, ò di Seſta in sù,nè

di Quinta, ò di Terza in giù. Dall'Effempio, che fiegue, potrà meglio il Curio-

fo regolarfi.

Canone alla Diapente.

牌

.S.

Confequente alla Diapente.

Guida,e Confequente.

Soggetto in voce grave.

Hora
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Horafe noi trasportaremo quefto foggetto per un'Ottava nell' acuto , e la

Guida perun'Ottava nelgrave , haveremo l'addotto Canone molto differente

da quello , ch'egli è , perche ilfoggetto farà dalla parte acuta , la Guida dalla

partegrave , edil Confequente alla Diapente , fenz'altra Regola , conforme fi

vede nel feguenteEffempio.

Canone rivoltato.

Soggetto in voce acuta.

Confequente alla Diapente.

.S.

Guida,e Confequente.

Ilmedefimo foggetto delCanone principale fipuòcomodamente trafporta-

re per una Quinta, òDuodecimafopra, e la Guida per una Quarta,ò Undecima

fotto, overo quello alla Quarta, ò Undecimafopra, e quefta alla Quinta,ò Duo-

decimafotto, conforme tornerà più comodo alle parti, che il Confequentefem-

preverrà bene accomodato alla Diapente.

Sipuò ancorahavere il predetto Canone alla Diapente, alla Subdiateffaron,

con alzare ſolo la Guida per un'Ottava , reftando ilfoggetto , ed il Confequen-

te nelle loro corde, qual rivoltamento è quel medefimo delleFughe , che però,

chi vorrà farlo,fi potrà regolaredaquanto fiè detto nella Rifleffione Cinquan-

tefimanona.

A

RIFLESSIONE SESSANTESIMASETTIMA

Soprailmododifare i Canoni alla Subdiapente,ftando la Guidafopra,

èfotto ilfoggetto.

CCIO la Guida fatta fopraunfoggetto habbia il Confequente,che la ſe-

guiti alla Subdiapentedoppo la pauſa di una Minima , biſogna , che fi

offervino quefte Regole.

1. Stando due Semibrevi delfoggettoinun'ifteffoluogo,la feconda Minima

della prima Semibreve non fia Sefta.

2. Afcendendo due Semibrevi di grado , lafeconda Minima farà Ottava , ò

Decima, à pure , contro la prima Semibreve , fi metteràun' altra fua fimile in

Decima, ò Duodecima , e nel deſcendere , effa feconda Minima farà Quarta , ò̟

Sefta, o Ottava.

3. Afcendendo due Semibreviper Terza , contro la prima , fi darà la prima

Mi-

3
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MinimainDecima , e doppo , due Semiminime defcendenti di grado , una in

Nona, e l'altra in Ottava , ò pure la feconda Minima in Duodecima , e defcen-

dendo, in Terza, ò in Quinta, ò in Decima.

4. Afcendendo due Semibrevi per Quarta, la feconda Minima farà Ottava, ò

Decima, e defcendendo, farà Sefta.

5. Sopra la prima Semibreve di due afcendenti per Quinta , fi metterà la pri-

maMinima in Duodecima, e la feconda, divifa in due Semiminime, delle qua-

li, la prima farà Undecima, e Decima la feconda , ed effendo defcendenti , la fe-

condaMinima farà Terza , ò Quinta.

2

6. Afcendendo due Semibrevi per Sefta , la feconda Minima farà Ottava , ò

Decima, ò Duodecima, e deſcendendo, la prima Minima farà Terza,e la fecon-

da, Quarta.

7. Afcendendo il foggetto per Ottava , la fecondaMinima farà Duodecima,

e defcendendo , farà Quinta.

8. La Guidanon facci falti in giù di Quarta , fe non quando nella prima Se-

mibreve fi porrà una Minima, e due Semiminime defcendenti di grado,nè fac-

ci due falti di Quarta, uno doppo l'altro . Dall' Effempio di fotto fi può cavare

qualche profitto.

.S. Canone
alla Subdiapente.

I
L
I
L
E

.2N

Guida, e Confequente.

Confequente.

Soggetto in voce grave.

Il Confequente di quefto Canone , quante volte la Guidanon defcendeffe

fotto ilfoggetto, fi potria portare per un'Ottava nell'acuto, reftando la Guida,

e'lfoggetto nelle loro corde , ed in quefto modofi farebbe acquiſto di un'altro

Canone,che farebbe alla Diapafon.

Mafe ilfoggetto farà invoce acuta , e fi vorrà fare la Guida fotto , co❜l Con-

fequente alla Subdiapente, fi offerverà queſt'altra Regola.

1. La feconda Minimada metterfi contro la prima Semibreve di due , che ſi

trovano inun medefimo luogo , dovrà mettersi in Unifono , òin Ottava , con-

forme tornerà più comodo alle parti.

2. Contro la prima Semibreve di due afcendenti di grado,fi metterà la fecon-

da Minima in Terza, ò in Quinta, e ſe ſaranno deſcendenti, fi metterà in Quin-

ta, din Decima, overo la prima Minima in Sefta, e la feconda divifa in due Se-

miminime, delle quali, la prima farà Settima, e la feconda , Ottava.

3. Nella prima Semibreve di due afcendenti per Terza , fi metterà la feconda

Minimain Sefta, ò pure divifa in due Semiminime, la prima in Seconda, e l'al-

tra
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tra in Terza, quando però fi metteffe la prima Minima in Uniſono,ma ſeſaran-

no defcendenti, la fudettafeconda Minima farà Seſta,overo Ottava.

4. Se farannodue Semibrevi afcendenti per Quarta , la fecondaMinima farà

Terza, ò Quinta, e ſe faranno defcendenti, farà diviſa in Nona,ed inDecima,fe

laprimaMinima farà Ottava,overo fimetterà in Quinta.

5. Sarà Quarta,ò Quinta la feconda Minima, che fi metterà contro la prima

Semibreve di due afcendenti per Quinta,farà Seſta, ò Ottava, òDecima, fe effe

Semibrevi defcenderanno per tale Intervallo,

6. Se due Semibrevi aſcenderanno di Sefta , la feconda Minima farà Sefta , d

Ottava,ò Decima, ma ſe deſcenderanno , la primaMinima farà Ottava , e la ſe-

conda fi dividerà in Nona,ed in Decima,ò la prima farà Seſta, e la ſeconda fi di-

viderà in Settima, ed in Ottava.

7. La feconda Minimada mettersi contro la prima Semibreve di due aſcen

denti, ò deſcendenti di Ottava, farà Seſta.

8. La Guida non facci falti di Quartain giù, fe non quando contro la prima

Semibreve fidà unaMinima, e due Semiminimedi grado verfo il grave,nè face

ci due falti di Quarta, un doppo l'altro. Dall' Effempio di fotto potrà meglio il

Curiofo regolarfi.

Canone alla Subdiapente.

.S. Soggetto in voce açuta.

Guida,e Confequente.

Con fequente.

RIFLESSIONE SESSANTESIMAOTTAVA

Sopra ilmododifare li Canoni alla Diapafon, ò Subdiapafon co'l foggetto

diCantoPiano, doppo lapaufa di una Minima.

ACILMENTE fi fanno i Canoni alla Diapafon , quando fi offerveranno

le Regole date per quelli , che fifanno all' Unifono . Qui folo refta di dire,

che facendofi il Confequente alla Diapafon , non dovrà la Guida fare falti di

Quintain sù, e facendofi alla Subdiapafon , non dovrà il Confequente teneril

luogograve; la Guida nonftia mai in Quarta co'l foggetto, conlo ftudio fi ha-

verà l'intento; fi vegga l'Effempio.

Cac
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Canone alla Diapaſon,

Confequente alla Diapafon,

..S.. Soggetto.

Guida,e Confequente.

.S.
Canone alla Subdiapafon.

Guida,e Confequente alla Subdia- pafon.

Confequente.

Soggetto,

RIFLESSIONE SESSANTESIMANONA

Sopra ilmodo difare i Canoni co'lfoggetto, doppo lapaaſa di una Semibreve.

N Mi-

ELLARifleffione Seffantefimaquinta diffi , ch' io confidero i Canoni

obligati co'l foggetto, in due modi , cioè , ò doppo la paufa di una

nima, odoppo quella di una Semibreve, onde non vorrei,che qualcheduno ap

prendeffe,chefi prohibifca al Compofitore di farli doppo altre paufe maggiori,

perche s'inganneria . IlConfequente può feguitare la Guida doppo qualfifia

paufa , ad ogni modonon fi deveporre troppo diftante , poiche, conforme noi

vedendo uno, che corre, non fappiamo ſe fugge, ò fe feguita , ma vedendone,

due,
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due, un doppo l'altro, fubitó conofciamo quelche fugge, e quel che feguita,co-

si nelle Confequenze,fe la Guida non è poco diftante dal Confequente,par che

fe ne vada fola, ed il fenfo non comprende fubito l'arteficio, che nella Compo-

fitione fi racchiude,ma ſtando vicina , l'udito comprende immediatamente l'in

duftria del Compofitore , e fente molto diletto di quello feguitamento delle

parti. Oltre di ciò, deve faperfi, che queſti Canon obligati , quante più hanno

il Confequente lontano dalla Guida , tanto più fono difficili , perche fi hanno

da confiderare più Semibrevi, come fi praticherà nel preſente Diſcorſo . Queſto

dunque è il fine,che mihafatto confiderare i Canoni obligati co'l foggetto, fo-

lo doppo le paufe di Minima, ò di Semibreve . Per altro poi ftà in libertà di chi

compone di farli doppo quali paufegli aggrada , ma , e troverà difficoltà nel

componerli, e poco diletto darà all'udito; hora veniamo al noſtro.

Il modo di componere un Confequente , che ſeguiti la Guida doppo la pau-

fa diuna Semibreve, è piùdifficile di quello già dimoftrato , che ſeguita la Gui-

da doppo la paufa di unaMinima , perche ivi fi devono confiderare due Semi-

brevi , e la feconda Minima, ma quì fi hanno da confiderare tre Semibrevi , la

feconda Minima della prima , e la prima della feconda di effe Semibrevi , e a

qual'Intervallo ſi vuole.

E perche quefte fpecie di Confequenzanonpoffono riufcire così armoniofe,

evaghe, come l'altre, anzi non troppo ben purgate di qualche difetto,per effe-

re , che molteconfonanze , ſtirate dalľ obligo , che aſtringe il Compoſitore di

non appartarfi dal ſoggetto, vengono alle volte pofte a forza ; perciò me n'en-

tro a dimoſtrare un folo Canone , che farà alla Diapente , dalla quale potrà il

Curiofo prendere l'effempio , e motivo per farne dell' altre ; e primadi venire

alla dimoftratione , dò qualche Regola , dalla cui offervanza, fi può raccogliere

qualche frutto , benche la Regola più fingolare fia , che il Compofitore com-

ponga infieme, e la Guida, e'l Confequente , perche verranno piùcomode le

parti, e meglio emendata la compofitione ; ad ogni modo alcuni avvifi, che dò

faranno di qualche giovamento, perche ajuterannomolto al Compofitore:

1. Quifi hanno da confiderare le Semibrevi a tre,a tre, e le Minime a fei,a fei.

Stando dunque tre Semibrevi înun medefimo luogo , la fecondaMinima fia

Terza nel grave; la terza, ò Terza nel grave, &Unifono ; potria ancora effere la

feconda Minima in Quinta fotto, e la terza, Terza fotto,ò l'una,el'altra in Uni-

fono, ò la feconda in Unifono, e la terza in Terza, ò, in vece della feconda , una

paufa, e la terzain Quinta, ò lafeconda in Sefta, e la terza in Quinta.

2. Effendo tre Semibrevi afcendenti di grado , la feconda Minima farà Quin-

ta,e la terza farà in Terza; ò la prima in Terza, la feconda divifa in due Semimi-

nime, una infeconda, e' l'altra in Unifono , e la terzain Terza fotto ; ò la fecon-

da, e terza in Terza, ò quella in Quinta, e quefta in Quarta , ò ambeduein Ter-

za fotto; ò la prima in Unifono, la feconda divifa in Seconda , ed in Terza , e la

terza in Terza grave; e fe le Semibrevi defcenderanno , la fecondaMinima farà

in Quinta, e la terza in Sefta, ò la feconda in Unifono, e la terza in Terza,ò am-

bedue in Terza, ò la feconda in Terza, e la terza in Quinta, ò la feconda inTer-

la terza in Quarta , o lafeconda in Terza fotto , e la terza facendo legatura

con la Seconda: Ee

za,

3. Afcen-
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3. Afcendendo le Semibrevi per Terza, la feconda Minima,e la terza ftaran-

no inTerza, o lafeconda in Terza , e la terza in Unifono ; ò la feconda in Terza

fopra, e la terza in Terzafotto; òla feconda in Unifono , e la terza in Terza fot-

to; ò la prima in quarta legata, la feconda in Terza, ed in feconda, e la terza in

Terza fotto,e defcendendo effe Semibrevi, la feconda Minima ſtarà in Quinta,

e la terza in Terza; ò la feconda in Terza fotto, e la terza in Unifono,ò inTerza.

4. Afcendendo il foggetto per Quarte,la feconda Minima ftarà in Quinta,e la

terza in Unifono, ò in Terza, ò la feconda in Terza,e la terza parimente in Ter-

za, ò inQuinta ; ma defcendendo il foggetto , la feconda Minima ſtarà in Ter-

za,e la terza in Quinta, ò in Seſta, ò in Ottava,

5. Afcendendo il foggetto per Quinta , la feconda Minima ſtaràin Quinta, è

la terza in Unifono, e defcendendo,in vece della feconda Minima, fi metterà la

fua paufa, ò pure la Minima in Quinta fotto, e laterza in Uniſono, ò in Quinta,

òper la feconda, una fua paufa, e la terza in Ottava.

6. Afcendendo il foggetto per Sefta, la feconda Minima ftarà in Quinta , e la

terza in Terza fotto, e deſcendendo, la ſecenda ſtarà in Terza fotto, e la terza in

Terzafopra.

7. Aſcendendo il foggetto per Ottava , la ſeconda Minima ſtarà in Uniſono,

e la terza in Quinta, e deſcendendo, la ſeconda Minima fi metterà in Quinta, e

la terza in Terza, ò in Quinta,

Perultimo, quando fi compone la Guida,bifogna, che fi accomodi in modo

tale fopra la feconda parte della feconda Semibreve,che poffa venire buonaper

il Confequente nella terza Semibreve , e qui fta tutta l'importanza ; fivegga

l'Effempio.

Canone alla Diapente doppo la paufa di una Semibreve.

Confequente alla Diapente.

Guida, e Confequente.

Soggetto.

Quefto Canone fi haverà alla Subdiateffaron , fe fi alzerà folo la Guida per

un'Ottava, comequifivede.
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Guida alzataper un'Ottava.

Confequente alla Subdiateffaron.

Soggetto.

Dagli addotti Canoni haverannomotivo i virtuofi di farne altri più degni di

maraviglia,e con tale occafione compatiranno la tenuità del mio ingegno, po

cendofiogn'unofupponere, ch'io haverei voluto nobilitare la Mufica co'i tefo

ri di più occulte notitie, dipiùregolate norme, e di parole più efficaci,maftan-

do male in arnefe, ed effendo povero di talento ,hò procuratodi dargli , fenon

quantofimeritava, almeno quantohò poffuto. Il tutto fia ad honore della San-

tiffima Trinità,dell'Immacolata ConcettionediMariafempreVergine,delmio

Serafico Padre San Franceſco,e del gloriofo S. Antonio di Padoa,mercè all'aju-

to de quali ho portatole miefatichealbramato

EVI NE.

min

Ex INDICE
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la musica.6.

Dirce quandofucondottaprigioniera in

Tebe.11.

Difsonanze come si trovino no' diti del

la
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lamano siniftra. 96. 97. come si deb→

bano ufare. 104. quantofiano necef-

farie nella mufica. 1.13.114.

F

Diton
o appo i Pitago

rici
perche era dif- Fgu

ra
Sinale

fe
da non pratic

arsă

Sonante. 53.59.fuaformafua natu-

ra.fuefpecie.fuofignificato.perche

pofto trà le confonanze imperfette .

104. come debba ufarfi.105.106.

Divifioni de' Tetracordi fatte da Ar-

chita, daFiloao, da Ariftoffeno, e da

altri,perchefurono reprobate daTo-

tomeo.
56.72.73

.

Divifore, inquantimodipoffa collocar

fifrà due numeri.3.9.40.

Divifore Aritmetico, comefitrovi. 41 .

Divifore Geometrico,comefi trovi. 43.

Divifore Armonico,comefi trovi. 45,

E

Brei come efercitavano la mufica.

EB-91.

Egittii qualfiile tenevano ne'funerali,

84.

Elifeo, percheprima diprofetare volle

un Mufico.79.

Epaminondaperche eraftimato . 81.

Epicedii,che cofa erano. 83.

Equifone Confonanze, perchefino più

perfettedell'altre. 105.

Eratofteneperche nonfùſeguito. 73.

Ercolequando viffe.percheprivò di vita

ilfuo Maestro. 12.

Erroridaevitarfi dal Compofitore,e da i

Cantanti,quali siino. 119.120.121 .

122.146.

Eftiaco Colofonio , quale cordaaggiunfe

aquelladi Licaone.so.

EftrarreunaProportione da un' altra, a

chegiovi.48.

Euclide quando vifse.60.

Eunomio da Gerace quando viſse, 14.

Euritimo da Gerace quando visse . 14.

Figure come debbano accomodarsifotto

ifegni di diversi tepi.1 36.137.138.

Filouo di Crotone quando vifse . 19. in

che peccò nellefue Divisioni. 56.

Filofofo, che vogli dire, come si chiama-

vaprima di Pitagora, 15.

Fine dellamusica quale sia. 48. 121 .

Fiftola appo i Grammatici, che signifi-

cbi.8 .

Formedelle Confonanze ,fe eranoprima

di Pitagora. 20,

Francefco di Affisi ne' dolori cagionate-

gli dalle facre Stimmati , per qual

mezzo eradaDio confolato. 86.

Fuga,checofa sia. quale la libera. quale

l'obbligata. 172.173.in che sia diffe-

rente dall'Imitatione , edalCanone

197.

Fugbe obligate in quanti ordini si divi-

dino dall' Aurore . 173. quali siano

quelle delprimo . 173. quali quelle

delfecondo.come si faccino . 176.e

siegue.

G

Aleno di che si dolea de' Musici.

G
8
8.

Genere , che cofa sia.5 3. quale il Mifto.

quale quello aggiunto da Ariftofse-

no.56.

Genere Enarmonico qual' erafua origi

ne,che vogli dire ,perchefu difmesso.

55.

GenereChromatico quale sia fua origi

ne.54.55.

GenereDiatonico quale siafua origine.

perchecosì detto.54.

Genere Molteplice quale siafuefpecie,

23.qualiIntervalli comprenda. 109.

Generefopraparticolare quale sia fue

Spe-
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Specie.24.qual'Intervallicomprenda.

109 .

Generefoprapartiente quale sia.fuefpe-

cie.25.26.ftimato inabile aprodurre

Confonanze. 53.102.103.perche

leproduce.103.110.

Genere Molteplice fopraparticolare ,

quale sia.fuefpecie. 28. 29. qual'In-

·tervalli comprenda.109.

Hiange Frigio quale corda aggiunse al

Maffimo Syftema.49.

Homeroquando morì. 18.

Hymnus,che significhi.91 .

Hypaton,che significhi.52.

Hyperboleon,che vogli dire. 52.

I

Bico Musico quando vifse.qual' In-
Genere

Molteplice
foprapartiente qua-

romento
ritrovò. 14-

le sia.fue
fpecie.3 1 .

Gentili
come ufavanola

musica
. 91 .

Gerace
,prima detta Locri,quali Musici

bebbe.14.

Imitatione in che sia differente dalla

Giofeffo Ebreoquando vifse.7.

Giudicare di chi sia proprio.48.

Glauco di Reggio, Musico, quando vif-

Se.1 4.

Glareano come diviſe leſpecie di Otta-

va,quanti Toni considerò. 132.

Guido quantiToni considerò, e inquali

corde.132
.

H

·

H

Eptacordo .fuosignificato.quale

sia ilMaggiore.fuefpecie.fua

forma , perche potria dirsi compofto.

perche siafemplice. 1 14fua natura.

come si deve ufare.115.

Heptacordo minore quale siafuefpecie.

Juaforma perchepotria dirsi compo-

fto.perchesiafemplice, comedebba

ufarsi.114.115
.

Hexacordimaggiore, eminore, perche

appo gli Antichi Pitagorici erano

difsonanti.53.come si habbiano.63.

Hexacordofuosignificato.109.maggio-

re,quale sia.fuefpecie.fuaforma.fua

natura. 110. perche sia Intervallo

Semplice , e non compofto. 64. 110.

modo di mettersi inpratica. 1 1 1.

Hexacordominore. quale sia.fuefpecie.

fuaforma .fua natura.comedebba

praticarsi. 1 1 2,1 1 3 .

"

Fuga , e dal Canone . 196. che cofa

sia.qualsia la libera,e quale l'obliga-

ta . 197. 198. modo dirivoltarla per

moti retti,e contrarii. 198.

Imperfettioni della musicaperche non si

bannopofsutolevar via.76.

Imperfettioni , cheſono nel Maffino Sy

femaquali siano.52 .

Imperfettioni , chefono nel Syftema di

Tolomeo quali siano. 67.

Infromenti di quanteforti siino. 3 .

Intelletto,di qualeparte dell'Armonia si

diletti.quali cofepuò giudicare.59.in

che sia difettofo. 67.

Intervalli minori del Semiditono,come si

babbino da considerare. 64.

Intervallifemplici,e compofti,quali s'in-

tendano. 64.

Intervallifonoriperche si dichino Ele

menti, quali siino i ſemplici , qualii

replicati,e quali i triplicati. 96.

Intervalli , che hanno le loroforme ne

Generi Molteplice,e Sopraparticola

re quali siino.109 .

Intervalli, quali debbano dirsiſemplici,

e quali compofti.64.110.117.

Intervalli,de qualinonpuò prevalersi il

Compositore quali siino. 1 16.117.

Intervalli compresi dal Genere Molte-

plice foprapartiente,quali siino,118,

Inventore dellaftampa,chi siaftato. 7.

Inventoredella Fiftolachifu. 8.

In-
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Inventore della Tromba.9.

Inventore della Lira.9 .

Inventore della Cetera. 11.12.

Inventore del Arpa.14

Inventore dell'arte del numerare. 14.

Inventore dell' Abbaco.22.

"

Inventorepropriamête,chis’intëda. 10.

Ifmeno comeguarina lefciatiche.78.

Jubalcome acquistòlamufica chenon

fiaftato Inuentore . 5. come preferuo

dal Dilunio le Regole della mufica da

lui ordinate

L

...izslang

AT

LTimoteoMufico.55.comeraddriz-

Acedemoni, perche diedero l'efilio a

zauano gli animi de' lorofoldati. 77.

Lafoprimofcrittore di materie muficali,

quando viffe.19.

Legature come debbanofarfi.104.

Licaone Samio , quali o de aggiunse

a quelle di Terpandro . come ordinò i

-dueTetracordi. 49.50.

Licurgoquanto amò la mufica:81..

Limma, che vogli dire, don erapofto da

Pitagorici.63.ɔageNI

Lino Mufico quando viffe , perche fu

·priuato di vita, da Ercolejuò dife-

polo. 12.

•

i

Lira da chifiaftata ritronata . 9. 10.

com'era ordinata. 18.

Locri, boggi Gerace , quali Muficibeb-

"be.14.

M

M

• 7.0

Mefon, chefignifichi. 52 .

Minerua,vedi Pallade .

Minime , comedebbano metterfi fotto il

Semicircolofemplice , comefotto l'in-

cifo.136.137.

Moderniperche non poſſano dire di ba

•

uere diuerfi Generi di Melodia . 56.

Aquale Diuifione credono di offeruare.

72.76 . perchefino aftretti aferuirfi

della Partecipatione. 71. proua, che

nonfiferuono della Divifione Pita-

gorica ; non di Archita ; credonofer-

uirfi della Diuifione di Tolomeo . 72.

73. proua, chefiferuono della Dini-

fione di
Ariftoffeno.75.76.107.atten-

dono all' ugualità de' Toni.109 .

Modi,loro origine: 1.25 perche così detti.

126. quanti nefurono nominati da

Tolomeo perche doppo nonpofe l'Ot-

tauo nelfuo ordine . 130.chi lo pofe.

com erano diftanti l'uno dall' altro .

-13 . appo gli Antichi Ecclefiaftici

quanti erano . done terminauano .

quante corde conteneuano. 132.

Modi,vediToni.

Moisè quando nacque. 9.

Monocordo , che Inftromentofia. da chi

fiaftatoritrouatos 17.MORAL

Monocordoco'l taftameperche così det-

toda chi siaftatoritrovato. 17.

Monos,che vogli.dire. 17.

Moti , chepoffonofarele parti modulan-

Arco Antonio come habbia rimu- )

nerato Anaffenore Mufico . 30.

Matematichefcienze , perchefiano a

refcienze. 2.quali artiftianofotto di

effe.3. sum

Mercurio , che nonfiaftato Inuentore

della mufica . 6. come ritrovò la Lira.

9.quandofiori. proua,che nonfiafta-

to Inuentoredella mufica. 10.

ti,quanti siino. quale il rettoquale il

-contrario.quale l'obliquo. 1 18.

Musica,che cofa sia.quale la Specolati-

sua qualelaPràtica. 2. perche quefta

osi dicaArtè attiua per quali mezzi si

·puòmetterein atto.quale sia la Voca-

le.quale l'Inftromentale. 3.

Musica,fua origine.4.5. che siaftata

infufa daDio ad Adamo.4.fue Rego-

lecomefuronopreferuate dal diluuio.

7.in tempo diMoisè com'èra efercita

ta.9.Musica mondana quale sia,10

Ff 21.
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21.che l'anticanonerafemplice. 17.

18. 19. da chi siaftatapoftatrà le

fcienze Matematiche.io. Musica

bumana quale sia 21.perche sia Ar-

monia. 21. in che consiftalafuaper-

fertione.21fuaforza. 79.poftafrà le

piùilluftridifcipline.83.lapiù antica

dituttigliftudii delle lettere. si ritro-

ua in ogni naturale compofto . ufata

vefunerali.83.utile,che apporta. 86.

come ci dobbiamofervire di effa . 87.

dai Gentilifolo efercitata nelle lodi

de loroDei.da effiftimatacome cofadi-

uina . perche nonfù ufata nella pri-

mitinaChiefa perche, doppo, si usò.

quale debba effere nella Chieſa,e qua-

le ne Teatri.9 3. da dove deriui lafua

perfettione. 1 13. quale sia ilfuofine.

48.121.neceffita,che tiene delle Dif-

Jonanze . 1 13. in che consifta lafua

perfettione. lafua imperfettione da

dovepotriahavere origine . 120.Mu-

sica pratica quale sia, in quantipar-

ti si divida.95.

Musici della Francia anticamenteper-

che erano chiamati Bardi. 7.Musici

della TerzaEtàdel mondo chifuro-

no.8, Musici come debbano indagare

le paffionifonore. 48. quantofaccino

male quelli , che attendonofolamente

allaParte Attiva.48.

Musici antichi intorno a che si siinofa-

ticati. 56. perche rifolfero difervirsi

delleProportioni della Syntona diTo-

lomeo , e delnumero delle corde Pita=!

goriche,68.70,perche introdufferola

Partecipatione . 70, di che veniuano

ripresi.87.88.Musicimoderniquan-

to siino differéti dagli antichi.88.89 ,

Musico,che deve considerare, 1 1 3 .

N

Abucdonofor viffe.feftino,

Nerone,perche divenne cotanto inuma-

220.81 .

Nicolò Tartaglia in chepeccò nella Di-

visione de'Tetracordi. 73.

Noè quando mori. 7.

NumaPampilio quando regno. 15.

Numeri da chi siinoftati ritrouati.2 2.

Numeri Quadrati quali siino. 42.

Numeri Cardinali quali siino . 5. quali

l'ordinali.96.

Numero Quaternario quanto siaftato

ftimatoda Pitagorici.25.

Numero Cubo quale sia. 102.

Numero perfetto quale sia. 64. 65.

Ooficii
Diviniperche non debbon

andare difuniti dal Canto.comefi offi-

ciananella primitiua Chiefa.91.da

chifù prohibito di non cantare Huo-

mini,e Donne infieme , da chifu vie-

tato di cantareifecolari nelChoro.92 .

Oggetto dell'udito qualefia. 59.

Opinioni del Zarlino circa laſemplicità

della mufica antica,riprobate. 17.18.

circala Quarta, 100.101.
102.103.

Orfeo quando viffe . 1 2.

Orfeo diCrotone quandofiori . 14.

Organiftaachefia tenuto, 113,

Organo appogli antichi era nomeGene-

rico. 5. inqualtempofiaftato inuen-

tato.9.3.dachifiafiato introdotto nel-

la Chiefa.92 .

Ottawaperche non fi conceda doppoun

altra.comefiapermesso, 119.120. co-

me s'intenda diuifa Armonicamente,

ed Aritmeticamente. 127.

Ottana, vedi Diapafon.

P

Allade,detta ancora Minerva,quá-

Nedecerquedaillefefelli Pofiori, quale Infromento ritro-Ν dedicatione

Statua d'oro. 13.

do

vò.
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24

E.

22

ICON AN! De

vò.8,che nonfiafiata Inventricedel-

lamufica.6.

Pan , che nonfiaftato Inventore della

mafica.6.quale Infromentoritrovaf

Se.8.

Partecipatione,checofafia.a chefinefia

fataintrodoua, regole per adoprarla.

70.inganno de Moderni, che credono

difervirlene 72.73.74-75.76.

ParteAliquotaqualefia. quale laParte

Aliquanta.24.

2

Partirele Proportioni a chegiovi.48.

Peone comeguariva l'Infermi 78. A

Pifaro qualfifoffe nelprincipios perche

fu chiamatoTibia 17. 18.

Pliniofecondo, diqual colpa accufo appo

Trajano i Popoli della Bitinia.9 1 ....

Plinio da dovefi mofle a tenere Anfione

per Inventore della muficar2.

Pitagora di quanto giovamentofiaflato

alla mufica quantifurono di questo

nome.Patria dello Statuario, 14. Pa-

tria del Filofofo, quandofi ritirò in

Crotonefuavita. 1 5. per qualmezzo

ritrovò le regioni delle Confonanze.

16.perche non deve dirfi Inventore

della musica. 18.19.20.percheprobi

- bì,che non sipaffaffe la Quadrupla.di

qualifuonifecefcelta. 16.

Pitagorici qual numero baveano

perfetto.65.

Poeti Gentili , perche applicavano l'in-

ventione della musica ailoroDii.10.

perchefuronochiamatiCuochi . 18.

PoetiLirici com efercitavano la musi-

ca. 18.
•

54937

Policrate quando viffe. 14.

Pratici come considerino i Toni

perche debbono considerare

Profraftro quale cordaaggiunse a quel-

le di Licaone.so..

Proportionalità , che cosa sia. 39. quale

l'Aritmetica.40.41 . quale la Geome-

trica . 42.quale la Rationale , quale

Ekrrationale 43 quale l'Armonica.

44. quale la Continoa , quale la Di-

fcreta.40.

Proportione,checosa sia quale sia la ve-

radove sitrovi.21.quale appartenga

all' Aritmetico, quale al Geometras

quale alMufico.22.

Proportioni da chi siano ftate ordinate.

come si dividino in due ordini quali

siano d'Ugualità ,perche nonprodu

chino confonanza , nè diffonanza ,

perchenonfono considerate dalMu-

fico.22.97.

Proportioni d' Inugualità quali sianoz

perche queste debbano effere conside

ratedal Musico fotto quanti Generi

si reftringano . 22. quali siano quelle

delPrimo Genere.2 3.quali delſecon

do.24.quali delTerzo.25.26.come si

trovino . 26. quali quelle del Quarto

Genere, come si trovino, 28. divife in

più ordini.quali quelle del Primo. 29 .

delfecondo.30.delterzo. 30. quali del

Quinto Genere.31.diviſe inpiù ordi-

perni.come sitrovino. 32.33.

Proportioni come si portinofuori de loro

termini radicali.33.46.

Proportioni come si moltiplichino.3.4.co-

me sifonmino . 36. come sifottraino.

37.quali siano le maggiori, e quali le

minori, come si trovino . 38. come si

partino, 39l'incognite come si trovi

no.46.

Proportionifopraparticolari,perche non

fipoffano dividerein dueparti ugua-

07.

Inter-

valli nelle loroproprieforme. 109.

Precetti da offervarsi dal Principiante

Compositore.119.esiegue
sinoa 141 .

PrinicoMusico, perchefu eletto Duce

degli Ateniesi 81.

li.41 .

Proportioni
de'Schifma

,perche aggiunte

aqualsisia
Proportione

, fanno, che

quelcherifulta, sia anco irrationa-

le.57.

Ff 2 Pro-

•
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Proportioni ne' Canti inquanti modi si Sambuca,dachisiafata inventata. 1 4.

poffanofegnare.138.139.

е

Salines inche peccò. 58.

Saulle , perche in vece di uccidere Da-

vid,sifpogliò,e nudocantòungiorno,

eduna notte. 79.80.

Uantità , qualefiala Continoa , e Scienze , perche si acquiftino con tanta

quale la Difcreta.2 2.

Quarta,vediDiateſaron.

Quartafuperflua, vediTritono,

Quaternarionumero in quantaftima

era appa i Pitagorici. 56.

Quinta,vedi Diapente.

Quintadiminuita, vedi Semidiapente.

Quinte , una doppo l'altra, perche nonfi

concedino , inqualmodofi permetti-

no.I 10.

R

R

fatica.5. da chi,doppo ilDiluvio sia-

noftate ritrovate.7.

ScienzeMatematiche,perche siano ve-

réſcienze.2.quali Artiftianoſotto di

effe.3.

Seconda maggiore come si habbia.fuas

forma.dovesitrovi.fua natura. come

debba praticarsi. 107. 108.

Secondaminore,quale sia.fuaforma.fua

natura.109.

Semicircolo incifo qual numero difigure

richiegga.quale ilfemplice. 124.

Adice quadra,che cofafia.comefi Semidiapentefuo significato. quanto sia

cavi da un numero.42.

Radici delle Proportioni incognite, come

fitrovino.46
.

Ragionedi tutte le Confonanzefempli-

ci,e Compofte, e delle Diffonanze an-

cora,in qualnumerofitrovi. 65.

Rapfodi,chi erano appo i Greci.17.

Reggio di Calabriaquali Mufici hebbe.

1

14.

Regola Armonica qualefifoffe. 17.

Ricercare , che cofafia , modo di mettersi

inopra. 113.114.

Roma,in tempo di S.Gregorio,comefu li-

berata dallapefte.85.

Romani come accompagnavano i De-

fontiallafepoltura.83.

S4

2

S

meno della Diapente . dove si trovi.

fuefpecie.fua natura . modo di ado-

prarli.116.

Semiditono,perche appo i Pitagorici era

cdissonante. 53.fua naturafuaforma.

da dove babbi origine. perche così sia

dettofuefpecie, dove si trovi. quando

debba ufarsi.105.

Semiminime come debbano mettersi con-

tro diunaSemibreue. 1137.

Semis,che vogli dire.105.

Semitoni come si babbino, dove venghi-

no collocati . 26. appo iModerniper-

che siinouguali.109.

Semitono minorequalesia · fuaforma.

fuanatura, doue si troui. don'era col-

locatoda i Pitagorici; done da Tolo-

meo. 108.109.

Alomone quando regnò . che quanti- Semitono maggiore, quale sia.fuaforma.

tà diCantori, e Sonatori interven-

nero ne'ſuoifeftini . 13. quando mo-

gì. 18 .

SamoCittà antica di Calabria , boggi

Crepacore,dachifiaftataftimataPa-

tria diPitagora. 15.

fuaneceffita.108.109 .

Semus,che vogli dire, 105.

Senocrate comeguariua l'Idropici. 78.

Senzo,di quale parte dell' Armoniafen-

ta diletto, qualgiudiciopuòfare , 59 .

perche deueftareunito con la ragio

Sefqui,
ne.2.

•
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Sefqui, che vogli dire. 138.

Sefta maggiore , vedi Hexacordo mag-

giore.

Seftaminore,vedi Hexacordo minore.

Settima maggiore,vedi Heptacordomag-

giore.

Settimaminore , vediHeptacordominos

re.

Siringa.fuafavola.8.

Socrate,perche difefſſanta anni volle im-

parare lamufica. 82..

Soggetto dell' Aritmetica qualefia.quale

della mufica,22.

Suonida chifiino confiderati. 3 .

Suoni Diatonici quantifiino.qualifiano

iprincipali. quali i replicati , quali i

triplicati.96,

Synemenon,chefignifichi.52.

Syftema Maffimo de' Greci, in quanti

Tetracordi, dalprincipio ,fiafiatodi-

vifo daTerpandro . in quanti daLi-

caone dachifiaftato ridotto intre

Tetracordi difgionti . da chifiaftato

divifoinquattroTetracordi, eda chi

in cinque.comeftava ordinatofueim-

perfettioni.dimoftratione delfudetto

Syftemacon lafua dichiaratione.49.

50.51.52.

T

Alete comefagò lapeftedallaCan-

T4
dia.78.

Tamira
Mufico,perchefùprivato

degli

occhi12.

Tarantelafua morficatura, comefigua-

Soggetto nel Contrapunto , checofafia,

conte debbaeffere. 123.148.

Sopho,chefignifichi.15.

Specie Syntona di Tolomeo quantofiia

benedivifa.fue
imperfettioni

,
quante

corde contenca. 66.67.500240

Specie diverfe d'Armonia,ch'erano appo

gli Antichi, da dove derivavano. § 35

Specie diOttava quantefiano . 97.98.

inquantimodifipoffano dividere.per- rifca. 18.

abe non sattefipoffono dividere Ar-

monicamente , ed Aritmeticamente.

128.129 .fec
ondoTolomeo in quale

-cordaprincipiavano . 130. dove to

principiò ilP. Guido , dove ilGlarea

smodove il Zarlinò.1 32. dove l'Auto

re.133. GIAI

Specie diQuintaquantefiano perche

babbino principio dalla cordaD. 99.

dovefariamigliore. 1338

Specie diQuarta quantefiano.doveprin-

cipiano.99.dovedoverianoprincipia-

obampot

Specie diQuinta,e di Quarta, in quanti

modifipoffano unire. 128.1 29.

Stampa, dachifiaftata inventata, ed in

qualtempo.7.

re.133.
11.9

I

Stifellio quanto fifia faticato in vano

nel dividere il tono Sefquiottavo . in

che habbiapeccato nella divifione de

Tetracordi. 57.58.

Temistocle perche fu fimato indegno

dell'honore di Capitano. 81 .

Terpandro quali corde aggiufe alMaf-

fimoSyftema.49.come concordavagli

animi de'Lacedemoni.77.

Ferza maggiore, vedi Ditono.

Terza minore,vedi Semiditono.

Terze fucceffivamente come debbano

metterfi, 1 20.12 1

TetracordoSynemienonperche non era

Chromatico.5.2.

Tibiaqualefifoffe.percbe così detta, 18.

Timoteo quali corde habbi aggiunto a

quellediLicaone.5o.perc
hefù

difcac-

ciatoda Sparta.55.come movea Alef

Sandro,bora aprendere , edbora ala-

Sciare l'armi.77.

Tolomeo qualiDivifioni rifiutò.56.quã-

do viffe. 60. quante Divifionifece.

qualefu la migliore . qualefiftima ,

chefi offervidai Moderni.6 1. in che

erano
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erano differenti ifuoi Tetracordi da

quei de Pitagorici.66.perche nelgra

vepofe l'Intervalli minori , e nell'a-

cutoi maggiori. in chefia difettofo ErgineMadre quantotimò la

il

fuo Syftema Syntono.67.quante cor

de conteneva.67.70.inpratica quali

- inconvenienti cagionava. 68. perche

nonfiafeguito da i Moderni.76.quã-

satiToni nominò.quantinepofe nelfuo

ordine. 130..

Toni maggiore, e minore come naſchino.

61.prova,che
ſonoinuguali.107.per

cheappo i Moderniſono uguali.72. e

•fiegue…………….. dolladm

Toni , ò Modi. loro origine. 125. perche

venghino chiamati Toni. 1 26.perche

furono dettiTropi. 1 27.perchefurono

detti Modi . 126.perchefurono detti

Armonie, e intiere Coftitutioni . 127.

quantifiino. quali l'Autentici,e qua

lii Placali.comefiformino.prova,che

-frino Dodici, 128.129. in qual Gene

refuronofabiliti. 1 30.errore di quel

cli,che tengono, chefino otto. 12.9.co

me doverianofituarfi. 133.gli Anti-

chi quanti erano. 126.

o

VETmusica. 84.85.

Virgilio quando viffe.18.

Vitruvio quando viffe. 60.

Unifoni , perche
fucceffivamente pofti,

faccinocattivo effetto . 119.

Unifono,che cofa sia,da dove habbia l'o-

rigine fuaforma .perche non habbia

luogo nè trà le Confonanze , nèfrà le

Diffonanzefuo
significato.97ftima

topiùperfetto d'ogn' altra Confonan-

2a.101.

Voce,perche non sia atta a dimoſtrare le

paffionifonore.49.in quali Intervalli

cada.75.

Ufo di lodare Iddio coʻlCanto,quanto sia

antico.90.com'era ilCantonellapri-

mitiva Chiefa.91 .

Utile, che sibàdalfapere moltiplicare,

Sommare,fottrarre, partire, e trovare.

le radici delle
Proportioni. 47. 48.

Utile,che si bà dalla musica. 86.87.89.

Tono, &Modo,che cofafia. 128. quanti Zampogna da chi siastata ritrova-

fignificati habbia, 126..

•

Tritono dovefitrovi.fuaforma.fuefpe-

cie di quanto fuperi la Diateffaron.

fua denominatione.fua natura. 115.

modo di adoprarfi. 116.

Trojain qualtempofuabbattuta, 12! :

Tromba da chi siaftataritrovata. 9.

Tropus, che vogli dire. 127.

Zarlino di che opinionefù intorno alla

musica antica. 17.18. intorno alla

Quarta conqualiprove lirifiutino

tali
opinioni.17.18.99.sino a 104.in

qualmodo ordinò lefpecie di Ottava,

di Quinta, e diQuarta. quantiToni

-considerò,e inquali corde.1

Zetoquandonacque. 11.

IL FINE

132.

Errori



Errori occorfi nell'impreffione del Libro, per effere,che altre occupationi

kanno impedito molte volte l'affiftenza dell' Autore .

Errori nelle Parole.

Nel fol. 34.Verfo 24, cominciandofi à numerare di fotto,la parola Contrafepti-

mi,fi mutiin Contrafeprimi.

Nelfol. 103.verfo 22.Diapente,vuol dire Diapafon.

Nel fol. 1 22.verfo 32.non per queſto mà. mà non per quefto.

Nel fol . 178. verfo 4. la primaMinima della Quinta ; vuol dire, la prima Mini-

ma della Guida.

Nel fol, 182. nel primo Effempio, dove dice, Guida alla Subdiapaſon . Conſe-

quente alla Subdiapaſon, ſi facci Guida alla Subdiapente. Confequente alla

Subdiapente.

Errori ne' Numeri .

Nel fol.26.verfo 11. 9.18.33.vuolftare 9.18.27.

Nelfol.30. 16.32.46. vuolftare 16.32.48.

Errori nell' Efsempii.

Nel fol. 182. le due prime Minime del Tenore del fecondo Effempio , che fà la

Guida alla Diapente, dicono la,fol,e devono dire fa,mi.

Nel fol. 1 86 ,la Guida alla Diateffaron del fecondo Effempio del foggetto afcen-

dente deve ſtare nella Chiave dell'Alto, ma co'l foggetto defcendente, deve

ftare in Chiave di Tenore.

Nelfol. 189. il fecondo Confequente del fecondo Effempio deve effere Alto.

Nel fol.202 . Nel Canone Gambarizato , nel Tenore di fotto del primo Effem-

pio, la prima nota deve effere mi, e la decima terza fa . nel fecondo Effempio

permoti contrarii, la penultima nota deve effere, fa, e l'ultima ,la, nel fecon-

do Tenore, laprima nota deve effere la, e la feconda, fa.

1

t
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